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ogni anno, giungeranno nel 
nostro emporio. 

Trieste dieci anni dopo è 
ancora integra nei suoi sen- 
timenti nonostante il tempo 
e nonostante la stanchezza. 
Ma batte i pugni sul tavolo e 
protesta. Ha il pieno diritto 
di farlo, Senza demagogia, 
senza retorica e senza mezze 
parole. A un mese dalla con- 
sultazione elettorale chiede 
che siano mantenute le pro- 
messe così come essa ha man- 


VO 
BARI 
logna * 
no . To 
Trieste dieci anni fa, Ri. 
a (R® | cordiamoci il giorno, gli stati 
blig:) È d'animo; gli entusiasmi. Tor- 
lano * | niamo con gli occhi della 
Parigì | mente a ciò che abbiamo visto 
| ® sofferto. Ricordiamo la not- 
le d'attesa, quasi una frene 
tica veglia, aspettando il ge- 
Rerale De Renzi che doveva 
ilano * | arrivare con i suoi, soldati. Il 
| Mare dei tricolori che ornava- 
gi No ogni finestra come erano 
Port® ogni cuore. Ricordiamo 
Questo giorno che coronò una 
LL pali | lunga trepidante attesa, che 
î | Sì fece rivivere, a tanto tem- 
do di distanza, le ansie, ie 
Port® È gioie, gli entusiasmi di uno 


| Scorcio di Risorgimento. Il 
cervi | «Piccolo» uscì, nel cuore della 
Motte, e si sparse in tutta la 
Città portato quasi per magia 
i în ogni casa, in ogni angolo, 
Come il suggello di una realtà 
| ‘he finalmente si compiva. 
| Trieste ritornava di nuovo al- 
| l'Italia e tutti sognammo, Ad 
s | occhi aperti, Ci abbandonam: 
| Mo, consapevolmente al so- 
&no diventato vero, ed anche 
a un poco di retorica, Una 
l'etorica tenue ma piacevole 
| Che ci cullava e ci intiepidiva 
i gli animi. Fummo felici, quel- 
la notte e quel giorno. Felici 
Monfa | dopo tante amarezze, felici 
Come non lo siamo stati 
Monfa! | Mai più.’ 
Dieci anni sono un lungo 
| tratto di tempo. Quanta par- 
le del mondo è cambiata in 
Questi dieci anni, Quanti sen- 


ve 
10 + 
i ce 


om?‘ | timenti si sono mutati. E 
tin Come tutti siamo cambiati, 
enti | Come i nostri stati d'animo 
î Mi Stessi non sono più quelli di 
i Cell allora. Oggi abbiamo quasi 
noYA | pudore di quella nostra not- 
te di amore e di entusiasmo. 

Non ce ne vergognamo, sia 

6) ben chiaro, ma la teniamo 
3 | Del cuore, nascosta, come un 
Monfa! | Patrimonio lontano, scono- 
Sciuto, che pochi possono 


jo . V| Comprendere e che noi stessi 
Buardiamo con rimpianto e 
| ton incredulità, 

cn Le nostre illusioni, le nostre 
Speranze, quasi tutto quanto 
n (| &vevamo costruito sulle sof- 
| ferenze che ci avevano por- 
tato a quella notte e a quel 
i Siorno, quasi tutto, dicevamo, 
“lin dieci anni si è mutato, 
corroso dalla inevitabile leg- 
fe del tempo che passa e dal 
le delusioni che qua e là han: 
Mo costellato il cammino della 
Mostra ripresa. Anche noi,! 
dunque, siamo oggi diversi. 
Solo. il nostro cuore è rima- 
Sto quello di allora, E a questo 
‘|Cuore tenace e migliore di 
tutti gli altri abbiamo oggi 
Ticordato le vibrazioni di al- 
lora, in una piccola parentesi 
i nostalgia che chiudiamo 
Subito senza indulgenze, per 
“iprendere il discorso pratico 
del tempo in'cui viviamo e 
Che è fatto di una realtà tut- 
ta diversa dove contano le 
cose fatte, ma soprattutto 
Quelle ancora da fare. ; 
Trieste dieci anni dopo è 
lina città che ancora deve 
Avere gran parte delle cose 
Che aspettava allora. Molo 
VII, Autostrada, ‘raddoppio 
|del binario con Mestre, pro- 
lema del porto, delle lines 
Marittime e molte cose anco- 
Ta, meno importanti forse, ma 
Certo non meno urgenti. Ci 
SÌ può rispondere, è vero, che 
Si tratta di problemi tutti av- 
*|Viati, tutti messi all’agenda, 
©he altri ne sono stati realiz- 
2ati. Ma sono spiegazioni che 
Non accontentano nessuno, 
Nemmeno chi le fornisce, A 
Ulieci anni di distanza non c'è 

Diù tempo da perdere. 
Noi siamo grati al Governo 
Che ha fatto della giornata 
dli oggi una festa solenne, che 
ti ha mandato un suo illustre 
'appresentante a rendere an- 
0ora più importante la ricor- 
lenza, Ma non possiamo più 
Aecontentarsi di queste dre: 
l nostro porto è sceso a pre- 
lipizio ae graduatoria di 
“uelli italiani, le nostre vie 
î comunicazione sono fra le 
‘Deggiori d’Italia, le opere pro- 
Messe, come il Molo VII e la 
lirconvallazione ferroviaria, 0 
lon sono ancora Deco 
e r'ocedono a singhiozzo. 
l'autostrada è in difficoltà, 
ll'aeroporto funziona solo par- 
\lialmente. La gente che vie 
e da noi per affari si lamen- 
lla delle difficoltà che incon- 
tra nei viaggi; le grandi 
&ziende protestano per la lun- 
*àggine che accompagna ogni 
‘hiameta telefonica interur- 
na o internazionale. I gran- 
1 treni rapidi che vengono 
a Roma o da Milano, giunti 
Mestre si trasformano in 
lialchecosa che sta fra un 
rubi! Atcelerato e un merci. La 
Ater? 2cchia ‘strada Adriatica ha 
\ltrettoie, passaggi a livello e 
“ttraversamenti di paesi che 
ha rendono una delle arterie 
ln pericolose € fastidiose di 
‘alia, Siamo in una zona ec- 
|'entrica, e di questo nessuno 
#|**rto ha ‘colpa, ma siamo an- 
% | in una zona che non po- 
l'ebbe essere servita peggio. 
È Nel prossimo futuro si rea- 
“zerà, come sembra, l’oleo- 
“otto dell'Europa centrale, i 
Oblemi dei trasporti e delle 
i municazioni diventeranno 
‘cora più drammatici, Si 
Rosi solamente alle necessi- 
« in questo settore che 
ranno. le mille navi chel 
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tenuto la fede e gli impe- 
gni suoi, 
Chino Alessi 


Gili esperti per DAA, 
Conciusa a Ginevra 


la quinta sess one 


Ginevra, 25 

Danone mista italo- 
austriaca di esperti per l’Alto 
Adige, che era. (on a riu 
nirsi a Ginevra il 21 ottobre, ha 
diramato, al termine della sua 
quinta sessione, il seguente co- 
municato congiunto in italiano 
e in tedesco: «Oggi, 25 ottobre 
1964, si sono conclusi i lavori 
della quinta sessione della com- 
missione italo-austriaca di esper- 
ti, la cui istituzione era stata 
decisa dai Ministri degli Esteri 
d’Italia e d’Austria nel loro in- 
contro del 25 maggio u. s. Nel 
corso della quinta sessione, I 
presidenti delle due delegazioni 
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TUTTORA ALL’INSEGNA DEL MISTERO LA DEFENESTRAZIONE DI KRUSCEV 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 

Miklail Suslov, la cui «scom- 
parsa» dalla vita pubblica so- 
vietica dopo le cerimonie di tà 
nedì in onore dei cosmonauti 
della «Voshkod» ha suscitato 
tanti interrogativi e tante ipo- 
tesi, è ammalato, in una «da- 
cia» nei pressi di Mosca, ed è 
per queste precarie condizioni 
di salute che non ha presentato 
la sua candidatura alla succes: 
sione di Kruscev quale primo 
segretario del partito. Così af- 
fermano persone attendibili a 
Mosca, aggiungendo che il ses- 
santaduenne «ideologo» del par: 
tito soffre per una ricaduta del. 
la malattia all'apparato respira. 
torio della quale è da tempo 
affetto. Sulla natura di questo 
male non si è mai saputo nulla 
di preciso, ma pare che si trat- 
ti di una forma di tubercolosi. 


riferiranno ai rispettivi Ministri 
in merito ai lavori svolti». 


La situazione 


La «scomparsa» da Mosca di 
Suslov, dell’uomo cioè al quale 
si attribuisce comunemente un 
Tuolo di primo piano nelle vi- 
cende che hanno portato alla ca- 
Guta di Kruscev, continua ad es- 
sere oggetto di numerose suppo- 
sizioni. Si era pensato in un pri- 
mo momento che egli fosse par- 
tito nei giorni scorsi per la Cina 
allo scopo di riprendere con i 
comunisti di Pechino quei con- 
tatti che l'ex Premier aveva 
quasi completamente eliminati. 
Ora si sostiene che il principale 
accusatore di Kruscev è amma- 
lato e si è perciò ritirato, almeno 
per un certo pr.:>do, dalla scena 
Politica. Quest'ultima voce acere- 
diterebbe la tesi di quanti sosten- 
gono' che Breznev e Kossighin, 

| succeduti a Kruscev ‘nelle’ due 
maggiori cariche sovietiche, siano, 
uomini «provvisori», destinati a 
scomparire quando Suslov deciì- 
derà di prendere fra le mani le 
redini del PCUS. 

Tutto continua quindi a svol 
gersi nell'Unione Sovietica all'in: 
segna del mistero, che forse sarà 
possibile  diradare solo quando 
avranno terminato le proprie mis- 
sioni le delegazioni dei partiti co- 
munisti non russi che sono par- 
tite alla volta di Mosca o che 
sono in procinto di farlo, 

Il nuovo Governo inglese ha 
affrontato i problemi più urgenti 


Già alla fine del 1963 Suslov 


di politica estera. Il Ministro 
Walker si trova negli Stati Uniti 
per parlare con Rusk e Johnson 
e preparare la visita che compirà 
in un secondo momento Wilson. 
I laburisti non sono convinti del- 
la opportunità di procedere alla 
attuazione della. forza multilate- 
rale NATO, non condividono l’ac- 
quisto di certi missili, per i quali 
si pronunciarono invece i conser- 
vatori, e vorrebbero una riorga- 
nizzazione dell'Alleanza Atlantica. 

Nel Sudan proseguono i disor- 
dini causati dalla repressione del- 
le. manifestazioni del movimento 
scissionista della parte meridio- 
nale del Paese, 

In Giappone il Primo Ministro 
Ikeda si è dimesso per ragioni di 
salute, 

A Cipro sta per avere luogo la 
sostituzione , dell’attuale contin- 
gente turco con un altro partito 
dal porto di Alessandretta: ciò 
sta accadendo nella massima cal 
ma, a dimostrazione del ritorno 
dell’isola alla normalità. 

La campagna elettorale ‘ha vis. 
suto ieri una giornata partico 
larmente intensa, che ha visto 
impegnati quasi tutti i leaders. I 
recenti avvenimenti di Mosca han- 
no avuto naturalmente i loro ri- 
flessi nei discorsi politici, provo- 
cando da parte dei partiti demo- 
cratici un irrigidimento nei ri. 


si era ritirato per qualche tem- 
po dalla vita, pubblica; si era 
parlato allora di una malattia 
ai reni. Lunedì al mausoleo di 
Lenin era sembrato affaticato, 
La direzione del partito si astie- 
ne in genere dalle informazioni 
sullo stato di salute dei suoi 
membri, o dall'indicazione delle 
ragioni di una loro assenza, Fu 
considerata, un’eccezione la no- 
tizia data il 4 maggio 1963 per 
cui Flor Kozlov, considerato a 
quell’epoca il delfino di Kru- 
scev, non era intervenuto alle 
feste del 1.0 maggio «per ra- 
gioni di salute». Da allora Ko- 
zlov non ha più ripreso l’atti- 
vità politica, ma ufficialmente 
si è mantenuto il silenzio sul 
suo conto, e solo indiscrezioni 
private hanno parlato di una 
sua parziale paralisi dovuta ‘a 
un colpo apoplettico, 

Dicono adesso.gli informatori 
che le malferme condizioni di 
salute hanno suggerito a Suslov 
di non presentare la candida. 
tura alla nomina a primo segre- 
tario del partito, che ‘pure sa- 
Tebbe apparsa logica: ma egli 
ha avuto parte di primo piano 
Nella iniziativa che ha portato 
all’allontanamento di «K», e si 
afferma che lo stato di salute 
non gli impedirà di conservare 
la sua posizione chiave nel 
«circolo interno» del Cremlino 
e il posto di elaborazione, nu- 
mero uno dell'ideologia del 
PCUS. Si dice infine che pro. 
prio perchè ammalato (e non 
perchè impegnato in un viaggio 
a Pechino come si era vocife- 
rato) Suslov non è intervenuto 
giovedì con gli altri della di- 
rezione collegiale ai funerali del 
maresciallo sovietico Sergei Bi. 
riuzov. capo di Stato Magriore 
generale sovietico, deceduto nel: 
la sciagura aerea presso Bel- 
grado. 

Si dice ancora che Suslov 
aveva. già chiesto, quando ne! 
febbraio ‘scorso presentò al co- 
mitato, centrale il veemente at- 
tacco alla Cina comunista di- 
vulgato nella successiva prima- 
vera, di non essere preso în 
considerazione per una even. 
tuale nomina a primo segreta 
rio, Insomma, egli si ritiene in 
grado di svolgerè un lavoro 
ideologico, ma non di soste- 
Nere la fatica fisica degli im- 


guardi del comunismo, 


pegni di segreteria. Quanto alle 
‘prospettive di accostamento fra 


Mosca e Pechino, e alle voci di 
un. viaggio di Suslov in Cina, 
si nota che quale autore del tre- 
mendo «rapporto» egli non 
sembra l’uomo più indicato a 
portar. rami ‘di ulivo a Mao. 
E in ogni modo l’attenzione del 
Cremlino nor sembra rivolta 
tanto a un eventuale addolci- 
mento della. disputa ideologica 
quanto al mantenimento di soli- 
di e «fraterni» rapporti con i 
partiti comunisti che già si 
erano schierati a fianco del- 
l'URSS durante il periodo ‘kru. 
sceviano, 

La delegazione del PC france. 
se che è venuta ‘a chiedere chia- 
timenti sull’allontanamento di 
Kruscev, e che sarà seguita nei 
prossimi giorni da rappresen- 
tanze dei PC italiano, indiano, 
austriaco e di altri Paesi (a 
prescindere dal prossimo arri- 
vo, per le celebrazioni della ri- 
voluzione sovietica che si ter- 
ranno il 7 novembre, di dele. 
gazioni degli Stati satelliti), ha 
già iniziato i colloqui al Crem- 
lino. Leonida Breznev, dicono 
gli informatori, sta spiegando 
ai francesi, nelle conversazioni 
a porte chiuse, per qual moti- 
vo sia stato esonerato Kruscev, 
tentando di placare le loro ire, 

Intanto a Budapest il comi- 
tato centrale del partito comu- 
nista ungherese ha, diramato 
una nota nella quale in pratica 
avalla le decisioni di Mosca, 
affermando che «secondo le in- 
formazioni ricevute» Kruscev 
non era più in grado, per l’età 
e le precarie condizioni di salu- 
te, di sostenere le sue respon. 
sabilità, e riaffermando amici. 
zia e spirito di collaborazione 
nei confronti dell'URSS. Paro. 
le di critica per il modo in cui 


'Kruscev è stato estromesso pub. 


blica ‘invece’ il quotidiano  co- 
munista svedese «Ny Dag», ag- 
giungendo che la sua critica è 
«utile e giustificata» e che «il 
modo in cui la direzione sovie- 
tica agisce non è più questione 
interna, perchè il PCUS ha una 
responsabilità nei riguardi del 
mondo intero». (Le notizie da 
Budapest dicono che Janos Ka- 
dar ha riferito venerdì al C, Cc. 
del PC ungherese sui mutamen- 
ti al Cremlino. La risoluzione, 
pur deplorando «gli errori nel 
metodo direttivo di Kruscev, 
rende omaggio al leader depo- 


le credito» per la lotta contro 


di pace), 

L'agenzia Tass e l’agenzia po. 
lacca di informazioni hanno dè 
tramato un comunicato nel qua- 
le si annunzia che Wiladislaw 
Gomulka si è incontrato con 
Breznev e Kossighin qualche 
giorno fa, a. Bialowieza, nella 
palazzina di caccia che fu già 
degli zar. Secondo il comunica- 
to i colloqui sono stati centrati 
sul problema dello sviluppo del- 
le relazioni fra i partiti comu- 
nisti polacco e sovietico. Sem- 
pre secondo il comunicato han. 
no partecipato ai colloqui, svol. 
tisi in un'atmosfera di cordia- 
lità, di amicizia e di totale iden- 
tità di vedute, Breznev, Kossi. 
ghin, Yuri Andropov da parte 
sovietica, Gomulka, Cyriankie- 
Wicz e Klisko da parte polacca. 


sto, attribuendogli «considerevo. 


lo stalinismo e per la campagna 


MOSCATENTA DI PLACARE 
I RISENTIMENTI FRANCESI E POLACCHI 


Incontro segreto di Breznev e Rossighin con Gomulka e Cyrankiewiez 
Suslov, l’accusatore numero uno del Premier destituito sarebbe ammalato 


Appare evidente che l’incontro 
è stato voluto dai sovietici per 
informare Gomulka dei motivi 
reali che hanno portato alla de- 
fenestrazione di Kruscev e, se- 
condo gli osservatori, per ten- 
tare di placare i polacchi urtati 
per il modo con cui la faccenda 
Si è svolta. 
U. P.I 


Una pagina 
di storia 


Per il decennale del ritorno 
di Trieste all'Italia, ristàm- 
piamo nell'interno di questo 
numero la prima pagina del 
«Piccolo» del 26 ottobre 1954, 
data in cui il nostro giornale 
riprese le pubblicazioni. 
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Lenin nei pressi della capitale potrebbe trovarsi Nikita Kruscev 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 25 

Con una manifestazione di 
indipendenza stupefacente, la 
| Cecoslovacchia ha deciso di at- 
‘tuare una nuova economia ba: 
sata sulla libera intziativa e 
nel contempo ha criticato i di- 
rigenti del Cremlino per come 
si sono liberati di Nikita Kru- 
scev. Il comitato centrale del 
partito comunista cecoslovacco 
ha già approvato un nuovo pia- 
no economico che va di gran 
lunga oltre qualsiasi program 
ma che lP’Unione Sovietica o gli 
altri Stati comunisti abbiano 
mai accettato. Ma se tutto que- 


sto non bastasse una muova | 


| manifestazione di sfida da par- 
|te della Cecoslovacchia. si. è 


GLI AVVENIMENTI DI MOSCA NELLA CAMPAGNA ELETTORALE ITALIANA 


Ferma censura al comunismo 


da 


parte dei partiti democratici 
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Saragat: «I nuovi dirigenti sovietici non potranno tornare più indietro» 


Roma, 25 | 
I discorsi pronunciati oggi dai 
leaders nel quadro della campa 
gna elettorale per le ammini 
strative del prossimo mese han- 
no permesso di approfondire le 
linee programmatiche che enun- 
ciate la scorsa settimana in for- 
ma più o meno estesa dalle se 
greterie e direzioni dei vari par- 
titi. La campagna elettorale ha 
naturalmente risentito degli ay- 
venimenti internazionali più re- 
centi, specialmente di quelli so- 
vietici, per cui si è assistito a 
un irrigidimento dei partiti de- 
mocratici nei confronti del co- 

munismo. 

Parlando a Napoli il segreta- 
rio del partito socialista De 
Martino ha detto chiaramente 
che la possibilità di stringere 
alleanze con il PCI sul piano lo- 
cale, dopo il voto del 22 no- 
vembre «potrebbe essere seria- 
mente compromessa se i comu- 
nisti insisteranno nella polemi- 
ca aperta verso il PSI con il 
comunicato dell'ultima riunione 
della direzione d°l partito, Si è 
trattato per ora solo di un am- 
monimento perchè, come lo 
stesso De Martino ha tenuto a 
sottolineare, «il documento pro- 
grammatico del PSI rimane tut- 
tora valido per la parte che si 
riferisce alle alleanze posteletto- 
tali dei socialisti. 

A quest’ultimo proposito De 
Martino ha detto che le situa- 
zioni locali non sempre corri. 
sponAono a quell» nazionali, per 
cui non sarebbe interesse di 
nessuno esigere assoluta unifor- 
mità tra Governo, maggioranza 
parlamentare ed enti locali, 

Per Saragat, che ha parlato a 
Roma aprendo la campagna: 
elettorale per il TSDI, il comu- 
nismo rimane qualcosa di com- 
pletamento estraneo alla liber- 
tà e alla democrazia, Egli ha 
quindi ricordato che il modo di 
lottare contro il comunismo da 


parte dei socialisti democratici 
«non ha niente in comune con 
quello della destra». «Il comu- 
Nismo — ha detto ancora il Mi- 
nistro degli Esteri — per le con. 
dizioni di arretre'ozza dei Paesi 
in cui si è imposto, ha creato 
un modulo politico che è in 
contrasto con la civiltà dei Pae- 
si più evoluti. J"a ciò non ci 
impedisce di vedere la differen- 
za che passa, per esempio, tra 
il nazismo e il comunismo. Il 
nazismo è la vergogna di uns 
società borghese, il comunismo 
è il dramma del proletariato. 
Conviene perciò dire ben chia- 
ro che la nostra totale intran- 
Sigenza contro il comunismo 
non si può confondere con la 
posizione reazionaria che parte 
non già dalla difesa delle liber- 
tà ma da quella di interessi e 
privilegi», 

Occupandosi dei problemi di 
Politica estera. e della sostituzio- 
ne di Kruscev, l'on. Saragat si 
è detto convinto ©» i nuovi di- 
rigenti russi non potranno tor- 
nare indietro, anche se vi sa- 
Tanno tentativi perchè l'Unione 
sovietica irrigidisca le sue posi- 
zioni. La cafuta di Kruscev è 
stata ‘provocata, secorido il Mi- 
nistro. degli Esteri, dalla stessa | 
crisi che sta travagliando il co- 
munismo mondiale, quello rus- 
so in particolare, Tale crisi sa- 
rebbe originata dal fallimento 
delle concezioni arxiste nel 
l’economia e dallo svil:»po del. 
la politica di pace e di disten- 
sione nel mondo, al quale si 
contrappone il comunismo ci- 
nese, 

Anche La Malfa si è occupa: 
to degli avvenimenti sovietici, 
dai quali ha tratto la convinzio- 
ne che il comunismo non cam. 
bia mei la sua sostanza, anche 
se.a volte assume atteggiamen: 
ti ingannevoli e concilianti. Con- 
cetti uguali hanr espresso Pre- 
ti, Delle Fave, Bucciarelli Ducci 


Per la DC ha parlato oggi an- [aggravare la già difficile situa 
che Fanfani, il quale però non|zione esistente, a Vantaggio dei 
è entrato minimamente nei pro: | comunisti. Particolare attenzio- 

lemi interni del partito di|ne egli ha prestato nel suo di- 
maggio” ->za, limi* ndosi a chie. | scorso allo schema ai riforma 
dere fiducia agli elettori per un | della legge urbanistica, definito 
rilancio della DC e un suo raf- | COMunisteggiante. Di parere op- 


forzamento, 

Malagodi si è occupato del 
programma del Governo, 
sarebbe pericoloso per la no- 


che | sulle piazze 1° 
lotta al centro-sinistra 


posto si è detto naturalmente il 
Ministro Pieraccini, 

I comunisti hanno ribadito 
Joro posizione di 
e di pru- 


Stra economia e potrebbe perciò ‘ dente attesa per gli avvenimen: 


ti di Mosca, ribadendo il conte- 
nuto del recente comunicato del. 
la direzione del partito. E chia- 
To che in via delle Botteghe 
Oscure prima di dire qualcosa 
di nuovo rispetto a quanto si è 
già detto si ‘-sidera attendere 
l'esito della missione affidata a 
Berlinsuer, Sereni e Buffalini, 
che partiranno dopodomani alla 
volta di Mosca per farsi spiega- 
Te i motivi della destituzione 
dell’ex Premier. 


Huelva — Al largo della costa spagnola si sono iniziate le più grandi 
dalla fine della seconda guerra mondiale. Allo Sbarco che avverrà 


‘ nene, si distingue una decina di navi in navigazione durante la fase 


9“ 


Manovre navali in Spag 
SS a SS S 


na 
sa 


(Telefoto A.P. al «Piccolop) . 
manovre navali di sbarco 
Oggi prendono parte 30,000 
soldati americani e spagnoli. Nella foto, ripresa da una delle 94 navi impegnate nell’operazio. 


‘preparatoria dela manovra 


UNA STUPEFACENTE MANIFESTAZIONE DI INDIPENDENZA 


avuta in un commento sul silu- 
ramento di Kruscev. 

Il comitato centrale del Po 
cecoslovacco ha approvato una 
mozione che esprime «sorpresa 
ed emozione»» per la rimozione 
di Kruscev. Una dichiarazione 
del ‘suo Praesidim dice: «Il 
nostro partito e 1) nostro popo- 
lo tengono in grande conside. 
razione il lavoro del compagno 
Kruscev nel quadro della poli- 


tica generale del partito comu- | 


nista sovietico nella lotta per 
la realizzazione della pacifica 
coesistenza e della denuncin 
dei sistemi impropri del culto 
della personalità», 


Ma ancora più stupefacente 
è agli occhi degli osservatori a 
Praga il nuovo piano econo- 
mico, già approvato in via di 
principio dal comitato centrale 
che dà ai dirigenti dell’indu- 
stria (stavamo peri dire agli 
«industriali»), poteri ampi quan: 
to nelle libere imprese dei Pae- 
si occidentali, Il nuovo piano è 
stato una insopprimibile neces- 
sità per l'economia cecoslovac- 
ca a causa del persistente calo 
della produzione. La media di 
sviluppo della produzione è di- 
minuita in quasi tutti gli altri 
Paesi a regime comunista, com- 
presa l'Unione Sovietica, ‘ma 
nel 1963 la produzione in Ceco- 
slovacchia è stata addirittura 
al di sotto di quella del:1962. 
Il direttore dell'Istituto di ri- 
cerche economiche di Praga, 
Fesperia Sik, illustra il nuovo 
programma economico nel pe- 
riodico ufficiale del partito 
«Nuovo pensiero». 

La pianificazione centrale — 
egli dice — sarà grandemente 
limitata e î direttori delle fab- 
briche locali avranno una nuo- 
va, grande autorità. Essi, en- 
tro certi limiti, potranno addi- 
rittura fissare le quote di pro- 
duzione, la scala mobile dei sa- 
larì, ordinare le materie prime, 
fissare i prezzi e perfino impor- 
tare nuovo macchinario dal 
l'estero. Finora queste cose era- 
no cose fatte esclusivamente 
dalle autorità centrali. 

Il corrispondente dell'«Asso- 
ciated. Pressy ‘Preston Grover, 
ex capo dell'Ufficio dell'A. P. 
a Mosca, ha intervistato un 
gran numero di funzionari e di 
semplici operai per conoscere 
îl loro pensiero sul nuovo piano 
economico e ha trovato tutti 
entusiasti. Ma vi è qualcosa di 


più della semplice prospettiva! 


di migliori prodotti e di una 


loro maggiore disponibilità. La. 


maggior parte degli intervista- 
ti ha ammesso che con l’acore- 
sciuta autorità ed 
nell'economia nazionale dei ‘di- 
tigenti di fabbrica locali, Vau- 
torità e il prestigio dei funzio- 
nari del partito dovrà necessa- 
riamente diminuire. Quando ad 
un alto funzionario del partito 
abbiamo chiesto se il nuovo 
piano economico ridurrà Vau- 
torità del partito egli ha rispo. 
sto: «Naturalmente; ma perchè 
parlarne?». 

Un aspetto importante del 
piano è che nel caso in cut 
qualche «industriale» cercasse 
di sfruttare la sua nuova liber- 
tà per jar rincarare troppo i 
prezzi, sarà importata dall’este- 
ro merce competitiva, costrin- 
gendo l'<industriale» disonesto 
a fronteggiare non solo la con- 


influenza i 


correnza coi prezzi stranieri ma 
soprattutto con la qualità del 
| prodotto importato. Si tratta 
di un provvedimento che nes- 
suno Stato socialista ha' mai 
osato compiere. L'economia co- 
munista sì regge su una situa 
zione di monopolio dove i prez- 


zi e la qualità dei prodotti del. 


mercato interno non possono 
, essere messi a confronto con la 
| produzione straniera. 
| Il via al nuovo piano econo- 
| mico sarà dato dal comitato 
| centrale al termine di una se- 
duta speciale che è stata în via 
‘di massima fissata per la fine 
| del mese di novembre. L'attua- 
zione pratica avverrà, gradual- 
i mente, a partire dall'anno nuo- 
(vo. L'autorità centrale conti- 
i nuerà a conservare la sua fun- 
i zione di controllo sulla mag- 
| gior parte delle materie prime, 
sui prodotti alimentari. base, 
{sul combustibile, l'energia elet- 
trica. ecc., ma Sik aggiunge: 
«Gradualmente, col progresso 
del nuovo sistema, il numero 
idei prezzi fissati dall'autorità 
centrale sarà vieppiù ridotto», 
Non è necessario sottolinea- 
re che il piano economico ceco- 
slovacco rappresenta la nega- 
zione della vecchia teoria co- 
munista dell'economia. sociali 
sta pianificata e dovrebbe es. 
sere di gran lunga migliore del- 
la libera iniziativa. Lo stesso 
Sik ne fa cenno quando dice: 
«I cambiamenti necessari 
nell'intero sistema della dire 


Praga ripudia la teoria 
dell'economia 


Quasi totale autonomia per i direttori di iabbrica che avranno 
l'autorità di fissare prezzi e disporre per gli acquisti dall'estero 


zione pianificata in Cecoslovac- 
chia sono di tale fondamentale 
carattere. che surà necessaria 
una completa trasformazione 
della ‘concezione economica fi- 
nora vigente... I ‘piani econo- 
mici non devono, per il loro ca- 
rattere direttivo, jrapporsi alla 
iniziativa dei dirigenti». 
A. P. 


Esplosione sotterranea 
nella Nuova Zemiia 


Uppsala, 25 

L'Istituto sismologico di Upp- 
i sala ha annunciato questa mat- 
tina di avere registrato quella 
che si ritiene sia ‘un’esplosione 
nucleare sotterranea. L'esplosio- 
ne sarebbe avvenuta nella regio- 
ne della Nuova Zemlya, presso 
il Circolo polare Artico, alle 9 
(ora. italiana). 'Il dott. Marcus 
Baath, direttore dell'istituto, ha 
dichiarato che la potenza dello 
rordigno nucleare esploso questa 
mattina è stata calcolata alme- 
no in cinque chilotoni ma che 
potrebbe essere superiore. Baath 
ha aggiunto che l’esplosione è 
avvenuta ‘alle 9 e che è stata 
Tegistrata dagli strumenti dello 
‘istituto quattro minuti e 27 se- 
condi più tardi. Il direttore del- 
l'istituto ha infine dichiarato 
iche l’ultima esplosione nucleare 
sotterranea sovietica era avvenu. 
ta il 18 settembre scorso e ha 
aggiunto ‘che secondo le regi. 
strazioni effettuate a Uppsala ca 
potenza di quell’ordigno era in- 
feriore a quella deil'ordigno fat- 
to.esplodere oggi. 


DOPO SETTE GIORNI DI SCIOPERO 


OGGI I FERROVIERI 


TORNANO AL LAVORO 


lo agitaZione i 


medici mufualisti 


7 


Roma,'25 

Si.conelude.domani,.dopo set. 
te- giorni, lo sciopero dei. ferro: 
vieri organizzato dal. sindacato 
‘di categoria della CGIL. (SFI) 
Icon ia collaborazione. : della 
CISNAL e dello.SMA, il. Sinda- 
cato autonomo dei macchinisti. 
La. massiccia manifestazione di 
protesta che ha arrecato ingenti 
danni all'azienda delle Ferrovie 
| statali e disagi notevolissimi. si 
viaggiatori (i danni, secondo sti 
| me provvisorie, sono valutati. a 
circa 5 miliardi di lire per gior- 
No di sciopero) è stata indetta 
dal sindacato di estrema. sini- 
i Stra per la. mancata attuazione 
j del riassetto delle carriere e del. 
le retribuzioni dei ferrovieri, 


| Alla realizzazione immediata 
“di questo provvedimento (come 
voleva la CGIL) il Goyerno si 
è opposto per due ordini di mo- 
tivi: 1) perchè non dispone dei 
fondi necessari (sono stati ac- 
cantonati 25 miliardi ma la som- 
ma si è rivelata largamente in- 
| sufficiente); 2) perchè l’attua- 
‘zione. del riassetto dei ferrovieri 
si estenderebbe agli altri statali 
e la spesa dell’operato sommata 
con quella ingente che*'lo Stato 
si è accollata per fare fronte al 
conglobamento «porterebbe pro- 
babilmente il totale — sono pa- 
role del Ministro per la riforma 
burocratica, Preti — vicino alla 


cifra astronomica di' mille mi-* 


‘liardi; e. un Govemo siffatto 


spingerebbe allegramente il Pae: 
uo SI ciare 

l’approva: tone .da. parte. del 
| Consiglio, dei. Ministri del gise- 
gno. di legge sul conglobamento 
delle retribuzioni ‘degli ‘statali 
continua ‘a essere commentata 
negli ambienti sindacali. CISL 
e UIL sono. soddisfatte, CISNAL 
e CGIL no. Quest'ultima riunirà 
nel prossimi giorni i dirigenti 
delle varie categorie per organiz. 
zare manifestazioni di protesta, 
I fetroviéri, per parte loro, e i 
postelegrafonici hanno già an- 
nunciato il proposito di mettere 
in atto agitazioni e scioperi, le 
cui modalità saranno decise a 
fine mese. La CISNAL invece, 
anche se per rivendicazioni che 
con il conglobamento non han- 
no legame, ha proclamato lo 
Sciopero nazionale dei postele- 
grafonici degli uffici locali e pe- 
Niferici per mercoledì 28 ottobre. 

Il SUMI,.Sindacato dei medi- 
ci mutualistici, ha confermato 
per i giorni 7 e 8 novembre un 
primo sciopero dei sanitari; la 
manifestazione è stata decisa 
per rivendicare l'immediata ri. 
qualificazione degli onorari 
mentre sono in corso trattative 
tra medici ed enti mutualistici. 
Questo sciopero, ha dichiarato 
il SUMI, rappresenta solamente 
‘l'inizio di una vasta agitazione 
«che non cesserà fino a che non 
saranno’ risolti tutti ‘gli altri - 
problemi, 


| 
{ 
| 
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SOLENNE RITO NELLA BASILICA VATICANA ALLA PRESENZA DI PAOLO. V 


bi 


Città del Vaticano — Paolo VI mentre, nella funzione di ieri, sì reca in sedia gestatorià a venerare il 


(‘l'eiefoto A.P. al «Ficcolo») 
nuovo: Beato don Guanella 


= 


Don Guanella proclamato heato 
a quarantanove anni dalla morte 


It nome del nuovo «Eroe della Fede» è. legato a ‘innumerevoli opere di carità 


e di solidarietà a favore dei vecchi, dei poveri e dei «rifiuti, della società 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 25 

Don Luigi Guanella, al cui no- 
me sono. legate tante opere ed 
iniziative di carità e di solida- 
rietà cristiana a favore dei po- 
veri, dei vecchi, dei «rifiuti» 
delal società 'è stato beatificato 
oggi con solenne rito nella Ba- 
silica vaticana. Al mattino è sta- 
to letto il «Breve pontificio» 
con il quale il sacerdote a 49 
anni dalal morte, è stato ascrit- 
to nel «catalogo» dei «Beati» 
della Chiesa cattolica: al termi. 
ne della lettura del documento 
la immagine di don Guanella è 
apparsa al centro della gloria 
del Bernini tra gli applausi dei 
pellegrini. 

Nel pomeriggio Paolo VI è 
sceso nella Basilica vaticana per 
venerare. il novello «eroe della 
fede», asceso alla: gloria degli 
altari. Erano. presenti con le 
folte rappresentanze dei sacer- 
doti\&‘delle suore degli: Istituti 
guanelliani, molti fedeli prove. 
nienti in particolar modo dalle 
città dove hanno sede le opere 
caritative: Sondrio, . Brindisi, 
‘Bologna, Cosenza, Treviso, Bel- 
luno, Como, Agrigento, Bari, 
Chiavenna. 

Nel suo discorso Paolo VI ha 
detto , fra l’altro, che «L’opera 
di don Guanella è opera; di Dio» 
ed ha proseguito: «Cresc ein noi 
la gioia nel considerare questa 
‘opera: meravigliosa, benefica e 
santa... Ma nasce insieme un 
problema, un grande e delicato 
problema, il cui ricordo ci se 
guirà in avvenire, pensando ap- 
punto al Beato: il problema 
della azione divina, il problema 
della Provvidenza, in combina- 
zione con la azione umana, Esi- 
ste ‘una provvidenza? E come 
interviene nelle nostre cose? 
Lasciando. ad esse libero corso 
per poi comporne alla fine il 
disegno, a noi ignoto di questa 
vita e svelato solo nella. vita 
futura? E quale atteggiamento 
occorre perciò tenere davanti a 
duesta imponderabile azione di. 
vina nel campo della nostra vi. 
ta: di rassegnazione passiva e 
fatalista che non si cura nè di 


quello che Dio fa, nè di quello 
che noi dobbiamo fare in or- 
dine a lui? Ovvero dobbiamo 
assumere un atteggiamento di 
continuo riferimento delle no- 
stre azioni alla volontà di Dio, 
in modo che esse risultino, sot- 
to aspetti diversi ma. conver- 
genti tutte di Dio e tutte no- 
stre? Indubbiamente è questo 
secondo atteggiamento che dob- 
biamo adottare... Ce lo dimostra 
tra gli altri il nostro don Gua- 
nella». 


A questo punto il Pontefice 
ha indicato le linee direttrici 
della spiritualità del nuovo bea- 
to: pietà, preghiera, unione con 
Dio, umiltà. «Dalla carità che a 
Dio lo unisce — ha detto il 
Papa — deriva la carità che lo 
rende prodigioso benefattore 
dei fratelli bisognosi, derivano 
le. opere di misericordia più 
nuove e più ardue». h 

Al ,termine del discorso il 
Papa haammesso ‘alla sua-pre: 
senza i superiori delle ‘opere 
guanelliane e alcune rappresen. 
tanze degli istituti. In prece- 
denza, nell'aula della. benedizio- 
ne, Paolo VI aveva ricevuto in 
‘udienza i partecipanti al «Con- 
vegno nazionale dell'Ente delle 
casse rurali ed agrarie». Nel di 
scorso il Papa aveva rilevato 
«il merito e l’importanza di ta- 
li istituzioni le quali, nate sotto 
l'influsso del pensiero cristia- 
no, hanno mantenuto e diffuso 
la ispirazione cristiana. nella 
cooperazione di credito, preser- 
vandone le forme organizzative 
ed associative da ogni materia: 
lismo teorico e pratico, che sa- 
rebbe ad esse nefasto; e benchè 
sorte con un intento pratico ed 
economico, come è inerente al. 
la loro specifica funzione, hanno 
voluto qualificarsi sin dall’ini- 
zio come una forma particolare 
di attività cattolica, di ‘aposto- 
lato morale e cristiano, meri. 
tando il plauso e il riconosci- 
mento dei romani Pontefici». 

A mezzogiorno, prima della 
recita dell’«Angelus», il Papa 
aveva parlato della odierna fe- 
sta di Cristo Re sottolineando 
il giusto dominio che il Figlio 


di Dio deve avere sulla fami 
glia umana ‘e sul mondo, «Que 
sta festa — aveva aggiunto — 
solleva un grave problema, uno 
dei più importanti del nostro 
tempo, quello. del. potere che 
Cristo — e per lui la religione 
e la Chiesa — deve esercitare 
nel mondo, nelle coscienze e 
nella società. Questo duplice 
problema della. libertà religio- 
sa e delal libertà di coscienza 
deve risolversi ..nel riconosci- 
mento della sovranità di Cristo 
da cui deriva la nostra salvez- 
za, ma deve anche riconoscere 
la libertà che Dio ha concesso 
all’uomo e che Cristo stesso ha 
voluto riconoscere alla autono- 
mia della autorità civile», Il 
Papa aveva concluso che il 


Concilio Ecumenico, proprio in 
questi giorni va studiando que- 
sti ed altri gravi problemi ed ha 
esortato «a pregare la Vergine 
perchè dal Concilio stesso ven- 
ga una. parola valida e costrut- 
trice per la pacifica convivenza 
nel mondo», 


A. Paglialunga 


e —___—__— 


Travolta da una macchina 
mentre scende dal pullman 


Roma, 25 
Una signora che stava venen- 
do in pullman a Roma per assi. 
stere alle nozze della figlia, è 
Stata uccisa appena scesa dal. | 
l’automezzo da una machina di 
Latina. \ 


AD APPIANO, A DIECI CHILOMETRI DA BOLZANO 


FALLITO ATTENTATO 
CONTRO UNA CASERMA 


Una mina era stata posta vicino alla tenenza 
dei carabinieri, ma la miccia non ha funzionato 


Bolzano, 25 ybre, un ordigno esplosivo ven- e il generoso apporto d 


Un attentato dinamitardo è!ne trovato, mezz'ora prima del- 


accidentalmente. fallito ad una! 
decina di chilometri da Bolza-| 
no: la caserma della tenenza 
dei carabinieri di Appiano è 
stata minata. nel corso della 
notte, ma la carica non è esplo- 
sa essendosi interrotto il fun- 
zionamento del dispositivo di 
accensione. L'ordigno era. sta- 
to collocato, alla base della, fac- 
ciata, posteriore dell’edificio, in 
corrispondenza. della finestra di 
un locale adibito a cucina. E' 
stato trovato, questa mattina 
verso le dieci .dal comandante 
della caserma nel corso di una 
delle abituali perlustrazioni nei 
dintorni, 

La carica. ‘era! costituita da 
un chilo di dinamite con il re- 
lativo detonatore ‘collegato ad 
una miccia ‘a «lenta combustio- 
ne, della lunghezza di circa cin- 
que metri; la miccia appari: 
va briciacchiata. Evidentemen- 
te, dopo averla accesa, il di- 


namitardo non ne ha seguìto 
la regolare combustione, forse 
preoccupato di essere notato 
dai carabinieri in servizio. Si- 
tuata all’ingresso della frazio- 
ne di San Michele, attraversa- 
ta dalla strada nazionale del 
Passo della’ Mendola, la caser- 
ma di Appiano si affaccia nel 
Tetro su una, vasta campagna 
coltivata a frutteti e a vigneti: 
zona  favorevolissima ‘per na- 
scondersi nella notte. Il Co- 
mune di Appiano, nel passato, 
è stato, insieme alla Val Passi- 
ria e alla Valle Aurina, uno dei 
capisaldi dei dinamitardi. 

‘ Secondo il parere dei, tecni- 
ci, l’autore del fallito attenta- 
to è stato disturbato o impau- 
rito nell'ultima fase ‘della sua 
azione, E? tecnica elementare, 
infatti, nei dispositivi dinami- 
tardi con miccia a lenta com- 
bustione, attendere che la mic- 
cia bruci regolarmente per cir- 
ca mezzo metro. Ad Appiano 
sono ‘stati trovati bruciacchia- 
ti, invece, i primi 15-20 centime- 
tri. Raccolta da un artificiere, 


dopo i necessari rilievi, la ca-| 


rica è stata fatta esplodere in 
‘Una radura presso il lago di 
Monticolo, ad alcuni chilome- 
tri dal centro abitato, 

E’ questo il quarto attentato 
fatto in Alto Adige nelle ulti- 
me .due settimane. Il 13 otto. 


l’ora fissata per lo scoppio re- 
golato ad orologeria, su una ca- 
mionetta dei carabinieri lascia. 
ta temporaneamente incustodi- 
ta presso la porta carraia del. 
la caserma di via Dante, a Bol 
zano; due notti dopo, una ca- 
rica di tritolo è esplosa davan- 
ti. all’autorimessa della caser- 
ma dei carabinieri di Lasa, in 
Val Venosta, causando danni 
ma nessun ferito; il 20 scorso, 
alle 21.40 circa, un ordigno, pro- 
babilmente a orologeria, è esplo- 
sc alla base di un edificio di 
un quartiere popolare di piaz- 
ze Matteotti, pure a Bolzano. 
Anche in questa occasione non 
sì ebbero feriti, ma solo danni 
materiali. 


Pai 


| NEL QUADRO DELLE CELEBRAZIONI ROMANE DELLA RESISTENZA 


La Medaglia d'oro al V.C. 
alleComunitàisraelitiche 


Ila guerra di liberazione degii ebrei italiani 


Roma, 25 


Si è svolta in via Portico 
D'Ottavio una suggestiva ceri- 
monia per la consegna di una 
medaglia d’oro al valore civile 
alle comunità israelitiche e per 
lo scoprimento di una lapide 
a ricordo delle vittime delle per- 
secuzioni naziste. La manifesta- 
zione va inquadrata nelle cele- 
brazioni della Resistenza, 


Alla cerimonia erano: presen- 
ti oltre ai numerosi parenti 
delle vittime, il Ministro del. 
l’Interno Taviani in rappresen. 
tanza del Governo, il presiden- 
te della Corte Costituzionale 
Ambrosini, il Sindaco di Roma 


Ptrucci, Il presidente della Cor- 
te di Cassazione Tavolaro, il 
|Frgtano di Roma Memmo, il 
Prefetto Marfisa, Capo Gabinet- 
to del Ministero. dell'Interno, 
il prof. Azzarita, il sen. Parri, 
il presidente delle comunità 
israelitiche Piperno e rappre 
sentanti delle varie comunità 
israelitiche d’Italia. 

Dopo un breve discorso del 
prof. Azzarita e del Sindaco di 
Roma, che tra l’altro si è di- 
chiarato lieto di aver l’onore 
di ricevere i consegna la lapi- 
de in memoria degli ebrei ca- 


duti, il Ministro dell'Interno 
Taviani ha detto che «le gene- 


UN GRAVISSIMO INCIDENTE STRADALE SULLA SAVONA - ALBENGA 


«Giulietta» contro «600» 
Tre morti e sei feriti 


L'utilitaria è stata investita dalla veloce automobile che in curva 
aveva sbandato sull'asfalto bagnato ‘invadendo la corsia opposta 


Savona,. 25 

Una «Giulietta» con quattro 
persone a bordo si è scontrata 
con una «600», proveniente in 
senso opposto sulla quale viag- 
giavano cinque persone. Tre 
degli occupanti la «600» sono 
morti poco dopo il loro ricove- 
ro all'ospedale di Savona. 

L'incidente è avvenuto verso 
le nove di stamane, quando un 
forte vento di tramontana, uni- 
to ad una leggera pioggia, spaz- 
zava la Riviera di Ponente. La 
«Giulietta», targata Varese, pro- 
veniente da Savona e diretta 
verso Albenga, nell’abbordare la 
curva presso l'abitato di Noli, 
è sbandata andando fuori ma- 
no, In direzione opposta stava 
sopraggiungendo una «600» tar- 
gata Bolzano proveniente da 
Sanremo e diretta a Genova, 


‘NON-ACCENNA A DIMINUIRE L'ONDATA DI MALTEMPO CH3 HA INVESTITO L'ITALIA 


OVUNQUE I FIUMI IN PIENA 
PER LE PIOGGE TORRENZIALI 


In Carnia la neve è scesa abbondante 


- Acqua alta fuori stagione a Venezia 


Udine, 25 

Su tutta la Penisola è conti- 
nuato anche oggi l'imperversa- 
re del maltempo, che è stato 
caratterizzato quasi dovunque 
da forti abbassamenti di tempe- 
ratura e da piogge torrenziali, 
trasformate in nevicate ‘oltre i 
1000 metri. Una fitta nevicata 
è caduta in CARNIA e lungo 
tutta l'alta Val Canale, sul fon- 
dovalle della quale corre la sta- 
tale 13 «Tarvisiana», che da Udi- 
ne conduce ‘al''confine austria- 
co. Sulla strada, che i mezzi 
dell'ANAS hanno continuamen- 
te tenuto sgombra consentendo 
il traffico agli ‘autoveicoli, sono 
caduti circa 30 centimetri di 
neve, mentre sulle alture della 
zona si misurino spessori di 
mezzo metro, Le precipitazioni 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 9.10: Pagine di mu- 
sica; 9.45: Canzoni; 10: Antolo- 
| gia operistica; 10.30: «Il vicario 
di Wakefield», di 0. Goldsmith; 
11: Passeggiate nel tempo; 11.45: 
| Musica per archi; 12.20:: Arlec- 
chino; 13: Giornale; 13.25: Nuo- 
ve leve; 15: Giornale; 15.15: Le 
novità da vedere; 15,30: Album 
discografico; 16: Programma per 
| i ragazzi; 16.30: Musica, sinfo- 
| nica; 17: Giornale; 17.25: Ribal 
ta d'oltreoceano; 17.55: Vì par 
la un medico; 18.05: Grandi val. 
zer; 18.50: Fisarmoniche alla 
ribalta; 19.05: L'informatore de- 
gli artigiani; 19.15: A Torino la 
{ prima banca elettronica d'Euro- 
pa. Mierodocumentario; 19.30:, 
* Motivi in giostra; 20: Giornale, 


| SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
| Notizie; 9.15: Ritmo fantasia; 
9.30: Notizie; 9,35: Giro del mon- 
do con le canzoni; 10,30: Notizie; 
10.35: Le nuove canzoni italian 
11: Buonumore in musica; 11.40: 
| Il portacanzonij 12: Crescendo di 
voci; 13: Appuntamento, alle 13; 
13.30: Giornale; 14.05: Voci alla 
| ribalta; 14.30 Notizie; 14.45: Ta- 
volozza musicale; 15: Aria di ca- 
sa nostra; 15.15: Selezione disco- 
|| grafica; 15,30: Notizie; 15.35; 
Concerto in miniatura; 16: Rap. 


sodia; 16.30: Notizie; 16.35: Tre 
minuti per te; 16.38: Diverti- 
mento per orchestra; 16.50: Con- 
certo. operistico; 17.30: Notizie; 
17,45: «Taras Bulbà», romanzo div 
N. Gogol; 18.80: Notizie; 18.95: 
Classe unica; 18.50: I vostri pre- 
feriti; 19.30: Radiosera; 20: C'ac- 
cia al titolo; 21: Incontro Roma- 
Londra. Domande e rispostè tra 
italiani e inglesi; 21.30: Giorna- 
le; 21.40: Il lato debole. Ritratti 
di donna a cura di Castaldo e 
Torti; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musica sacra; 10.45: Sona- 
te moderne; 11.30: Sinfonie ‘di 
L. van Beethoven; 12.20: Piccoli 
complessi; 13: Un'ora con C. 
Franck; 14: «Margot», di G. Nuc- 
cio Fiorda. Direttore. F. Mannh 
no; 14.45: Recital ‘del violoncelli* 
sta F. Maggio Ormezowski: 16: 
Musiche di G. Paisiello; 16.45: 


‘Musiche: di ‘P. ‘Hindemith; \17: 
‘L'avvocato di tutti;'17.25: Tutti 
+ Paesi alle Nazioni Unite; 17.35: 
Musiche di M. Bruch, © $ 


TERZO PROGRAMMA 


118.45: Musiche di A. Roussel; 
19: La critica al marxismo in Itar 
lia; 19,20: Concerto; 20.40: Musi. 
che di R, Schumann; 21: Giorna- 
le; 21.20; Panorama dei festivals 
musicali; 21,50: Figure del movi- 
mento socialista italiano: Claudio 
Treves; 22.30: Musiche di A. 
Schoenberg; 22:45: Orsa minore, 


DU MONT 


Dodici nuovi stupendi modelli di 
televisori ‘a vostra disposizione 
‘per scegliere «il meglio» presso | 
la Ditta 
EURADRIA "ret asso. — 
TEL. 55906 


(TRIESTE) 


LOCALI 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Omaggio a 
Trieste. Un programma con la 
fanfara dell’'8.0 Bersaglieri; 13.25: 
"Trieste dieci anni fa. Sintesi di 
una giornata; 13.55: Pagine scel 
te da opere verdiane. Orchestra 


e coro del Teatro «G. Verdi» di 


RADIO E TELEVISIONE 


Trieste; 14.35: 3. novembre 1918 
@ 26 ottobre 1954 - Dal volume 
«Luce di Trieste» di P. A. Qua- 
rantotti Gambini; 19.30: Segna- 
ritmo; 19.45:, Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium ‘(IV canale): 8 
(17): Antologia di interpreti; 


10.30. (19.30): Musiche, clavicem- 
balistiche; 11 (20): Un'ora con A. 
Dvorak; 12 (21): Concerto sinfo- 
nico; 14 (28): Musiche di ìspira- 
zione popolare; 14.40 (23.40): 
Piccoli complessi; 15.30: Musica 
leggera in' stereofonia. î 
Musica leggera (V canale): 7 
(18 e 19): Melodie intime; 7,20 
(13.20 e 19.20: Selezione di ope- 
rette; 7.55 (12:55 e 19.55): Arco- 
baleno; 8.25, (14.25 e 20.25): 
Buonumore e fantasia; 8.40 (14.40 
@ 20,40); Tutte canzoni; 9,25 


»(15.25 ‘e 21.25): Motivi da film e 


commedie musicali; 9.45 (15.45 e 
21.45): Recital di Kay Winding: 
10/(16 6 22): Brillantissimo; 10.30 
(16.30 e 22,30): Note sulla chitar- 
18;(10.40 (16.40 e 22.40): Maestro 
prego; 11 (17 e 23): Un po’ di 
musica per ballare; 12 (18 e 24): 
Tazz da camera; 12.25 (18.25 e 
0.25): Incontro con Corinne Mar 
chand; 12.40 (18,40 e 0.40): Na- 
poli in allegria. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


17.15: La nuova scuola media; 
18: La TV dei ragazzi; 19: Tele- 
giornale; 19.15: Segnalibro; 19.50; 
Ta posta di Padre Mariano; 20: 
Telegiornale; 21: Vivere insieme, 
a cura di U. Sclascia: «La porta», 
di M. Dursi; 22.20: Alle soglie 
della scienza - Al termine: Cro- 
macha del XX secolo; 28: Tele 
giornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: «Peccatori senza 
peccato», film; 22.50: Quindici 
minuti con Little Tony. 


fuoco. In nessun caso però è 


hanno provocato guasti alle li- 
nee elettriche e telefoniche; al- 
cuni cenirì della vallata sono 
rimasti isolati. Numerosi gli in- 
cidenti stradali, ma senza con- 
seguenze mortali, 


A VENEZIA le perturbazioni 
atmosferiche sono state carat- 
terizzate dal fenomeno dell’ac- 
qua alta, avvenuto anche in ore 
inconsuete, per il levarsi im- 
provviso di correnti, d’aria che 
hanno «gonfiato» la superficie 
del mare impedendo il deflusso 
della marea. Non essendo pre- 
visto il fenomeno, gli addetti 
del Comune non avevano collo: 
cato le passerelle cosicchè i cit- 
tadini e turisti sono rimasti 
bloccati nelle parti alte della 
città, Nel POLESINE la piog- 
gia intensa, che cade da tre 
giorni, ha nuovamente messo 
in allarme il servizio di vigi-! 
lanza delle difese a mare e il) 
livello del Po è cresciuto sino! 
ai limiti di guardia. Per ora la 
situazione non desta preoccupa- 
\ zioni; i tecnici del Delta pada- 
no temono che ‘la situazione 
possa farsi pericolosa con l’ini-| 
zio della stagione delle piogge, ) 
cioe nei mesi di novembre e di- 
cembre. 


La mareggiata abbatiutasi sul! 
ila costa adriatica ha causato| 
seri danni a SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO dove le onde si 
sono scagliate con violenza spe- 
cie sul lungomare che unisce 
la località a Porto d’Arsoli, si- 
no a lambire gli edifici dopo 
aver superato l’arenile e la stra- 
da. Molte costruzioni balneari 
sono andate distrutte. Le bar-! 
che per la pesca costiera ed i; 
natanti da diporto sono stati, 
messi în salvo, i danni maggio-| 
ri si sono avuti a Porto d’Asco- 
li, dove le onde, infranto la 
piattaforma in cemento dello 
chalet, hanno distrutto la co- 
struzione e dopo aver divelto 
un muraglione per la difesa de! 
lungomare, hanno asportato di- 
versi tratti di fognatura edi; 
condotte idriche, invadendo in- 
fine la strada | 

A ROMA la pioggia, che per 
circa 40 ore, quasi ininterrotta: 
mente, è caduta sulla città, ha 
provocato centinaia di allaga- 
menti, in particolare nelle zone 
periferiche. 1 vigili del fuoco 
di tutte le caserme sono stati 
impegnati particolarmente ieri, 
nell’opera di soccorso, La piog- 
| gia, che per fortuna non ha pro- 
vocato gravi danni, ha allagato 
piazze, strade, autorimesse, de- 
nositi, terrazze. scantinati. Nu- 
merose verifiche alla stabilità 
@ alla sicurezza degli edifici e 
rlelle baracche sono stati ese- 
guiti dai tecnici dei vigili ‘del 


stato ordinato lo sgombero dei 
locali presi di mira dalle acque. 
Il livello del Tevere all'idrome- 
tro del Genio Civile di Ripetta 
è di metri 10,18, La situazione, 
benchè le acque siano notevol- 
mente salite, non desta preoc- 
cupazione, 

Il cattivo tempo continua ad 
imperversare su tutto il NAPO- 
LETANO e sulle altre zone del- 
la Campania. Durante la notte 
il vento ha soffiato quasi ‘inin- 
terrottamente causando. la. ca- 
duta di alberi, tabelloni pubbli. 
citari e cartelloni elettorali. Sta- 


abbondante è caduta stamane 
sul Vesuvio e sulle zone circo- 
stanti causando qualche allaga- 
mento, 

L’Ofanto è straripato anche 
presso BARLETTA, în una zo- 
na dove da pochi giorni era 
terminata la vendemmia. Sul 
posto sono giunte squadre di 
carabinieri e di vigili del juo- 
co del locale distaccamento per 
soccorrere l'agricoltore Ruggero 
D'Amato, di 27 anni, e altri tre 
contadini, rimasti isolati in un 
cascinale circondato dalle \ac- 
que, E’ stato richiesto l'inter- 


mane è ripreso a piovere sulla| vento da Bari di vigili del fuo- 
citià e i dintorni. Una pioggia|.co con canotti pneumatici, 


AUTUNNO! 


che è stata investita in pieno. 
Dai rottami delle due auto so- 
no. stati. estratti i. passeggeri 
che, con ambulanze e auto di 
passaggio, sono stati traspor- 
tati subito all'ospedale di San 
Paolo di Savona. 

Purtroppo, per tre dei cinque 
occupanti la ‘«600p: Giovanni 
Bulian, di 27 anni, che era alla 
guida, il padre Giovanni di 58 
e la madre Roma Gerli, anche 
essa di 58, tutti di Bolzano, no- 
nostante le cure dei sanitari, 
sono. morti poco dopo il loro 
ricovero. Gli altri due occu- 
panti della «600», Lucia Bulian, 
vedova. Pelizzari, di 29 anni, 
sorella e figlia dei Bulian, e il 
suo figlioletto Tullio Pellizzari, 
di due anni, entrambi residenti 
a Sanremo, sono stati ricove- 
rati: la prima con prognosi ri- 
servata ed il secondo giudicato 
guaribile in 20 giorni. 

Gli occupanti della «Giuliet- 
ta»: Alessandro. Proverbio, di 
32. anni, residente a. Saronno, 


che era, alla ‘guida, e le sorelle 


Virginia, Angela. e. Colombina 
Sironi, rispettivamente di 40, 
47 e 53 anni, tutte residenti a 
Uboldo (Saronno), sono stati 
ricoverati con prognosi varianti 
dai 20 ai 80 giorni. A quanto 
si è appreso, la «600» stava tor- 
nando da Sanremo, dove, due 
giorni prima, si erano svolti i 
funerali del’ marito di Lucia 
Bulian, morto per malattia. 


Chiuso nell'armadio 


da una turista americana 
Roma, 25 


I dipendenti di un albergo 
sono stati costretti a sfondare 
una parete pér liberare un «la- 
tin lover» imprigionato nell’ar- 
madio da una avvenente stra- 
niera. Lo studente universita- 
rio, Sergio L. di 24 anni, ave- 
va fatto conoscenza ieri con 


una americana del Massachus- 
sets, di 22 anni, a Roma in gita 
turistica, La straniera, Marga- 
Teth V. alle 24, era rientrata 
nella sua stanza in un albergo 


INVERN 


UN CAPPOTTO 


UN MANTELLO 
“UN SOPRABITO 


UN IMPERMEABILE 


UNA PELLICCIA 


FACILITAZIONI RATEALI DIRETTE A MEZZO BUONI DI TUTTI | CLIENTI 


di via Cavour; pochi minuti do- 
po lo studente sì è introdotto 
nella camera della sua amica. 
Un cameriere, avendolo visto, 
ha però avvertito il direttore il 
quale ha bussato alla porta del- 
l'americana, chiedendo cortese- 
mente se avesse bisogno di nul- 
la. Alla risposta negativa della 
giovane, il direttore si è allon- 
tanato, per tornare nuovamen- 
te poco dopo, avvertito dal so- 
lito cameriere che aveva udito 
voci concitate provenire dalla 
stanza, 


Questa volta l'americana. è 
uscita inveendo contro il perso- 
nale dell’albergo e dicendo che 
sì sarebbe recata all’Ambascia- 
ta ‘americana per protestare. 
‘Dalla stanza, dopo circa mezza 
ora che Margaret V.,si era. al- 
\ lontanata, il direttore ha sen- 
‘tito provenire grida di aiuto: 
ilo studente era stato chiuso a 
‘chiave nell'armadio dalla stra- 
iniera, che si era allontanata 
‘senza. liberarlo dalla scomoda 
pezzione: i Ton CRE 
45 ladio, di grande pregio, due 
tetonini ‘dell'albergo do pra- 
\ticato- un foro. nella parete di- 
visoria facendo uscire lo stu- 
‘dente dalla parte posteriore del 
mobile. Dell’episodio si sta oc- 
cupando il Commissariato. Vi- 
‘minale. È 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte le regioni molto nuvoloso 
con piogge e temporali. Nevicate sul. 
l’arco alpino oltre i 1500 metri, Even- 
tuali schiarite saranno più probabili 
sulle regioni Nord-occidentali e su 
quelle centrali tirreniche. Temperatu- 
Ta in diminuzione su regioni setten- 
trionali e centraii tirreniche, staziona. 
nia altrove. Venti: su regioni setten- 
trionali e centrali tirreniche modera- 
ti da Nord Est con rinforzi locali su 
versante ligure e alto Adriatico. Sulle 
rimanenti regioni da moderati a for- 
ti dai quadranti meridionali. Mari: 
Mar Ligure e alto Tirreno mossi; gli 
altri bacini da molto mossi ad agitati. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 6, 14; Verona 10, 14; 
Trieste 9, 12; Venezia 11, 15; Milano 
6, Il; Torino 0, 11; Genova 10, 15; 
Bologna 8, 10; Firenze 10, 18; Pisa 10, 
19; Ancona 12, 15; Perugia 9, 13; Pe- 
scara 8, 16; L'Aquila 10, 13; Roma 
Ciampino 10, 17; Roma città 10, 16; 
Campobasso 9, 15; Bari 18, 23; Na- 
'polî 13, 20; Potenza 11, 18; Catanzaro 
{14, 21; Reggio Calabria 19, 25; Messi 
na 19, 22; Palermo 15, 19; Catania 14, 
26; Alghero 6, 17; Cagliari 8, 16, 


razioni che hanno vissuto la Re: 
sistenza e più ancora coloro 
che vi hanno preso parte non 
potranno mai dimenticare la 
mortificante desolazione della 
occupazione armata e spietata; 
l'esplosione di lotte fratricide; 
le angoscie e le ansie; la visio: 
ne della patria paurosamente 
sconvolta nel territorio, nelle 
istituzioni, nei sentimenti, nelle 
coscienze dei propri figli». 
«Nel ricordo di quegli anni, 
ormai così lontani e pur così 
vivi e palpitanti — ha detto an 
cora Taviani —  nell’esaltazio: 
ne dei valori umani e patrioti: 
ci della Resistenza, nella com: 
memorazione dei suoi glorios! 
Caduti e dei suoi Martiri, il 
pensiero va con commozione 
simpatia e reverente omaggio 
agli israeliti, Il sacrificio di san* 


gue compiuto dalle comunità | 


israelitiche italiane resta fra 
gli aspetti più tragici e signifi: 
cativi dell'ultima guerra e del 
la Resistenza nazionale». 

Il Ministro dell'Interno ha 
quindi affermato che la volo: 
tà distruttrice dei nazisti contro 


gli ebrei ha rappresentato peî | 


tutti i popoli civili un monito 
che non potrà essere dimenti: 
cato «nulla si costruisce e tut: 


to si perde — ha detto — quan: | 


do si dimentica che l’uomo, 
qualunque uomo, deve essere l& 
centro di ogni organizzazione 
politica e sociale, Se ci si allo 


tana da questo principio fond 


mentale, se si scavano e appro 
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tin dii 


fondiscono solchi fra gli uo 


mini, fra le stirpi, fra le classi 
allora si; apre la strada ai de: | 


litti più efferati, si determina 
no assurde giustficazioni per le 


più gravi ingiustizie e la più 


feroce barbarie, I campi di con: 
centramento, le deportazioni, le 
stragi, sono ì momenti più im: 
pressionanti della ‘grande trà 
gedia, sono il segno sanguinant* 
te di quanto costa all’uomo, il: 
degradazione spirituale, dimen* 
ticare quella legge fondamen* 
tale, 


«Ma, oltre al dramma degli 


avvenimenti — ha aggiunto Ta | 


viani — esiste il tormento quo: 
tidiano di chi è stato costretto 
a vivere quasi esule in patria 
solo perchè è calata una barrie: 
ra fra le persone in nome di 
discriminazioni  incomprensibi: 
li, ingiuste, disumane. Le sof: 
ferenze cui furono sottoposti; 
le. persecuzioni, le peregrina* 
zioni angosciose, l'esilio triste; 
le torture e lo sterminio, de- 


stano ancora il più vivo racca- 
priccio e tanto più rifulge 18. t 


generosa e impavida partecipa 
zione di israeliti alla lotta parti 
giana.’ Oltre 8.000 furono gli 
israeliti deportati in campo di 


concentramento e di sterminio; 


dei quali 1.000 bambini: poche 
centinaia ritornarono, nessun 
bambino, La sola comunità di 
Roma ebbe 2.091 deportati. Ac: 
canto ai bambini, persone di ve 
neranda età furono accumuna 
te nei rastrellamenti, 


L'on. Taviani ha poi ricord& — 


to che gli israeliti presero part@ 
numerosi alla Resistenza: oltre 
2.000 i partigiani, Generoso fil 
il loro contributo di valore, di 
dedizione e di sangue. Cinque 


medaglie d'oro al V.M. e mol: | 
te altre medaglie e croci di 


guerra .sono state concesse & 
eroici combattenti nella lott& 
per la liberazione: alla memo? 
tia del portaordini dodicenne 
Franco Cesana venne conferità 
la nomina a sottotenente. 
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IL PICCOLO 


(NOVE STATI SONO POLITICAMENTE DOMINATI DAI NOSTRI EMIGRATI 


_ 


isti 


pubblicità data 


vece investe maggiormente il 
Presidente americano) e John- 
son teme di «riflesso» il mal 
contento per l’affare Valachi, 
specie a New York, dove Ro- 
bert Kennedy conduce la sua 
campagna per essere eletto se- 
natore, 

Questo curioso e stravagan- 
ite sentimento anti-negro degli 
italo-americani non ha un’ori- 
gine razziale, ma sociale, di la- 
voro. Non hanno nulla contro 
i negri in se stessi, hanno di- 
ritto di vivere e di lavorare co- 
me gli altri, ma la legge dei 
diritti civili pare a molti degli 
italiani di nascita americana 
Un «sopruso» contro una «tra- 
dizione di fatica» che sta alla 
base della loro vicenda negli 
Stati Uniti. «Nessuna legge spe- 


ciale è stata mai fatta per noi 
in America — mi ha detto un 


barbiere della Quarantacinque- 
sima Strada di Manhattan — e 
allora, perchè farla per ,,gli al- 
tri”? Abbiamo fatto la nostra 
strada sudando, l'hanno fatta, 
peggio, i nostri genitori e non- 
ni — quelli si che erano schia- 
vi — e nessuno ci ha dato una 
.mano a Washington. Perchè ora 
dobbiamo fare tutti un po’ di 
lavoro per ,,gli altri”, per met- 
terli alla pari? Noi che c’en- 
triamo? Siamo arrivati alla pa- 
ri lavorando e studiando; la- 
vorino e studino anche loro, ar- 
riveranno, no?). 

Il discorso è abbastanza chia- 
ro: si teme (per un'antica pau- 
ta che deriva dal ricordo dei 
tempi in cui gli italiani erano 
considerati «inferiori») che la 


legge dei diritti civili, la quale 
parla di «un’eguale opportunità. 
di lavoro» per i negri, finisca 


. 
ani 
Re | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
loro New York, 25 
non | Sono quasi venticinque mi. 
, la | lioni la più grande minoranza 
lella etnica degli Stati Uniti. Solo 
tata; a New York ce ne sono due 
ride; Milioni e mezzo, e nello Stato 
iso: Quattro milioni. E sono «diret- 
ente | ti» come dicono loro, cioè. gen- 
nelle | te che ha madre e padre ita- 
nelle | liani. Quelli che sono nati da 
| matrimoni misti sono tanti da 
inni, Tare, con i «diretti», quasi la 
così | Metà dei centonovantanove mi- 
o an | lioni di abitanti degli Stati Uni. 
azio- | ti. Sono gli italo-americani. Di. 
iotti- | Ce il Sindaco Wagner: «New 
com | York è la più grande città ita- 
riosi {liana del mondo». Hanno co- 
i il i Minciato presto a venire, nel 
ione, | 1635. Era, il 2 giugno di quel- 
ggio | l'anno, una mattina bollente 
sane | (dicono iî vecchi brogliacci di 
mità |Chi teneva un diario) e arrivò 
fra | in America Pietro Cesare Alber-| — 
ife | tin, di Venezia, primo emigran- 
del | te italiano in questa terra. «Xe 
Un posto de lavoro, ma mi son 
na Certo che ghe sia un futuro, 
°° | Qui», scrisse ai suoi, La voce 
oloni Camminò, chi voleva lavoro pre- 
mE Se il battello e si mise per lo 
De" l'Atlantico. Continuano ad arri. 
su \Vare, tanto è vero che ora ce 
sat) if | e sono più di quattro milioni 
tu l venuti freschi dopo la seconda 
Veni i Buerra mondiale. 
O | Hanno nomi strani, a. volte, 
rione dovuti al parallelismo della lo- 
sone To povera ignoranza di uomini 
ondate Arrivati in tempo di crisi sco- 
pro: lastica, con quella degli addetti 
To all'immigrazione; ce n'è uno 
lassi; Che si chiama; Young ed è di 
i der Maratea, Calabria. «Quando i 
nina | Miei arrivarono ai primi del. 
sr Je (Ottocento — dice — si chia- 
più | Mavano Jovine, ma era un no- 
con Me troppo difficile per le guar- 
ni, le die americane e allora per far- 
i ime Ì Elielo capire, uno che era an- 
tra: dato ad aspettarlo al porto dis- 
inan: Se; ,Jovine come Young! e la 
o, iDIa agenzia di immigrazione disse: 
men: | »E ci vuole tanto a dire Young, 
men allora?” e scrisse Young». E 
i Young restarono. 

PI Il nome non ha però mutato 
deg lun modo di sentire e una in- 
> TA" | elinazione particolare alla vita 
QUO: le alla morale: ancora oggi gli 
retto | italo-americani vivono, dopo de- 
atri» | cenni di immersione nella «way 
arnle” lot life» americana, in una spe- 
e di lcie di innesto della «way of 
sibi | life» dei loro villaggi e dei lo- 

5A ro quartierì in quella standard 
osti, 


americana. Quando sono diven. 
tati più brutali o più cinici, 


riste: #l'uuando hanno riempito le cro- 
dA (hache con i loro nomi che sim- 
AOC bolizzavano una leggenda di 
e 


ltragedia e di criminalità, essi 
Tispondevano quasi sempre a 
Un'esigenza della vita che era 
loro offerta nella nuova terra: 
| Al Capone non era che l’espo- 


ini0» | nente abile e crudele di una 
oche | società che aveva richiesto un 
SSU luomo capace di infrangere la 
a di legge proibizionista e al quale 
. AG lla stessa autorità locale forni- 
Li Ve: lva alibi e appoggi per rompe- 
1uN& lre la regola. Qualche volta, il 
Crimine era la risposta a una 
orda | miseria troppo patita psicolo- 
narte | picamente e come testimonian- 
oltr@. lr dell’umiliazione di coloro 
o fu |che avevano dato la vita alla 
e, di | seconda generazione degli emi- 
nque | Rrati. 
mol | se ebbero i loro Al Capone, 
i di ‘hanno avuto anche i loro Mi- 
5g & |nistri, i loro avvocati e giudi- 
lottà ci (i più rispettati e temuti da 
emo: |tutti), i loro Governatori e fon- 
enne | datori di giornali, i loro scrit- 
erit& tori e scienziati, i loro parla- 


mentari e politici da cui dipe- 
|Sero sovente le scelte degli uo- 
Mini per la Casa Bianca. Ken- 
Medy arrivò alla Presidenza con 
il voto determinante degli ita- 
liani, d'America (e prima, al 
Senato, con quello degli italo- 
\ &mericani del Connecticut, po- 
ltentissimi, più degli irlandesi) 
| amava far credere che la sua 
| Antica discendenza era venezia: 
iNa, così come i Cabot Lodge 
dhanno messo in giro, ai fini 
îlelle loro glorie politiche, la 
Storia che discendono, da Ca- 
boto. 
| Anche quest’anno gli italo- 
Umericani hanno in mano la 
©arta della Presidenza degli 
Stati uniti 3 e in più, hanno in 
| |] Mano la carta della scelta’ del 
Senatore di New York da man- 
| lare al Congresso, Johnson e 
Robert Kennedy sanno che di- 
\ bende in gran parte da questi 
®migrati, a mezzo innesto nel. 
lla società americana, la loro 
| &vventura del 3 novembre. 
Gli italiani americani hanno 
il cuore della loro potenza in 
|ìlmeno nove Stati chiave de- 
Bli stati Uniti d'America: New 
| York, New Jersey, Massachu- 
Setts, California, Rhode Island 
{il più piccolo della Confede- 
lazione), Pennsylvania, Ohio, Il- 
nois, Michigan. I 167 v... elet- 
i torali di sette Stati sono prati- 
| famente in dipendenza dell’at- 
'ggiamento degli italiani; 61 
Voti della California e del Mi- 
| Chigan hanno la stessa sorte. 
|ohnson guarda a questa mas- 
à di elettori (solo a New York 
Sono un milione gli italiani che 
inno diritto al voto) con qual. 
the ansia per due ragioni: la 
\Drima è che buona parte di 
&ssi, specie nella scala econo- 
| 'IMica e social più bassa, han- 
lo qualche prevenzione contro 
Tia politica in favore dei negri 
londotta dalla Casa Bianca; la 
Seconda, che essi hanno una 
‘fon dimenticabile ferita» d’or- 
Roglio infertagli dall’affare Va- 
chi. Questi due problemi pe- 
Sano egualmente su Robert Ken- 
| ledy (anzi per Robert il secon- 
‘0 più del primo, il quale in- 


‘Roma — Elke Sommer è nella capitale assieme al fidanzato 
Joe Hyams, un giornalista americano che tra la riprovazione 


generale ha abbandonato per 


Vattrice la moglie ed i figli 


per essere applicata a danno 
degli italiani d’origine, lascian- 
do indenni i «bianchi anglo- 
sassoni protestanti», cioè gli 
americani discendenti da quel. 
li del «Mayfiower». Proprio per- 
chè non è un risentimento raz- 
ziale, l'atteggiamento verso i 
negri non trova un fondamen- 
to di lotta nella predicazione 
razzista di Goldwater 


Un sondaggio in questi ulti- 


mi tempi di campagna eletto-| 


rale, dice che il 70 per cento 


di essi è per l’attuale Presiden-' 


te, il 12 per cento appoggia 
Goldwater e il 18 per cento «sta 
a guardare) perchè non ha an- 
cora in mente una scelta defì- 
nitiva, E a conferma di que- 
sta tendenza, sta un’altra inda- 
gine: per ogni italo-americano 
che abbandona il voto demo- 
cratico a favore dei repubbli. 
cani, ci sono tre repubblicani 
che spostano i loro favori ver- 


In mano agli italo-americani 
la chiave per la Casa Bianca 


Benchè non parteggino per Goldwater la loro decisione è temuta dai democratici 
\cwi rimproverano le leggi a favore dei negri e la 


al caso Valachi 


qualche modo, sì, ma esiste una 
componente nel voto di New 
York che lascia aperta la spe- 
tanza per il giovane fratello 
del Presidente assassinato: i 
democratici avranno il soprav- 
vento; al momento del voto, 
gli italo-americani abbasseran- 
no soltanto la leva della sche- 
da che dà vincitore Johnson e 
poi l'abbandoneranno per ab- 
bassare quella del voto repub- 
blicano che favorirebbe il con; 
tendente di Kennedy, Kenneth 
Keating. Chi conosca la psico. 
logia degli elettori nel momen- 
to cruciale dentro la cabina, 
dice che per riflesso quasi in- 
conscio la scelta elettorale coin- 
volge tutti i rappresentanti del 
partito per cui. si dà il voto. 
Dunque, Kennedy dovrebbe vin- 
cere sulla scia di Johnson. 


Stelio Tomei 


Lunedì, 26 ottobre 1962 


SS 


‘'okio — ‘îrra le migliaia di giovani giapponesi che hanno offerto la loro collaborazione per la riuscita organizzativa delle 
Olimpiadi è il Principe Hisashikun Nobuhiko, che qui è ritratto mentre rigoverna le stoviglie di un ristorante per atleti 


so i democratici (controllo fat- 
to nel confronto dei voti dati 
a Kennedy e a Nixon nel 1960). 

Se questi elementi sono ven- 
to in poppa per Johnson, non 
eguale è la loro forza per quan- 
to concerne Robert Kennedy. 
Questi ha il torto, agli occhi 
della minoranza italiana d’Ame- 
rica, di essersi battuto per i 
negri, ma un altro peggiore per 
avere portato Joe Valachi da- 
vanti alla TV. «Ci ha svergo- 
gnati davanti al mondo, Ci ha 
fatto passare tutti per mafiosi, 
per gente di ,,Cosa nostra”. Non 
ha detto una sola parola per 
giustificarci davanti a quel defi- 
cente che inventava tutto alle 
telecamere, per dire che egli 
era un miserabile da non poter 
essere confuso con la massa de- 
gli italiani». E° un avvocato di 
New York che parla. Rappre- 
senta una massa di gente orga- 
nizzata in società e circoli; gen- 
te che andrà a votare il 3 no- 
vembre. «Parlo come parlano 
i miei amici, come tutti». Ma- 
rio Biaggi, tenente della poli- 
zia di New York e presidente 


del «Gran consiglio colombia-! 
no per il servizio civile», una} 
ottantamila | N 
| mo segno che erano terminati i 


organizzazione di 
italiani, dice: «Kennedy rifiuta 
la responsabilità del caso Vala- 
chi, ma non è corretto in que- 
sto rifiuto». 

E così, se Johnson è in te- 


sta alle preferenze rei potenti! 


italiani (e di quelli semplici), 


RISVEGLIO ALLA NORMALITA’ IN GIAPPONE DOPO LA «BUFERA» DELLE OLIMPIADI 


Sono fornati dopo i Giochi 


ZI sole e la vita d'o 


ni giormo 


Tuffo è sfafo perfetto sul piano organizzafivo all’infuori dei servizi per i giornalisti 
Gran parfe del merifo ne va affribuito alla paziente cortesia di migliaia di giovani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 25 

Stamane, dopo quindici gior- 
ni di relativa tranquillità mat- 
tutina, quanta cioè ne consen- 
tivano le spietate donne della 
pulizia della «Press House», sia- 
mo stati risvegliati anzitempo 
dal «tifo» ritmico, forsennato, 
a base di tamburi e trombe, dei 
giovani sostenitori di una delle 
decine di squadre di baseball 
sorte come funghi in Giappone 
dopo la guerra. E” stato il pri- 


XVIII Giochi, ai quali la vita 
dei nipponici era rimasta prati 
camente legata, tanto che le 
stesse scuole avevano fatto va- 
canza nei giorni delle gare più 
significative, Un secondo segno 


Kennedy minaccia di essere 
sommerso dal loro risentimen- 
to per quella, «ferita \indimen- 
ticabile» nell’ orgoglio .naziona- 
le E senza gli italiani di New 
York, senatore di questa città 
e dello Stato non si diventa, 
Dunque, gli italiani hanno con. 
dannato Robert Kennedy? In 


che l’Olimpiade si era conclusa, 
| lo abbiamo avuto appena ci sia. 
imo affacciati Tokio! era final. 
| mente illuminata da un sole 
radioso e la giornata era lim- 


pida, in netto contrasto con la 
pioggia che aveva fedelmente 
‘accompagnato questi Giochi, 

| La vita in Giappone ha ri- 


INTERESSANTI ESPERIMENTI DI UN MEDICO DELL’ AVIAZIONE STATUNITENSE 


E° POSSIBILE COMUNICARE 
AGENDO SULLE ONDE CEREBRALI 


Bloecando o interrompendo il flusso del proprio pensiero lo studioso 
con opportuni accorgimenti tecnici, accende e spegne delle lampadine 


New York, 25 


Una persona muta e paraliz- 
zata può imparare a esprimere 
il proprio pensiero aprendo 0: 
arrestando il flusso delle sue 
onde cerebrali: questo è quan- 
to afferma il fisico Edmond 
Dewan de! laboratorio di ricer- 
che di Cambridge dell’Aeronau- 
tica americana. Dewan non sì 
è limitato a formulare la sua 
affermazione; lo studioso, peri 
quanto nè muto nè paralizza- 
to, ha imparato ad esprimersi 
in tale maniera, e ha inventa- 
to e dimostrato un apparecchio 
per trasmettere i suoi messag- 
gi cerebrali ad una macchina 
di registrazione. 

Il sistema dello scienziato 
americano consiste essenzial- 
mente nell’alterare il ritmo del- 
le onde «alfa», che sono emes- 
se normalmente. dal cervello 
quando l’individuo è rilassato, 
a riposo, con gli occhi chiusi. 
Il flusso di queste onde può 
essere bloccato, interrotto, sia 
con l’aprire gli occhi sia col 
concentrarsi su qualche ogget- 
to o avvenimento. Una volta 
che un individuo abbia appre- 
so ad alterare il ritmo delle 
proprie onde «alfa» diventa ca- 


f 


pace di comunicare il suo pen- 
siero sia rudimentalmente con 
segnali di apertura e chiusura, 
di sì e no, sia più complica. 
tamente con segnali Morse, 
Per la ricezione di questi se- 
gnali il fisico dell’«Air Force» 
ha inventato un apparecchio 
che registra l’inizio e la fine 
dell'emissione delle onde «al. 
fa» mediante elettrodi applica- 
ti al cranio del soggetto, simi- 
li a quelli usati dai medici per 
registrare le onde cerebrali del 
paziente sull’elettroencefalogra- 
fo. L'inizio e la fine dell’emis- 
sione fanno agire un interrut- 
tore, o una serie di interrutto- 
TI, che accendono o spengono 
una o più luci; ma l’apparec- 
chio — ha dichiarato Dewan 
— potrebbe essere perfeziona. 
to collegando gli elettrodi con 
una telescrivente attraverso un 
piccolo selezionatore elettronico 
che convertirebbe i segnali in 
segni facilmente comprensibili, 


Ferroviere di Pontebba 
sotto il treno a Bardonecch'a 


Torino, 25 

Il ventiseienne Astro Capella- 
to nato a Pontebba di Udine 
e in servizio alla stazione ferro- 
viaria di Bardonecchia, è stato 
protagonista di uno spettacola- 
re e drammatico incidente che 
per poco non gli è costato ‘la 
Vita. Questa mattina all’alba 
egli camminava lungo i binari 
della linea, diretto al. passaggio 
a livello del chilometro 81, do- 
ve era richiesta la sua presen- 
za. Procedeva nel buiò Quando 
si accorse che, alle sue spalle, 
stava arrivando un convoglio 
proveniente da Ulzio, Il Cap- 
pellaro sì portava sul secondo 
binario e proprio in quell’istan- 


te avanzava l’accelerato partito 
da Bardonecchia alle 4,40. La 
locomotrice aveva montato sul- 
la parte anteriore uno spazza» 
neve d'acciaio che stava solle- 
vato da terra appena una quin- 
dicina di centimetri. 

Il ferroviere è stato investito 
sul fianco destro e gettato a 
terra. E’ caduto in mezzo ai 
binari, all'altezza dello scam. 
zio, dove le rotaie sono legger- 
mente rialzate rispetto al bordo 
della massicciata. Il locomotore 
e la prima carrozza sono pas: 
sati sul corpo del giovane, senza 
toccarlo. Il macchinista, che 
aveva avvertito un rumore so- 
spetto, ha arrestato il. convo- 
glio ed ha estratto, di sotto 
alla seconda vettura, il Coppel- 
laro esanime. Ricoverato allo 
ospedale San Giovanni di To- 
rino, i sanitari gli hanno riscon- 


trato un grave trauma crani- 
co e contusioni varie, In serata 
le sue condizioni sono alquanto 
migliorate, 


Si parla di un viaggio 
del Papa a S. Domingo 


Santo Domingo, 25 

Nel corso di una intervista 
televisiva, il Nunzio apostolico 
nella Repubblica Dominicana 
mons. Emanuele Clarizio, ha 
dichiarato che Papa Paolo VI 
potrebbe effettuare una visita 
in detta Repubblica nel marzo 
1965, per l'apertura del quarto 
Congresso mariologico. Si nota 
che un eventuale viaggio del 
Pontefice a Santo Domingo sa 
rebbe il primo di un Papa nelle 
Americhe. 


SINGOLARE PROPOSTA A_UN CONGRESSO MEDICO IN GERMANIA 


Un divano in ogni ufficio 
peril pisolino pomeridiano 


Otto ore di lavoro al giorno vanno bene, è stato detto 
bisogna però allungare e rendere più frequenti le ferie 


Bonn, 25 
L'istituzione del «pisolino» po- 
meridiano per eliminare la stan- 
chezza è stata auspicata dal prof. 


Max Broglie, di Wiesbaden, all: 


«Gesundheitforum 1964», un con- 
gresso dedicato alla medicina 
del lavoro che si svolge ad Au- 
gusta sotto il patrocinio di una 
associazione di imprenditori. Il 
‘prof. Max Broglie ha dichiara- 
to, nell’esaminare le cause de- 
gli errori compiuti da operai e 
da impiegati, che «è estrema- 
mente stupido combattere la 
stanchezza con il caffè: meglio 
sarebbe adottare la pratica del 
riposo pomeridiano, magari do- 


tando tutti gli uffici di un di- 
vano), 

Broglie si è dichiarato però 
contrario a una riduzione delle 
ore lavorative: «Il giorno lavo- 
rativo di otto ore — ha detto 
— è probabilmente una misura 
giusta, ma deve essere interval- 
lato da un maggior numero di 
pause. Soprattutto — ha con- 
cluso lo scienziato tedesco — 
deve essere consentito di pren- 
dere più spesso delle vacanze. 
Un periodo di ferie inferiore 
alle tre settimane è un contro- 
senso. I dirigenti poi dovreb- 
bero avere almeno sei settima- 
ne di ferie all'anno, da divide- 
re fra inverno ed estate», Al 


congresso di Augusta è stato 
anche esaminato il problema 
della carenza di medici specia- 
lizzati in medicina del lavoro; 
nella Repubblica federale si 
calcola che ne manchino alme- 
no ‘un migliaio. 


___—_-_-*trr—e 
Treno contro autocarro 


Diciannove morti in Turchia 
Istanbul, 25 

Diciannove persone sono mor- 
te e nove altre sono rimaste 
gravemente ferite  nell’investi. 
mento da parte di un locomo- 
tore di un autocarro carico di 
contadini che venivano dal mer. 
cato, a Sivas nella Turchia 
centrale, 


preso il suo corso normale do- 
po essersi fermata per due set- 
timane: la vita di sempre con 
i suoi problemi piccoli e grandi, 


la vita con ì suoi contrasti che! 


qui sembrano non esistere, ma 


che sono solamente ammorbi- | 


diti dietro una forma sempre 
irreprensibile. Ricominciano le 
scuole, gli uffici riprendono gli 
orarì normali e la stessa situa- 
zione politica resa incerta per 
la malattia del Primo Ministro 
Ikeda, ma congelata proprio 
per non turbare l'atmosfera 
olimpica, si ripresenta in ‘ter- 
mini polemici. Per Tokio i Gio- 
chi olimpici hanno costituito in- 
fatti un avvenimento, un gran- 
de avvenimento, molto più di 
quanto essi significarono,, ad 
esempio per Roma quattro an 
ni ja, 

Roma, come Londra, Parigi, 
New York e tante altre città, è 
abituata ai grandi avvenimenti 
internazionali, ne ha vissuti 
molti è al centro di una cor- 
rente turistica notevole, e non 
si turbò, pur apprezzandola, per 
la pacifica invasione della più 
qualificata gioventù sportiva 
di tutto il mondo. Per Tokio 
non vale lo stesso ragionamen- 
to. Sì può dire, anzi, che per 
la prima volta nella sua storia 
il Giappone si sia aperto ad 
una ondata di stranieri così 
imponente. Questo gruppo di 
isole è rimasto isolato, infatti, 
per molti secoli della sua sto- 
ria, preferendo a un rapporto 
continuo con gli altri popoli e 
le altre nazioni, rapporto di cui 
aveva sperimentato i rischi, la 
sicurezza di una propria vita 
indipendente anche se apparta- 
ta, Solo da poco più di cento 
anni il Giappone ha comincia- 
to ad avere contatti sempre più 
intensi con gli altri Paesi, ma 
certo Tokio, il Giappone non 
sono affatto al centro del mon- 
do e quindi questo dialogo è 
stato lento, non tanto sul pia- 
no commerciale quanto sul pia- 
no umano. 


La guerra perauta non aveva! 


certo migliorato questa situa- 
zione, anche se aveva portato 
una ondata di improvvisa mo- 
dernità: sotto qualche aspetto 
aveva accresciuto Una certa 


diffidenza, che è profonda quan. 


to sono profondi il rispetto del- 
la forma, la gentilezza, una 
connaturata cortesia. In fondo, 
se un messaggio si può affidare 
ai Giochi olimpici, un messag- 
gio che non sia quello arido dei 
record, quello dei numeri, è pro- 
prio quello di avvicinare anche 
di poco i popoli più distanti per 
ragioni storiche o geografiche: 
con questo scopo i XVIII Gio- 
chi olimpici si sono svolti nel 
più lontano Paese dell'Asia, Il 
Giappone ha sentito questa re- 
sponsabilità ed ha risposto con 
tutto l'orgoglio della sua razza, 
con tutta la meticolosità del 
suo temperamento, che è infi- 


nita, mostrando una perfezione! 


organizzativa che sarà difficile 
ecuagliare, una perfezione che 
certamente diventa un impe- 
gnativo e temibile termine di 
paragone per tutti i futuri or- 
ganizzatori di Olimpiadi, 

Un esercito di funzionari, di 
soldati, e soprattutto di giova- 
ni, ha provveduto ad assolvere 
il duro compito di far girare 
questa complicata macchina or- 
ganizzativa secondo il ruolino 
di marcìa stabilito. Occorre ri- 
conoscere senza riserve che, da 
un punto di vista organizzati. 
vo, tutto è andato alla perfe- 


i|zione, tutto si è svolto con la 


stessa cronometrica precisione 
con cui partono ed arrivano i 
treni in Giappone. Protagonisti 
di questi Giochi sono state folte 
schiere di giovani: da una par- 
te gli atleti di ogni parte del 
mondo, dall'altra, non in uppo- 
sizione ma in umile collabora. 
zione, le migliaia e migliaia di 
studenti (qui i giovani sono tut- 
ti studenti, perchè non. esiste 


[Maraziabeneno ed è raro il ca- 


so di ragazzi che interrompano 
la loro preparazione culturale 
|prima del liceo, sparsi în ogni 
ufficio, ad ogni grado della or- 
ganizzazione, pronti ad interve- 
nire con pazienza e soprattutto 


‘con il loro inglese, unica arma 


per rompere il muro della lin- 
gua che avrebbe potuto rischia- 
re di compromettere tutto. 

Giovani che facevano gli inter- 
preti, giovani che facevano gli 
autisti delle auto dell’organizza- 
zione (alcuni arrivavano nelle 
loro personali splendenti mac- 
chine americane o tedesche, le 
lasciavano al posteggio e indos- 
savano la modesta divisa ufficia- 
le dj autisti), giovani che face- 
vano è cuochi, studentesse uni- 
versitarie che servivano a tavo- 
la nei ristoranti, giovani agli in- 
gressi degli stadi per controlla. 
re è biglietti: giovani dappertut- 
to. E forse questo contatto di- 
retto di tanti ragazzi, molti dei 
quali in un domani saranno in 
posti di responsabilità del loro 
Paese, potrà risultare più utile 
del previsto. Certo è che questi 
giovani hanno dimostrato un 
senso di responsabilità, una di- 
gnità, un ordine ammirevoli e 
che per essi î Giochi hanno rap- 
presentato una prova di maturi- 
tà superata a pieni voti. Un ve- 
ro trionfo della gioventù giap- 
ponese. 

Per quanto riguarda il lavoro 
di noi giornalisti, esso è stato 
non facile ed ha costituito forse. 
l'unica nota non perfetta in un 
insieme ineccepibile. 

In qualche occasione infatti, 
non sono state previste quelle 
accortezze che avrebbero reso 
più facile un lavoro in cui si 
lotta spesso contro il minuto e 
che avrebbero consentito di po- 


ter seguire in maniera meno ap- 
prossimativa alcune gare, ad 
esempio la corsa individuale su 
strada di ciclismo, il cui svol- 
gimento è rimasto avvolto nel 
mistero per alcune ore. Si trat- 
ta solo di nei, che si sarebbero 
potuti evitare, specie dopo lo 
esempio, finora non raggiunto 
în questo settore, dei Giochi: di 
Roma. 


S. 0. 


Più brave le donne 


a gocare in Borsa 


New York, 25 

- Le donne hanno maggiore abi- 
lità e fiuto degli uomini nelle 
loro operazioni di Borsa: questa 
è la conclusione ‘a cui giunge 
uno studio pubblicato dalla «Na- 
tional Association of Investment 
Clubs». Gli «Investment Clubs» 
hanno preso notevole sviluppo 
negli Stati Uniti negli ultimi an- 
ni, e consistono nell’associazio- 
ne di un gruppo di persone le 
gate da rapporti vari, sociali, 
professionali, di ufficio, per lo 
investimento collettivo, anzichè 
individuale, in titoli di Borsa. Vi 
sono circa diecimila di questi 
clubs negli Stati Uniti. con inve- 
stimenti azionari che ammonta- 
vano nel 1962 a circa 85 milioni 
di dollari, ma che negli ultimi 
due anni sono raddoppiati, e 
raggiungono oggi i 165 milioni 
di dollari. 

La maggior parte degli «Tn- 
vestment Clubs» sono misti, 
cioè vi fanno parte uomini e 
donne: ma vi sono clubs com. 
posti esclusivamente da uomini 
e altri di cui fanno parte sol. 
tanto donne, ed è appunto pà: 
ragonando il risultato degli in- 
vestimenti dei clubs esclusiva» 
mente maschili o femminili che 
l'associazione giunge alla con- 
clusione della superiorità fem- 
minile, Lo studio, preparato per 


il quattordicesimo congresso an- 
nuale dell’associazione, mostra 
che i clubs femminili sono riu- 
sciti quest'anno a ricavare un 
utile del 9,9 per cento dalle loro 
operazioni di borsa, mentre 
quelli maschili hanno ottenuto 
solo il 9,1 per cento, e cioè lo 
0,8 per cento in meno di quelli 
del sesso debole. 

Lo studio rileva inoltre che la 
superiorità femminile si è ma- 
nifestata quasi costantemente 
negli ultimi anni, con la sola 
eccezione del 1962 e del 1963. 
La spiegazione del fenomeno, a 
detta del rapporto, risiederebbe 
nel fatto che le donne, nei loro 
investimenti, sono assai meno 
volubili degli uomini, e una vob 
ta comprato un titolo lo conser- 
vano, mentre gli uomini sono 
più proclivi a farsi influenzare 
dalle oscillazioni del mercato. 
Il presidente dell’associazione, 
Thomas O'Hara, tia riferito al 
congresso; il consiglio dato: ai 
membri di un club maschile che 
gli chiedevano cosa dovessero 
fare per migliorare i propri in- 
vestimenti: «Ammettete come 
socie le vostre mogli» è stata la 
risposta. 


Salta in aria la villa 
di un imprenditore edile 


Trapani, 25 

Una forte carica di esplosivo 
è stata fatta scoppiare la notte 
scorsa nella villa dell’imprendi. 
tore edile, Giuseppe Magaddino, 
in contrada Barone di Castellam- 
Îmare del Golfo. Si tratta del 
terzo attentato avvenuto questo 
anno a Castellammare del Gol- 
fo. Nell'aprile scorso, una cari. 
ca di tritolo fece saltare in aria 
una villetta in contrada Frigni- 
si, appartenente ad un altro im- 
prenditore. Meno di un mese fa, 
un’altra carica di tritolo ha qua. 
si raso al suolo la palazzina di 
‘un geometra, 
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CITTADINANZA, SOLDATI E GOVERNO UNITI PER CELEBRARE LA RICORRENZA 


Trieste rivive dieci anni dopo 


giornata del proprio riscatto 


Alla Mostra che s'inaugura a Montebello la sintesi del lavoro compiuto 
Gli impegni assunti per il futuro tema dell'incontro col Ministro Spagnolli 


Rito dell’Arcivescovo a San Giusto e alzabandiera in Piazza Unità 


Atto d° 


amore 


A distanza di dieci anni, il 
ricordo di quella notte brilla 
come una stella solitaria nel 
mondo delle nostre memorie; 
costa fatica riparlarne negli 
usuali termini dì cronaca, qua- 
sì si dovesse svelare un segre- 
to che ha da essere custodito, 
per una stretta appartenenza 
a ciascuno di noi. Di tutti noi, 
di quanti viviamo in questa 
città, 

Fu proprio cosa di tutti, co- 
me possono essere le veementi 
esplosioni della passione popo- 
lare, certì «raptus» collettivi, il 
canto e le lacrime, Pabbraccio, 
la convulsione amorosa di un 
incontro, il prorompere della 
jede, l’esultanza per un evento 


ansiosamente aspettato, fra 
incertezze e angoscie, e al 
fine giunto; ju tutto ciò la 


notte tra il 25 e il 26 ottobre 
1954. E le parole che adesso 
stiamo mettendo una dopo l’al- 
tra, hanno un suono neutro, 
non possono ridare quello che 


no cose «folli», «incredibili», 
per lo meno fuori tempo, re- 
taggio di altre epoche, roman: 
ticherie superate, retoriche «pa- 
triottarde», commoventi ma da 
ridimensionare e aggiornare. 
Hd era invece vero tutto, 
autenticamente umano; anche 
se, secondo un nuovo metro 
valutativo delle cose e degli 
uomini, poteva considerarsi lo 
estremo bagliore di un mondo 
di ieri, accendersi di antiche 
passioni lungamente combuste 
e sofferte ‘in silenzio, d'un ro- 
manticismo fuor di moda. Lo 
scrivemmo anche noi, proprio 
qui, all'indomani: «La carica 
sentimentale accumulata in 


undici tribolatissimi anni. alfi. 
ne poteva esplodere come una 
forza della natura, sovrumana 
quasi, ma bella e pura perchè 
solo nutrita di amore». 


Non intendiamo cedere alle 
emozioni dei ricordi, e nemme- 
no domandarci se affiora qual- 
che nota di rimpianto. Quella 
notte fu una Trieste innamora- 
ta che correva incontro alla 
sua libertà morale e civile, e 
ricomponeva l’unità ideale e 
corporea con la Patria, anche 
se mutilata, al termine di un 
lungo e atroce incubo; ma 
quella Trieste è ancora e sem- 
pre tra noi, e dentro di;noì, co- 
me un’eroica bandiera ripiega- 
ta nel suo fodero, sacra e in- 
tangibile. La città oggi la di 
spiega alta e superba tra îl col- 
le di San Giusto e il mare, con 
le mani ferme dei vecchi sol- 


SI VA COMPLETANDO LA FISIONOMIA DELLA SCHEDA 


L'ottava casella 


dati, nell’animo dei quali si 
perpetrano sante memorie, al 
di là del tempo e delle gene- 
razioni. 


Nel decimo annuale del ritor- 
no di Trieste all'Italia, il Tri. 
colore — al vertice di una so- 
lenne cerimonia rievocativa — 
riprenderà a garrire come allo- 
ra, simbolo di una commossa e 
trepida attesa esaudita, dai 
pili di piazza dell'Unità. Sarà 
questo, alle 10.45, il suggestivo 
coronamento del programma 
di celebrazioni del ricongiungi- 
mento alla Fatria. Alle cerimo- 
nie sarà presente il Governo, 
con. il Ministro della Marina 
mercantile, sen. Spagnolli. At- 
torno a lui e alle massime au- 
torità cittadine e della Regio- 


ne, la popolazione triestina si 
riunirà ancora una volta per 
‘manifestare quegli stessi ideali 
di Patria con cui il 26 ottobre 
1954 aveva accolto l’entrata del. 
le nostre truppe. 

Ed ecco il programma parti. 
colareggiato delle manifesta- 
zioni. Alle ore 9, nella sala del- 
le bandiere del Comune, a par 
lazzo Costanzi, si raduneranno 
i gonfaloni delle città italiane 


bello, per inaugurare la Mo. 
stra «Trieste 1954-64: un decen- 
nio di lavoro», realizzata dal 
Centro sviluppo economico di 
Trieste per incarico del Com- 
missario di Governo, Mazza, 
per dar testimonianza, dei con- 
creti passi avanti compiuti dal. 
l'iniziativa pubblica e privata 
con lo stimolo e il concorso del 
Governo. Delle iniziative di cui 
ancora si sollecita l'attuazione 
verrà trattato invece nel corso 
dell’annunciato incontro . in 
Prefettura tra il Ministro del- 
la Marina mercantile, il Pre- 
fetto Mazza e gli esponenti più 
autorevoli del mondo economi- 
co della nostra città. Tale in- 
contro — in particolare dedi. 
cato ai problemi del porto e 
delle linee marittime — è fis 
sato per le ore 16. 


Sorge in piazza dell 


che interverranno al rito dell’alzabandiera, 


’Unità la tribuna per ospitare le autorità 


(Giornalfoto) 


=> 


A CONVEGNO I RAPPRESENTANTI DELLA CATEGORIA DI TUTTO IL FRIULI - V.G. 


E nei poteri della Regione 


PRIMA L'ACQUAZZONE POI RAFFICHE A_80 KM. ! 


DELLA CITTA} 


è 


Recato dalla bora 59 


l'annuncio 


e 


L'autunno ha mostrato ieri la 
grinta: nove gradi di tempera- 
tura e bora che ha raggiunto 
quote invernali con raffiche a 
80 chilometri orari. 

Il freddo non è arrivato al: 
l'improvviso: già gli acquazzo- 
ni dei giorni scorsi avevano 
fugato gli ultimi residui della 
buona stagione facendo scen- 


del termometro. .Per tutta la 


mattinata, ieri, 


stata insistente e verso le 13 


ha cominciato a soffiare il ven- 
to. Così è tornato. l’asciutto, 
ma prima diverse vie in disce- 


sa s'erano trasformate in tor- 
renti. In periferia s'è vista la 


dell'inverno [tone 


2 Nera . er gentape E’ moi 

A decine gli interventi dei Vigili del Fuoco |niumb 
Sara . È dal male 
Si inclina pericolosamente una nave in porto \sveva a 
Vecchiez: 

‘he la v 

l'insufficienza degli impianti, 18 isa ment 

qualità del gas, l'esattezza | tiornale 

contatori, cosicchè vennero isti* drare l'a 

tuiti da parte del magistrato Mata ca 

vico una apposita commissi0 |; Dana 

ne ed un ufficio. Anche il pres |M patrio 

zo era giudicato troppo alto dal |Malista, 

la cittadinanza: 24 soldi il me |Utalia a 

tro cubo, e l’amministrazione |tato Vul 

civica si trovò impegnata nella. lesistenzo 

ricerca di una soluzione con | giovir 

3 È Ti! forme alle necessità della città |. 

dere la colonnina di mercurio! ginanza, Ad una commission? Sione de 
5 comunale venne demandato il Due ci 

la pioggia è|compito di esaminare le offerte Uè a, suo 

pervenute dalla società france Segne di 

se già concessionaria e da UM8 \M,,,iz;c 

ditta austriaca, per la fornitit. |X. is 

ra del gas, ferda ‘ 

Dai calcoli eseguiti risultò pe |Hica, te 

rò che l'impresa avrebbe ott& Pest alle 

nuto per 39 anni un utile m& lella su 

dio netto annuo del 20 per cel | IL tric 


acqua uscire abbondante dalle 
feritoie praticate nei muraglio- 
ni e confluire verso i tombini, 
che presto non sono stati più 


in grado di accoglierla. 


Dal canto suo la bora ha 
provocato molti danni e fatto 
intervenire decine e decine di 
volte i vigili del fuoco. Una co- 
rona d’alloro che era sotto la 
lapide commemorativa dei Mar- 
tiri di via Gheza stava per ve- 
strappata dalla violenza 
delle raffiche: i vigili verso le 
10 l'hanno tolta e portata nella 
loro caserma dove la custodi- 
ranno sinchè non potrà essere 
rimessa al suo posto. Ci sono 
stati crolli d’intonaco, grondaie 
e comignoli danneggiati e ta- 
vole divelte dalla bora. Anche 


nir 


to. Fu suggerita quindi dall@. lacittà 
commissione l'esercizio in pI® mo, sin 
prio della produzione del 89% ltengere 
Un quotidiano del tempo, l'«Os Mori 
servatore Triestino» sulla sua | Morta. 
prima pagina, in data 26 ott0 | rocca 
bre 1864, potè finalmente patl& \sati con 
re e pubblicare la seguente n° |moit; de 
tizia: «Usina comunale. Ogg ldi ra 
‘alle ore 10 la Commissione mil 
nicipale con alla testa il si& 


dar principio all’esercizio 


cotesto stabilimento. Invocando |Lmberto 
la protezione dei triestini al ra E 


la nuova opera comunale il sig 
Podestà gettò la prima pala di lFapasso 
carbone nella ritorta. Lo im | 

tarono tutti gli astanti, e dop9 |} 


un brevissimo intervallo di \Ncentezz 
tempo, l'ing. sig. Kuhnell a% piera 


cese la prima fiammella di ga$ i 
che fu ‘salutata con manifesti |\Ende st 


na» gli impianti di produzione [lita di 
e. distribuzione, gasometri, cent |ivolta Ss 
amore | 


queste pagine, all'indomani del- 
la indimenticabile notte, apren- 


drale di San Giusto, dove alle 


9.30 l'Arcivescovo mons. Santin puntellare pannelli pericolanti. 


Nel pomeriggio è giunta una 


ju; nè vogliamo premere il pe- i i n 
dale delle sonorità per ricreare ® SEE n Ri OI soi nel quartiere della Fiera, dove|segni di applauso e di conte li del tu 
artificiosamente un’atmosfera. [1] sim (1) (1) e raggiungere quindi — tan ‘un LL) y L] n si stava finendo di allestire la|tezza. Giovedì prossimo avrò || lo sf0 
Scrivevamo dieci anni fa su A corteo d'automezzi — la catte- Mostra del Decennale, i vigili |Iu080 il primo esperimento Ji 8 riboi! 
(60 mez a hanno dovuto accorrere per| città». Da quella prima usi [Rtiata l'e 


Resi noti i nomi dei candidati liberali a Muggia 


trali e allacciamenti si son0 


do la cronaca, che «per nessu- 
na città era mai accaduto il 
fatto mostruoso, disumano, qui 
perpetratosi per anni: il tenta- 
tivo di cancellare nazionalmen- 
te un popolo, di eliminarlo mo- 
ralmente>. E che « tutti i popo- 


L’ottava casella sulla scheda 
elettorale è stata aggiudicata 
ieri al PRI, che ha provvedut> 
a depositare la propria lista di 
candidati per le elezioni provin- 


dotumenterà nelle edizioni se- 
rali le celebraziom di San Giu 
sto, di piazza dell’Unità d’Italia 
e alla Mostra del decennale. 


— che ha voluto essere per la 
occasione nella sua Trieste, pur 
essendo impegnato a Roma 
con i lavori del Concilio — ce- 
lebrerà la Messa, 

Mezz’ora più tardi, alle 10, 
verranno deposte corone d’allo- 


Riaifermato il principio dell'autonomia per il credito 


e sollecitata l’istituzione della «patente di mestiere» 


chiamata per una cantina al- 
lagata, in via Calvola è stato 
chiesto l’intervento per il crol. 
lo di un solaio mentre in via 
Crispi i vigili hanno dovuto ab- 
battere un tratto di cornicione 


moltiplicati, secondo le sempi? Ardito e 
crescenti esigenze dei cittadini. 

E un progresso c'è stato am Mella pr 
che nel prezzo: oggi si vers? 
qualcosa in più dei «quindici [tuanto s 
soldi pér metro cubo, con 
basso proporzionale ai const’ [ber l’Ital 


tanto. st 
eu 


Co nell: 


Li SITO FI EROE, SE SRO ORO s Spata | Î ro al monumento ai Caduti, sul |. Un migliaio e più di parteci. \no avuto inizio con una rela-\tore è stato l’assessore Just; in SRARRLE: SRO Un abbaino è |matori di .; 0. all'abi (HRR 
Su sar #0St,1 UNO DTA: Leo Paschi (Collegio numero Corso di special izzaz ONG | Colle di San Giusto. A questa panti hanno dato vita iermatti-|zione di carattere generale svol- | una lunga ed esauriente esposi- SRO so Lo polenze Dea GALLI lontanissimo! otte] EU ti 
na i triestini no. Per essi, ita- | 1) anna Volli (2), avv, Mario i cerimonia presenzieranno un |na al primo congresso regiona» | ta dal presidente della Federa-|zione ha riepilogato e trattato dalla bora, cosicchè si. è dovuto È Me irre 
liani quanto e più di tutti gli |? pel ? nel commercio estero ; aL La) p: È : a provvedere a puntellarlo. Infi- niente e le», Il st 
italiani e: 9" | Ferluga (3), Giordano Andri picchetto armato, rappresen: |je dell'Artigianato che:si è te-|zione, Di Natale. Egli ha inqua- in maniera organica i singoli i si 5 fecardo 
italiani, era proibito essere ita- |(4), dott. Carlo Fabricci (5),| Nella sede dell'Istituto nazio- | tanze militari, i. gonfaloni de- te'convio i È noie (DE l’opera dei vigili è stata ri- . d 
nuto a Tries scopo di|grato i a sintesi organica | problemi che interessano il investi Il t | Mobbe i) 

liani». E che quella notte fini- | dott. Arturo Gargano, (6), dott. nale per il commercio estero | corati di Medaglia d’oro (intime rob IenitidGla ratego! dino: hi dn ERO RE iui niais lo ISticorasndo. (o chiesta anche in porto, dove un mento mortale pare 
vano «undici anni di Verboten, Umberto Spanghero (7), dott.|di Roma si terrà il III corso| pa san Giusto i Gonfaloni ria nella prospettiva del piano Mi proble: DES SE ali tavafamol ata: mercantile, il «Città di Vene- S Gi > di DI 7 E viva 
di Prepovedano, di Probibited; | Mario Coloni (8), Giuseppe Baz- di specializzazione nel commer: | .conderanno in corteo in pi che sono di non poco momen- L zia» ormeggiato al Porto vec- a San Giovanni di Vwno PROT 
e di sofferenze e di sangue».  |zaro (9), Ernesto Russo (10),|cio estero per l'anno accademi: scenderanno in corteo in piaz- | gi programmazione per il Friu:|to, data la rilevanza ché l’arti-|te segnalate già a suo temPO. |chio, nei pressi dell'hangar nu- "ORIO 
ta dai sd » |ERIO Piefo Slocovioh (11), Giu-|co 1964-65. Le lezioni avranno |za dell'Unità, dove: alle 10.45 è | 1i-.venezia Giulia. Il fine al! gianato riveste nel complesso nel Congresso di Trieste del |uoro 1 si era inclinato di olt Un uomo, di cui non si cono agazzon 
no DAG E o, seppe Antoniutti (12), ‘Dario | inizio il 4 gennaio. 1965 e ter- previsto il rito solenne dell'a. | quale si tende è in sostanza il | dell'economia produttiva della |1963, e come essi siano stati in | dieci gradi a causa Saia sos identità, È DE travolto \Mhezzi, d 
, 3|Pappuccia (13), Marco Macil-|mineranno il 30 giugno 1965. | zabandiera, nell’immenso sce- | potenziamento del nostro arti-| Regione, con le sue 23 mila buona parte. accolti. nel pro- penetrata a fiotti nella sala nei pressi dell’ex posto di blo Misia 


la citazione intende solo rida- 
re, per quanto possibile, la 
chiave psicologica di un clima. 
A rileggere oggi quei titoli («IL 
sole era nel cuore della fol- 
la»; «Siamo tornati liberi in 
una giornata indimenticabile»; 


lis (14), Luigi Drioli (15), dott. 
Bruno Uberti (16), Oliviero 
Fragiacomo (17), avv. Romano 
Girometta (18), Mario Cattani 
(19), Renato Corsì (20), dott. Ri- 
naldo Fragiacomo (21), Umber- 
to Geatti (S. Dorligo della Val- 
le), prof .Edoardo Cumbat (Dui- 


Per l'ammissione al corso (che 
comprende 40 posti per cittadi- 
ni italiani e 5 per stranieri) ed 
alle relative borse di studio (L. 
‘70.000 mensili per i non resi. 
denti a Roma e L. 40.000 men- 
sili per i residenti a Roma) è 
necessario presentare la do- 


nario della piazza aperta sul 
mare: attraccate al molo Auda- 
ce faranno spicco tre unità na- 
vali — un cacciatorpediniere e 
due corvette — in rappresen: 
tanza della Marina militare. 
Hd al centro della piazza sarà 


gianato sfruttando la potestà 
normativa primaria concessa, in 
questo campo e in quello della 
istruzione professionale, all’En- 
te Regione. Nel cinema dove si 
è svolta la manifestazione sono 
convenuti, verso le 9.30 ì diri- 


imprese e i suoi oltre 65 mila 
lavoratori. È 

Dopo il saluto all'assemblea 
porto dal presidente del gruppo 
anziani di Trieste, dott. Spru- 
gnolî, e un intervento dell’As- 
sessore alle Finanze, il quale 


gramma politico dei partiti al 
Governo, ed anche enunciati 
ufficialmente. Ha quindi rile- 


macchine. Dopo alcune ore di 
lavoro la nave ha ripreso la 
sua normale posizione. 


vato che di queste necessità si 
è tenuto già conto nel piano di 
programmazione quinquennale 
elaborato in queste ultime set- 


Opgi compie un secolo 


co di San Giovanni del Timav0 Bi 
Lo sventurato, che è decedut? li 'svinc: 
all'ospedale di Monfalcone cif ta}; per 
ca due ore dopo il suo ricover® lkge uni 
dimostrava l’età di circa 65 a It ii 1914 
ni, statura normale, piuttost9 | 

tarchiato, capelli brizzolati ©, 


ta ne 


esere 
COrT 


radi. Indossava un abito di 00 lh:ngente 


<Binaudi consegna 1a) Dondie |no: Auncino), Alfo  Viszol | manda pl aA Mo neticone Dia |Scierato un reggimento di for | qnt dal) sal ‘asecclaioni dla aeieuimto tina tsive coll: | EPS, Wi aziamenti ningoler Il gas municipalizzato [1072 marrone, camicia ross) fate svi 
i i co- la li di didati | Liszt n. 21, entro il 30 novem- î ; Tieste ine, Gorizia, Monfal. sare gli stanziamenti singolar- € È n lonsegui 
sto tricolore quale segno di co-| Ed eoco la lista di can bre 1964. Il corso ha carattere | delle varie armi del Presidio e | cone, Pordenone, Sacile, facen- borazione per quanto riguarda! nente richiesti, stanziamenti |, Ricorrono oggi cent’anni esat- blu scuri e scarpe marrone. — lea o fi 


postuniversitario e possono par- 
teciparvi i laureati presso le 


muni indissolubili vincoli»), 0 
certe annotazioni del cronista 


che il PLI si appresta a pre- 
sentare per le elezioni comu- 
nali di Muggia: Bubnich Fio- 


un battaglione di bersaglieri 
con. fanfara, (E’ stato reso no- 


ti parte della Federazione Re- 
gionale dell'Artigianato, l’asses- 


la sfera di propria competenza, 
il dott. Pierandrei ha precisato 
i rapporti tra l'artigianato e 


che comportano, per il suddet- 
to piano di programmazione, 


ti dal giorno in cui nella no- 
stra città l'erogazione del gas 
divenne un servizio municipale. 


L'investimento è avvenuto vel: lb a tem 
so le 20.30. Una DKW 750, targ®' | 
ta Udine al cui volante era Gil: litecpoid 


*tterario 


(«A mezzanotte e 40, îl primo | tano, Costantinides i i i ; fi i n 5 "i 
3; È O prof, Gior- | Università della ‘Repubblica: |to ieri che in caso di maltem-, sore al lavoro Just, in rappre: |»; una cifra di circa 13 miliardi. 'Uina ventina d’anni i ‘di | 
ano, s ) i}, i n "i prima di|seppe Comini, di 49 anni, ab” fp 

ufficiale che superò Duino fu gio, Delise Antonio, Escher po la parte centrale della ceri- | sentanza del Presidente della l'industria ‘e’ l'azione che ili nome della Camera di com-\quel 26 ottobre 1864, ‘Trieste nre a ‘Trioosimo lin urtato IST e DI 
tratto dall'auto da cento brac- | Dario, Faucitano Maria Tere Fiona. dedicata di_ discorsi, | Giunta Regionale Berzanti; gli | commercio svolge nel confronti | rercio ha portato il saluto al |era già illuminata dai lampio- | sconosciuto ed egli è rimbalzalo | SE 
civ: «La strada di Sistiana ap |sa, Ferluga Luciano, Fioretto |{ Nella ricorrenza della se: ll avrebbe luogo al Teatro «G. | assessori del Friuli-Venezia Giu- di questo primo settore di atti-| "ae egno il comm. Frendoli, il|ni a gas; ma la fornitura era sul cofano Sfondando il par fe, dì tes 
pariva deserta e battuta dalla | Giordano Bruno, Kiswarday|{ conda redenzione di Trieste || verdi»). i Non di ll'Agnicoltura | Vit& Il segretario. dell'Associa- paia SELE fi ° |di pertinenza, della ditta Fran-| brezza col capo prima di ripiol mista” 
acqua e dal vento; quando alle | cav. Egone, Lucchini, Vittorio, || la Lega Nazionale invita la || 11 Ministro Spagnolli e lele, in ranza dell’ zione di Udine, Marovatti si è |! si vo el quet & Comp. di Parigi alla qua- | bare sull'asfalto. Il ferito, 50% atene. 
LO apparoero i primi auto. |Marussi in Massalin Anna Ma || cittadinanza ad esporre il inlatro i spagnolilize le (e 2ApDIesgnti casso | e sem mente sul| COstante interessamento dell’en- |16 successe poi la «Società fran: | corso dai sanitari della CRI È Malche 
mezzi, ‘d'improvviso centinaia ria, Novel in Sigulin Maria,|{ tricolore. | autorità. raggiungeranno più | sore dell'Industria e Commercio, problema dell'istituzione di uno te da lui rappresentato per i|cese», A quei tempi numerose | stato trasportato subito all’ Osp? Uccessiv 

1 Fallini rag. Roberto, Perisut- ‘tardi, verso. mezzogiorno, il il dott. Pierandrei. I lavori han. | ft rento autonomo di svilup.| Problemi degli artigiani. ‘erano in città le lagnanze per |dale civile di Monfalcone dov? j°mmer 


di persone avvolte nel tricolore, 
inzuppate sino all'osso, sì por- 
tarono come fantasmi al cen- 
tro della strada e accolsero ur- 
lando e singhiozzando 1 primi 
fanti dell’82.0»), a riguardare 
insomma quelle pagine, si pro- 
va una calda effusione, come a 
incontrare una parte lontana 
di noi stessi, che lo scorrere 


renti che per almeno un decen- 


t1 Silvano, Rondi Giovanni, 
Rovatti Marcello, Rusconi At- 
tilio, Sancin dott. Romano, Sas- 
so Roberto, Stener dott, Ita» 
lico; Susmel Lucio, E per Dui- 
ho-Aurisina: Bagata Renzo, De 
Cleva Franco, Della Santa dot- 
tor Antonio, Di Paoli dott. 
Paolo, Ettore dott. ‘Fulvio, Lo- 
renzon Marisa, Merluzzi Ame- 
deo, Pastore Federico, ‘Riccio 


SEO 


ss cc“ = 


LE TESI DEI PARTITI CH 


E SI PREPARANO ALLE ELEZIONI 


Anche i discorsi politici 


po per l’artigianato regionale, 
adeguatamente attrezzato e sov- 
venzionato, avente il compito di 
assistere le imprese artigiane 
nel campo economico, tecnico, 
artistico, commerciale ed in 
quello della produttività; un 
Ente che con i mezzi posti a 
disposizione dalla Regione, pro- 


UN QUINDICENNE UBRIACO SI ROVESCIA CON LA MOTORETTA 


Non h 


le che congiunge Prosecco con 


tura cranica ed. altre lesion | 
Nonostante le premurose cul? Èîra» cl 


ha trovato accoglimento co! It, passi 
prognosi riservatissima per 19 |VIl e il 
sfondamento del bacino, la frat ll impie 


ioni: iSponde: 


ha cessato di vivere. Sul post? l'Tanco 


a l’età 


maggiore il ragazzo è stato ri- 


sono accorsi gli agenti della PO Nn dif 
lizia stradale di Monfalcone. 


CALENDARIETTO) fore 


‘Oità da 
‘dica 


ioni Aldo, Sancin dottor Romano,| @ ® ® I CI DL) muova ‘anche varie iniziative, lunzie 

tr gori he iene SaS | imperniati sull'anniversario [tun er bere tanto |. 

Dpraro: pun berto. Il delegato regionale confedi 9 do 

Non che vi sia qualcosa i È gato regionale confede- nima 9; umidità 63 per cento; 
di Cla al livello dei senti- SL PRIOTÀ, REARA IRlendoro: Gana Da FrRtaro pose E EIOL Copre EI be. 
menti o nella nostra misura di | ciali), in via di presentazione: SILA i % 5 5 È ll credito artigiano, for- la i Oggi: S. Evaristo. Il sole sorge È Fear 
Hlaliani: ma ciascuno è consa- | Carlo. Pentich (collegio n. | Un comizio di Premoli per il PLI sulle prospettive economiche |nendo dati sulla situazione in SE; ET ua Le promesso dalla sbornia lo ha [6x6 tremonta alle 17.02, La luna 2 (pi voli 
nevole ce in quella notte con- Tizio Martone (2), Giuseppe Ra: x i; ; ; i n atto in varie province e în parti. ADE ici a ; È 5 dai deri fatto cadere al suolo, Egli è bal Di COS Ap (Re i 
flutirono, come per la rottura |nieri (3), Giovanni Segulin (D. Considerazioni del dc Botteri e del socialdemocratico Cesare |colare a Gorizia ed Udine. Per na ubriaco, | stato soccorso dai carabinieri| 10.5 © cile 19.05, cm. 40 sotto £ ll sfidò 
© dì un'ultima diga, tutti i tor- Roberto Gori (5), Fausto Mon- i quanto riguarda Trieste ha ri. |si è rovesciato con la sua mo-|e dai sanitari della Croce ROS: |1. im.; alta alle 11134, cm. 40 so2f (ndo in 
2 falcon (6), Renzo Alzetta (7), cordato che fin dal 1950 esiste | tOretta sulla strada provincia-l sa. ‘Trasportato all'ospedale De do SONE, alta alle 12:44 linco]i £ 


i Po 
9, e ì trasi 


; Marcello Balbi (8), Bruno Pin- »i I, ilità | una particol: doo 

nio (dall'occupazione tedesca Seccia |. Sospesi ieri, a causa del ma)-|primo decennale della seconde. |dell' insanabile inconciliabilità particolare sezione di cre- |. i. 3 Servizio notturno delle f: 

del 1944) CE stati ora tratte- CO). auido Mirasola_ (11) Ti. |tempo, i comizi che erano in|redenzione di Trieste: «Corona. |fra democrazia e comunismo. dito presso la Cassa di Rispar. | Sistiana. coverato nella divisione neuro-|gott. Gmeiner, via, Giulia 14, esta c 
vio Guagnini (12), Carlo Sche. | Programma nelle piazze, le ma-|ta l'aspettativa palpitante del| Sono, seguiti gli interventi |mio, già istituita per ordine | L'incidente è avvenuto alla| chirurgica con prognosi di due 96161; Plazul.Cignola, orso stalla 


nuti ora risospinti ora com- 
pressi, senza trovare mai una 
libera strada di sfogo. 
Tornava l’Italia ufficiale, ri 
nata diversa da quella un poco 
oleografica del passato; ma era 


ri (13), Francesco Franco (14), 
Ferruccio Umek (15), Rinaldo 
Rutigliano (16), Elio Luches 
(17), Licia Chersovani (18), Lu: 
ciano Miniati (19), Vincenzo 
Viscardi (20), Antonio Abram 


nifestazioni pre-elettorali sono 
state quelle del PLI (ha parla- 
to al chiuso di un cinema ul 
prof. Premoli, della. direzione 
nazionale del partito) e della 
DC, che ha tenuto un conve- 
gno di dirigenti nel corso del 


ricongiungimento di Trieste al- 
la Madrepatria, compete ora 8. 
tutti noi, dopo una doverosa 
sosta per valutare i risultati sin 
qui raggiunti, riprendere il cam- 
mino con rinnovate energie). 


dell’ex Presidente della Provin- 
cia, dott, Delise (che ha fra 
l’altro sottolineato la piena at- 
tuazione di quel programma 
con cui la DO si era presenta- 
ta agli elettori ‘quattro anni fa), 
del dott. Savona, indicato co- 


del Governo Militare Alleato, e 
successivamente perfezionata 
con decreti ministeriali e con 
un proficuo intervento dello 


| Stato, sia nell fondo di rotazio- 


ne; sia nella garanzia resa al’ 


altezza del campo profughi di 
Prosecco verso le 22.30. La vit- 
tima, è l'apprendista Gianfran- 
co Garbin abitante al numero 
139 di Borgo San Nazario. Egli 
ha partecipato ieri ad una fe- 


settimane per ferite lacero con- 
tuse multiple alla parte destra 
del torace e della faccia, R 


Leggero trauma cranico 


tel, 90180; Serravallo, piazza Cav 
1, tel. 24605. Queste farmacie. 
aperte anche dalle 13 alle 16, Inol!! 
sono aperte dalle 13 alle 16 ko) 
l’orario normale di aper! 

via Roma 15, tel. 23581; dl 
Cammello, viale XX Settembre 4, 4 Alterno 
96363; Alla Maddalena, via dell'ISt&; (re dap 


‘tura: Crevi 
INAM, 


infinitamente. più di un. rito |(21), Mario Gasperini (Mug- a Non deve mai mancare in noi È ; 2 

protocollare: era per ogni citta- | gia), Vito Jercog "s. Dorligo), dei Da AE ta I — ha concluso Morpurgo —il| 8 AL AnLore Presente ele 60 per cento sul rischio, a bas- da Fa Rata ie . contro. d'auto +|È tel, 90274; dott. Codetmata, © lhi gavar 
dino il risorgere alla propria | Vladimir Mervic_ (Duino-Auri- Pea Sa lo provinciale | senso vigile per la difesa del e il RE. PRI SER 80 tasso di interesse, A circa Dagni D hiio wins. Logi In uno scontro d au TORE | Cado 
dignità, era un solenne atto di | sina). all'nocetmare tali decennale patrimonio spirituale e| religio» per il Ai jo quinquennio). un miliardo ascende il totale SRTONOO. Peo CRI Da I carabinieri del Nucleo Ta- ms lirappa 
giustizia che veniva.reso a una deliritorno di'Trieste'all'italta, [3055 e confine, l'era gli altri ha pariato anche dei prestiti erogati finora dal | cAMe ei mro. egli è saltato | diomobile di via dell'Istria so-| in ognì leta — Kontello 
forte, fedelissima collettività | Le cerimonie odierne |il prof: Premoli ha rammenta; RES Gan e ea no locaie|Lon. Bologna, sulla, necessità Re di Credito artigiana. | Lera i Ego Seat | No accorsi ieri, verso le 13, in Poi Ro | ILA, 
dopo inenarrabili nequizie e i to «le numerose ‘promesse mai | anche partiti che dieci arini fa di una politica d’iniziativa nel ulla falsariga di questa parti SRO ORI piazza del Perugino, all'angolo Nata. Il 


mantenute che dovevano risoi- 


quadro del centro-sinistra, 


colare forma decentrata di pre- 


con la via Conti dove due auto 


circostanza * 


SI, A O trasmesse per Radio levare l'economia di Trieste e SES Igo ad ogni comPro-| “Nell'ambito del partiti, sul te-'stito a Trieste, si richiede l'isti- | CUbici ed ha. voluto fare una|erano entrate in collisione ed Novo « 
& di To-4 giorni Radio Trieste mette in onda,|della sua regione» rilevando che nti ma. del decimo anniversario | tuzione di un analogo strumen- | corsa. In una curva però il un conducente era rimasto ferì | nozze bartesimi compleantii. |Mcendi 
bre 1944, del maggio 1945, del | nell'edizione meridiana del Gaz: |per contro «st assiste — ha det-| Anche il segretario della DC, | della seconda redenzione difto creditizio che si estenda n |SUO senso dell'equilibrio, com-|t0. In base ai rilievi assunti dai CR 
settembre ’52, possono afferra: | seitino del Friuli Venezia Giu-|to — a una paurosa diminuzio. | Botteri, ha preso lo spunto dal' | Trieste si è registrata ieri an: |{uita 1 5 i ; militari, si è potuto ricostruire | ,.0n manchi un rotograf0i, bisi ci 
te in pieno il senso di tali Pa-|}ja, un servizio sulle ‘cerimonie | Ne del potenziale economico di la ricorrenza del decimo anni-|che la voce del PSDI, attraver. | Uutta la Regione. l'incidente. DI m ig: lWiabor: 
role; e ripensare con ineffabile | gej i ueste terre le quali lungi dai-|Versario del ritorno di Trieste so una dichiarazione resa dall Dopo un breve intervento Il fattorino Fedele Saccà, di ” s Ritorni 
del mattino in piazza Unità.|f O gi dal | i'Ttali esnara ica l'al 4 I ttorino Saccà, n 1jotor, (attori 
tenerezza alla notte tra îl 25 €! Dopo )6 13 programmerà un|laver beneficiato del rilancio Slitta spe: FARTIRa ne oo scattano Togionglo socialdemo-| del cav. uff. Valmarin, presi- 39 anni, abitante in via Leon-| telefonate a «giornalio ri 1 
il 26 ottobre 1954. DIES Aesien TANI tant] gna ache Ri eri verificato | tro che, in questa data, la tie [cratico, Giorgio Cesare, secon. | dente della Commissione regio- cavallo 5 stava guidando lun. | uemmmmemmmmmzazemmas@ |LIeva: 
«I triestini IRE liala esten della fan-| PAzionale che si era verificato rintende proporre alla colletti- [do il quale til compromesso |naie dell'artigianato in cui so: go la via Conti la sua 600»| 61515 61-516 - 38-790. glo; ®°Sr 
sono impazziti»; | fara dei bersaglieri, trasmissio-| centro-sinistra, fanno registra. |vità provinciale — ha detto — |1aggiunto a Londra nell'ottobra | no stati precisati i compiti e la (PS 45664) diretto verso il Via: | secco Di È 
li a 


<I soldati non si rendevano 
nemmeno conto di quanto ac- 
cadeva intorno, sulle rive, nel 
le piazze della città»: così scris- 
sero all'indomani cronisti ita- 
Uianî e stranieri. Nessuno, dav- 
vero, poteva comprendere nel- 
la giusta misura ciò che pas: 
sava in quelle ore nell'animo 
del popolo triestino; anzitutto 
perchè ‘era ormai esaurita, da 


ne cui farà seguito un servizio 
dal titolo «Trieste, dieci anni 
fa: sintesi di una giornata», in 
cui saranno rievocate atmosfera 
e voci, fra cui quelle dei gene- 
rali ‘Airey, Winterton e De Ren- 
zi, dello scrittore Giani Stupa 
rich e dell'allora Sindaco Gian- 
ni Bartoli. Concluderanno i pro- 
grammi celebrativi alcune pa 
gine scelte di. opere verdians 


te una recessione che è tanto 
più grave ove si considerì l'im 
portanza anche morale delle zo- 
ne di confine», Il prof, Premo- 
li — dopo aver tracciato un 
quadro della situazione politica 
nazionale, «dominata, per effet. 
to della politica di centro-sini- 
stra, dallo spettro della pro- 
grammazione vincolata di pret- 
ta marca marxista» — ha con- 
cluso il discorso auspicando 
che la battaglia condotta dai li- 


una politica che, nell'ormai ga- 
rantita soluzione del problema 
nazionale; risponda alle nuove: 
esigenze di un. più articolato 
sviluppo democratico e una più 
accentuata realizzazione della 
giustizia sociale», E ancora; 
«Il modo migliore per ricorda- 
re questo fausto anniversario 
— ha aggiunto Botteri — è quel. 
lo di testimoniare l'impegno a 


far sì che i cittadini sentano 
concretamente di appartenere 


1954 si è dimostrato nel com 
plesso un elemento positivo sul 
piano internazionale: qualsiasi 
altra soluzione, che non fosss 
quella ’’italiafa’, avrebbe fatto 
di Trieste uri centro di disordì- 
ne internazionale e avrebbe 
pregiudicato gli interessi di tut. 
ta la popolazione». Dopo aver 
ribadito che con la sistemazio- 
ne. del problema triestino «si 
sono create nuove D: tive 
per la convivenza nelle difficili 


attività finora svolta da quello 
organismo, ha preso la parola 
il ‘segretario generale 
Confederazione generale îtalia: 
na dell’artigianato, cav. Mario 
Germozzi. Egli ha analizzato il 
tema, di integrazione della leg- 
ge nazionale, sulla disciplina 
giuridica dell'artigianato, con 
l'istituzione di una «patente di 
mestiere», come titolo di quali 


della | 


26 OTTOBRE 1954 
26 OTTOBRE 1964 


Nel ricordo dei 
. perenni valori 
del Risorgimen- 


le D'Annunzio. All’angolo con) 
la piazza, l’utilitaria si è scon- 
trata con l'Appia targata TS 
36868 che percorreva la via 
Settefontane, diretta verso la 
via Revoltella. 

Nell'incidente il Saccà ha ri. 
portato un trauma cranico con 
conseguente amnesia retrogra. 
da, una contusione alla regione 
parietale destra e una contusio- 
ne alla spalla destra. Con un 
automezzo di passaggio il feri- 


per avere a casa vostri 4 


SiR ESA 


ur ottimo operatore PI 


SPECIALISTA DOTT 


P.REIC 


PELLE E VENEREE PI 
RICEVE: 1130-13 — } 
VIA S. LAZZARO 20, TEL. 


Hib 


dis) 


nove anni, per il resto del mon: | eseguite dall’orchestra e dal co- paro ‘continuamen , ioli a N 

do, l'ora gaudiosa del riscatto, | ro del Teatro Verdi e la lettura E neo i e a pro: SU e BARA To fica, da ‘concedersi in corri. to, i LIBERALI to ha raggiunto, l'Ospedale lt temp 

della fine di tanti martàri, e il di brani dal volume «Luci dili, Provincia e consenta «una|Bredisce sul piano dell'accresci. | pare Ja stessa’ presenza italiana spondenza della comprovata ca- : FRE RIO N AOare SIAERIO SACCO Ito gio 

popoli erano da tempo ‘incam- | Trieste» di P. A. Quarantotti| ulteriore ‘avanzata delle forze | Mento spirituale, culturale, eco. |hej territori rimasti all'ammini-|PAcità professionale del tito. celebrano il 1° la La prognosi è Gi due HIGINIO LI  Tizione 

minati nella serena opera di|Gambirî | A'tre  re' csioniliberali, unica garanzia per un nomico e politico; è in questo | strazione jugoslava», Cesare ha lare dell'impresa artigiana. Il: CORSIA Mn dott. U. CIO lografic 

ricostruzione; sicche per chi 'sugli avvenimenti celebrativi |progresso veramente sociale». spirito e secondo questa Pro-|proseguito: «Il tempo ha fatto problema è all'esame in sede RARA) i E inte 
spettiva che la DC triestina in- seconda Reden- = PR 


giungeva da oltre: Monfalcone, 
quell’inebriarsi nttorno a un 
tricolore, al piumetto di un ber- 
sagliere, quel cantare il «Va' 
pensiero» con occhi lucidi, era 


| della giornata saranno irradiate 
nel Giornale Radio delle 13,30 


IE Secondo programma e nel 
corso dell’«Ora, della Venezia 
| Giulia», Anche il Telegiornale 


L’oratore era stato presentato 
dal consigliere regionale, avv. 
Morpurgo, dal quale è stato 
messo in evidenza come queste 
elezioni si svolgano nel clima 
delle giornate celebrative del 


tende operare». 

Botteri ha intine polemizzato 
con liberali e comunisti, rile 
vando come in questi ultimi co- 
‘minci a farsi strada il giudizio 


giustizia delle speculazioni estre. , 


miste, secondo le quali la solu: 
(zione. ‘italiana’ di Trieste 
avrebbe avuto carattere prov- 
visorio” e il memorandum d'in- 
tesa clausole ’’segrete’». 


nazionale ma una sua definiti 


va soluzione potrebbe essere , 


anticipata dalla. Regione stes- 
sa, in forza dei suoi poteri nor-. 


| mativi primari. L'ultimo relar,' 


zione di Trieste 


Venerdì 30 p. v. scade il termine 
‘per la presentazione delle domande 
di ammissione e delle conferme di 
partecipazione ai corsi di nuoto isti- 


tuiti dal CONI; 


PELLE e Vie/NiE Wo intatto 
VIA MORREBIANCA 48 : 
tangolo via 
ore 12 13,30 e 18 20. 

TELEFONO 61740 


Carducci) 
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CONCLUSA A 78 ANNI UN’ESISTENZA ESEMPLARE 


‘ Escomparso Umberto Di Bin 
[soldato e giornalista per l’Italia 


In ogni momento della sua vita dimostrò coraggio e generosità 
D Domani alle 15.15 i funerali muoveranno dalla Cappella dell'ospedale 


e, 


0 
[o 


la 
jel 


ne: 
né 
ll 


one 


ne 


E° morto ieri all’età di 78 an- 
ni Umberto Di Bin, consumato 
|dar male lungo e caparbio che 
\&eva aggredito la sua vivida 
becchiezza. La sorte ha voluto 
Che la vita di lui sì sia conelu- 
ja mentre la sua città e il suo 
Jiornale s’apprestano a cele- 
Orare l'anniversario d'una gior- 
Nata carissima al suo spirito 
di patriota, di soldato e dì gior- 
Malista. Infatti al. ritorno del- 
l'Italia a Trieste egli aveva vo- 
lato l’ultimo scorcio della sua 
tsistenza, così come consacrò 
la giovinezza alla prima reden- 
fione della nostra terra. 


i | Due crocì di guerra appunta- 


tte Îe ar suo petto, accanto alle în- 
0 îegne del Cavalierato dei SS 
dr. Maurizio e Lazzaro e della Com- 
menda al merito della Repub- 
Îlica, testimoniano dei servizi 
tte |°esi alla Patria lungo l'arco 
me: lella sua vita esemplare. 
sel | IL tricolore attorno al quale 
alla \la città si stringe în questo gior- 
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Ro, s’inchina idealmente per 
Tendere omaggio alla sua me- 
[Moria. 


| Tocca a noi, che gli siamo 
Stati compagni di redazione per 
Molti decenni, il triste ufficio 
di raccontare la penosa fine do- 
i lo l’inesausta resistenza ch'egli 
| |°bpose alla malattia che da 
ltualiche anno lo consumava. 
i [Umberto Di Bin ci ha lasciati 
iza un lamento, ma forse da 
imgo tempo consapevole del 


di trapasso che lo attendeva e che 


im 
n 


‘est 
tet 


avrebbe liberato dalla tragi 
immobilità fisica, non della 
icentezza di pensiero che gli 
Orillava anche nelle ore dispe- 
ite. La sua vita, colma di vi- 
Înde storiche e di avvenimen- 
i del tutto personali, si staglia 


iyià [Sullo sfondo drammatico in cui 


) 

us 
jon? | 
cel 


da ribollito convulsa e ango- 
Sciata l’esistenza di Trieste. La 
Vita di Umberto Di Bin sì è 
Svolta su di un unico tema: 


son0 l'amore per l’Italia, che lo rese 
1pi? (&rdito e generoso nel sacrificio, 
jini: llanto sul fronte di battaglia 


al 
ers& (ome ufficiale di 
dici 


i 


lella prima: guerra mondiale 
artiglieria, 
lluanto sul fronte civile e pali. 
ico nella nostra città. L'amore 


nst [ber l'Italia, che gli bruciava nel 


l'al 
otto 


* Sangue, ebbe una specie di'bat- 
* lesimo nella redazione del gior- 


. lhale irredentista «L’Indipenden- 


one 
rolti 


l'e». Il suo battagliero direttore 
| \Riccardo Zampieri nel 1908 co- 
Nobbe il giovanissimo Di Bin di 
lui sentì subito la straordina- 
lia vivacità deil’ingegno, la bra- 
. lmosia di coltivarsi, e poichè il 
“agazzone si rivelava privo di 
Mezzi, Jo ‘accolse fraterniamen- 
I ) quasi come un proprio di fa 


Dlo® miglia, Ma il giornalista appren- 


lavo 


lista nell’«Indipendente» dove- 


dul? la svincolarsi dalle strettoie lo- 


l'ali per un volo più spazioso in 
vero lede. universitaria e tra il 1909 
; All it il 1914 eccolo a Vienna dove 
(0stà Ni esercita con successo co: 
ti © Me corrispondente ‘ dell’«Indì- 
i ©0' liendente». Nella capitale impe: 


‘050 | 4 
er liale svolse. vari 


incarichi € 
‘onseguì nel contempo la lau- 
ea in filologia neolatina e por- 


ver: lb a termine un lavoro storico- 


a: 
Giù 


terario di soggetto. originale: 
lLeopoido I Imperatore e la sua 
\'orte nella letteratura. italia 


al 
io 10 lla», Per poter ultimare il lavo- 


Izat0 he gi tesi a Vienna, Di Bin ri- 
GUAI lase in quella città come insa- 
ol Rhante di lingua italiana in 
el alche istituto secondario e 
Roo Uccessivamente all’ Università 
dove lommerciale viennese. Spinto 


passione giornalistica, tra ii 


to) Putin 
110 (911 e il 1915, il nostro Di Bin 
fraf [fl impiegato nell'Ufficio di cor- 


sioni: Ispondenza del «Corriere della 


Ta» che aveva come titolare 


ut 
sosta l'ranco Caburi. Furono quelli 
a Po (ni difficili e gravi di diffi. 


ne. 


| Molta da lui sopportati con igo- 

‘rdica spensieratezza giacchè, 
nascita modesta, Di Bin sì 

itovava bene allenato a tutte le 
lunzie e agevolezze, 

| Appena scoppiata la guerra 

ansioso di ol. 


l'ivere, A Vienna, fin dal mar- 
l 1915 insieme con altri italia. 
Ul sfidò gravi pericoli trasmet- 
ido informazioni raccolte nei 
competenti e 


per l'arresto di un compa; 
Mo, Nel giugno. del 1915 Um 
tto Di Bin si arruolò nel 33.0 
\eggimento artiglieria da cam- 
ligna e dopo un corso di per- 
ionamento tecnico a Torino, 
Scì ufficiale. Al fronte fu su- 
lterno di batteria e _osserva- 
‘e dapprima nella IV Arma: 
davanti al Monte Cristallo 
sui colli del 


fficio «TITO» r 
ta, Il 20 novembre 1919 il 
Ovo «Piccolo» risorgeva dal- 
\hcendio che lo aveva incene- 
Îlo nel 1915, e il direttore Rino 
Nessi che accoglieva tra i suo! 
laboratori tutti i vecchi re- 

ori internati ed i nuovi re- 
ittori volontari di guerra, as- 
imeva: come: cronista e poi co- 


._N@ segretario di redazione il 


tt, Umberto. Di Bin. Da 
Negli anni lontani, gravidi di 
ende, abbiamo avuto vicino, 
tdiale e fattivo, fraterno e af: 
‘tuoso il caro Di Bin, che ri- 
rse tale. incarico delicato 
Mo ai 1941, anno in cui fu nuo- 

ente richiamato e per tren 
| mesi i:npiegato presso Co- 
hdi territoriali a Trieste, col 
illo di tenente colonnello, Nel 
113 venne incaricato della cen- 
preventiva sulla stampa a 
Posizione del Comando di 
îTpo d'Armata, ma dopo ‘bre- 


pie. i tempo riprese servizio al no- 


No giornale assumendo la di- 
\2lone dell’ Archivio storico - 
\îgrafico, Con ciò Umberto Di 

intendeva evitare qualsiasi 
Iîtatto o relazione con le au- 

lità germaniche d’occupazio: 
_|N Anzi essendo sposato con 


posizioni 


gnalato alle S.S. e alla Gestapo 
e nel luglio del 1944 condotto 
in arresto dalle S.S, insieme ad 
altri ventuno tra ufficiali ge- 
nerali e altri superiori perchè 
sospettato di antinazismo e di 
complotto contro gli occupanti. 
Detenuto per alcune settimane, 
Di Bin fu sul punto di essere 
internato in Germania, ma alla 
vigilia della partenza, il Vesco- 
ve Santin e il Prefetto Coceani 
con energico intervento e pro. 
teste verso 1 tedeschi riuscirono 
a ottenere la liberazione di tu 
ti i prigionieri. 

Non finisce qui l’odissea di 
Umberto Di Bin al quale, come 
vedremo, bene si addice l’epi- 
grafe umana e sovrumana di 
colui che visse evangelicamente 
per l’amore del prossimo. Av- 
venne infatti che egli durante 
le persecuzioni contro gli ebrei, 
nascose in casa un’ebrea, la si- 
gnora Zaira Fontanella da mol. 
ti anni amica della sua fami- 
glia, Per quasi dieci mesi que- 
sta signora rimase nascosta nel- 
lo studio del dott, Di Bin allo- 
Ta sorvegliatissimo dalla polizia 
«Ma il 25 luglio 1944, alle 5 di 
mattina due tedeschi bussaro- 
no alla mia porta — racconta 
ìl nostro protettore degli ebrei 
—— e due italiani», La perfetta 
conoscenza delia lingua tedesca. 
e puntando sullo spirito milita- 
re del maresciallo germanico, 
Di Bin gli disse di avere il 
grado di tenente coionnello, Il 
dramma fu evitato per miraco- 
lo, Il capo pattuglia tedesco, 
con molte scuse chiese di visi- 
tare l'appartamento. «Sudai 
freddo quando entrò nello stu. 
dio dove la signora Zaira Wolf- 
Fontanella stava dormendo, At- 
tirai il tedesco presso la biblio- 
teca, Restò estasiato di alcuni 
magnifici volumi tedeschi che 
possiedo e — prosegue Di Bin 
— intavolammo una conversa. 
zione letteraria. Quando si vol- 
tò verso il paravento, era di- 
ventato molto più socievole. 
"Chi è là”, chiese, e risposi 
"una mia zia molto vecchia sta 
dormendo”. ’’Lasciamola  dòr- 
mire”, concluse, e cambiammo 
stanza». 

Anima generosa con tutti 
quelli che a lui'sì rivolgevano 
per interventi presso autorità. 
per soccorsi materiali e per 
protezione da pericoli, Di Bin 
€bbe il coraggio di ospitare nel- 
la sua casa, per tre mesi, una 


‘partigiana croata di Sussak la 


quale, arrestata co. imarito e 
con lui torturata, mentre egli 
si uccideva buttandosi dalla fi- 
nestra, ella riusciva a nascon- 
dersi a Trieste, prima presso 
parenti e. quindi nella casa ri- 
fugio del pietoso protettore 
amico dei perseguitati. Dopo 
tante vicende Umberto Di Bin 
alla fine della seconda guerra 
‘preferì rifiutare incarichi politi. 
ci e amministrativi Ma nel 
1949 dovette accettare la nomi- 
na a Presidente dell'Ordine dei 
giornalisti, Ordine creato dai 
G.M.A. nel 1946 assieme a quel 
li per tutte le categorie profes- 
sionali. Dopo l’avvento dell’Ita- 
tia, nel 1955, poichè non si de- 
cidevaho;i reggitori a far scom- 
parire un’ente ibrido, ch'era un. 
doppione dell’Associazione della 
Stampa e dell’ Albo nazionale, 
Di Bin provocò una crisi nel 
Consiglio direttivo. rassegnan 
do le dimissioni proprie e del 
Consiglio stesso. Allora soltan- 
to il Commissario generale di 
Governo estese le leggi italiane 
alla categoria, e così l'Ordine 
implicitamente risultava estin. 
to. Una vita dedicata al sollie- 
ve dell’altrui dolore non può 
essere vita d’ambizione e di va- 
ne glorie. Pertanto Di Bin con- 
dusse i suoi anni laboriosi nel- 
la modestia, diremmo meglio 
nell’umiltà pur senza menar 
vanto delle due croci di guerra 
e della Commenda al merito 
della Repubblica conferitagli 
nel 1957. Però, pudicamente na- 
scosta, egli nutrì fin da giova- 
he la passione del teatro, della 
poesia, Sono sue le dieci com- 
poetiche intitolate 
«Arazzi muggesani» vincitrici 
del Concorso letterario «Leone 
di Muggia» bandito dal Comu- 
ne di Muggia e dall’Università 
Popolare, Composizioni rievoca- 
trici di momenti storici lonta- 
ni e vicini delia città nel corso 
dei secoli. Ed è di Umberto Di 
Bin l’appassionata rievocazione 
patriottica e poetica col «Ro- 
manticismo» di Gerolamo Ro- 
vetta tenuta al Politeama Ros- 
setti nell'aprile del 1948. Ed in- 
fine è ancora di Umberto Di 
Bin, questa volta commediggra- 
fo di non poco merito, la com- 
media comica «La testa di Olo- 
ferne» ripetutamente recitata 
con fervido successo, in un pic- 
colo teatro di prosa in Viale 
XX. Settembre da attori capaci 
e incisivamente caratterizzati 
nel dialetto veneto. 

La vena scenica e l'immagina- 
zione inventiva non mancarono 
al nostro vivace e inquieto com- 
bagno di lavoro che diede di 
sé, per mezzo secolo, il tesoro 
inesauribile del suo cuore; che 
da tutti si fece amare avendo 
a tutti dato amore che cono- 
sceva come nessun aitro le vie 
segrete per arrivare in poche 
ore a istituti di beneficenza, a 
società di protezione, a uffici 
burocratici statali e comunali, 


triestini o romani, raggiungen- 
Go funzionari e pratiche con la 
velocità del lampo; talchè l’in- 
teressato protetto da Di Bin, 
che aveva fatto la richiesta ur- 
gente alla mattina, nella matti 
na seguente trovava esaudita la 
‘pratica. Ed erano sempre ri- 
chieste di povera gente bisogno. 
sa di aiuto. Non vi è nessuno 
che non abbia ricevuto queste 
forme di beneficenza immedia- 
ta, di assistenza umana. solle- 
cita e disinteressata da Di Bin 
il quale nulla chiedeva per sè, 
soddisfatto solo di aver procu- 
Tato una gioia piccola o grande 
al prossimo suo, Ricordando il 
generoso benefattore che ha 
speso la vita per il prossimo 
suo, il nostro cuore è pieno di 
tristezza e il dolore per la sua 
scomparsa ci serra ia gola. Vo 
gliamo deporre su di lui il fio- 
re perenne della nostra rico- 
noscenza, 
t 


I funerali si svolgeranno do- 
mani alle 15.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
Te di via Pietà. n 


er 


INAUGURAZIONE IL 4 NOVEMBRE 


Colonna commemorativa 
sul colle di Sant’ Elia 


AL SACRARIO DI REDIPUGLIA 
CON IL «TRENO TRICOLORE» 


‘Anche quest'anno  l’Associa- 
zione nazionale del Fante, co- 
me è sua tradizione dal 1950, 
organizzerà per il 4 novembre 
la. patriottica cerimonia’ a _Re- 
dipuglia con l’intervento di tut- 
te le bandiere, i medaglieri e 
le insegne dei sodalizi .combat- 
tentistici e d’Arma. 

Dopo il rito al Sacrario dei 
Centomila verrà inaugurata sul 
colle di Sant'Elia (ove sorgeva 
il Cimitero degli Eroi), una. co» 


lonna romana dedicata ai Ca- 
duti. La colonna reca incisa, 
assieme alle date di tutte le 
guerre combattute dai ‘soldati 
italiani, la seguente epigrafe: 
«La vigile secolare dignità del 
la riconsacrata colonna d’Aqui- 
leia; ricorda a tutti, innanzi al 
Sacrario dei Centomila Eroi, la 
unitaria virtù nazionale — sen- 
za distinzione di tempi e di for- 
tune — dei combattenti d'ogni 
Arma e d'ogni grado le gesta 
insigni — i sacrifici immani 
che ci elevarono a libertà, per 
i civili primati». 

La sezione regionale del Fan- 
te organizza per i partecipanti 
alla cerimonia il-«Treno Trico- 
lore» che partirà da Trieste al- 
le 8.25 per arrivare a Redipu- 
glia alle 9.05 e ripartirà alle 
12.30 con arrivo a. Trieste al- 
le 13.08. I combattenti e redu- 
ci e i loro familiari possono 
rivolgersi per l'acquisto dei bi- 
glietti (lire 450 andata e ritor- 
no) agli uffici UTAT. Gli alfieri 
dei sodalizi consociati nella Fe- 
derazione Grigioverde potranno 


ritirare i biglietti gratuiti alla 
Casa del Combattente ‘a partire 
da domani sera. 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Con l’Enal in Terra Santa yRicordo di Kiki Grassi 


L'ENAL ha aderito ‘all’organiz- 

zazione dei viaggi aerei esul. 
le orme del Papa in Terra Santa» 
che si svolgeranno dal 2 ‘al 30 di- 
cembre e avranno la durata di 5 
giorni. Le mete sono Israele e la 
Giordania con soste a Gerusalem- 
me, Betlemme, Tel Aviv, Natania, 
Nazareth, Lago di Tiberiade, Ca- 
farnao, Monte Tabor. Per favorire 
la più larga partecipazione dei 
propri iscritti all'iniziativa che 
comporta. la spesa. di lire 97.000 
comprendente il viaggio aereo, la 
pensione completa in ottimi al- 
berghi, visite ed escursioni, l'PENAL 


accorderà ia concessione del Cre-|. 


dito turistico senza interessi. 


Bottega del Vino' 


L'Azienda di soggiorno e turi. 

smo di Trieste comunica che 
î locali della «Bottega del vino», il 
caratteristico esercizio situato nel 
Castello di San Giusto, rimarran- 
no chiusi al pubblico, per l’esecu. 
zione di alcuni indispensabili la- 
vori di restauro, da questa sera 
a tutto venerdì 30 ottobre p. v. 


Ricorre oggi il quarto anniver- 

sarlo della morte di Kiki Gras- 
si, strappata alla vita nel fiore de- 
gli anni. Raccolti nella memoria 
dell’indimenticabile scomparsa, i 
genitori Mario e Marcella Grassi 
@ ll fratello Fabrizio hanno deyo- 
luto 50 mila lire per l'Ospedale in- 
fantile e lire 50 mila a favore del- 
l'Istituto Rittmeyer. 


Novità d’antunno 


La ricca collezione autunnale del 
negozio «Drioli» di piazza S. An- 
tonio 4 è nata dal desiderio di offri- 
Te un abbigliamento di’ classe, Una 
indicazione precisa dell’orientamento 
della moda d’autunno è messa in 
evidenza dai modelli selezionati tra 
1: collezioni più importanti d'Euro- 
pa. Splendide, pregiate lane inter- 
pretate con le disegnature più attua- 
li. «Drioli confezioni», piazza S. An- 
tonio 4: un negozio nuovo che ha 
qualcosa di nuovo da dire nel cam- 
po delle confezioni. 


| 


IL PICCOLO 


Lunedì, 26 ottobre 1964 


COMPIE QUARANTAQUATTRO ANNI IL BENEFICO SODALIZIO }Utilitaria. contro un albero 


Il lavoro prima meta 
dell’Unione Italiana Ciechi 


Recentemente si sono anche avute tra i fratelli d'ombra 
le prime leve di operai assunti dalle grandi industrie 


Oggi la Unione Italiana Cie- 
chi ricorderà — come annun- 
ciato — il suo quarantaquattre- 
simo annuale di costituzione, 
ed in tale occasione vuole an- 
che ricordare tutte le beneme- 
renze procurate ai privi della 
vista, non ultima quella. della 
pensione sancita “con legge n. 
66 del 10 febbraio 1962. 


A Genova nel lontano 26 otto- 
bre 1920 alcuni fratelli d'ombra 
fondavano l’U.I.C., che riunisce 
tutti i ciechi italiani, siano essi 
di guerra, per servizio, del Ja- 
voro o civili e Così iniziava la 
sua faticosa attività, non scevra 
di notevoli impedimenti sia di 
ordine esterno, pregiudizi, in- 
ceredulità.chevi fratelli d'ombra 
potessero apportare; il-loro con- 
tributo alla vita comune: di tut- 
ti; sia all’interno, per il repe- 
rimento di fondi al fine di giun- 
gere alla formazione di un ente 
realmente efficiente e iunzio- 


nante nell'esclusivo interesse 
degli appartenenti ‘alla’ cate 
goria. 


Il cammino è stato duro ma 
la tenacia degli amici d'ombra 
ha superato ogni difficoltà e in 
questa ricorrenza è gradito pen- 
sare alle conquiste sociali con- 
seguite ed al riscatto dei ciechi 
italiani che ormai procedono 
fianco a fianco con i vedenti 
nel comune sforzo di operare 
sia per l'autosufficienza econo- 


prima meta e la spina dorsale 
degli scopi prefissi dall'Unione 
ciò, s'intende per gli idonei, è 
ovvio che coloro che accompa- 
gnano ‘alla cecità altre minora- 
zioni non possqno essere recu- 
perati ad una attività lavorati. 
Va, e* per questi l'Unione Ita- 
liana Ciechi ha saputo pro- 
muovere le condizioni per una 
assistenza continuativa da par- 
te dello Stato, che oggi si chia- 
ma pensione non reversibile per 
i ciechi civili; non è l'ideale, 
ma resta il fatto dell’afferma- 
zione del principio che trattasi 
di pensione e quindi suscetti. 
bile di miglioramenti, però lo 
scoglio maggiore è stato supe- 
rato e le realizzazioni si otten- 
gono sempre gradualmente, 
L'Unione Italiana Ciechi in 
questi anni di vita ha creato 
una rete capillare dei propri 
uffici in tutto il territorio del- 
la Repubblica, tale d'assicurare 
ai propri iscritti il massimo 
sostegno .sia. per il consiglio, 
sia per l'inserimento al lavoro, 
sia con l'intervento di sussidi 
in base alle singole necessità 
degli stessi. Esso eroga sussidi 
di avviamento al lavoro, di stu- 
dio, di malattia, generici; oltre 
ad occuparsi che tutti i privi 
della vista in età scolastica ven- 
gano ospitati in istituti di edu- 
cazione per ciechi, interessan- 
dosi presso le Amministrazioni 


mica, sia per il progresso del. 
la nazione, 

In questi 44 anni è stata fat- 
ta dimenticare la figura del cie- 
co mendicante, dando prova che 
attraverso una adeguata prepa- 
razione, un proficuo lavoro si 
apre ai privi della vista. Infatti 
numerosi sono tra essi gli inse- 
gnanti, i liberi professionisti, i 
centralinisti telefonici, i masso- 
fisioterapisti, gli artigiani, i pic- 
coli commercianti ed ultima- 
mente si sono avute le prime 
leve quali operai assunti dalle 
grandi industrie, naturalmente 
con la massima soddisfazione 
dei datori di lavoro, 

Il lavoro è stata sempre la 


provinciali per il pagamento 
delle rette che ammontano a 
svariate centinaia di migliaia 
di lire per ogni elemento, 

In questi giorni PU.I.C. ri- 
volge un pensiero di riconoscen- 
za a tutte le autorità, alla cit- 
tadinanza ed a tutti coloro che 
hanno collaborato e collabora. 
no con il sodalizio per il rag- 
giungimento di tutte le aspira- 
zioni. 

TREE 


Rilevazione autunnale 
delle forze di lavoro 


E' in corso e sì protrarrà si- 
no al 31 la rilevazione autun- 
nale delle forze di lavoro, in- 


‘TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
La biglietteria del teatro è a dispo- 
sizione. giornalmente dalle 9.30 alle 
13 e, neì pomeriggi dei giorni feriali, 
dalle 16 alle 19, per informazioni ine- 
renti agli abbonamenti per la pros. 
sima stagione lirica. 

TEATRO STABILE DI PROSA. Al 
‘Teatro Auditorium, ingresso via Tor 
Bandena, oggi alle ore 21 undecima 
replica: «Teatro comico» di Carlo 
Goldoni. Testo a cura di Luigi Lu- 
nari. Regìa di Eriprando Visconti. 
Scene e costumi di Luca Sabatelli. 
Musiche di Doriano Saracino. Deti. 
nito dalla critica il migliore dei testi 
presentati al Festival internazionale 
della prosa alla, Biennale di Venezia. 
Ultima settimana di repliche. Abbo- 
natevi. Prenotazione e vendita posti 
presso la Biglietteria centrale di Gal- 
leria Protti (tel. 36372). Abbonatevi. 


ARCOBALENO. 16. Gianni Puccini 
presenta (dopo «Amore in 4 dimen- 
sioni») un nuovo spumeggiante suc- 
cesso: «Amore tacile», Un film diver- 
tentissimo interpretato da uno stuolo. 
di attori simpaticissimi e di magni- 
fiche donne. Vietato ai minori di 
14 anni. 

EXCELSIOR. 16: «Gli indifferenti». 
Dai più bel romanzo di Moravia, il più 
bel film dell’anno con Claudia Car- 
dinale, Rod Steiger, Shelley Winters, 
"Thomas Milian. Vietato ai minori di 
18 anni. 

FENICE, 14: «Schiavo d'amore». 
Dal celebre romanzo di W. Somerset 
Maugham un film ardente e passio 
nale con Kim Novak, Laurence Har- 
vey. Vietato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO, 15: vScusa, me lo 
presti tuo marito?», Un eccezionale 
technicolor Columbia, di comicità 
irresistibile, con uno scatenatissimo 
Jack Lemmon e con Romy Schneider, 
Dorothy Provine e E. G. Robinson. 
NAZIONALE. 16: «La strada del 
crimine», Un film che corre sul filo 
del brivido con Joanne Woodward, 
Stuart Whitman, 


ALABARDA. li II maniaci», Film 
tra i più brillanti, con piccanti spo- 
gliarelli e affascinanti parate di bel- 
lissime donne, con Barbara Steele, 
E. M. Salerno, Walter Chiari e gli 
esistibili Franchi e Ingrassia. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
AURORA, 16.30, 19, 22 (inizio film). 
L'ultimo sensazionale film di Hitch- 
cock: «Marnie», con, Sean Connery 
(il famoso agente 007). Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. Si con- 
sìglia di vedere il film dall’: (A 
CAPITOL, 15: «Viva Las Vegas». 
Uno stupendo film, allegro, della Me- 
tro Goldwyn Mayer, con Elvis Pre- 
sley e Ann Margret in technicolor. 


IMMINENTE 


SAMUEL BRONSTON 


* CLAUDIA » 
“CARDINALE 


DL CIRCO 


ELA SUA GRANDE 
AVVENTURA 


cnonamiaeI è È aree | 


GRATTACIELO 


Scusa, me lo presti 
tuo marito? 


TECHNICOLOR 
J. Lemmon . R. Schneider 


CRISTALLO. 16.30. Il maggior suc- 
cesso comico dell'anno: «Una nave 
tutta matta», in cinemascope techni- 
color, con Robert Walker, Burl Yves, 
Millie Perkins, 

FILODRAMMATICO, 16.30, Ult, gior- 
no; «Donne calde di notte», Techni- 
color. Rassegna inedita di piccanti 
spogliarelli, presentata dagli irresi- 
stibili Franchi e Ingrassia. Vietato 
ai minori di 18 anni. 


GARIBALDI. 16.30: «Sandokan alla ri- 
scossa». In technicolor. Ray Danton, 
Guy Madison, Franca Bettoia. 
IMPERO. 16.30: «Una domenica a New 
York», con Rod Taylor e Jane Fon- 
da. Divertentissimo. technicolor Me- 
tro. Vietato ai minori di 14 anni. 
MODERNO. 16: «Un buon prezzo 
per morire», con Lawrence Harwey, 
Lee Remick, Alan Bates. Techni- 
color. Ultimo giorno. * 
VIALE. 16: «La vergine di cera», 
con Boris Karloff, Jack Nicholson. 
Un film che non vi darà respiro, 
in technicolor, Vietato ai minori di 
14 anni 
VITTORIO VENETO. 16: «Amore in 
4 dimensioni». Carlo Giuffrè, Fran. 
ca Rame, Sylva Koscina, G. Moschin, 
Philippe Leroy, Lena Van Martens, 
Fabrizio Capucci, Michele Mercier, 
A. Lionello. Una vedova da conso. 
lare... una moglie che vuol essere 
tradita... due amanti infaticabili... 
una cameriera tuttofare... uno stra. 
niero in patria. Vietato ai minori 
di 18 anni, 


ABBAZIA, 16: «Sandokan, la tigre 
di Mompracem». Da uno dei più ce- 
lebri romanzi di E. Salgari, un co- 
lossale technicolor con Steve Reeves 
e Geneve Graa, 


Dt DE LEE. preveto 


ALBERTO SORDI 
SILVANA MANGANO 


maia) Ignora 


e ALBERTO SORDI 


RICHARD AA 


BURTON - GARUNER 


DERORAR: SUE 


KERR - LYON 


Met Gone e Sena us Prodi 
l'ssrazbol nio 
on Huston Ray Stark 


DAL 28 OTTOBRE IN TUTTA 
ITALIA E A TRIESTE 


AL GRATTACIELO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALCIONE. 16: «T due della Legione». 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia, 
ALDEBARAN, 16.30: «Settimo, paral 
lelo, tierra brava», Un mondo scono- 
sciuto e meraviglioso, in un sugge. 
stivo cinemascope technicolor. 
ARISTON, 16: «I motorizzati». Una 
carica irresistibile di allegria e buo- 
numore, con Ugo Tognazzi, Nino 
Manfredi, Franca Valeri. Precede: 
«Le avventure di Tom e Jerry», 
ASTORIA, 16,30: «La ragazza di Bu- 
be». Film di grande ‘successo, con 
O. Cardinale e G. Chakiris, 
ASTRA. Riposo. Domani: «I fuori. 
legge del Colorado», 

IDEALE. 16: «Gli invincibili». L’en- 
tusiasmante capolavoro di Cecil De 
Mille in technicolor con l'indimenti- 
cabile Gary Cooper. Ultimo giorno. 
MARCONI, 16: «Le motorizzate». Un 
film supersprint. con Sandra Mon- 
daini, Walter Chiari, Raimondo Via- 
nello e Tctò. 


LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Il figlio 
dello sceicco», in technicolor. 
NOVO CINE, 16: «La frustata», Spet- 
tacolare technicolor con Richard Wid- 
mark e Donna Reed, “ 
RADIO, 16: «Delitto in pieno sole». 
Supergiallo con Alain Delori, Maurice 
Ronet e Marie Laforet, Technicolor, 
Vietato ai minori, 


SERVOLA, Chiuso. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI, 17: «Rascel marines», Tech- 
nicolor. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Grattacielo, Nazio- 
nale, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Moderno, Viale, Vittorio Ve- 
neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Ariston, Ideale, Marconi, Novo Cine. 


E C C E 


‘AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 


DOMANI AL NAZIONALE | 


ZIONALE 


il piugrande westerri:mai 


dagine statistica eseguita con 
il metodo del campione rap- 
presentativo, che ha lo scopo 
di studiare la consistenza del 
mercato del lavoro e le cause 
della disoccupazione, 

Verranno intervistate in tut- 
to nel nostro Comune. 516 fa- 
miglie estratte a sorte fra quel- 
le registrate nello schedario 
anagrafico della popolazione re- 
sidente, secondo i criteri sta- 
biliti dall'Istituto centrale di 
statistica. 


Le operaziuni di rilevazione 
sono dirette e coordinate dai 
funzionari dell’ottava ripartizio- 
ne (Lavoro e statistica). del Co- 
mune, "i 

= orali > ee anto 

Attraverso una. piccola finestra del 
gabinetto di decenza ignoti ladri so- 
n» penetrati l'altra notte nella trat- 
toria «Al Teatro» di via Piccolomini 
ls, I malviventi hanno frugato. nel 
cassetto del banco di mescita e han- 
no prelevato la somma di 15 mila lire 
in banconote e moneta, spicciola. Il 


titolare del locale, Riccardo Can- 
Qriella, ha denunciato il fatto al 
commissariato di Cologna, 


all'uscita della. galleria 


In un incidente notturno av- 
venuto all’uscita della galleria 
Baiamonti, è rimasto ferito il 
portalettere Dario Grisoni, di 
23 anni, abitante nel rione di 
Monte San Pantaleone, in via 
Schild 5/1, Pochi minuti dopo 
le tre dell'altra notte egli si 
trovava a bordo della «Cinque- 
cento» targata TS 13952, guida- 
ta verso Zaule dal ventunenne 
‘Aristide Klima, abitante ad 
Aquilinia in via Monte d’Ooro 
62. Allo sbocco della galleria, 
in via Salata, l’utilitaria è slit- 
tata paurosamente  sull’asfalto 
bagnato ‘ed'è andata a. cozza- 
te con estrema violenza contro 
un albero. In seguito all'urto 
la vetturetta è stata catapulta- 
ta contro il muro di destra. 

Nell’incidente il conducente 
è rimasto illeso, mentre il suo 
compagno di viaggio ha ripor- 
tato ferite lacero contuse alla 
regione fronto-temporale de- 
stra sospette abrasioni : alla 
cornea dell’occhio destro e sta- 
to confusionale, Il Grisoni è 
stato accolto nella divisione 
neurochirurgica con prognosi 
di una decina di giorni. 


ee sen 


Tornano a scioperare 
i lavoratori delle cave 


Il Sindacato «estrattive» del- 
la Camera confederale del la- 
voro. informa che oggi viene 
effettuato un altro sciopero pro- 
vinciale di 24 ore dei lavorato- 
ri delle cave. Nella mattinata 
ad Aurisina. si terrà un’assem- 
blea degli scioperanti. 

L'azione di protesta trae ori. 
gine dal non avvenuto rinnovo 
del contratto di lavoro dopo la 
scadenza del 30 giugno. 


PETTACOLI 


La genuinità 


del folclore 


ha trovato voce e risalto 


Applaudito il-<Coro Incas> al Ridotto del Verdi 


L'esibizione offerta ieri sera 
dal «Piccolo coro di Valseria- 
na», conosciuto ormai: in tutto 
il mondo come il «Coro Incas», 
è stata un vero successo. Pre- 
sentato dal Circolo Italsider, 
con la collaborazione delia «Gio- 
ventù musicale d'Italia» e del 
«Circolo della cultura e delle 
arti», il complesso diretto dal 
maestro Mino Bordignon, ha 
eseguito un programma; dì can- 
ti folcloristici italiani e stra- 
mieri. 

Nella prima parte, l’esecuzio- 
ne della «lamentazione: slava», 
è stata ottima, tanto che sem- 
brava di sentire un vero e pro- 
prio coro jugoslavo; con tutte 
le sue caratteristiche. Favore- 
volissima impressione ha susci- 
tato il canto della Val d'Aosta 
Les montagnars». e . poi: la, 
«jota» aragonese «Viva Aragon», 
e la meditazione corale «Not- 
turno sul Redorta». 

La seconda parte era dedica- 
ta ai canti folcloristici delle va- 
rie regioni italiane, dal canto 
degli emigranti lombardi, tra- 
sudante nostalgia, al canto pie- 
montese «La Carolina», dalla 
cantilena trentina «Fila, fila» 
al «Vola, vola, vola», abruzze- 
se. Il concerto è terminato con 
la rapsodia. popolare «Valca- 
monica». 
Il coro Incas fa storia a sè, 
perchè si distacca con prepo- 
|tenza da tutti gli altri comples- 
si, per originalità e personalità. 
Sotto la sensibile guida del mae- 
stro Bordignon, i venti compo- 
nenti il coro «dimostrano sem- 
pre un'ottima fusione, con per- 
fetta intonazione e precisione 
negli attacchi, Esperto come 
pochi altri nel campo del fol- 
clore, il coro sa rendere con 
i soli mezzi vocali degli effetti 
impareggiabili, che non posso- 
no lasciare indifferenti e im- 
mancabilmente strappano l’ap- 
| plauso. E tanto più meritevoli 
sono i riconoscimenti se si pen- 
sa che il complesso è formato 
tutto da elementi non profes- 
sionisti, i quali sacrificano’ le 
loro ore di riposo, le loro ferie 
per le prove e per i vari con- 
certi. Dopo undici anni il com- 


' 
il 


CARROLL BAKER» LEE I. COBB 
HENRY FONDA- CAROLYN JONES 
KARL MALDEN » GREGORY PECK 
GEORGE PEPPARD - ROBERT PRESTON 
DEBBIE REYNOLDS - JAMES STEWART 
ELI WALLACH- JOHN WAYNE 
RICHARD WIDMARK 


METRO.GOLDWIN-MAYER 
« CINERAMA 


PncsenmivO. 


plesso è tornato a Trieste: ave- 
va lasciato nel 1953 una favo: 
revolissima impressione ‘ed il 
concerto di ieti ha, dimostrato 
come nel tempo abbia. saputo 
mogliorarsi e perfezionarsi. 


Il Trio di. Trieste 


alla Società dei. coneertì 


Domani sera al Teatro Verdi 
per la Società dei concerti, con 
|inizio alle ore 21 suonerà il 
Trio di Trieste. In programma 
il «Trio in do» di Brahms ed il 
«Trio l’Arciduca» di Beethoven. 
Sabato prossimo seguirà il con- 
certo de «I Musici». 


Stasora al Club: cinematografico 


RE conferenza Marpino 


DAVID BRIAN Questa sera alle ore 21, nel- 
ANDY DEVINE [a sede sociale del Club cine- 
RAYMOND MASSEY matografico triestino, il socio 
AGNES MOORENRAD prof. Adolfo Marpino terrà una 
MENRY (HARRY) MORCAN È | conferenza illustrativa sulla tec- 
nica della. sonorizzazione nel 
film 8 mm. Richiamiamo l’at- 
tenzione di tutti i soci sull’in- 
teressante argomento invitan- 
doli ad intervenire alla serata. 


Sa 
DEA DRIGID BAZLEN 


LA CONQUISTA 
DELWEST — 


PAROLE E MEDAGLIE PER TUTTI 
Consuntivo nautico 
della Ginnastica 


Commentare, premiare, incitare il 
canottaggio italiano è impresa ardua. 
Sembrerà eccessivo, ma chi segue 
lo sport del remo sa quanto ben 
s'addice questo'giudizio, L'ing. Spac- 
cini, presidente della sezione remiera 
de' centenario sodalizio triestino, l’ha 
sintetizzata con perfetta oratoria e 
con grande chiarezza. Due componen- 
ti umane, — ha detto. Spaccini — 
scno da mettere in evidenza: lo spi- 
rito profondo e radicato di italiani 
tà e l'aspetto sportivo. La Ginnasti- 
ca, durante la sua lunga esistenza 
ha scritto pagine tra le più fulgide 
nell'agone e nel patriottismo, 


IA 


NOjTE)( 
SA 


Un uomo... 
tre donne... 
una notte... 


coAMES WARD 


MAISON HALL CHA DELEVANTI L'aspetto sportivo meriterebbe pa- 

gine di lodi. Dal decennale, con il 

SA ta I ISIN rta e SK titorno di Trieste nell'ambito della 

x $ Sceneggiatura dì ANTHONI VELLER JOHN HUSTON i Nazione, la Ginnastica ha vinto 18 

. Basato su deomma presentato 8 Bosch titoli italiani, ha partecipato ad oltre! 
di TENNESSEE WILLIAM  TENESSEE MILLS [100 regate, in Italia e all’estero; è 


| stata presente alle Olimpiadi di Ro- 


ma e a quelle di Tokio, perchè Mo- 
setti, componente. dell’«otto» azzur- 
ro finalista alle Olimpiadi nipponiche 
è nato e cresciuto a Trieste e anche 
Ise oggi veste la maglia della Ignis 
rimane sempre un biancoazzurro. Nel 
1964 la Ginnastica è stata la sola 
società italiana, che abbia vinto due 
titoli nazionali. 

Giornata gioiosa, allietata dalla 
presenza di soci anziani, che non 
saranno mai vecchi, ha detto Mario 
Salon che ha ricevuto con Santo De 
Gavardo il distintivo. d'oro per 35 
anni di fedeltà alla sezione nautica, 
settore giovane che con i suoi Bo- 
nazza e Dessardo ha vinto il titolo 
assoluto. Con Sirk un altro vincitore 
ed ancora successi conseguiti da 
Mengotti, Ressani, Oliva e altri alle 
regate di Lecco, Belgrado, Bled, Sa- 
baudia, agli assoluti di Milano, alle 
prove del mare di Taormina, a Trie- 
ste’ nelle regate d'apertura, nella na- 
zionale, nella regata di chiusura, e 
infine nel «taldieron» dove ben. sette, 
equipaggi a quattro vogatori si sono, 
dati battaglia. 

Spaccini ha anche ricordato Usto- 
lin, che da quasi un decennio guida 
© prepara i giovani canottieri; ha 
lodato i rematori del raid remiero 
"Trieste-Venezia e ritorno: una parola 
e una medaglia per tutti, un incita- 
mento ai giovani e agli anziani, ai 
custodi e ai carpentieri. Festa remie- 
ra, ma soprattutto incontro. gioioso, 
cordiale e amichevole fra giovani e 
soci ormai dalle tempie grigie. 


Crolla un muretto 


l'acqua invade un magazzino 


Vigili del fuoco, agenti del 
Commissariato di Barriera e 
tecnici dell'Acegat sono accorsi 
ieri mattina in via Frausin do- 
ve il crollo di un piccolo muret- 
to di mattoni aveva creato il 
pandemonio. 

L'incidente è avvenuto al n. 
18 di quella via, dove l’impre- 
sa Giorgio Purinani, di via S. 
Francesco 14, sta costruendo 
un edificio, Per cause che non 
sono ancora molto chiare una 
parte di un muro costruito con 
mattoni forati, è crollato ed il 
materiale è piombato sul tetto 
di una piccola casetta abitata 
dalla famiglia Paoli. Nello stes- 
so tempo i mattoni hanno an- 
che spezzato una tubatura del- 
l'acqua provocando un allaga- 
mento. Il cortile antistante alla 
casa del signor Paoli è stato 
invaso dall'acqua che si è quin- 
di riversata sul tetto del ma- 
gazzino del cinema «Ideale» ad 
un livello ancora più basso. 
Per fortuna i soccorsi sono 
giunti a tempo di record e così 
i danni sono stati contenuti. 


T 


Il giorno 24 ottobre munita 
dei conforti religiosi si è spen- 
ta la nostra, cara mamma 


Elisabetta Eckardt 
ved. Caropresi 


Adaolorati ne danno la triste 
notizia la figlia, i figli, le nuore, 
î nipoti, i pronipoti «e î parenti 
tutti a quanti La conobbero e 
Le vollero bene. 

I funerali della cara. Estinta 
avranno luogo domani 27 otto- 
bre alle ore 16 partendo dalla 


Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, è » 
Un grazie particolare al prof. 


Mario Lovenati e al dott. Aldo 
Marinuzzi ‘per le amorevoli cu- 
T» e assistenza. prestate, 


_ Si dispensa 
, dalle visite di condogliarza 
CREA TI 
\ 
Ì Munita dei conforti religio- 
si è spirata serenamente 


Virginia Delben 
nata Toros 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIUSEPPE, i fi- 
gli GIUSTINA, BRUNO e MA. 
RIUCCI, la nuora, il genero, le 
nipoti, le sorelle, il fratello, le 
cognate e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 26 alle ore 15,30 parten: 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


bm eTTW- 


T 


Dopo lunga e penosa sofferen- 
Za, sopportata con cristiana se- 
renità, è mancato ieri 25 ottobre 
all’affetto dei Suoi cari il 


COMM. DOTT, 


Umberto:Di Bin 


giornalista; ten. col, d’Art. di 
compl., volontario giuliano 
1915-18 


Ne danno il tristissimo annun- 
cic_ a quanti Lo conobbero .e 
Gli vollero bene, il figlio dott. 
VITTORIO con la mamma e 
la moglie PINUCCIA e gli ado- 
rati nipoti GIANPAOLO e GIU- 
LIANO, anche a nome dell’affe- 
zionatissima ETTA e dei pa- 
renti tutti. 


Ì Un grazie di cuore ai sigg. 
medici della IV-Div. Medica, al 
Primario prof. Macchioro, al 
prof, Klugmann, al dott. Zucco- 
ni e al personale tutto della se- 
zione Paganti -dell’Ospedale 
Maggiore per'le amorevoli! cure 
prestate al caro Estinto. 

Un ringraziamento particola- 
re agli amici prof. Nestore: Mo- 
randini e dott. Ferdinando Ce- 
retti, che si sono prodigati per 
lenire le Sue sofferenze. 

Le esequie avranno luogo do- 
mani martedì 27 ottobre alle 
ore 15.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 ottobre 1964 


Prendono parte al lutto della 

famiglia: 

— ESTER e ANGELO PISANU’ 

— LICIA e CARLO SAINI 

— MARIANNA PAVAN e fa- 
miglia 

— ANNIBALE CIMAROSTI e 
famiglia (Maniago) 

— famiglia MENDES 

— RENATA e col. FEDERICO 
PASTORE 

— famiglia PIO CORAZZA 

— CHINO ALESSI 

— UBERTO PASINI 

— CARLO TIGOLI | 


Partecipano con affetto al 

lutto dell'amico Vittorio: 

— ALFEA e LIVIO BEL 
TRAME 

— CLAUDIA e dott. PAOLO 
BRUNO 

— WANDA e GIANNI CURTO 

— IGEA e ing. GIOVANNI 
DELL’ANTONIO 

—: ANNA e prof. FRANCESCO 
KNEZAUREK 

— ing. CAMILLO IONA e fa- 
miglia 

— TEA e dott. GIORGIO RUS. 
SINI 

— LIVIA e 
LUSSI 

— BRUNA VISINTINI-VIDOLI 

— famiglie. ZULINI-BISIANI 


LUCIANO VA- 


Prendono parte al lutto le 
famiglie: 
— ROSARIO SILVANO 
— FERDINANDO CERETTI 
— ENZO SILVANO 


RINO ALESSI partecipa con 
‘animo angosciato al grave lutto 
per la morte di 


Umberto Di Bin 


ricordando il cittadino di gene- 
Tosi sentimenti e saldo. cuore, 
il collaboratore di vivido inge- 
gno per oltre un. ventennio, 
l'amico delle ore difficili, impa- 
reggiabile nel consiglio e nella 
fedeltà. \ 


Il Direttore e i redattori de 
«IL PICCOLO» e «PICCOLO 
SERA» annunciano con pro. 
fondo dolore la cecmparsa di 


Umberto Di Bin 


collega e amico indimentica 
bile, n 


La SET Società Editrice Trie- 
Stina prende viva parte al cor- 
duglio per la scomparsa di 


Umberto Di Bin 


che fu per lunghi anni apprez- 
zatissimo segretario di redazio- 
ne de «Il Piccolo» e «Piccolo 
Sera». 


L'ASSOCIAZIONE | DELLA 
STAMPA GIULIANA e il CIR- 
COLO DELLA STAMPA si as- 
sociano con profondo cordoglio 
al lutto della famiglia, 7 


La Direzione e il ‘personale 
gel Colorificio CERCHI ‘di Go- 
Tizia prendono viva parte ‘al 
lutto che colpisce il loro Pre- 
sidente del Collegio Sindacale 
dott. Vittorio Di Bin, per la 
morte del padre i 


D COMM. DOTT. 


Umberto Di Bin 


i Improvvisamente il giorno 
24 ottobre è mancato 


Branco lerman 
di anni 44 

Lo annunciano la moglie MA- 
RIA e il figlio MARINO, la 
mamma, le sorelle MARIA, RO- 
S1 (assente), LIDIA, il fratello 
MASSIMO, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti, ‘ È 

I funerali avranno luogo oggi 
26 ottobre alle ore 14 partendo 
dall’abitazione di viale. III \Ar- 
mata 12, 


Prendono parte al lutto le 
famiglie GREGORI, GIORDA- 
NO, GODINA, BOSEZ. 


TIZI IT 


Ieri 25 ottobre, munita dei 
conforti religiosi, è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Alice Battaglieri 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito MARCELLO, i fi- 
gli MARCELLA e GILBERTO 
con la moglie DILETTA, la so- 
rella MARIA con il marito PI- 
NO, la cognata ELVIRA, i ni- 
poti e i parenti tutti. © 

I funerali seguiranno oggi 26. 
ottobre alle ore. 15.45 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
[cl rn 


Lunedì, 26 ‘ottobre 1964 


(ALLA LUCE DELLE OLIMPIADI DI TOKIO 


Trentatrè record Q 


mondiali battuti 


Ciò che più conta però è l'impressionante miglioramento 
gensrale del livello tecnico verificatosi in ogni sport 


spet ciranini 


Tokio, 25 

Trentatrè primati mondiali 
migliorati (sette nell’atletica leg- 
gera, tredici nel nuoto e tredi. 
ci nel sollevamento pesi), tre 
eguagliati (due in atletica leg- 
gera e uno. nel nuoto), venti 
quattro primati olimpici nella 
atletica, e tutti, quelli del nuo- 
to e del sollevamento pesi: que- 
sto il.bilancio in cifre dei Gio- 
chi della XVII Olimpiade di 
Tokio. " 

Prima competizione olimpica 
svoltasi in un Paese asiatico, 
questi Giochi, nonostante le con- 
dizioni del tempo spesso sfavo- 
revoli, hanno avuto una, popo- 
larità' senza precedenti, anche 
in quelle specialità che, di con- 
sueto, non interessano il gran: 
de pubblico. Sono stati organiz- 
zati in maniera perfetta, in im- 
‘pianti nuovi, sontuosi, sempre 
‘molto accoglienti, come il Na- 
tional Gimnasium dove si sono 
svolte le prove di nuoto, Molti; 
tuttavia, hanno ricordato l’in- 
cantevole atmosfera e il calore 
di Roma o, al contrario, la so- 
bria semplicità di Helsinki, 

Complessivamente una Nazio- 
ne ha dominato questi Giochi 
‘nell'insieme dei risultati ottenu- 
ti: gli Stati Uniti, che hanno 
allineato, soprattutto in atleti- 
ca leggera e nel nuoto, le più 
forti squadre mai presentate ne. 
gli stadi e nelle piscine. Gli 
americani hanno conquistato il 
maggior numero di medaglie in 
palio. Da questo risultato sca- 
turisce un rilievo: i sovietici so- 
no stati molto lontani dal ripe 
tere le prestazioni di Roma, s0- 
prattutto in atletica leggera do- 
ve, rispetto al 1960, hanno per- 
duto sei medaglie d’oro, tre di 
argento e quattro di bronzo. 
Al contrario il Giappone, Paese 
organizzatore, ha conseguito ec- 
cellenti risultati un no' in tut- 
te le specialità, tranne che nel 
nuoto, come del resto i tecnici 
giapponesi prevedevano. 

Molto buono il comportamen- 
to della Germania, unificata in 
occasione. dei Giochi, e della 
Ungheria. Ottimi, addirittura, i 
risultati dell’Italia che, in ter- 
Ta giapponese ha. saputo con- 
servare la maggior parte delle 
posizioni conquistate a Roma. 
Australiani e inglesi sono stati 
all'altezza delle competizioni, 
come spesso accade quando la 
posta. in palio è molto alta. 

Nel nuoto e nei tuffi la. su- 
premazia americana è stata più 
netta: i muotatori statunitensi 
hanno conquistato nove meda- 
glie d'oro su dodici, cinque di 
argento e altrettante di bronzo. 
Anche le nuotatrici americane 
hanno dominato vincendo sette 
titoli su dieci, cinque medaglie 
d'argento e sei di bronzo. In 
questo sport gli australiani han- 
no conquistato le tre medaglie 
d’oro sfuggite agli statunitensi 
in campo maschile. 

Anche nel canottaggio gli Sta- 
ti Uniti hanno dato Una prova 
brillante vincendo due medaglie 
d’oro, una d'argento e una di 
‘bronzo. Nella stessa disciplina 
si è avuto un calo dei tedeschi 
che non hanno ottenuto alcuna 


‘ Don Schollander, il pu granae nuovavore di tutti i tempi 


vittoria contro le tre di Roma. 
Nel pugilato, invece, sport. do- 
ve abitualmente mietevano mol. 
ti allori, gli americani sono sta. 
ti molto deludenti non riuscen- 
do. ad aggiudicarsi che un solo 
titolo, quello dei massimi. Quan- 
to ai sovietici, che erano riu. 


|sciti ad entrare con sette con- 


correnti nelle dieci finali, han-, 
no conquistato solamente tre 
titoli, perdendone tre nei com- 
battimenti con i polacchi e uno 
in quello con l'italiano Pinto. 

Superiorità sovietica nel sol- 
levamento pesi, dove il grande 
favorito, il campione mondiale 
Yuri Vlassov, ha dovuto cedere 
il titolo al suo connazionale 
Leonide Jabotinski, e dove i 
sovietici hanno avuto quattro 
medaglie d’oro e tre d’argento. 
Successo in tono minore della 
URSS nella lotta: i sovietici han. 
no ottenuto tre medaglie d’oro, 
quattro d’argento e tre di bron- 
zo, contro cinque d’oro e una 
di bronzo dei giapponesi, che 
hanno dominato nelle categorie 
Di leggere, Nello judo, che è 

‘gurato nel programma dei Gio. 
chi per la prima e quasi certa. 
mente per l’ultima volta, si è 
avuta conferma della netta su- 
periorità giapponese, come del 
resto era previsto, I giappone. 
sì hanno vinto tre titoli su quat- 
tro. Ma, come era egualmente 
previsto, il titolo destinato alla 
categoria comprendente tutti i 
pesi (libera) è sfuggito si figli 
del Sol Levante, essendo stato 
conquistato dal campione del 
mondo, il fenomeno olandese 
Anton. Geesink, davanti al qua- 
le il giapponese Akio Kamina- 
ga, molto meno forte nel fisico, 
s1 è dovuto inchinare. 

I cinque titoli della vela so- 
no andati a cinque differenti 
Paesi: Germania, Danimarca, 
Nuova Zelanda, Bahamas e Au- 
stralia. Nella canoa, le meda- 
glie d'oro sono state assegnate 
ali sovietici (3), agli svedesi (2), 
ai tedeschi (2); i grandi scon- 
fitti sono stati i romeni. 

Nel ciclismo gli italiani, quan- 
tunque meno formidabili di 
quanto si erano dimostrati a 
Roma, dove avevano vinto tut- 
è i titoli salvo quello della 
‘prova individuale su strada, han- 
no chiaramente. dominato: tre 
medaglie d'oro e cinque d’ar- 
gento. Al contrario i sovietici, 
che si erano portati via da Ro- 
ma tutte le medaglie di bron- 
zo e la medaglia d’oro nella 
corsa individuale su strada (Vic. 
tor Kapitonov) non sono riu- 
Sciti a vincere che una sola 
medaglia d’argento. I francesi, 
cui la sorte non, è stata favo- 
tevole, hanno racimolato due 
medaglie di bronzo (a Roma 
non ne avevano vinta nessuna), 

Nel pentathlon, vittoria indi- 
viduale degli ungheresi (Ferenc 
Torok) e della. squadra sovie- 
tica, Il tiro è stato dominato 
da Stati Uniti e Finlandia (due 
vittorie ciascuno) seguiti da Un- 
gheria e Italia (una vittoria 
ciascuna), 

Nella ginnastica Franco Me- 
nichelli e il giapponese Yukio 
Endo, vincitore del concorso 
completo individuale, sono sta- 
ti giudicati gli atleti più dota. 
ti, anche se il nipponico non 
è apparso in forma piena negli 
esercizi, dove è riuscito a pre 
valere solamente nelle paralle. 
le, Nel settore femminile, la 
bella cecoslovacca Vera Caslav- 
ska ha surclassato la maggior 
parte delle sue avversarie. Nel 
concorso a squadre, le medaglie 
d’oro sono andate ai giappone. 
81 per il settore maschile, e ai 
sovietici per quello femminile. 

Nella scherma gli ungheresi 
sono stati praticamente i domi- 


natori conquistando la metà dei 
titoli, cioè 4 su 9, mentre la 
URSS ne ha vinti tre e la Po- 
lonia uno, I francesi sono riu- 
sciti a prendere solo due meda- 
glie d’argento, nel fioretto e nel- 
la sciabola, e tre di bronzo, La 
Italia ha perduto entrambi i ti- 
toli della spada conquistando 
somunque due medaglie d'ar- 
gento e una di bronzo. 

Nella pallacanestro e nell’ho- 
ckey su prato, la vittoria è an- 
data a Stati Uniti e India. Nel 
calcio vittoria ungherese. Nella 
pallavolo, iscritta per la prima 
volta nel programma dei Gio- 
chi Olimpici, vittoria dell'URSS, 
seguita da Cecoslovacchia e 
Giappone nel tornéo maschile, 
e successo giapponese sui so- 
vietici in quello femminile. 

Tra i circa 6000 atleti che 
hanno preso parte ai Giochi, 
hanno particolarmente impres- 
sionato il nuotatore americano 
‘Don Schollander, vincitore dei 
100, 200 e 400 metri e nella staffet- 
ta 4x100 e 4x200; il suo connazio- 
nale Steve Clark che, non sele- 
zionato nelle prove individuali, 
ha eguagliato nella staffetta il 
record mondiale dei 100 stile 
libero; l’australiana Dawn Fra- 
ser che per la terza volta con- 
secutiva ‘ha conquistato il tito- 
lo olimpico dei 100 metri stile 
libero; il mezzofondista neoze- 
landese Peter Snell, che ha fa- 
cilmente vinto gli 800 (rinno- 
vando la sua vittoria di Roma) 
ei 1500; l’etiopico Abebe Biki 
la che, per la seconda ‘volta, ha 
trionfato nella maratona (fatto 
unico nella storia dei Giochi 
Olimpici); il corridore negro 
americano Bob Hayes, il solle- 
vatore di pesi sovietico Leoni- 
de Jabotinski sorprendente vin- 
citore del suo connazionale Vlas- 
sov e l'olandese Geesink che, 
nella capitale giapponese, ha 
confermato la. sua supremazia 
sui «judoka» nipponici. 

Ma ciò che più conta è l’im- 
pressionante miglioramento Tai 
nerale del livello tecnico verifi. 
catosi in ogni disciplina spor- 
tiva. 


Taccola e Manganotto 
ingaggiati dal Simmonza 


Monza, 25 


Il Simmenthal Monza, data la 
sua precaria posizione in classi- 
fica, ha deciso di rinforzarsì 
con l'ingaggio di due nuovi at- 
taccanti. Si tratta di Romano 
Taccola, acquistato dal Manto- 
va, e di Roberto Manganotto, 
avuto in prestito dalla Lazio. 
I due giocatori potranno gio» 
care nella squadra monzese alla 
riapertura delle liste di no- 
vembre. 


aus 


IL PICCOLO 


O 


Lotta implacabile 
fino all'ultimo 


(REsconi e Michelotto. Il tra- 

guardo, spietato come le co- 
se inanimate, mostruosamente 
jreddo come un robot, ha con- 
tornato di luci al neon il nome 
di Gregori lasciando nella pe- 
nombra quello del padovano, il 
nome del battuto, Ma noi pren- 
diamo per mano il piccolo, 
sconsolato corridore veneto, e 
lo portiamo alla ribalta, accan- 
to a Gregori. il vincitore. Se lo 
merita. 

La corsa, una corsa che a 
proseguirla fino all'ultima . pe- 
dalata era già un'impresa eroi- 
ca, ha avuto infatti due prota- 
gonisti, i due ragazzi che ora 
poniamo, afflancati, mel fascio 
di luce ‘dei riflettori. Gregori 
e Michelotto, dopo le prime sca- 


ramucce che hanno avuto per |P 


animatori or l'uno or l'altro 
dei concorrenti, si sono iro- 
vati insieme sulla discesa da 
Sistiana verso Barcola. Face- 
vano parte dì un gruppetto di 
punta che, oltre a Dean, com- 
prendeva Chiementin, Vidotto 
e Bertoia, sei atleti in tutto. 
Allora non lo sapevamo anco- 


ra, ma poi ne avemmo la cer- 
tezza: a quel punto la. gara 
aveva già la sua fisionomia de- 
finitiva. Davanti, i concorren- 
ti alla vittoria, dietro î battuti. 


Edoardo Gregori il vincitore 


—_—_—— == = 


ULTIMA ORA 


COLPO DI SCENA AL G.P. DEL MESSICO 


Surtees su Ferrari 
campione del mondo 


Città del Messico, 25 

Diciannove vetture hanno pre- 
sO il.via questa sera (alle 21.33 
italiane) per il G.P, del Messi- 
co, ultima prova di formula 
uno per l'assegnazione del tito- 
lo di campione del mondo con- 
duttori per il 1964, 

La classifica è capeggiata da 

Hill con 39 punti, seguono Sur- 
tees con 34 e Clark con 30. Il 
vincitore della corsa odierna 
avrà nove punti, il secondo ar- 
rivato 6, il terzo classificato 4, 
il quarto 3, il quinto ‘due e il 
sesto uno, Clark se vince la 
corsa (ha già vinto due G.P. 
del Messico) e Hill e Surtees 
non si piazzano bene, può ag- 
giudicarsi il campionato. 
: Cielo sereno, pista asciutta. 
‘Presenti 60 mila spettatori. Jim 
Clark, che ieri aveva stabilito 
il nuovo record sul giro in 
1°57”24, parte fortissimo; se- 
condo è l'americano Dan Gur- 
ney su Brabham, terzo Bandini 
su Ferrari, quarto Surtees pu- 
re su Ferrari, 

«La situazione al 35 giro (ol 
tre metà gara) è la seguente: 
1), Clark; 2) Gurney; 3) ‘Bandi. 
ni; 4) Surtées; 5) Pedro Rodri. 
guez. Ritirati: Bonnier, Siffert, 
Jack Brabham e Mike Hailwood, 

L’americano Dan Gurney, su 
«Brabham», ha vinto. il terzo 
G.. P. del Messico. L'inglese 
John Surtees, giunto secondo, 
diventa campione mondiale con- 
duttori per il 1964, Terzo è giun- 
to Lorenzo Bandini, Jim Clark, 
che aveva condotto sempre la 


corsa, ha dovuto ritirarsi al pe 
nultimo giro per. guasti mec: 
canici. 

Ordine d’arrivo: 1) Dan Gur. 
ney (USA) su Braham; 2) John 
Surtees (GB) su Ferrari; 3) 
Lorenzo Bandini (It.) su Fer- 
rari; 4) Mike Spencer (GB) su 
Lotus; 5) Pedro Rodriguez 
(Mess.) su Ferrari, n 

Surtees vince, con 40 punti, 
il campionato mondiale condut- 
tori; secondo è Graham Hil: 
con 39 punti. La Ferrari ha vin: 
to il campionato mondiale 
Marche. 


COPPA DEL MONDO 


Olanda - Albania 2-0 


x Tirana, 25 

La nazionale olandese di cal. 
cio ha battuto immeritatamente 
quella albanese per 2 a 0 in un 
incontro preliminare della Cop- 
pa del mondo, I goals sono sta- 
ti segnati da Van Loy al 2° del 
primo tempo e da Gotscher al 
44° del second . L'Olanda aveva 
già. battuto l’Albania per 2-0 
nella partita di andata ad Am- 
sterdam, 


ALBANIA: Janku, Delliallisei, 
Frascheri; Mema, Halili, Shui. 
za; Varsi, Bushati, Pano, Cheso, 
Jashari, OLANDA: Graafland, 
Kemper, Israel; Schrijver, Vel- 
doen, Van Wissen; Franssen, 
‘Bergholtz, Geurtsen, Van Nee, 
Clayan. ARBITRO: Julev (Bul- 
garia), 


La sensazione chiara di que- 
sta realtà la si ebbe su per 
la salita che da Barcola s’'iner- 
pica verso il Faro, e poi con- 
tinua su su fino a Contovello. 
La pioggia continuava a venir 
giù a sbreganuvole, il vento in- 
vestiva di traverso la carovana 
spiegando a ventaglio la fila dei 
corridori i quali, le facce pao- 
nazze, i muscoli contratti, ogni 
tanto si scaldavano con l’alito 
le mani raggelate. Non era tem- 
po d’'inseguimenti, di ricongiun- 
gimenti. Era già tanto se chi, 
per una ragione o per. l’altra, 
perduto il contatto non si sco- 
raggiava e continuava l’impos- 
sibile lotta. 4; 

Gregori e Michelotto li ritro- 
viamo, al secondo passaggio 
er Monfalcone, ‘sempre nella 
pattuglia di punta che nel frat- 
tempo aveva già perduto una 
unità: Chiementin, E sono an- 
cora insieme a Fogliano, con 
gli stessi compagni di fuga ec- 
cetto Bertoia. perdutosi nelle 
retrovie. Da sei, a cinque, a 
quattro, dunque, gli elementi 
alla guida della corsa. Un nu- 
cleo i cui margini andavano 
via via sbrindellandosi e il cui 
nocciolo era sempre costituito 
da Michelotto e Gregori, im- 
perterriti sotto un uragano di 
acqua, radicati nella loro vo- 
lontà d’imporsi come i tormen- 
tati arbusti carsolini sono ra- 
dicatì tra le pietraie, inesorabili 
nella loro azione contro .com- 
pagni e avversari, 

Della loro superiorità su tut- 
ti sì ebbe la riprova lungo la 
salita da Ronchi a Cave di Sele, 
A Marcotini sbucarono, soli, 
Gregori e Micheloito; Dean è 
Vidotto erano già in ritardo 
di un minuto, incalzati da pres. 
so da un gruppetto di cinque 
norridori, (Pavan, Salvò, Bettin, 
De Gobbi e Magnoler), che poi 
ritroveremo tutti, o quasi, ai 
primi posti dell'ordine d'arrivo. 

Una selezione drastica, che 
non ammetteva eccezioni, che 
non concedeva nulla a nessuno. 
1 più bravi in primo piano, gli 
altri, dispersi, anonimi, smar- 
riti nel-desolato, grigio paesag- 
gio. Ed è a questo punto — un 
punto ancora molto lontano dal 
traguardo — che ha avuto ini 
zio la fuga decisiva, Il veneto 
Michelotto della S. C. Padova 
ni e il triestino Gregori della 
Coppi-Hausbrandt si ritrovava. 
no ancora insieme, ma senza il 
paravento di altri corridori, so- 
li finalmente per decidere in 
un duello a tu per iu quale dei 
due era più degno della vittoria. 

Volarono, i due, lungo i falsi- 
piani, le ondulazioni della Tar- 
visiana aumentando via via il 
loro vantaggio; si precipitaro- 
no giù per la Basovizzana, sem- 
pre insieme, or l'uno or l’altro 
a fare da Vattistrada con il ri- 
vale incollato sulla ruota, Poi, 
alle Cave Faccanoni, Gregori 
cominciò a forzare, e Miche- 
lotto, fors'anche per il jatto 
che la strada non la conosce & 
memoria come il triestino, per- 
se qualche metro e dovette sfian- 
carsi per recuperarlo. Sull'erta 
di via Rossetti î due comun: 
que erano ancora ruota a ruo- 
ta, e proseguirono così fino a 
circa trecento metri dal traguar- 
do, Qui Gregori scattò fulmi- 
neo, prese un buon vantaggio 
e tagliò, applauditissimo, il tra- 
guardo. Era finalmente arriva 
to a un appuntamento al quale 
lo si aspettava «da parecchi 
anni. È 4 
Gloria a lui, dunque, ma glo- 
ria anche wi Michelotto, Il qua- 
le, trattenendo ‘a. stento le la- 
crime, andava borbottando che 
lui la strada non la conosce- 
va, altrimenti sarebbe scattato 
prima; che a lui nessun moto- 
ciclista compiacente aveva spac- 
cato l’aria, davanti, prestando- 
gli la scia, È 

In tutto questo, qualcosa di 
vero c’è, ma non molto, Aù 
ogni modo siamo certi che il 
risultato della corsa non è sta- 
to falsato da alcuna circostan- 
za estranea allo sport. Abbia- 
mo studiato a lungo l’azione, 
l’espressione del viso di Grego- 
ri duminte la sua fuga con Mi- 
chelotto: il triestino era fre- 
schissimo come raramente lo 
abbiamo visto al concludersi 
d'una eommetizione: erano la 
azione e il volto del vincitore. 
E del resto vincitore lo aveva- 


mo pronosticato quando, sulla |; 


salita di Contovello, lo. aveva- 
mo visto andare su con una 
leggerezza inconsueta. Perchè 
— e di questo il bravo Miche- 
lotto si convincerà — Gregori 
quando infuria il maltempo, 
quando il freddo stronca le 
gambe ai corridori (vedi ad 
esempio Dean, ieri sempre fra 
i e: ma alla fine în sensi 
bile ritardo), Gregori dicevamo, 
si trova a proprio agio, si tro- 
va nel clima più adatto per sfer- 
rare la battaglia. è 
Michelotto, tremante di fred- 
do e un poco forse di rabbia, 
nel pullman della sua società, 
non aveva ancora capito che 
questa corsa non poteva avere 
altri vincitori se non Gregori. 


Vittorio Biekar 


è 


Li 


vinta dal triestino Edoardo Gregori. 


Sportivi per la vostra 


Passano i corridori lungo la Tarvisiana allagata dal violento nubifragio e sferzata dai vento. 
stretto i partecipanti al Trofeo della Vittoria a una fatica disumana, di cui la misura è data dal numero 
che hanno tagliato il traguardo di via Rossetti: 16 soltanto dei 36 che avevano preso il «via». La corsa 


eleganza 


confezioni per 


uomo € signora 


uesta volta Gregori è stato puntuale) 


— di 
L’eccezionale maltempo ha co; 
ridotto degli atleti 
è stata dominata e 

(foto de Rota) 


DRAMMATICA CORSA DALLA PARTENZA AL TRA 


Trentasei rasazzi coragsiosi! 
cda Imperversanie! 


soll 


GUARDO FINAL 


All’arrivo soltanto sedici i superstiti della massacrante fatic#| 


Pioggia, pioggia e ancora piog- 

io, 180 chilometri di strada sot- 
jo un torrente d’acqua, strade 
viscide e insidiose, paesi deser- 
ti. Questo lo scenario ‘che fa- 
ceva da sfondo alla schiera di 
trentasei corridori che hanno 
dato vita alla XXIII edizione 
del «Trofeo della Vittoria», VIII 
G. P. Hausbrandt. Data l’incle- 
menza del tempo i dirigenti 
della. Coppi - Hausbrandt, orga- 
nizzatrice della gara, si sono 
visti costretti a modificare par- 
te del programma, tutta quella 
parte cioè della manifestazione 
che per tradizione prelude al- 
la competizione vera e propria. 
Il ritrovo è stato così fissato 
al punto di partenza, 

Il tempo di chiamare l’appel- 
lo dei partecipanti (trentasei i 
presenti dei quarantotto iscrit- 
ti) e il frettoloso abbassarsi 
della bandiera a quadrettoni 
per il «via». Subito si mette in 
evidenza il trevisano Bruno Sar- 
‘torato che, con un allungo po- 
deroso, si distanzia dal grosso 
e si avvantaggia via via fino a 
un massimo di 30”, Al quadri- 
vio di Opicina, Sartorato passa 
ancora in prima posizione. Il 
gruppo sopraggiunge compatto 
con Abrami (Coppi-Hausbrandt) 
che fa l'andatura; seguono, di- 
stanziati e sgranati, dando già 
segni di stanchezza, Tulliach 
(Bartali-Rovis), Millo (Atala-Li- 
bertas), Gerarduzzi (Bottecchia) 
e Tedesco (Goriziana-Cherin). 

Lungo ‘la Tarvisiana verso Si- 
stiana, Lievore (Vicentina) e 
Dean (Coppi - Hausbrandt) sor- 
prendono i compagni a vanno 
a raggiungere Sartorato. Questi 
tre corridori transitano nei 
pressi di Santa Croce ancora 
in prima posizione, ma prima 
di Sistiana avviene il ricongiun- 
gimento con gli inseguitori. La 
Strada costiera, in leggera di. 
scesa e un po’ riparata dalle 
raffiche di vento, tdi l’au- 
mento della media di corsa. 
Da Barcola i corridori ager& 
discono la breve ma dura sa- 
lita che porta al Faro della Vit- 
toria e si inseriscono sulla stra» 
da di Prosecco nel seguente or- 
dine: Chiementin (Olimpica-Ar- 
zignano), Dean, Michelotto (Pa- 
dovani),  Vidotto (Trevigiani), 
Gregori (Coppi-Hausbrandt) e 
Bertoia (Vittorio Veneto); se 
gue .il gruppo sgranato a 45”, 
e: con alla testa Santantonio 
(Vittorio Veneto). Prima di Pro- 
secco. perdono terreno Dean, 
Belle (Bartali - Rovis), Paoloni 
(Ciclo-Assi), mentre Tulliach 
perde progressivamente e ine- 
sorabilmente i contatti con la 
avanguardia, Il traguardo della 
montagna, stabilito in quest’ul 
tima località, viene vinto da 
Bertoja che precede nell’ordine 


Michelotto (Padovani) e Vidotto, 
L'andatura della corsa è mol 
to sostenuta, malgrado le con- 
dizioni ambientali quasi proibi- 
tive: si verificano continui ten- 
tativi di evasione l’ultimo dei 
quali, proposto da Vidotto, 
Dean, Michelotto, Gregori e Ber- 
toja, ottiene risultato positivo. 
Questi cinque atleti tagliano il 
traguardo volante di Monfalco- 
ne nell'ordine suddetto, In que 
sta cittadina, finalmente un po’ 
di pubblico, Il tifo, quando è 
genuino, non teme l'umidità, 
La situazione determinatasi a 
{Monfalcone sembra definitiva: 
cinque corridori in testa, e il 
gruppo frazionato in tronconi. 
La carovana si immette nel Val. 
lone e si avvia verso Gorizia 
con posizioni immutate. Gre- 
gori e Dean si aggiudicano nel- 
l'ordine il T.V, colà posto, Nel 
frattempo Bertoja cede sicchè 
a Cormons, prima del bivio di 
Villanova, si trovano alla gui- 
da soltanto Gregori, Dean, Mi 
chelotto e Vidotto; seguono a 
| 1°30” De Gobbi e Salvò (Pado- 
vani), Pavan (Trevigiani), Za- 
natta (Tognana-Pinarello) e Bet- 
tin (Vittorio Veneto). Il grup- 
po è distanziato. A Redipuglia 


il T.V. viene tagliato da Miche- 
lotto, Gregori e Dean. Identica 
la situazione a Ronchi. 

Tra qualche chilometro, e più 
precisamente sulla salita che 
porta al Vallone passando per 
Cave di Seltz e Doberdò del La- 
go, si verificherà il fatto che 
sarà determinante per il succes. 
so finale. Sembra strano, ma 
su questo tratto dell'itinerario 
del Trofeo della Vittoria è de- 
stino che si reciti la scena fi- 
nale, L’altr’anno, in questo me 
desimo tratto di strada, Loren. 
zi e Consolati hanno iniziato la 
azione che poi li portò alla vit- 
toria. Oggi, all’inizio della sali- 
ta, Gregori e Michelotto allun- 
gano, approfittando anche di un 
calo da parte di Dean e Vidot- 
to, e si presentano nell’ordine 
sotto il T.V. di Doberdò. Dopo 
1° transitano gli ex compagni 
di fuga Vidotto e Dean, e dopo 
1730” gli altri. Tale situazione 
è destinata a rimanere invariata. 

Gregori e Michelotto procedo- 


no a ritmo fluido e costante 
lungo tutta la Tarvisiana. La 
discesa della Basovizzana la si 
percorre di volo, Gregori si av- 
vantaggia di qualche metro ma 
Michelotto lo raggiunge sulla 


MOTTA SECONDO 


NEL G.P. CYNAR 


Lugano, 25 

Ferdy Bracke si è aggiudi- 
‘cito a tempo di primato, nono: 
stante la giornata fredda e pio- 
Vigginosa, il G.P. Cynar, distac- 
cando di 29’4/5 Gianni Motta. 
La giovane promessa italiana ha 
occupato sempre la seconda po- 
sizione, alle spalle del campio- 
ne del mondo dell’inseguimento, 
il quale fin dal primo dei cin- 
que giri si è insediato al primo 
posto. Motta ha perduto troppo 
terreno nei p-imi due giri e, 
nonostante abbia poi forzato la 
pedalata, «girando» più veloce 
del bel», non è riuscito a col- 
mare lo svantaggio. Il vincitore 
ha corso a 42,191 km. di media 
oraria, cioè superando di 152 
metri l’ora la media di Jacques 
Anquetil, precedente detentore 

Dopo Motta, al terzo posto si 
è classificato il tedesco Rudy Al. 


Ferdy Bracke 


a tempo di primato 


itig il quale, dopo aver occupa- 
to il quarto posto nei primi due 
giri, è riuscito a superare Ador- 
ni, Questi nell’ultimo giro ha 
perduto anche il quarto posto a 
vantaggio del belga Boucquet, 
vincitore del G.P. delle Nazioni. 
'Balmamion è finito sesto a cau- 
sa di una caduta nel penultimo 
giro. De Rosso si è ritirato a 
metà del terzo giro quando era 
ultimo. 

Dopo la disputa del G. P. a 
cronometro, il G. S, Cynar ha 
comunicato di aver deciso di 
procedere allo scioglimento del- 
l'attuale gruppo ciclistico, che 
sarà tuttavia ricostituito in Sviz- 
Zera, con una nuova squadra 
composta prevalentemente di 
corridori elvetici. Restano così 
in libertà vari corridori italiani, 
tra i quali Balmamion, Mealli e 
Ronchini, 


salita di via Rossetti. In vis 

del traguardo «Gregori si più 

duce in un ultimo allungo e & 

stanziando di prepotenza 

chelotto vince una. edizione © 

questa gara tra le più belle 

si siano disputate fino a oggt 
Publio Tadeo | 

ORDINE D’ARRIVO 
1) Gregori Edoardo (Coppi. H@U 


sbrandt) ‘che compie. il percorso & | 
180 km. in 4 ore 56° alla media £ 


ni), tutti col tempo di Pavan; ti 
Magnoler (Vittorio Veneto) a, ) 
9) Bensì (Lancia Torino) a 10'50”; 

Biava (Genepin Pinerolo), 11) Sart 


tempo di Bensi; 12) Dean (Coppi. 
‘sbrandt) a 15'; 13) Capone (Setti 
Ulla Torino) a 15025”; 14) Cont 
(Coppi-Hausbrandt) @ 15° ) 
Lievore (U. S. Vicentina) s. t. 
Paoloni (Ciclo Assi Friuli) @ 21 


Il VI «Trofeo della Vittoria» V' 


@ Gino De Gobbi, Gli altri premi p! 
Gipali sono stati così distribuiti: 
daglia d’oro del Presidente della. 
pubblica a .Gregori;. Coppa A 
'ACEGAT alla Coppi-Hausbrandt; 
pa CONI di Trieste alla S, C. 

Koi Coppa Total alla U. C. 


cop. 
do 


della. Provincia di Trieste a Michel 
to; medaglia d’argento dell’amm. PÎY | 
vinciale di Gorizia a Pavan. 


«COPPA EUROPA» | 


Baghetti e Scarfitti 
Monza, 25. 

Giancarlo Baghetti su Gi 
T.I.S. e Ludovico Scarfiotti *., 
Ferrari 330 P.T. hanno vinto Ji, 
spettivamente sulla pista de 
l'autodromo di Monza (1u25; 
dieci chilometri, compresa op I 
pista di alta velocità), la «007, 
pa Europa», valida per lo «ohi; 
lenge europeo» delle vetture f' 
rismo, e il «3.0 trofeo Bettolf, 
riservato alla vetture gran tl i) 
smo e prototipi. Baghetti 47 
{ percorso, in 4 ore, km. 654, 
‘alla media di km. 163,535; Sori 
fiotti nelle tre ore (delle Chora 
una corsa ieri) ha percorso © 
lometri 514,398, alle media 
km, 171.466. 


Il campione del mondo di 2A 
clocampestre, Renato Longo, ) 
vinto il ciclocross internazione, 
di Zurigo, percorrendo gli otti 
giri, pari a 224 km. in Eua 
2) Zweifel (Svi.) a 154”; 3) DI 

Carhelli (It.) a 2 
Leuttert (Svi. 


ch 


Pag. 7 


LE 
MILAN - ATALANTA 2-0 (1:0)— 
sorprende il portiere Pizzaballa con un rasoterra, 


» Di 


Prima rete del Milan, Benitez apre verso Mora 


$ 


È 


HS PNE ERA i 
dalla sinistra smista a Ferrario che 
SE (Telefoto Farabola al «Piccolo») 


IL PICCOLO 


Lunedì, 26 ottobre 1964 


LA JUVENTUS CON LA VITTORIA DI GENOVA SI PORTA NEI QUARTIERI ALTI DEL MASSIMO CAMPIONATO 


Infranta l’imbattibilità della Sampdoria 
svetta il Milan in cima alla classifica 


NON RESISTE Ai ROSSONERI LA DIFESA A OLTRANZA DEGLI OROBICI 


Scardinata una porta ben guarnita 
Milan-Atalanta 2-0 (1-0) 


Milano, 25 

Il Milan ha vinto con legit- 
timo. diritto, grazie soprattutto 
alla sua efficiente organizza. 
zione propulsiva a centro cam- 
po, dove Rivera ha continuato 
a costruire infaticabilmente 1m- 
numerevoli azioni di attacco, 
nelle quali si è poi inserito di- 
rettamente in molte occasioni. 
Al suo fianco, e sempre a cen- 
tro campo, hanno collaborato 
efficacemente Benitez e Trapat. 


toni în fase di attacco, grandi, 


@ proiettarsi anch'essi diretta- 
mente verso la porta avversaria. 
Inesauribile attaccante è stato 
Amarildo, protagonista di nu 
merose azioni personali a di- 
stanza ravvicinata. Ma a parte 
questi spunti, il Milan ha offer: 
to oggi più di una veloce trama 
di bel gioco manovrato, con pal- 
leggi volanti, che hanno spes- 
80 disorientato la difesa del 
l'Atalanta, rafforzata con l’ar- 
retramento di ben tre attac- 
canti. Gli avanti rossoneri sono 
statì abilissimi nello smarca- 
mento e nel contatto con l'uo- 
mo, ma filtrare attraverso un 
così compatto apparato difensi- 
vo non è stata impresa facile 
e la rete di Pizzaballa, costan- 
temente minacciata, ha resisti- 


= 


ROSSOBLU‘ LIBERI DA COMPLESSI 


ue volte Haller 


Bologna-Lazio 2-0 (1-0) 


tI su rigore al 38' del primo tempo e al 26 
coi ARIE IUCANT Negri; Furlanis, Pavinato; Tumburus, Ja- 
nich, Turra; Perani, Bulgarelli, Nielsen, Haller, Pascutti, LAZIO: Cei; 
Zanetti, Dotti; Governato, Pagni, Gasperi; Renna, Fascetti, Piaceri, 
Bartù, Mari, — ARBITRO: Di Tonno di Lecce, — NOTE: Pioggia, ter. 
reno in buone condizioni, spettatori 18,000. Angoli 5-3 per il Bologna, 


cluso con un tiro debole del 
l'ala che Cei non ha difficoltà 
a parare. Il primo intervento di 
Negri è all’8’ su tiro diagonale 


Bologna, 25 
| Dopo le ultime due sconfitte 
con la Sampdoria e la Juven- 
e ia di isa 
i‘ confronto con l’Ander) 3 S 
nella «bella» di Barcellona, il] La Lazio fa ora più gioco e 
Bologna è tornato alla vittoria |le sue azioni all'attacco sono 
I 
ì 


do oggi la Lazio con una|più frequenti, All'11’ Negri in- 
TE prestazione, La squa-|terviene su tiro ad effetto di 
| dra ,liberatasi dal complesso | Renna; il Bologna riprende ad 
degli impegni internazionali, è | attaccare ed al 17’ Nielsen im- 
| apparsa più sciolta e più luci Cei in una bloccata a 
| da in tutti i reparti. Dal canto |terra, Il gioco si sposta sovente 
| suo la Lazio si è battuta conjsui due fronti senza risultare 
volontà, ma si è rivelata netta. | comunque di buon livello. AI 
mente inferiore. ai CoTEPIODI 28 ERO dEIONI I 
” ecnico e tat- | garel cam) 
MTA Li n corridoio in verticale e lan- 
fi MAnnOCTi a | oi pero. di tacco, ferma le pal. 
tentato di contenere la sp! gni però, n D 
i lendo- | la sulla quale è pronto Haller 
offensiva dei locali Sn i | ehe, con na infila nella por. 
ta sguarnita per la precedente 
uscita di Cei, 


si difesa e cercando poi d 

Lo in contropiede con i va- 

ti Bartù, Piaceri e Renna (al- 

meno nella prima parte dell’in- 

| contro; vi è riuscita solo par 
| zialmente perchè se il passivo 
è stato contenuto nel primo 
| tempo in una sola rete (su ti- 
| gore di Haller) lo si deve sol: 
tanto a Cei che in almeno due 
occasioni ha brillantemente 
| salvato la propria rete. Nella 
ripresa, poi, quando la Lazio 

ha attaccato di più nel tentati 

Yo di pareggiare, il Bologna ha 

| segnato con il GeRreCO ES 
ha sanci Ù 

LG” superiorità dei 


I marcatori 


Facchin (Catania); 
Amarildo (Milan), Ange- 
lillo (Roma); 

4 reti: Jair (Inter); 

3 reti: Haller (Bologna), Dano- 
va (Catania), Bagatti (Messi. 
na), Ferrario (Milan), Fran- 
cesconi (Roma), Tras 
(Varese), Barison (Sampdo- 
ria), Vastola, Vinicio (L. Vi 


cenza); 

2 reti: Petroni (Atalanta), Niel. 
sen (Bologna), Gallardo (Ca. 
gliari), Hoebl (Genoa), Maz- 
zola, Domenghini (Inter), Me- 
nichelli (Juventus), Renna, 
Christensen (Lazio), Mora, Lo. 
detti, Fortunato (Milan), Mar- 
chesi, Hamrin, Orlando, Mor- 
tone (Fiorentina), Leonardi 
(Roma), Da Silva (Sampdo- 
ria), Andersson, Pasquina, Ve 
trano (Varese), Moschino, Si. 
moni (Torino). 


e, 


6 reti: 
5 reti: 


LE PARTITE DELL'8.10-64 


Atalanta » Varese 
Catania - Foggia I. 
Fiorentina - Juventus 
Inter - Mantova 

L. Vicenza - Lazio 
Messina - Cagliari 
Roma - Bologna 
Sampdoria - Milan 
Torino - Genoa 


vena. 
pericolosa dei 
annullata da Cei: 
di Bulgarelli tocca di 
indirizzando si >. 
| te: il portiere ospil 
| SE Gi intervenire SS 
| & terra. La Lazio è costretta a 
| difendersi riuscendo raramel: 
te ad evelcianisi uo 
d « avanti son‘ n= 
dinero, iaceri e  Bartù, 


testa Perani 


Totocalcio 
A Trieste 
® «tredici» 
| © 7% «dodici» 


La colonna vincente 


Bolo =» Lazio 
ì 3 02) 
«! Cagliari - Inter ( 
ciso che Piaceri, però, per ten , » Messina (1-0) 
tare il tiro al volo, sbaglia net DDA "i Juventus (0-1) 


tamente. 


Vicenza (0-1) 
Il Bologna ) 


torna all'attacco 
; 3g” 
(8 vi rimane a lungo. AI i 
Tossoblù passano in Vantaggio: 
\Pascutti passa in avanti, è 
Nielsen il quale avanza, entr: 
area, ed è falciato da Ga- 
Speri. L'arbitro Di Tonno non 


i rigore che 
Ssita a concedere Di, Sa a 


imdantemente 


Mipiibàoio Hd 


Reggiana - Mi 
At - Palermo 
o» Savona 
era » Arezzo (1-0) 1 
La direzione del Totocalcio comu- 
nica le quote dell'odierno concorso; 
n. 236 «tredici» con una quota uni. 
taria di circa 862.800 lire; n, 6.204 
xdodici» con circa 32,800 L. ciascuno 
Nel concorso n. 8 del Totocalcio il 
monte premi è di lire 407.268.004, 
Nella zona delle Tre Venezie si sono 
avuti 26 tredici e 421 dodici. A Trie- 
ste tre tredici e 73 dodici; nel Gori 
ziano due tredici e 4 dodici; nel 
Friuli cinque tredici e 70 dodici, 


5 dI slancio la Lazio e al 
Biicha tenta la risolu- 
Zione, ma il suo tiro è & lato. 


il Bologna con Bul. 
garda di 3°, ma anch' egli ‘spe: 
disce fuori di poco. Al 6° il Bo- 
logna si rende pericoloso con 
‘uno scambio di velocità Pa 


‘scutti-Bulgarelli-Pascutti, com 


fasi interessanti, tuttavia è sempre 
stata dominata dalla Roma. Il fon- 
de del terreno, reso pesante dal nu- 
bifragio abbattutosi su Roma ieri e 
dall’acquazzone di 
e una malcelata difficoltà degli at- 
taccanti giallorossi nel crearsi azioni 
tipicamente offensive, hanno inchio- 
dato, oltre il previsto, il risultato 
sullo 0-0. Quando poi la giovane ala 
romanista Francesconi. è riuscita: a 
concretare con il suo primo gol la 
superiorità della squadra capitolina, 
alcuni clamorosi sbagli di Angelillo 
e compagni e un infortunio al ginoc- 
chio dell'estrema sinistra romanista, 
hanno riproposto per il Catania la 
possibilità di un pareggio che però 
non è venuto, anche perchè sulla 
prima linea rossazzurra pesava mol- 
to l'assenza del troppo litigioso Cal. 
vanese, espulso al 24' del primo tem. 
po, per un fallo di reazione nei con- 
fronti di Ardizzon. 


sull'andamento gegnerale  dell’incon- 
tro, perchè se da una parte peggio 
rava la situazione per il Catania, dal- 
l’altra metteva in evidenza la scarsa 
autorità dell'arbitro, apparso deciso 
solo in questa circostanza. 


volte con maggiore insistenza, ma al 
5° un centro di Leonardi è raccolto 
bene di testa da Angelillo che invia 
però di poco oltre la traversa. Va- 
vassori ancora impegnato da Fran- 
cesconi e Tamborini, finchè si giun- 
ge al 21' quando Codognato atterra 
Platealmente nella propria area di 
Tigore Francesconi, ma l'arbitro non 
decreta il rigore nè almeno una puni- 
zicne, Il gioco sì appesantiscè subi. 
to e al 24 Calvanese viene espulso 
per un fallo di reazione su Ardizzon. 
Neanche con un giocatore in più la 
Roma riesce a passare in vantaggio 
e fino alla fine del tempo si assiste 
ad attacchi disordinati e inconclu- 
denti dei giallorossi. 


decisa e lo dimostra subito al 2° 
allorchè una stretta. triangolazione 
tra Tamborini, 
sconi, viene risolta con tiro lento 
me angolato di quest'ultimo che bat- 
te Vavassori. Sul campo si abbatte 
ua violento acquazzone, mentre co- 
imincia a soffiare anche un forte ven- 
Ìto. all'8' Francesconi scontratosi con 
il suo diretto avversario Lampredi 
si infortuna al ginocchio sinistro e 
rimane fuori campo per 7 minuti. 


ricorrere alle cure del massaggiato- 
T* per un dolore alla spalla sini. 
stra, ma rientra in campo dopo cir. 
ca un minuto. Il Catania nel frattem- 
po cerca di approfittare delle circo- 
stanze favorevoli e al 23° 
sfiora î1 bersaglio di testa riprenden- 
do una punizione a favore del Cata. 
nia. Rapido contropiede della Roma, 
toa Tamborini conclude con un tiro 
centrale che Vavassori para facil- 
mente. Frattanto Francesconi con il 
passare dei minuti, appare sempre 
più migliorato nelle sue ‘condizioni 
fisiche e collabora fattivamente con 
i compagni di attacco, Al 25’ grande 
occasione per Angelillo che riprende 
una corta respinta di un difensore 
avversario; egli potrebbe risolvere da 
sclo, ma si attarda troppo, preferi- 
sce lanciare Tamborini il quale, pe- 
Tè, colpisce l'esterno della rete, 


nesi-Francesconi che 
conclude con un bel tiro rasoterra 
costringendo Vavassori a deviare in 
extremis in angolo con le punte delle 
dita. Sono sempre i giallorossi a co- 
mandare il gioco e dopo una bella 
punizione di Angelillo che si perde 
però di poco oltre la traversa, al 37° 
De 
sulla destra. L'ala controlla la palla, 
scarta un avversario ed effettua un 
gran tiro che batte imparabilmente 
Vavassori. 


PARTITA DOMINATA DAI GIALLOROSSI 


Roma-Catania 2-1 


MARCATORI: Nella ripresa Francesconi al 2° e al 37°, Biagini al d0' 
su rigore. — ROMA: Matteutci; Tomasin, Ardizzon; Carpanesi, Losi, 
Schnellinger; Lonardi, De Sisti, Angelillo, ‘Tamborini, Francesconi, 
CATANIA: Vavassori; Lampredi, Rambaldelli; Michelotti, Codognato, 
Fantazzi; Danova, Biagini, Rozzoni, Calvanese, Facchin, — ARBITRO: 
Genel di Trieste, — NOTE: Cielo coperto, terreno molto allentato, 
spettatori 25,000, Al 24' è stato espulso, Calvanese per fallo di reazione 
su Ardizzon, Dall'8 al 15° della ripresa Francesconi è uscito dal campo 
per una contusione al ginocchio, Angoli 6-2 per la Roma. 


risultato è ormai fermo quando al 
40' l’arbitro Genel si inventa lette- 
talmente un rigore a favore del Ca- 
tania: su un tentativo di attacco dei 
rossoazzurri, Rambaldelli e Leonardi 
s° scontrano in area giallorossa; il 
catanese finisce a terra e Genel si 
precipita a indicare il dischetto bian- 
co degli undici metri: Biagini tra- 
sforma facilmente. 
—_———+—_—___—& 


LR. Vicenza-Mantova 
1-0 


MARCATORE: Nella ripresa al 
30" Vastola, MANTOVA: Zoîf; 
Morganti, Scesa; Scaratti, Can- 
cian, Pini; Pellizzaro, Mazzero, 
Pagani, Jonsson, Trombini, L, R 
VICENZA: Luison; Volpato, Sa- 
voini; De Marchi, Carantini, Sten. 
ti; Vastola, Menti, Vinicio, Tibe- 
ri, Colaussig. ARBITRO: Polita- 
no di Cuneo, NOTE: Tempo pio- 
voso, terreno pesante, spettatori 
12.000. Angoli 6-4 per L.R. Vicenza, 


Roma, 25 
“La partita è vissuta su sporadiche 


questa mattina, 


Questo incidente doveva incidere 


© Mantova, 25 
Il Mantova ha perso anche 
contro il Vicenza. I veneti sono 


La Roma cerca la risoluzione più stati un poco aiutati dalla for- 


Nonostante un rigore inventato 


tuna, ma non si può assoluta» 
mente definire immeritata la 
loro vittoria, Il L. Vicenza ha 
resistito al «forcing» iniziale dei 
biancorossi, che hanno confer- 
mato ancora una volta la steri- 
lità del loro attacco, e nella ri- 
presa, con la progressiva con- 
quista del centro campo, ha get- 
tato le basi del successo, con- 
cretatosi alla mezz'ora con un 
gol di Vastola. 

Il Mantova attacca subito al 
calcio d'avvio, ma le prime oc- 
casioni sono per il Vicenza: al 
4' Vastola supera Scesa, ma 
sbaglia al momento di conclu- 
dere, Al 10’ un pericoloso tiro di 
Vinicio finisce fuori di poco. Al 
13° su punizione di Morganti, 
Pellizzaro colpisce la traversa; 
al 23’ scambio velocissimo tra 
Pellizzaro - Morganti . Mazzero: 
quest’ultimo, 4 tre metri dalla 
porta tira al volo sciupando una 
facilissima occasione, 

Equilibrati i primi minuti del. 
la ripresa, poi il Vicenza pren- 
de il controllo del centro-campo 
e si proietta all'attacco con 


sempre maggior decisione: all’8' 
Zoff deve uscire su Vastola; al 
20” Mazzero non scatta su un 
ottimo lancio di Pellizzaro e il 
pallone finisce. sul fondo, Sei 
minuti dopo Colaussig gira ‘al 
volo un traversone di Menti, ma 
Zoff è pronto alla parata. 

Alla mezz'ora il Vicenza va 
in vantaggio; l’azione si snoda 
da Colaussig a Tiberi, da questi 
2 Vastola, il quale con un pre- 
ciso colpo di testa batte Zoff. 
Al 41° Luison evita il pareggio 
parando un tiro di Trombini. 


| 


MARCATORI: Ferrario al 41’ del primo tempo e Amarildo al 36* 


della ripresa. — MILAN: Barluzzi; 
Trapattoni; Lodetti, Ferrario, 
3 Pesenti, Nodari; 


cusa. — NOTE: Pioggia, ‘terreno 
1-1 per il Milan, 


to infatti fin quasi alla fine 
del primo tempo. 

Nonostante questo ininter- 
rotto lavoro offensivo, è padro- 
ni di casa hanno rischiato di 
essere battuti per primi al 34°, 
quando un tiro di Petroni in 
contropiede è stato respinto da 
Maldini postosi davanti al pro- 

rio portiere. 

2 primo tempo con il Milan 
che insiste all’attacco, ma in- 
jruttuosamente, nonostante le 
molte prodezze di Amarildo, La 
Atalanta ha predisposto infatti 
un serrato aspetto difensivo € 
soltanto in contropiede abban- 
dona la propria area. Neppure 
i tiri a sorpresa di Rivera rie- 
scono a minacciare la rete ata- 
lantina, Al 20° Pizzaballa è pe- 
Tò costretto a una serie di cor- 
te respinte su tiri ravvicinati di 
Trapattoni, Ferrario e Mora, I 
nerazzurri appaiono però bene 
organizzati nelle azioni di con- 
troplede e al 28° un lancio di 
Nodari trova Petroni pronto al- 
la rovesciata; il tiro finisce ‘@ 
lato. 

Alla mezz'ora, Gardoni, nella 
propria area di rigore, falcia 
Amarildo che sta effettuando 
una rovesciata. Al 84° grosso 
pericolo per la rete rossonera; 
Petroni, Mereghetti e Milan 
riescono a superare sulla sini- 
stra la difesa dei padroni di 
casa e un tiro in porta di Pe- 
troni, su passaggio di Milan, 
può essere sventato soltanto 
da Maldini, mentre Barluzzi è 
in difficoltà. Al 40* Veneri salva» 
la propria rete da un tiro di 
Trapattoni. Un minuto dopo 
giunge la rete del Milan: la di- 
fesa nerazzurra è travolta da 
una velocissima azione dei ros- 
soneri partita da tre quarti di 
campo. Benitez apre verso Mo- 
ra che, dalla sinistra, smista 
velocemente verso Ferrario il 
quale sorprende Pizzaballa con 
un rasoterra che si insacca al- 
l'angolo sinistro della rete. 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non cambia e al 5° 
Pizzaballa è già chiamato @ 
bloccare un forte tiro di Ama- 
rildo su punizione dal limite. 
La reazione dell'Atalanta è più 
confusa e fallosa, specie nei 
confronti di Amarildo due vol- 
te falciato da Veneri e Milan. 
‘Al 17° Pizzaballa solleva sulla 
lraversa un bolide di Mora @ 
conclusione di una manovra vo- 
lante alla quale ha partecipato 
tutta la prima linea rossonera. 
Al 26' Nodari tenta di sorpren- 
dere Barluzzi con un forte tiro 
da lontano che il portiere solle- 
va sulla traversa, 

Al 36’ seconda rete dei rosso- 
neri. Gardoni arresta delibera. 
tamente con le mani ai limite 
dell'area di rigore un pallone 
non eccessivamente pericoloso. 
Batte Amarildo: la palla supe- 
ra la «barriera» e si. insacca 
all'incrocio dei rali, nonostante 
Benitez si Li frattanto proiet- 
tato in avanti, 

‘Negli ultimi minuti il Milan 
non forza contando già su un 


Amarildo, 
Veneri, Gardoni, Colombo; 
Landoni, Petroni, Mereghetti, Milan. — ARBITRO: Lo Bello di Sira. 


Noletti, Pelagalli; Benitez, Maldini, 
Rivera, Mora, ATALANTA: 
Battaglia, 


pesante; Spettatori 30,000, Angoli 


risultato tranquillizzante, I r0s- 
soneri hanno dominato partì. 
colarmente a centro campo, con 
un Rivera attivissimo regista € 
suggeritore di azioni offensive. 
Ottimo a centro campo anche 
il lavoro di Benitez, bene affian- 
cato da Trapattoni e Maldini, 


L’Atalanta ha invece mantenu- 
to due soli uomini all'attacco 
per tutta la durata della gara, 


Varese-Sampdoria 
2-0 (0-0) 


MARCATORI: Nella ripresa 
Vetrano al 19 e Traspedini al 
21°, VARESE; Lonardi; Burelli, 
Maroso; Soldo, Beltrami, Ossola; 
Spelta, Szymaniak, ‘Traspedini, 
Andersson, Vetrano, SAMPDO. 
RIA: Sattolo; Vincenzi, Fonta- 
na; Masiero, Bernasconi, Morini; 
Delfino, Frustalupi, Sormani, Da 
Silva, Barison, ARBITRO: Ri. 
ghetti di Torino, NOTE: Pioggia, 
terreno pesante, spettatori 12.000. 
Angoli: 13-1 per il Varese, 


Varese, 25 


La Sampdoria ha perduto cla- 
morosamente sul campo del 


I RISULTATI 
*Bologna » Lazio 2.0 
Inter - *Cagliari 20 
L. Vicenza - *Mantova 1-0 
*Milan + Atalanta 20 
*Roma - Catania RL 
*Torino - Fiorentina 31 
*Varese - Sampdoria 2.0 
“Foggia I. - Messina 1.0 
Juventus - *Genoa 1-0 
LA CLASSIFICA 
Milan 7 520 15 5 12 41 
Inter 7 430 103 11 41 
Sampdoria 7 421 7 3 10 = 
Juventus 7 331 54 9 1 
Torino 7 241 75 8 -3 
Roma " 322 129 8 3 
Catania 7 322 1311 8 —2 
Fiorentina 7 322 1011 8 —2 
Bologna 7 313 84 7 —4 
‘Atalanta 7 232 557 —2 
Foggia I. 7 232 46 7 -4 
Varese 7 723 1012 6 —5 
L. Vicenza 7 223 710 6 —6 
Cagliari 7 133 710 5 —5 
Messina 7 214 511 5 —6 
Lazio " 124 710 4 —6 
Genoa 7.124 47 4 —7 
Mantova 7% 016 212 1 —8 


autoseuola 


DE 


VIA FONDERIA " 
Telefono 74295 


Varese la sua imbattibilità e la 
‘prima posizione in classifica. 
Il Varese che doveva riscattare 
le due sconfitte consecutive su- 
bite a Vicenza e a Roma, è riu- 
scito nell'impresa proprio con- 
tro i blucerchiati, favoriti del- 
la vigilia, 

La vittoria degli uomini di 
Busini e Puricelli, schieratisi 
con un ennesimo esordiente, 
Spelta, all'estrema destra, è 
stata meritata: i padroni di 
casa infatti hanno dominato la 
gara per i tutti i 90 minuti con 
un Vetrano in gran forma e 
con una difesa, finalmente -at- 
tenta e precisa. La Sampdoria, 
scesa in campo senza Lojacono, 
sostituito da Frustalupi, si è 
difesa tenacemente ner tutto il 
primo tempo di fronte ad un 
Varese che dall’inizio dell’in- 
contro l'aveva messa in difficol. 
tà imprimendo al gioco un rit- 
mo molto sostenuto, 

A commento della prima par- 
te della partita depongono set- 
te calci d’angolo a favore del 
Varese, numerose parate che ha 
dovuto compiere il bravissimo 
Sattolo, specie su insidiosi col- 
pi dì testa di Traspedini, il 


‘grande lavoro cui ha dovuto 


sottostare la retroguardia blu. 
cerchiata per vigorosi attacchi 
dei biancorossi, La Sampdoria 
dal canto suo, è giunta 2 tiro 
soltanto in tre occasioni su 
contropiede: al 10° con Barison, 
al 20* con Sormani e al 42° an- 
cora con Barison che ha messo 
in rete, Il gol però è stato an- 
nullato ner fuori gioco dello 
stesso attaccante. Allo scadere 
del tempo il Varese ha conclu- 
so i primi 45’ di suo netto do- 
minio con un palo colpito da 
Vetrano, 

Nella ripresa è stato ancora 
ll Varese a farsi minaccioso e 
nel breve volgere di due minuti 
ha messo al sicuro il risultato 
con le reti di Vetrano e Tra. 
spedini. Al 19° Soldo controlla 
ottimamente il pallone quasi 
sulla linea di fondo, stringe e 
passa al centro dove raccoglie 
Vetrano che di testa insacca 
da brevissima distanza. La se- 
conda rete giunge al 21’: è An- 
dersson questa volta ad andar- 
sene tutto solo sulla destra; 
giunto a fondo campo il gioca» 
tore centra e Traspedini realiz- 
za velocemente colpendo la pal 
la con l’interno ‘del piede, 


— 


HANNO TENUTO DURO PER UN'ORA 


Alla fine piegati 


Inter-Cagliari 2-0 (0-0) 


MARCATORI: Nella ripresa, Mazzola al 22' e Jair al 41°, — CA- 
GLIARI: Colombo; Martiradonna, Tiddia; Cera, Spinosi, Longo; Visen- 
tin, Nenè, Gallardo, Greatti, Riva, INTER: Sarti; Burgnich, Facchetti; 
Tagnin, Guarneri, Picchi; Jair, Domenghini, Mazzola, Suarez, Corso, — 


ARBITRO: Sbardella di Roma, — 


NOTE: Cielo coperto con pioggia 


intermittente; campo allentato; spettatori 30.000, Tagnin in uno scontro 
ha subìto la frattura del setto nasale; lievi incidenti a Jair, Riva, 
Suarez e Gallardo, Angoli 8-7 in favore dell’Inter, 


Cagliari, 25 

Per oltre un'ora il Caglari 
è riuscito a mantenere il con- 
fronto con l'Inter facendo 
scorrere la partita sui binari 
dello 0-0. Nella seconda parte 
della gara, quando è sembrato 
che alcuni uomini della squa- 
dra milanese risentissero del- 
la fatica di un incontro fino 
allora v.vace e veloce, i rosso- 
blù di Silvestri sperando di 
poter addirittura. conquistare 
l'intera posta, si sono genero- 
samente spinti in. avanti. Ma 
la difesa nero-azzurra non so- 
lo ha retto alla insistente of- 
fensiva dei locali, ma con op- 
portuni rilanci, ha fornito a 
Mazzola prima e a Jair poi 
le due palle-gol che hanno de- 
ciso la gara. 

Nel complesso comunque 
anche in considerazione della 
volonterosa reazione alle due 
reti subite, il Cagliari non 
ha sfigurato nel confronto con 
ìl quotato avversario. Sul pia- 
no individuale, l'Inter ha fat- 
to segnare a proprio vantag: 
gio una netta superiorità; nel 
complesso, invece, il Cagliari 
è stato forse più mobile, più 
combattivo, più affiatato. Lo 
schieramento adottato dai due 


allenatori è stato difensivo; 


ROTTA DAI GRANATA LA SERIE DEI PAREGGI 


Nella ripresa la Roma appare più 


Leonardi e France- 


3 Torino, 25 
Il Torino, dopo quattro pa- 
reggi consecutivi (i granata non 
vincevano dalla prima. giornata 
di campionato) è tornato final- 
mente al successo battendo net 
tamente la Fiorentina come del 
resto dice lo stesso risultato, 
Più incisivi all'attacco, più or- 
ganici in difesa, i torinesi non 
si sono disumiti quando i gigli 
ti, dopo soli sette minuti di gi 
co, sono passati in vantaggio su 
Tìgore, Il Torino ha impostato 
la sua gara nettamente sull’of- 
fensiva. Favorito anche dallo 
atteggiamento incerto e talvolta 
esitante dell’undici di Chiappel- 
la, che ha giocaro prevalente 
mente nella propria metà cam- 
po, con Maschio e Benaglia ar 
retrati e all'attacco fidando sn- 
prattutto sull’estro di Hamrin 
che, peraltro, soltanto raramen- 
te ha avuto occasione di ren: 
dersi pericoloso. — 
Il Torino ha svolto una gran 
mole di gioco, tessendo una fit- 
ta rete di azioni offensive e pro- 
curandosi una quantità notevo- 
le di occasioni, oltre alle tre 
concluse nella rete di Albertosi, 
Quest'ultimo con un paio di i 
terventi davvero impegnativi, 
ha sventato alcune minacce, al- 
tre si sono concluse sul fondo 
per imprecisione o precipitazio- 
ne di Hitchens e Moschino, Dal 
canto suo Meroni oggi non si è 
messo troppo in luce, almeno in 
fase conclusiva, 
Soltanto a risultato ormai 
acquisito i granata hanno ral- 
lentato il ritmo della loro ma- 
novra, che nelle fasi iniziali del- 


All’11' è la volta di Angelillo a 


Facchin 


Un minuto dopo scambio Carpa- 
quest’ultimo 


Sisti lancia bene Francesconi 


La partita sembra ormai decisa e il 


, 
. A A 

Torino-Fiorentina 3-1 (1-1) 
MARCATORI: Marchesi al ?' su rigore, 
fempo: Simoni al 3’, Mochino al 5° della ripresa. — TORINO: Vieri; 
Poletti, Buzzacchera; Puia, Lancioni, v 
Moschino, Meroni. FIORENTINA: Albertosi; Marchesi, 
vano, Guarnacci, Brizi; Hamrin, Maschio, Orlando, 
ARBITRO: De Robbio di Torre Annunziata. — NOTE: 
terreno in ottime condizioni, spettatori 25.000, Angoli 


Hitchens al 20° del primo 
Ferretti; Simoni, Ferrini, Hitchens 
Castelletti; Piro: 
Benaglia, Morrone, — 
E Cielo coperto, 
7-3 per il Torino, 


la ripresa aveva toci 
assai elevate, ermeftendo. O, 
Fiorentina di tirare il fiato e di 
tentare qualche volta di ridurre 
lo svantaggio. mancanza di 
penetrazione delle punte toscane 
è venuta allora alla luce e soi. 
tanto in una occasione j vioia 
hanno avuto a portata di mano 
la possibilità di segnare: con 
Hamrin che ha fallito la rete, 
I migliori del Torino sono 
sembrati, Simoni, Hitchens, Mo 
schino e Puia; della Fiorertina 
Guarnacci, Maschio, Hamrin e 
Albertosi. 


Primo tempo molto vivace, so- 
prattutto per merito del ‘Torino 
che ha imposto una netta su- 
premazia terrotoriale, I granata 
attaccano fin dalle prime battu- 
te, ma tocca ai gigliati di an. 
dare in vantaggio per primi. 
Cio avviene al 7° allorchè Ma. 
schio effettua un magnifico pas- 
saggio ad Hamrin, il quale si 
libera molto bene di Buzzacche- 
ra ed entra in area puntando 
su Vieri. Sopraggiunge però in 
velocita Ferrini, il quale atterra 
lo svedese; l'arbitro conceds 
giustamente la Massima punì- 
zione che Marchesi trasforma 
senza difficoltà. 

Reagiscono allora i granata 
alla ricerca del pareggio e A). 
bertosi è costretto biù volte n 
interventi decisivi così all’8" su 
tiro violento di Ferrini, così al 
15° volando a deviare în angolo 
un cesso tiro di Moschino. Al 
20° tuttavia i granata ottengono 
il meritato frutto della loro 
pressione: l'arbitro punisce con 
un tiro dal limite un «mani» di 


I gigliati nettamente battuti 


Maschio. Puia tocca lateralmen- 
te a Hitchens, il quale colpisce 
violentemente la palla che sfio- 
ra la barriera, tocca leggermen- 
te un difensore viola — forse 
Castelletti — e si insacca. 

‘Riprendono i granata a intes- 
sere azioni: alla mezzora una 
bella triangolazione Simoni - Me- 
roni - Hitchens si conclude con 
un secco tiro deil’inglese che 
Albertosi devia in angolo con 
una stupenda parata. Cinque 
minuti più tardi un errore di 
Brizi lascia via libera a Simoni. 
Pronto passaggio a Meroni che 
serve Hitchens, il cui tiro sfio- 
ra la traversa e finisce sul fon- 
do. Il primo tempo si conclude 
con una parata a terra di Alber: 
tosi su tiro al volo di Meroni. 

Il Torino si porta all’attacco 
fin dalle prime battute della ri- 
presa, I granata potrebbero an- 
dare in vantaggio già al 2° quan- 
do un passaggio di Moschino a 
Hitchens non viene sfruttato 
dall’inglese. I granata comun. 
que segnano un minuto dopo: 
l’azione si snoda velocissima da 
Meroni a Hitchens che pronta- 
mente centra in direzione dello 
accorrente Simoni, il quale in- 
disturbato tocca in rete. Sulio 
slancio .i granata consolidano il 
loro vantaggio: al 5' Simoni su 
punizione passa a Hitchens, il 
quale porge a Meroni: questi pu- 
trebbe tirare, ma preferisce la- 
sciare all’accorrente Moschino 
che in corsa manda il pallone a 
carambollare contro il palo e 
quindi in rete. 

A questo punto i granata, evi. 
dentemente sicuri di poter con- 
cludere vittoriosamente la par- 
tita, rallentano il ritmo limitan- 


I dosi a controllare gli avversar:. 


La supremazia ormai non ha 
più storia e le sue ultime azio- 
ni di un certo rilievo sono dei 
gigliati con Marchesi al 37° e 
Pirovano al 42’, che tuttavia 
non preoccupano Vieri. 


COMBIN IL GIUSTIZIERE 


Bassi, Colombo; Bagnasco, Rivara, 
Cappellini, 


Genova, 25 

Ancora una volta il Genoa ha 
concluso negativamente una par- 
tita che aveva nettamente do- 
minato giocando tre quarti del- 
la gara nell’area avversaria. La 
Juventus, infatti, si è limitata 
a controllare le azioni avversa: 
rie e partire poi in veloci con- 
tropiede con Combin e Stacchi. 
ni, i quali mettevano in difficol- 
tà la difesa rossoblù schierata 
«a zona» secondo il tatticismo 
ai Amaral. 

I rossoblù, invece, hanno gio- 
cato sempre protesi in avanti e, 
dopo aver subito la rete, hanno 
attaccato ancor più insistente. 
mente peraltro senza risultato, 

La Juventus, in definitiva, ha 
meritato l’intera posta giocando 
una partita accorta e tattica- 
mente valida e il gioco dei to- 
rinesi non è stato forse molto 

iacevole ma indubbiamente red- 
ditizio, I migliori: Anzolin, su 
tutti, quindi Combin, Da Costa 
e Castano per i bianconeri; del 
Genoa: Giacomini, Rivara, Cap- 
pellini. 

La Juventus parte subito al- 
l'attacco e tenta di sorprendere 
i rossoblù i quali, però, rispon- 
dono immediatamente sfiorando 
al 3’ la marcatura: Giacomini 
scende sulla destra e lancia Bi- 
cicli; quest’ultimo evita Leonci- 
ni e centra teso; Anzolin con un 
balzo, toglie la palla dalla testa 
di Koelbl che si accingeva a 
insaccare, 

Il Genoa prosegue nella sua 
azione e preme sulle retrovie 
avversarie ottenendo due ango- 
li consecutivi che, però, non 
hanno esito. L'azione del Genoa 


Gilardoniî, JUVENTUS: 
Castano, Leoncini; Stacchini, Da Costa, Combin, Del Sol, Sacco, — AR- 
BITRO: Righi di Milano, — NOTE: Giornata. fresca, forte vento, 


Basta controllare 


Juventus-Genoa 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Nella ripresa Combin al 9°. — GENOA: Da Pozzo; 


Calvani; Bicicli, Giacomini, Koelbl, 
Anzolin; Gori, Sarti;  Bercellino, 


è sempre insistente ‘mentre la 
Juventus opera prevalentemen- 
te in contropiede. Al 24’ bella 
azione rossoblù con gran tiro 
di Giacomini che Anzolin man- 
da in angolo; risponde la Juven- 
tus (27°) con Combin che, evi. 
tati Bagnasco e Colombo, cen: 
tra in area; Calvani alza a can- 
dela e Da Pozzo deve uscire su 
Sacco bene appostato. Al 29° è 
poi Del Sol a sfiorare il mon- 
tante della rete genoana, Al 31’ 
e al 32° due tiri di Koelbl e Cap- 
pellini vengono respinti da Ca- 
Stano appostato davanti ad An- 
zolin, 

La pressione rossoblù è pres: 
sochè continua, ma al 40 la 
Juventus potrebbe andare in 
vantaggio. Combin scende sulla 
sinistra €, giunto al vertice del. 
l’area rossoblù, lascia ‘partire 
un gran tiro che, deviato da 
Da Pozzo, sfiora il palo. 

Il Genoa riprende ad attac- 
Gare nella riprosa e già al 1’ Bi. 
cicli. impegna Anzolin, Al 3° 
Combin, dopo uno scambio con 
Stacchini, giunge in buona po- 
sizione, ma. tira alto. Al 9’, la 
Juventus va in vantaggio: Casta- 
ho interrompe un'azione rosso- 
blù ed effettua un lancio da de- 
stra a sinistra che trova Com- 
bin ben» appostato, Il centra. 
vanti, evita Bagnasco, Colombo 
e Bassi ed. insacca 

Il Genoa porta ora con mag- 
gior veemenza i suoi attacchi 
alla. difesa ianconera nella 
quale emerge Anzolin, il quale 
neutralizza tutti i tiri dei genoa. 
ni. La Juventus è tutta in dife- 
sa lasciando all'attacco solo 
Combin e Stacchini, 


\ 


Tagnin e Picchi liberi nell’In- 
ter, Longo e Cera liberi nel 
Cagliari. Tra gli ospiti si è 
messo in evidenza Jair; buona 
la prestazione di Sarti inter- 
venuto in alcune difficili occar 
sioni; ben registrata ed atten. 
ta tutta la difesa. Il Cagliari 
ha mostrato oggi un attacco 
mobile e manovriero, Qualche 
difetto a centro campo, zona 
lasciata troppo spesso nelle 
mani dell’avversario; buona la 
prestazione della difesa. 

La prima azione offensiva 
della giornata è al 3’: Jair 
conclude un’azione condotta 
da Mazzola impegnando a ter- 
ta Colombo. Insiste l’Inter al. 
l’attacco, ma i locali bloccano 
sempre al limite dell’area, Al- 
l’11’ entusiasmante azione in 
contropiede dei locali; centro 
di Nenè, tocco di Gallardo, 
ma Riva calcia a volo a lato. 
Ancora Riva sciupa una favo- 
revole occasione al 25°, Tutti 
i rossoblù sono al centro del 
campo per una spinta offen- 
siva che tuttavia mon mette in 
serie difficoltà i neroazzurri: 
tirano a rete Nenè, Gallardo e 
Greatti, Al 39° un tiro di Sua- 
tez costringe Colombo ad un 
intervento in tuffo. 


apertura di ripresa con una 
serie di azioni che la difesa 
avversaria riesce a neutralizza- 
re, I rossoblù sembrano vicini 
alla segnatura, quando arriva 
invece la rete dell’Inter, Al 22” 
Suarez, fuggito in contropiede, 
tira al centro da sinistra; 
Mazzola scambia in profondità 
e scaraventa in rete da pochi 
passi, Gli ospiti insistono alio 
attacco e reagisce ben presto 
il Cagliari tentando disperata- 
mente la via del pareggio. Ma 
è ancora l'Inter a segnare a 4 
dalla fine: l’azione è imposta» 
ta nuovamente da Suarez, poi 
la palla va a Domenghini e da 
questi a Jair che realizza, 

Tagnin ha riportato la frat- 
tura del setto nasale, in un in- 
cidente occorsogli durante lo 
incontro, 


Foggia-Messina 1-0 


MARCATORE: Nella ripresa al 
22’ Nocera. FOGGIA: Moschioni; 
Valadè, Micelli; Bettoni, Rinal. 
di, Micheli; Favalli, Gambino, 
Nocera, Lazzotti, Patino, MESSI 
NA: Recchia; Garbuglia, Clerici; 
Derlin, Ghelfi, Landri; Bagatti, 
Brambilla, Morelli, Gioia, Morbel- 
lo. ARBITRO: Varazzi di Parma, 
NOTE: Terreno pesante per la 
pioggia caduta durante tutta la 
partita, spettatori 15 mila, angoli 
114 per il Foggia, 


Foggia, 25 

(Al 4' del primo tempo il Fog- 
Fia tr FOsenio TEcRia ad esi- 
lesi in un intervento su tiro 
di Gambino, Al 18° ancora di 
scena il portiere ospite su forte 
tiro di Valadè; Recchia ha ef- 
fettuato un gran volo salvando. 
sì in angolo. A] 24’ il portiere 
messinese sembrava battuto, 
ma la traversa ha respinti un 


colpo di testa di Rinaldi, al 35°. 


altra parata di Recchia che è 
riuscito a bloccare la palla ti- 
Tata da Favalli in corsa, 
Nel secondo tempo il Foggia 
si è fatto più deciso, costrin- 
gendo gli ospiti ad una affan- 
nosa difesa. Dopo numerose mi 
schie sotto la rete snessinese, si 
è giunti al 22, allorchè Nocera 
ha 
vittoria alla propria. 
SI su tiro dalla bandie- 
SE di Lazzotti, è svettato più 
în alto di tutti Nocera che con 
um colpo di testa ha insaccato 
imparabilmente, 


Il Cagliari attacca ancora in . 


segnato la rete che doveva 
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Lunedì, 26 ottobre 1964 


Brescia agganciato dal Napoli 


IL PICCOLO 


PALERMO E LECCO PASSANO IN TRASFERTA COME | FERRARESI 


ANNULLATO IL VANTAGGIO DEL TRANI GLI ALABARDATI NON HANNO PIU’ SEGNATO 


Vani assalti dopo il pareggio 


Triestina-Trani 1-1 (0-1) 


MARCATORI: 


Barbato al 35° 


del primo tempo; Bernasconi 


‘1 10° della ripresa. — TRIESTINA: Colovatti; Frigeri, Ferrara; Pez, 
Varglien, Sadar; Mantovani, Dalio, Bernasconi, Rancati, Novelli, TRANI: 


Biggi; Crivellenti, Galvanin; Pappalettera, 


D'Elia, Bazzarini; Barbato, 


Gerlî, Arfuso, Lombardo, Cosmano. — ARBITRO: Acernese di Roma. — 

NOTE: Campo reso fradicio dalla pioggia, cessata appena mezz'ora 
prima della gara; violente raffiche di bora (che nel primo tempo ha 
soffiato alle spalle della Triestina) hanno spesso interferito nel giuoco, 
imprimendo alla palla impensate traiettorie; poche migliaia di infreddo- 
liti spettatori sugli spalti; i locali hanno battuto ben dodici angoli 
(esattamente divisi nei due tempi) contro nessuno degli ospiti; ammo- 
niti: Sadar per proteste e Frigeri per intervento falloso, 


Cosa potevamo aspettarci da 
un Trani, che, dopo aver vin- 
to il meno prolifico girone del- 
la Serie ©, aveva praticamente 

* confermato la squadra dello 
scorso anno, procedendo al 
l'acquisto di pochi giocatori di 
modesta levatura? Il più sprov- 
veduto degli sportivi avrebbe 
saputo rispondere a questa do- 
manda. Ed anche noi non ci 
saremmo meravigliati se l'un. 
dici pugliese si josse trincerato 
nella sua area di rigore sin dal 
fischio d’inizio, esasperando 
quegli accorgimenti difensivi, 
che sono del resto familiari @ 
tutte le unità, quando giocano 
in trasferta, 


Dobbiamo ammettere che ab- 
biamo commesso uno sbaglio, 
attribuendo ai biancoazzurri 
caratteristiche prevalentemen- 
te catenacciare. E? vero che 
essi hanno subito liberato da 
compiti di marcatura il loro 
centromediano; è anche vero 
che il loro attacco si è ben pre- 
sto ridotto è tre e, poi, a due 
elementi (Arfuso è stato cen- 
travanti di nome, ma non di 
fatto); è infine vero che mei 
momenti di maggior pericolo si 
è registrato un abbondante ri- 
corso ad interventi noti proprio 
ortodossi. Ma questa tattica di 
stretta copertura non ha assun- 
to aspetti irritanti, non ha 


sconfinato quasi mai nelle scor- 
rettezze. 

Non ci sono dunque state le 
preventivate (e temute) barrì. 
cate del Trani, non sì è veri- 
ficato quel confuso ammassa- 
mento di uomini in pochi me- 
tri quadrati, nessuna. circo- 
stanza contraria alle norme 
della rettitudine sportiva ha 
influito sullo svolgimento della 
gara. Eppure la Triestina non 
ha vinto, benchè i suoi gioca- 
tori non fossero sottoposti ad 
un controllo soffocante, ben- 
chè la situazione atmosferica 
le dovesse essere propizia, ben- 
chè, in definitiva, gli avversari 
di turno non. fossero proprio 
deì marziani. 


Come si spiega allora questo 
secondo consecutivo pareggio 
degli alabardati sul campo di 
Valmaura? Dobbiamo anzitut- 
to distinguere la loro prestazio- 
ne nei due tempi. Nella prima 
Jrazione della partita lo spet- 
tacolo offerto dagli atleti in 
maglia rossa è stato dei più 
deprimenti, mentre qualcosa di 
valido si è visto nella ripresa, 
ma non al punto da capovol- 
gere il punteggio (nè, tanto 
meno, da... riempire la prece- 
dente sensazione di vuoto), 


AMAREGGIATI | TRIESTINI DOPO LA PARTITA 


«Ci siamo lasciati scappare 
un'altro punto prezioso» 


Un po’ tutti avevano detto male 
dell'arbitro Ferrari, dopo la par- 
tita con il Potenza. Non erano state 
critiche dettate dal tifo, ma obietti- 
ve valutazioni dei suoi errori, deri- 
vati da una ipersensibilità inaccetta- 
‘bile in chi deve dirigere una par. 
tita. Il ricordo di Ferrari lo ha 
portato nello spogliatoio, ancor pri 
ma dell'inizio di Triestina-Trani, 
l’arbitro Acernese. Con aria cone 
fidenziale aveva fatto intendere al 
capitano Sadar che ‘era stato man- 
dato a Trieste proprio per rimediare 
gli errori commessi dal collega 
otto giorni prima, Quello ayeva sba- 
gliato tutto, di lui ci si poteva in- 
vece fidare: era un amico, 

Non era stata una frase buttata 
là, quella profferta d'amicizia, Per- 
chè durante l’incontro l’arbitro 
l’ha ripetuta ancora a Sadar, e l'ha 
ribadita quando capitan Renato si 
è recato presso di lui per prote- 
stare a causa della mancata con- 
cessione di un calcio di rigore, su 
quel famoso tiro di Rancati, al 
quarto d’ora della ripresa, vistosa» 
mente fermato dal braccio di un 
difensore ospite. 

<Sono un amico, non deve prote- 


. stare sempre» aveva detto Acernese 


a Sadar in quella occasione. Ma era 
quasi una canzonatura, e Sadar non 
Yha digerita, per cuì gli ha risposto 
secco: «Non so che farmene di ami- 
ci come questi; e poi non abbiamo 
‘bisogno di amici, ma solo di giu- 
stizia: perchè quello è fallo da ri- 
gore, e rigore doveva essere». «Ma 
allora l’ammonisco» ha esclamato 
ineffabilmente l'arbitro. «Si acco- 
modi, ecco il mio numero», ha 
risposto Sadar, ormai fuori di sè, 
mostrandogli la schiena, Così è ar- 
rivata sul taccuino l’ammonizione 
del capitano, sicchè al’ danno si 
è aggiunta la beffa, Come molto 
spesso succede. 

A fine partita i dirigenti alabar- 
dati sono andati a rendere visita 
ad Acernese, per ricordargli che 
otto giorni prima, per un fallo 
molto più piccolo, la Triestina era 
stata punita con un rigore, e per 
spiegargli pertanto quanto giustifi- 
cata poteva essere la reazione di 
Sadar. 

Chiudiamo qui .i discorsi sull’ar- 
‘bitro, senza riferire i commenti dei 
giocatori, e veniamo alle consuete 
dichiarazioni. A cominciare dall’al- 
Jenatore Renosto, che ha mostrato 
di essere il più avvilito, certamente 
in relazione alla sicurezza  manife- 
stata alla vigilia sul risultato inte- 
ramente positivo degli alabardati. 
| «Sono partite che bisogna vincere 
queste — ha brontolato subito —. 
Invece ci lasciamo scappare punti 
che domani potrebbero essere mol. 
to preziosi, Stavolta abbiamo in- 
cassato. una rete che doveva essere 
evitata, e poi ci siamo ‘affannati 
ad inseguire, per ottenere almeno il 
pareggio. Di consolante c'è solo la 
tenuta della squadra: ad un primo 
tempo mediocre ha fatto riscontro 
‘una ripresa che è stata buona per 
impegno agonistico, per freschezza 
fisica e anche per gioco, Putroppo 
non sì segna în rapporto alle oc- 
casioni che sì creano, Bisogna che 
i nostri avanti si abituino a tirare 
di prima, senza palleggiare in;area, 
senza farei tanti passaggini che 
naturalmente sono destinati prima 
o dopo ad essere intercettati dai 
difensori. avversari», 

— Quanto può avere inciso, per 
l'efficienza dell'attacco, l'assenza di 
Cignani? 

«In condizioni ambientali. come 
quelle che abbiamo avuto con il 
Trani l'apporto di Cignani poteva 
essere ancora più utile del solito: 
quello è un attaccante dal gioco 
spicciativo, che risolve alla svelta 
qualsiasi situazione, Nel secondo 
tempo, con tutto quel nostro attac- 
care e con il: nostro insediamento 
nell’area ospite poteva scapparci 
proprio l’occasione per una sua 
rete. Ma è inutile certamente recri. 
minare. Sta di fatto però che i 
nostri avanti non sono risoluti nel 
tiro, E nelle aree oggi sempre più 
affollate non c’è posto per coloro 
che pensano tre volte prima di 
decidersi di tirare a rete», 

«Un ;errore per partita — pro. 
testa Sadar — e per noi sono guai 
grossi: arriva la rete subito ed è 
finita: se proprio ci va bene dob. 
biamo affannarci per arrangiare il 
risultato; se cl va male perdiamo, 


come a Padova, oppure ci fermiamo 
sul pareggio, come è accaduto con 
il Trani», 

— Un errore della difesa dunque 
ha dato via libera a Barbato... 

«E come non considerarlo tale? 
La rete era imparabile, d'accordo, 
ma abbiamo lasciato libero un solo 
giocatore avversario mentre noi era- 
vamo in quattro in difesa!» 


— Rete al passivo a parte, la 
Triestina ha mostrato ancora una 
volta quanto le riesca difficile 
segnare... n 

«Anche questo è vero, ma che sì 
può fare? Per segnare un gol biso- 
gna fare dieci tiri, e neanche quelli 
bastano talvolta. Bisogna segnare di 
più, certo. Ma finora non ne siamo 
stati capaci», 

Bernasconi, autore della rete del 
pareggio, si è complimentato con 
Rancati per il preciso passaggio fi. 
nale: «Mi ha servito con un tocco 
laterale, poichè mi aveva visto con 
la coda dell'occhio, Io ero control. 
lato davanti e dietro, ma sono riu- 
scito a infilarmi nel corridoio e a 
segnare poi con un tiro dal basso 
verso l'alto». 

«Forse non era volontario il fallo 
di mani sul mio tiro — ha spiegato 


Bari-Catanzaro 0-0 


BARI: Mezzi; Baccari, Panara; 
Bocari, Magnaghi, Buccione; De 
Nardi, Giannini, Galletti, Porro, 
Vanzini. CATANZARO:  Provasi; 
Nardin, Bigagnoli; Mecozzi, Tona- 
ni, Maccacaro; Orlandi, Marchio» 
ro, Zavaglio, Gasperini, Vanini, 
ARBITRO: Cirone di Palermo, 


Brescia-Monza 1-1 


MARCATORI: nel secondo tem. 
po al 18° De Paoli, al 38” Melona- 
ri. — BRESCIA: Brotto; Fumagal. 
li, Lancini; Rizzoli; Vasini, 
Bianchi; Veneranda, Vicini, De 
Paoli, Maestri, Pagani. MONZA: 
Rigamonti; Baccis, Magni; Melo». 
nari, Ghioni, Bernini; Ferrero, 
Maggioni, Vivarelli, Bersellini, Vi. 
gni, ARBITRO: Marchiori di Pa- 
dova. 


Lecco-Potenza 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 42° Clerici; nella ripresa al 33° 
Clerici, al 37° Azimonti, — LEG» 
CO: Geotti; Facca, Bravi; Schia. 
vo, Pasinato, Sacchi; Fracassa, 
Azimonti, Clerici, Galbiati, Lon. 
gonì. POTENZA: Ducati; Spanò, 
Vaini; Casati, Mercusa, De Gras. 
Rosito, Canuti, Bercellino II, 
Dianti, Boninsegna. ARBITRO: 
Piantoni di terni, 


Reggiana-Modena 
0-0 


REGGIANA: Bertini II; Villa, 
Bertini 1; Bon, Grevi, De Domini. 
ci; Longo, T'omy, Calloni, Giagno- 
ni, Recagni. MODENA: Colombo; 
Cattani, Barucco; Aguzzoli, Bor- 
sari, Venturelli; De Robertis, Me. 
righi, Conti, Toro, Lonsoni. AR- 
BITRO: Rigato di Mestre, 


Verona-Livorno 2-0. 


MARCATORI: nel, primo tempo , 
al 12' Radaelli, al 23' Zeno, —, 
VERONA: Bissoli; Fassetta, Cap: 
pellino; Radaelli, Zeno, Savoia; 
Sega, Joan, Maschietto, Del Zot- 
to, Golin. LIVORNO: Bellinelli; 
Vergazzola; Lessi; Caleffi, Caironi, 
Balestri; Azzali I, Virgili, Masca- 
laito, Azzali II, Ribecchini. ARBI. 
TRO: Camozzi di Ascolî Piceno. 


IN SINTESI 
9 PARTITE 


Rancati — però il ’mani’’ c'era». 

Nello spogliatoio del Trani visi 
bluastri dal freddo, e tè bollente 
per tutti, La soddisfazione è visibile 
su ogni volto, prova dunque che il 
pareggio ha ‘accontentato gli ospi- 
ti, nonostante sî siano visti raggiun 
gere nella ripresa. Ha detto l’allena- 
tore in seconda Roncarati: «Il mal- 
tempo ha disturbato la partita e 
tutte due le squadre hanno stentato 
a trovare la strada giusta. Forse noi 
ci siamo riusciti per primi, ma ab- 
biamo pagato questa... precedenza, 
perdendo il filo del gioco nella ri. 
presa. Nel secondo tempo abbiamo 
perduto letteralmente la testa, e 
siamo rimasti in balia degli attac- 
chi triestini». 

Secondo il portiere Biggi, già ri. 
serva di Lonardi al Varese, la mar. 
catura alabardata è stata favorita 
da una deviazione di Pappalettera 
(che presente al colloquio ha confer- 
mato la circostanza): «Non so se 
sarei arrivato ugualmente sul tiro 
— ha detto — ma è certo che quel. 
la deviazione inferta al pallone con 
la gamba dal mio compagno mi ha 
messo del tutto fuori causa», 


Dante di Ragogna 


S 


Spal-Parma 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 3° Bruschettini, al 18° e al 29” 
Novelli. — SPAL: Bruschini; Pa- 
setti, Fochesato; Ranzani, Riva, 
Frascoli; Novelli, Bagnoli, Muz- 
zio, Massei, Cavallito, PARMA: 
Magnanini;  Versolato, Silvagna; 
Fontana, Rivellino, Ferraguti; Pol. 
li, Bruschettini, Pinti, Baisi, Me- 
regalli. ARBITRO: Barolo di Bas- 
sano. 


Napoli-Pro Patria 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
@al 40° Corelli; nella ripresa all'11” 
Fanello, al 36° Girardo. — NAPO» 
LI: Bandoni; Adorni, Gatti; Ron: 
ton, Panzanato, Girardo; Canè, 
Montefusco, Fanello, Juliano, Co. 
relli. PRO PATRIA: Bertossi; Vi- 
vian, Amadeo; Lombardi, Signo- 
relli, Lorenzi; Ruggiero, Calloni, 
Duvina, Balestrieri, Sartore, AR- 
BITRO: Laurenti di Rimini, 


Palermo-Venezia 5-4 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 26* Fogar; nella ripresa all’1’ 
Santon, al 3* Rossano, al 5' Ti. 
nazzi, al 9* Neri, al 26° Rossano, 
al 28° Tinazzi, al 31° Santon su 
rigore, al 41° Mencacci. — PA. 
LERMO: Pontel; De Bellis, Gior- 
gi; Benedetti, Ramusani, Malava- 
si; Fogar, Tinazzi, Raffin, Cipolla. 
to, Rossano, VENEZIA: Bubacco; 
Tarantino, De Marchi; Neri, Gros. 
si, Spagni; Gerosa, Santon, Guiz- 
zo, D'Alessi, Mencacci. ARBITRO: 
Marengo di Chiavari. 


“ N i 
Aessandria-Padova 
1-0 
MARCATORE; nella ripresa al 
3" Mognon, — ALESSANDRIA: 
Nobili; Faggio, Sogliano; Carlini, 
Melideo, Vitali;. Di Cristofaro, 
Bettini, Mognon, Ragonesi, Olda- 
ni. PADOVA: Pianta; Rogora, Cer- 
vato; Beretta, Barbolini, Sereni; 
Carminati, Morganti, Cavicchia, 


Zerlin, Abbattni. ARBITRO: Vitul. 
fo di Roma. 


In realtà la Triestina aveva 
compromesso l'esito dell’incon- 
tro, sbagliando oltre il lecito 
nei 45° iniziali, quando — iro- 
nia della sorte — la gagliarda 
bora conferiva un’invitante ca- 
rica alle sue avanzate. Appro- 
fittando dell’evidente disagio 
dei pugliesi (quante «svirgole» 
da parie dei difensori biancò- 
azzurri nel primo quarto d'ora 
non sono state conveniente 
mente sfruttate!), gli alabar- 
dati avrebbero dovuto spingere 
subito sull'acceleratore, non 
permettere a Cosmano e com- 
pagni di organizzarsi, triango- 
lare in velocità, facendo viag- 
giare la palla possibilmente a 
terra, in modo da neutralizzare 
i capricci del vento. Forse que» 
ste erano le effettive intenzio- 
ni, se dobbiamo prestar fede 
alle discese inscénate nella fa- 
se d'apertura, con Bernasconi 
assai vicino al gol dopo sei mi 
nuti di gioco e con Mantovani 
in fuga vertiginosa all'11°. 

Ma la promettente presenta- 
zione non aveva seguito. Non 
solo Varglien restava înoperoso 
nella terra di... nessuno, ma 
anche Pez appariva privo di 
un punto di appoggio a causa 
dell'ambigua posizione di Arju- 
so. Le lunghe respinte della re- 
troguardia tranese sorvolavano 
la fascia centrale del rettangolo 
e finivano per essere preda dei 
difensori locali (Nrigeri e Fer- 
rara in particolare), i quali si 
ajfrettavano a rinviarle ai... 
mittenti con lunghi e, purtro; 
po,. incontrollabili traversoni. 
Tutto sommato, si trattava di 
un dialogo, che solo esterior- 
mente era dinamico, ma. in 
sostanza era monocorde ed im- 
produttivo. 

Intanto i pugliesi, superato 
senza danni il periodo di am 
bientamento, sì jacevano gra- 
dualmente più arditi ed intra- 
prendenti: prima con qualche 
tiro largamente juori bersaglio 
poi aggiustavano la mira, in: 
Jine arrivavano persino ad im- 
pegnare Colovatti (con un pal 
lone del terzino Crivellenti). 
Ma è probabile che essi non 
sarebbero riusciti ad andare în 
gol, se non jossero stati inspe- 
rabilmente  facilitati  dall’ap- 
prossimativo controllo dei cen- 
trocampisti giuliani: si sarebbe 
detta una marcatura a zona, se 
questo termine non avesse un 
significato diverso. Sadar era 
posto a guardia di Lombardo, 
mentre Dalio aveva îl compito 
di seguire Bazzarini. Disgrazia- 
tamente questi incarichi erano 
rispettati piuttosto alla... larga 
ed i due atleti biancoazzurri 
potevano godere in realtà di 
una vasta libertà. Nessuna me- 
raviglia quindi se al 35° proprio 
Lombardo e Bazzarini (con la 
mediazione di Crivellenti) mi 
sero il piccolo e rotondo Bar: 
bato nella posizione ideale (in 
quanto isolato e con la visuale 
completamente sgombra), per 
infilare Colovatti con un tiro 
angolatissimo ed imparabile. 

Si andava quindi al riposo în 
un clima di diffusa perplessità, 
E qualcuno temeva il peggio, 
considerando che la Triestina 
avrebbe dovuto lottare non solo 
contro un avversario galvaniz- 
zato, ma anche contro la bora. 
In realtà i primi minuti della 
ripresa non focevano presagire 
nulla di buono, dal momento 
che la Triestina insisteva in 
quei temi, che in base alla re- 
cente esperienza doveva al con- 
trario. ritenere falliti. Poì, al 
10’, improvvisamente un raggio 
di sole în mezzo a tanto grigio- 
re. Finalmente i giocatori, 
chiamati a costruire la mano- 
vra, si ricordavano delle neces- 
sità ambientali: non palloni 
lanciati a vanvera, destinati @ 
finire preda dei difensori ospi- 
ti, ma passaggi calibrati e ra- 
denti al compagno smarcato. 
Da Dalio a Sadar, da Sadar @ 
Rancati, da Rancati a Berna- 
sconi, un breve tocco e la sfera 
beffava Biggi, passando sotto il 
suo corpo. 

Si poteva sperare nella sug- 
gestione dell'esempio ed invece 
l'episodio era destinato a rima- 
nere senza seguito. La Triesti- 
na attaccava in forze, conti- 
nuava a collezionare calci d’an- 
golo e punizioni assortite. Sa- 
dar (benchè in palese difficoltà 
di fronte allo sgusciante Lom- 


| bardo) appariva meglio impo. 


stato, persino i due terzini d’ala 
si lanciavano in ripetuti assalti” 
alla porta difesa da Biggi. 
Ma la chiarezza e la preci 
sione erano sempre beni intro- 
vabili ed ormai anche la stan= 
chezza faceva sentire il suo 
peso. Soltanto una prodezza in- 
dividuale o un colpo di fortuna 
avrebbero potuto sbloccare la 
situazione dall'incombente pa- 
reggio. Il guardiano pugliese 
era bravo a deviare al 31° sopra 
la traversa una fiondata di 
Mantovani. Cinque minuti do- 
po si ripeteva, prima salvan- 
do in due tempi su un’incursio. 
ne di Rancati e Bernasconi, 
poi volando a fil di montante 
per fermare una deviazione con 
la jronte di Dalio. E anche 
questo 1-1 passava agli archivi. 
La cronaca commentata del- 
la gara ha già detto che la 
Triestina ‘ha perduto un altro 
punto interno per una serie 
ubbastanza rilevante di errori 
tecnici e tattici. La giornata 
avversa imponeva un radicale 
mutamento di rotta, 


Piero Tonini 


LE PARTITE DELL’1.11.1964 


Catanzaro - Napoli 
Lecco - Brescia 
Livorno - Reggiana 
Modena - Parma 
Monza - Triestina 
Padova - Palermo 
Potenza - Bari 

Pro Patria - Venezia 
Spal - Verona 


Trani - Alessandria 


I RISULTATI 
*Alessandria - Padova 1.0 
“Brescia - Monza 11 
*Napoli - Pro Patria. 3-0 
Spal - *Parma 21 
Lecco - *Potenza 3-0 
*Reggiana - Modena 0-0 
*Triestina - Trani 1.1 
Palermo +0*Venezia 54 
*Verona H. - Livorno 2-0 
*Bari - Catanzaro 0-0 


LA CLASSIFICA 


Napoli # 34011 2 10 1 
Spal 70421010 4 10 = 

Brescia 7340.7410 = 

Palermo 7 42112 810 1 
Lecco " 412123. 9 —1 
Alessandria ;7 331 9 6 9 —1 
Catanzaro 7 331 55 9 —2 
Reggiana 7 313 9 4 7 4 
Modena " 232 53 7 -3 
Verona H. 7 232 7 6 7 —3 
Bari 7232 1874 
Trani 7 14267 6 4 
Pro Patria 7 304 813 6 —5 
Triestina 7 223 611 6 —5 
Potenza I 214 913 5 —6 
Livorno 7 133 36 5 —6 
Padova 10133047 503 
Venezia 7 R14 811 5 —6 
S. Monza 7 043 516 4 —6 
Parma 7 115 410 3 —8 


TRIESTINA - TRANI 1-1 — Fra due litiganti il terzo gode, sarebbe il caso di dire: Sue Frei del Trani si contendono il 


pallone ma è Bernasconi a colpirlo per primo. Sarà il tiro del pareggio degli alabar 


(Foto de Rota) 


UN «CAMPANILE» INATTESO ALLO STADIO MORETTI 


Affermazione contrastata 


Udinese-Vittorio Veneto 21 (1-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo al 18° Sestili; nel alripresa al 25° 


Marchio], al 40° Morelli. — UDINI 


ESE: Baldo; Pin, Bernard; Zampa, 


Colaotto,. Ferrari; Morelli, Zardo, De Cecco, Inferrera, Sestili. VITTO. 


RIO VENETO: Larzà; Mion, D’O. 
Cotterle, Mazza, Marchiol, Vernier, 
Milano. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 25 

Partita pesantissima, gioca. 
ta su un terreno inzuppato di 
acqua, da due squadre che, per 
differenti motivi, volevano as- 
solutamente vincere: l’'Udine- 
se per dare ai propri sportivi 
la. soddisfazione di una vitto- 
ria da troppo tempo assente 
dal Moretti e che avrebbe avu- 
to anche il sapore della con- 
ferma alla bella prestazione di 
domenica scorsa a Piacenza; 
il Vittorio Veneto per una sor- 
ta di inaspettato spirito cam- 
panilistico, 

Con queste premesse era fa- 
cile attendersi una battaglia 
senza esclusione di colpi, con 
molte cattiverie e dispettucci 
che il pur attento sguardo del- 
l'arbitro non sempre è riuscito 
a controllare, A. dare il «via» 
a una specie di «caccia all’uo- 
mo» sono stati, per la verità, 
i vittoriesi i quali, subita la 
prima rete al 18’ del primo 
tempo, sono ricorsi al gioco pe. 
sante per riguadagnare il ter- 
reno perduto. L'Udinese (e lo 
fa da sempre!) ha avuto il 
torto di abbandonare, una vol- 
ta in vantaggio, la tattica della 
offesa, per badare alla coper- 
tura più di quanto non fosse 
necessario: e così i rossi del 
Vittorio Veneto hanno avuto 
il compito grandemente faci- 
litato. E considerato che i 
bianconeri sembravano ormai 
soddisfatti di quella rete, han- 
no portato la loro disordinata 
offensiva a ritmo sempre cre- 
scente. Aumentavano, così, le 
scorrettezze, le entrate più che 
risolute e molto poco ortodos- 
se; le gomitate, gli sgambetti. 

Su. questo piano l’Udinese 
non è sembrata disposta a pa- 
Teggiare il conto e, quindi, ne 
ha subìto le conseguenze. La 
difesa, a volte, è stata affan- 
nosa, a volte fortunata. Al 20° 
della ripresa, ad esempio, il 
palo ha salvato la rete bianco- 
nera su un’ pallonetto alzato 
da. Mazza sopra la testa di 
Baldo. Batti e ribatti, però il 
pareggio è venuto: al 25°, su 
calcio d'angolo, la palla. sgu- 
sciava fra una selva di gam- 
be e capitava sui tiedi di Mar- 
chiol che da un paio di metri 
non aveva alcuna; difficoltà ad 
adagiarla alle spalle del: portie- 
ro friulano, Grande entusiasmo 
sugli spalti da parte di alcu- 
ne centinaia di vittoriesi giunti 
al. Moretti ‘al seguito, della 
squadra e costernazione fra i 
giocatori e il pubblico friulani, 
che certo non prevedevano di 
dover dubitare di una vittoria. 


Anche ‘perchè l'Udinese, nel 
primo tempo e contro una 
squadra che ancora non ave- 
va sfoderato l’arma della scor- 
Tettezza, giostrava con suffi- 
ciente disinvoltura, dando la 
sensazione di poter fare un 
solo boccone della certamente 
più modesta avversaria. Zardo, 
soprattutto, la faceva da pa- 
drone a centro campo, inter. 
rompendo le rare trame dei 
vittoriesi e fornendo all'attac- 
co palloni su palloni: questo 
interno friulano è stato senza 
dubbio il vero mattatore della 
partita ed in lui l’Udinese ha 
certamente trovato l’uomo-chia. 
ve del campionato. Sui sug- 
gerimenti di Zardo la squadra 
Stava marcando una netta su- 


dorico; Bui, Campagnola, Polentes; 
Olivotto. — ARBITRO: Vacchini di 


‘periorità e anche se il gioco 
lasciava un po’ a desiderare, i 
bianconeri apparivano già dal. 
lo inizio sicuri vincitori della 
partita. Il goal (stupendo ser- 
vizio di Zardo sulla destra allo 
smarcatissimo Sestili che con 
un rasoterra di rara potenza 
faceva. secco. il numero uno 
Vittoriese) era poi venuto a 
dare concretezza e soddisfazio- 
ne alla netta supremazia friu- 
lana. 

Per altri dieci o quindici mi- 
nuti i bianconeri hanno conti- 
nuato nella loro azione, fatta 
di sicurezza a centro campo e 
di insistenti tentativi all’attac- 
co. Poi, però, la musica cam- 
biava e già nell’ultimo scorcio 
dei primi 45’ di gioco l'Udinese 
perdeva lucidità e mordente. 
Se ne accorgevano i vittoriesì 
che, usciti dal loro guscio, co- 
minciavano, dapprima. timida- 


mente e poi con maggiore fran. 
chezza che diveniya via via. ri 
solutezza e, quindi, violenza cal. 
cistica nel vero senso della pa- 
rola, a farla da padroni. I friu- 
lani, fisicamerite' meno dotati 
e colti un po’ alla sprovvista 
da questa irruenza, tardavano 
a reagire. E qui sta il loro 
torto, che minacciava di capo- 
volgere un risultato già am- 
piamente e meritatamente ac- 
quisito, a 

Solo. Zampa, Zardo e Ber- 
nard riuscivano a tenere botta, 
mentre Ferrari, dalla cui espe- 
rienza ci saremmo attesi qual- 
cosa di più, boccheggiava & 
centro campo lasciando l’inizia- 
tiva e l’anticipo sempre all’av- 
versario. Anche l'attacco, con 
De Cecco e Sestili, veniva a 
giocare sulla. linea di centro 
campo e così il Vittorio Vene- 
to, una squadra solida e piena 
di entusiasmo agonistico, au- 
mentava la propria veemente 
autorità. 

Una prima avvisaglia di pe- 
ricolo si aveva con il palo col. 
pito al 20°. Cinque minuti do- 
po, con il goal di Marchiol, la 
squadra veneta pareggiava il 
conto e non commetteva, co- 
me aveva fatto l'Udinese, lo 


errore di chiudersi in difesa. 
Tutt'altro, Sicchè, per un certo 
periodo di tempo, ha accarez- 
zato anche l'idea di poter espu. 
gnare il Moretti. 

C'è voluta tutta la buona vo- 
lontà di Zardo per costringere 
il duro avversario alle corde. 
Al 35° era proprio iìl bravissi- 
mo: interno a dare la sveglia. 
Una sua punizione, calciata da | 
una trentina di ‘metri, costrin. 
geva Lanza a una difficile pa- 
Tata: ‘il pallone, respinto alla 
bell'è meglio, cadeva sui piedi 
di Sestili che snediva alto in 
modo incredibile. Ma la Udi- 
nese aveva ormai superato la 
parentesi di abulia e di ll a 
cinque minuti conseguiva la 
Vittoria, Al 40’ Inferrera batte- 
va un calcio d’angolo e sulla 
palla si avventavano, di testa, 
De Cecco prima e Morelli poi. 
IL centro attacco mancava il 
pallone di un soffio, ma l’ala 
bianconera, buttatasi in tuffo, 
lo girava in rete a venti cen- 
timetri da terra. Un goal bel. 
lissimo. Negli ultimi minuti, 
poi, l’Udinese avrebbe potuto 
segnare altre due reti: le man- 
cavano, a portiere fuori causa, 
prima Sestili e poi Morelli. 


Isi Benini 


= = 


I CANTIERINI PIEGATI A VALDAGNO - SOLBIATESE ANCORA SOLA 


L’Udinesein ascesa 


I RISULTATI 
*Biellese - Legnano 
*Carpi - Solbiatese 
*Como - Savona 
*Novara - Entella 
*Fanfulla » Ivrea 
“Marzotto - CRDA 
*Mestrina - Cremonese 
*Treviso - Piacenza 
“Udinese - Vitt, Veneto 


LA CLASSIFICA 
Solbiatese 6 420 11 3 1 


Biellese 6 330 83 
Novara 6 411 14 4 
Como 6 321 10.8 
Carpi. .6 150 43 
Legnano 6 150 32 
Udinese 6 231 32 
Cremonese 6 303 11 7 
Savona 6 222 67 
Entella 6 141 46 
Piacenza. 6 222 34 
V. Veneto 6 132 6 5 
Ivrea 6132 99 
Marzotto 6 132 46 
Fanfulla 6 123 26 
CRDA 6 114 213 
Treviso 6 114 511 
Mestrina 6 105 410 


LE PARTITE DEL 
1.0 NOVEMBRE 1964 


CRDA-Mestrina ’ 
Cremonese-Carpi 
Ivrea-Udinese 
Legnano-Fanfulla 
Novara-Como 
Piacenza-Vittorio Veneto 
Savona-Biellese 
Solbiatese-Entella 
Treviso-Marzotto 


I MONFALCONESI HANNO CEDUTO ALLA FINE DEL PRIMO TEMPO 


Due botte in quatfro minuti | 


Marzotto-GRDA Monf. 2-0 (2-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo al 41’ Magri, al 44’ Magaraggia. — 
MARZOTTO: De Rossi; Ferrari, Salvador; Donatello, Porra, Magaraggia; 
Ferraro, Magri, Masiero II, Dal Molin, Zamboni. CRDA: Di Davide; 
Cossar, Trevisan; Morin, Valenti, Sortino; Cielitira, Zonch, Ive, Fontanot, 
Poletto. — ARBITRO: Acomazzo di Vercelli. — NOTE: Cielo coperto, 


terreno soffice, angoli tre a tre. 


Valdagno, 25 

I cantierini hanno perso ma- 
lamente, per.due ingenuità del. 
la difesa, una partita che ave- 
vano impostato correttamente 
mercè l’opera intelligente di 
Fontanot e di Morin che tene- 
vano da signori il centro cam- 
po. ‘Per contro, i valdagnesi 
Oggi parevano emozionati, im- 
‘ pacciati, specialmente a centro 
campo, con Magri in cattiva 
giornata e Masiero quasi nullo. 
Si sono ripresi dopo i due gol, 
giocando un secondo. tempo 
riempito di qualche piacevole 
azione; tuttavia è apparsa trop. 


Serie B 


I marcatori 


4 reti: Bettini (Alessandria), De 
Paoli (Brescia), Clerici (Lec- 
co), Canè (Napoli), Ballestrie- 
ri (Pro Patria); 

3 reti: Marchioro (Catanzaro), 
Azzimonti (Lecco), Conti (Mo- 
dena), Cavicchia (Padova), Ti- 
nazzi, Troia, Rossano (Paler- 
mo), Tomy, Calloni (Reggia- 
na), Cavallito (Spal), Novelli 
(Triestina); 

2 reti: Vitali (Alessandria), Lo- 
di (Brescia), Longoni (Lecco), 
Melonari, Vigni (Monza), Gi- 
rardo, Iuliano, Fanello (Napo- 
li), Fogar (Palermo), Rosito, 
Bercellino II (Potenza), Du- 
vina (Pro Patria), Bon (Reg. 
giana), Bagnoli, Novelli (Spal), 
Lombardo (Trani), Bernasco- 
ni (Triestina), Grossi, Santon 
(Venezia), Ioan, Maschietto 
(Verona), Azzali II (Livorno). 


po evidente la carenza dell’at- 
tacco. Buone nel complesso le 
prestazioni di Ferrari, Maga- 
raggia, Ferraro e Donatello; 
mentre la palma del migliore 
in campo va senz'altro al di- 
noccolato Fontanot. 


Fischio. di apertura e. primi 
colpi di assaggio. Il Marzotto 
appare impastoiato dalla neces- 
sità di vincere e gli ospiti al- 
quanto timorosi, data la tradi 
zione avversa che li vede sem- 
pre perdenti alo stadio dei Fio- 
ri, Al 5' prima azione pericolo- 
sa: un intelligente lancio di 
Ferraro mette Masiero in.ma- 
gnifica posizione per segnare 
ma egli arriva tardi. Al 7° Ive 
sorvola la traversa con un gran 
tiro, poi alcuni tiri diagonali 
inefficaci di Magri, Zamboni e 
Bianco al 10°, 11’ e 16°, Al 18° 
ancora Ive dal limite spara so- 
pra la traversa; subito dopo 
Fontanot intercetta e rilancia il 
suo attacco, inutilmente però. 
Al 25° De Rossi salva alla di- 
sperata e si ripete al 26°, Al 
29’ è Di Davide che blocca una 
girata di Magaraggia, 

Gli ospiti hanno quattro pun- 
te avanzate, due centro campi. 
Str e quattro difensori. Il Mar- 
zotto usa Donatello come libero. 
Al 32° Bianco fallisce un’occa- 
sione preziosa. Al 38° De Rossi 
si esibisce in una uscita speri- 
colata sui piedi di Poletto. Im- 
mediatamente dopo questi spa- 
ra alle stelle, mentre la porta. 
è vuota. Al 40° Magaraggia tra. 
scina la sua squadra ell’attac- 


co. Cossar però arresta falosa- 
mente l’azione: il tiro da fuori 
area di Bianco è raccolto da 
Magri che si incunea tra i ter- 
zini immobili e piazza di testa 
a mezza altezza in rete. 

Al 44’ altra azione dei padro- 
ni di casa, questa volta arre- 
stata fallosamente da Trevisan; 
punizione dalla destra, tiro te- 
so di Bianco, tuffo in avanti di 
Magaraggia, colpo di testa e 
rete, Due a zero in quattro mi- 
nuti. 

TI Marzotto è nettamente mi. 
gliorato nella ripresa e intesse 
qualche azione pericolosa, Il 
gioco è più spiccio, Al 2* Sor- 
tino spezza una triangolazione 
pericolosa, Al 4’ salvataggio di 
Morini su fuga di Ferraro. Al 
10' tre tiri consecutivi di Ma- 
gri senza effetto. Al 12° Fonta- 
not, ormai provato, fallisce una 
punizione dal limite. Al 17? tiro 
di Bianco, un metro sulla de- 
stra. Al 18' salvataggio a cata- 
pulta di Cossar su Masiero, Al 
20° tre azzurri giuliani in area 
contro un solo difensore, ma 
a causa della loro incertezza 
sfuma un’occasione preziosa, Al 
23’ brivido: triangolazione Fer- 
rari-Magri-Zamboni-Bianco, il 
tiro si smorza sull’esterno del- 
la rete. Al 29’ Fontanot fa. par. 
tire un pallonetto che prende 
sul tempo De Rossi, ma la pal 
la si limita a schiaffeggiare la 


PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Rispacmierete 


traversa e ritorna in campo, Al 
33° Di Davide compie un'autel 
tica prodezza su deviazione fi 
nale di Magaraggia. Al 42° pel: 
fetta azione ficcante dell’attac- 


co locale. Al 44 ultimo dispé 


poi la fine, 


. LI 
*Pisa - Lucchese — 32 
“Prato - Ravenna 20 
*Rimini . Pistoiese 0-0 
“Ternana - Arezzo 1-0 


na e Pistoiese 2. . 


ve 
Girone € 
I RISULTATI 

*Casertana . Taranto 0-0 
*Chieti » Trapani 1-0 
*L’Aquila - Tevere Roma. 1.0 
*Lecce . Crotone 20 
“Marsala - Cosenza 21 
*Reggina - D. D. Ascoli 2-0. 
*Sambenedeitese » Akragas 1-0 
*Siracusa - Pescara 0-0 
“Avellino - Salernitana =" 

(sospesa per imp. delcampo) 

LA CLASSIFICA 


Reggina p. 9;' Casertana e Lecc@ 
8; Salernitana, L'Aquila, Taranto, 
Siracusa e Chieti 7; Avellino, Tra: 
pani, Sambenedettese e Marsala 6; 
Del Duca Ascoli 5; Cosenza, Croto* 
ne è Pescara 4; Akragas .3; Tevere 
Roma 2. Avellino e Salernitana una 
partita in meno, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 26 ottobre 1964 


Marcia 1 


allentata 


della Trevigliese 


SEMPRE DEBOLE LA PRIMA LINEA SAICINA 


Saici-Trev 


ni, Passera. — ARBITRO: Massari 
gli ospiti, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Torviscosa, 25 


Personalmente non abbiamo 
Visto il Saici domenica scorsa 
@ Pordenone, ma l’accenno di 
tipresa dopo le ultime disgra- 
| ate partibe ci sembra si vada 
Qecentuando. Contro la capoli- 
Sta, poi, non.era certamente la 
Viornata più. propizia per una 
Vera impennata, anche se in de- 
i finitiva la Trevigliese non ci ha 
| jatto vedere. un gran che. E' 
| Una formazione solida, bene im- 
postata, gioca ottimamente sul 
lanticipo, tanto «da poter so 
Vrastare il Saici per tutto il pri- 
mo tempo, manovra lodevolmen- 
te all'attacco, anche se spesso 

suoi tiri a rete si limitano a 
Dartire da lontano. Ma forse 
Questa sua mancanza di pene 
trazione finale si deve oggi alla 
Statura difensiva dell’avversa: 
tia, ben differente da quella di 
\Qlcune settimane ja. Il ritorno 
\in squadra di Battiston al po: 
Sto di terzino centrale libero 
ha dato un altro volto alle li 
ihee arretrate, un'impostazione 
Che ha trasmesso fiducia tanto 
© terzini Passon e Buttò (più 
Q nrimo che al secondo) che 
0 mediani Tortolo e Sartori 
(quest’ultimo immesso nella for- 
| mazione per sopperire all'as- 
\senza dello squalificato Mazzo. 
lini). Perdura l'assenza di Nar- 
dinî convalescente per il suo 
grave infortunio accaduto a 
Portogruaro, ma nel comples- 
So mediana e difesa sono state 
\oggi le linee che hanno per- 
messo ai locali di conseguire 
il pareggio. 
E dobbiamo dire che nemme- 
no la vittoria sarebbe stata car- 
| bita nonostante la pochezza del- 
\la prima linea, che continua ad 
essere il punto nero della com- 
\bagine. Nel primo tempo due 
iTeti sono state clamorosamen- 

te fallite da Tonca e da Derossi 
lîn occasioni di estrema facilità, 
|e nella ripresa nuovamente 

Tonca con un tiro ingenuo sul 
\Portiere. Sarebbe bastato che i 
|due attaccanti avessero avuto 

Un minimo di Sao ESE 
I ibi. ‘chè la Tri 
peo I rorviscosa clamo- 


do negativo e in 


mente in peri 
si forma veramente 


he io stato di 
|Brecario, tran 
“IT solo che abbiamo visto no- 
\levolmente migliorato è stato 
l'estremo destro Carpin, al qua 
€ sì debbono il novanta Der 
cento delle azioni pericolose 
bortate alla rete difesa dal bra- 
lîssimo  Malinverno. 
Benchè la partita sia termi 
nata con il risultato im bianco, 
cronaca non. è scarna, Gli 
Ospiti hanno iniziato con un Ve- 
ce ritmo e per quasi un quar- 
lo d'ora hanno dominato la sce- 


igliese 0-0 


SAICI: Carmassi; Passon, Butiò; Sartori, Battiston, Tortolo; Cappin, 
Derossi, Medeot; Tonca, Lirussi, TREVIGLIESE: Malinverno; Rigamonti, 
Ravasi; Foresti, Invernizzi, Cavaletti; Fratelli, Donadelli, Goffi, Maestro» 


di Firenze, — NOTE: Giornata pio» 


Vosa, terreno allentato. ma con ottimo drenaggio. Angoli 6 a 2 per 


na. Cavalletti in seconda battu- 
ta, Invernizzi stopper e a guar- 
dia di Derossi, il giovane Fore- 
sti su Tonca, l'interno Maestro- 
ni arretrato su Medeot, non 
hanno lasciato palla agli attac- 
canti saicini, e soltanto al 13° 
il Saici ha avuto l'occasione di 
joter segnare con facilità. Tor- 
tolo lanciava lungo a parabola 
su Tonca rimasto incustodito 
davanti alla rete, ma la mezz'ala 
saicina falliva clamorosamente 
il tiro al volo, che finiva di mol- 
to al lato. 

Questo pericolo consigliava 
la Trevigliese a spostare Rava 
si a terzino libero e Cavalletti 
a mediano, ma l'episodio non 
ha avuto seguito, anzi è stata 
la squadra ospite @ mettere in 
pericolo Carmassi, Solo verso 
la fine del primo tempo il Sai- 
ci ha ripreso tono e al 35° con 
Carpin poteva vendicarsi. L'ala 
destra sì beveva in velocità tre 
uomini (Maestroni e Inverniz- 


Girone B 


I RISULTATI 
*Bolzano - Sondrio 


*Arcore - Portogruaro 3-1 
*Gallaratese-Vimercatese b1 
*Snia Varedò - Trento 10 
*Pro Mogliano-Beretta 00 
*Rovereto - Audace 21 
*Saici » Trevigliese 0-0 
Saronno - *San Donà ida 


*Schio - Pordenone 


LA CLASSIFICA 
Trevigliese s 420 13 4 10 
Audace 6 321 103 8 
Saronno 6 321 85 8 
Schio 6 321 68 8 
Arcore (paria DI I) 
Bolzano 6. 231, 64.7 
Beretta 6 222 1056 
Rovereto 6 1222 4 4 6 
Saici 8 222 710 6 
Vimercatese 6 132 78 5 
Trento 6 132 56 5 
Portogruaro 6 213 57 5 
Gallaratese 6 051 345 
Shia Varedo 6 132 23 5 
Pro Mogliano 6 123 510 4 
San Donà 8 123 311 4 
Sondrio 6 042 15 4 
Pordenone 6. 303 78.2 


zi) crossava al centro dove De- 
rossi, libero a pochi possi dal 
portiere... passava di «piatto» 
al portiere Malinverno. Urla e 
fischi per l'occasione d'oro man. 
cata e poi nulla fino al 42° quan- 
do, per un fallo su Tonca, ve- 
niva tirata una punizione da Li- 
russi che il portiere riusciva a. 
stento a mandare in corner. Era 
Lirussi a sparare nuovamente 
in gol, ma sulla linea di porta 
Ravasi, di testa, salvava provo- 


che non aveva, però alcun ef- 
to. 
tei primi dieci minuti della ri- 


resa vedevano un inconsisten- 
do gioco ‘a metà campo, finchè 


cando un altro calcio d'angolo | 


Occasioni sprecate |$lrjg 


al 10° il Saici mancava un'altra 
grande occasione. Lirussi riu- 
Sciva a operare uno smistamen- 
to a Tonca che, liberissimo, spa- 
rava direttamente sul portiere. 
Un minuto dopo un bellissimo 
cross di Carpin veniva preso al 
volo' da Medeot, ma il tiro del 
numero nove era centrale e 
Malinverno poteva bloccarlo. 

‘A questo punto la partita si 
animava e il Saici premeva l’ac- 
celeratore spingendo in avanti 
con molto animo ma anche con 
molta confusione. In questo as- 
salto, più animoso che tecnico, 
un'azione dei locali provocava 
una mischia: tirava dapprima 
Derossi e Malinverno ‘respinge- 
va; la palla veniva ripresa da 
Carpin che indirizzava nuova: 
mente verso la rete, ma anche 
questa volta il portiere si allun- 
gava ‘riuscendo ‘a raggiungere 
la palla mentre stava per entra: 
re alla sua destra. 

Seguiva un contropiede degli 
ospiti con.un tiro sul fondo di 
Fratelli e successivamente una 
discesa dello stesso Fratelli che, 
tiston, non concludeva in rete 
scartato prima Buttò e poi Bat- 
soltanto per l'intervento deciso 
di Carmassi che gli si gettava 
sui piedi carpendogli  all'ulti- 
mo istante il pallone. 

Al 25° due azioni opposte ed 
entrambe pericolosissime. Ton: 
ca dava a Medeot che sparava 
a fil di traversa; Malinverno 
riusciva a deviare in corner, 
ma il tiro dalla bandierina ve- 
niva. preso da Sartori che per- 
deva la palla ad opera di Gof- 
fi e questi scendeva velocemen- 
te, col solo Battiston a sbar: 
rargli il passo. Fortunatamen- 
te, mentre il centravanti stava 
già dirigendosi verso Carmassi 
dopo aver quasi superato il 
mediocentro saicino, questi riu- 
sciva ad allungare un piede e 
togliere la palla al lanciatissi- 
mo Goff. 

La Trevigliese continuava ad 
offendere con due tiri di Passe- 
ra alti di poco e al 36° Ravasi 
veniva espulso per proteste. IL 
troppo severo arbitro raccoglie- 
va la disapprovazione del pub- 
blico anche per altre cervello- 
tiche decisioni aecretate prece- 
dentemente contro il Saici; e 
la partita assumeva toni a vol- 
te drammatici e a volte farse- 
schi. I locali, nel finale, si spin- 
gevanò generosamente in avan- 
ti per strappare la vittoria, ma 
la Trevigliese si rinchiudeva nel 
suo guscio, richiamando indie- 
tro anche l'ala Passera a rim- 
piazzare l'espulso Ravasi. 

L'incontro si chiudeva con il 
Saici all'attacco, e con la Tre- 
vigliese decisa a non mollare 
il punto che aveva onestamente 


guadagnato. 
; Tullio Stabile 


LE PARTITE DEL 
Lo NOVEMBRE 1964 
Audace-Bolzano 


Beretta-Gallaratese 
Pordenone-Snia Varedo 


Portogruaro-Pro Mogliano 
Saici-Schio 
Saronno-Rovereto 
Trento-Arcore 
Trevigliese-Sondrio 
Vimercatese-San Donà 


=" 


=== 


NOTE AMARE NELLA 
Triestini in 


Triestina-Parma 1-1 (0-0) 


Î MARCATORI: Al 7° Milocco, al 
"| NA: Zadel; Pozzecco, Guerra; Deri, 
‘Beorchia, Tomasi, Milcenich. 
Carra, ‘Govi; Capelli, Donelli, 


Laurenti di Padova. 


| Freddo, pioggia e bora han 
lo o per tutta la di 
| |'ata dell'incontro disputato ieri 
è San Luigi fra la Triestina e il 
Parma per la terza giornata del- 
8 coppa Primavera. La Dado: 
Naturalmente, non ha. offe 
@ssolutamente nulla di interes 
Sante dal punto di vista tecnico. 
Pretendere qualche cosa re 
omigliasse solamente davvio ino 
l calcio, con le acrobazie che 
llovevano compiere i ventidue 
‘Slocator: sr mantenersi in pie 
lì, era semplicemente assurdo, 
i risultato finale, una rete 
ne Mine è tutto sommato esat- 
. La spartizione della posta 
femia i giocatori delle due 
" |Sauadre che si sono battuti co- 
&giosamente, profondendo nel: 
lla°Jotta tutte le loro migliori 
fhergie; Certo che la Triestina 
Îon era molto soddisfatta, a ‘ì- 
Ne incontro, per il punto ceduto 
di biancocrociati. La rete di Ra- 
Mani, annullata per fuorigioco 
esistente, è rimasta sullo sto- 
Maco agli alabardati che spera 
10 di assicurarsi i due punti 
palio, I ragazzi di Maran so- 
%o andati per primi in vantaz: 
{fio al 7” delia ripresa con Miloc- 
to, che al volo girava in rete 
n perfetto traversone di Mil 
- |%enich, Il pareggio dei parmen. 
si giungeva tre minuti dopo a 
Seguito di un calcio di punizio- 
lè che Govi mandava alle spalle 
\di Zadel. Vano l’assedio finale 
‘lella Triestina alla porta degli 
Smiliani, che riuscivano a re- 
Pingere tutte le offensive e 


PREMIATA FABBRICA 


| Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


. PARMA: Benassi; 
Basili, Bruschi, 


COPPA PRIMAVERA 


soddisfatti 


10° Govi della ripresa. — TRIESTI- 
‘Ramani, Celant; Giorgiutti, Milocco, 
Morini, Castellani; Rizzi, 
Mattei, — ARBITRO: 


conquistare un prezioso punto. 
f Tinigliori della Triestina Ra- 
‘mani, Milcenich e Beorchia, 
C. N. 
____—_—_—_—_— 


«ASSOLUTI» DI TENNIS 


Sconfitta la Pericoli 
dalla fiorentina Cordigiani 


Sanremo, 25 


Giornata densa di sorprese 
agli assoluti di tennis. La più 
notevole è stata l'eliminazione 
della Pericoli ad opera della 
fiorentina Cordigiani. La Peri. 
coli ha poi abbandonato San- 
remo, rinunciando a disputare 
l’incontro di doppio femminile 
in coppia con la Lazzarino. 

Dopo un anno di assenza è 
tornato a giocare sui campi Si- 
rola, che ha disputato con Pie- 
trangeli il doppio, vincendolo 
con molta facilità contro Sada- 
Guercilena. Incontri chilome- 
trici nel doppio maschile, dove 
di Maso-Gilardelli ed Olivieri- 
Gaudenzi si sono imposti ai lo- 
ro avversari al limite dei cin- 
que set. Autoritaria la vittoria 
dei campioni italiani nel dop- 
i pio misto Beltrame-Pirro con- 
tro la coppia De Nigris-Sabet. 


E n rega RE EDITE 


Alagati i campi 
racchette bloccate 


Sembra proprio destino che l'in- 
contro decisivo per l'assegnazione 
della coppe «Nazario Sauro», torneo 
regionale di tennis e squadre pet 
non classificati, fra il T.C. Triesti- 
no e il T.C. Pordenone, non sì deb- 
ba giocare, La ‘settimana prima la 
| partita era stata rinviata su richie 
ste della squadra pordenonese Ieri 

i campi in terra rossardi via Guido 
Reni erano tutti allagati e quindi 


vitabile, 


BASEBALL: TITOLO DELLA SERIE «O» 


Tricolori le «Pantere nere» 


Black Panther's-AGSI CAB Torino 2-1 


BLACK PANTHER'S: Manià; Howard Ulian, Bise, Valenti, Barbana, 


IL TOLMEZZO SCAVALCATO DAL GONARS VITTORIOSO 


IN GINOCCHIO I PADRONI DI CASA 


Gonars-Tolme 


MARCATORE: Al 26°del primo 
Gasparetto, Polo; Petronelli, Tulio, 
li 1, Strolli II, Petracco. GONARS: 


ati all'attacco 


zz0 1-0 (1-0) 


tempo Ferro. — 'TOLMEZZO: Negri; 
Bertolani; Di Gallo, Sbrizzai, Stroi- 
Plebani; Candotto, Pitta; Di Mestre, 


Rassin, Tavaris II; De Corti, Ferro, Carlet, Tavaris I, Colusso. — AR- 


BITRO: Favero di Pordenone. 


Tolmezzo, 25 

Successo degli ospiti nello 
odierno confronto allo stadio 
tolmezzino, colto con pieno me- 
rito sulla sfocata compagine 
locale, in giornata di scarsa ve. 
na e che ha denunciato eviden. 
ti lacune nel suo gioco di cen- 


I marcatori 


5 reti: Marchetti (Codroipo); 

4 reti: Pollini (Don Bosco); 

3 reti: Casarsa (Tarcentina), Pic- 
coli (Casarsa); De Pellegrin 
(Sacilese), Rossi (Pro Osop- 
po), Pischiutta II (Sandanie- 
lese); 

2 reti: Goiì (Sandanielese), Ma- 
solini, Giulio (Sangiorgina), 
Stroili I (Tolmezzo), Bressa, 
Damiani (Brugnera), Bassana 
(Casarsa), Tulissi (Codroipo), 
Nardon (Gonars), Varnier (Sa. 
cilese), Martinis (Terzo). 


tro campo. Qui, invece, hanno 
| Spadroneggiato gli avversari, 
impostando le loro pericolose e 
‘sempre efficaci azioni offensive, 
! Il Tolmezzo, slegato e incon: 
cludente all'attacco — anche 
per il poco contributo dato ai 
compagni di linea, dall’esordien- 
te Petracco, nel ruolo di ala 
sinistra - ha mancato alcune 
facili occasioni rendendo così 
nullo il generoso prodigarsi per 
rimontare la rete degli ospiti, 
realizzata da Ferro su calcio di 
punizione dal limite, In questo 
frangente, Ferro è stato aiuta- 
to anche dall’estremo difensore 
locale Negri, che si lasciava ba- 
nalmente sfuggire dalle mani 
la sfera pervenutagli in seguito 


a un'azione non certo perico- 
losa, 


Bruno Dorigo 


Girone A 


1 RISULTATI 


*Pro Osoppo - Tarcentina 3-2 
*Sacilese - Brugnera 31 
Codroipo - *Cervignano 2-1 
*Dòon Bosco » Sangiorgina 2-2 
Gonars - *Tolmezzo 1.0 
*Spilimbergo - Terzo 10 
*Aquileia « Fiumicello 0-0 
*Casarsa »- Sandanielese 3-3 


LA CLASSIFICA 


Codroipo 
Sacilese 
Aquileia 
Gonars 

Don Bosco, 
Brugnera 
Sandanielese 
Tarcentina 
Tolmezzo 
Sangiorgina 
Osoppo 
Spilimbergo 
P. Cervignano 
Casarsa 
Terzo 
Fiumicello 


III III 
DUI A WOITAaRIO IAAD 
DUDAT IA AI IA 
TITO FOTI 0 A auto 00 


LE PARTITE DEL 
1.0 NOVEMBRE 1964 


Gonars-Pro Osoppo 
Sandanielese-Spilimbergo 


"Terzo-Pro Cervignano 
Brugnera-Aquileia 
Fiumicello-Tolmezzo 
Sangiorgina-Casarsa 
Codroipo-Don Bosco 
Tarcentina-Sacilese 


SECONDO CAPITOMBOLO SUL TERRENO AMICO 


Frenati dal fango 


Godroipo-Cervignano 2-1 (2-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo Tulissi al 25°, De Lorenzi al 32% 
nel secondo tempo Eremondi al 43°. — CODROIPO: Totis; Beluz, Ri- 


naldi; Giacomuzzi, Pagotto, Cadò; 
De Sabata, CERVIGNANO: Pizzali; 
Matassi; Maran, Pacco, Peruzzi, 


Vicario, Tulissi, De Lorenzi, Corsi, 
Sanvidotto, Tortolo; Medeot, Toros, 
Eremondi, Cantarin, — ARBITRO: 


Brelich di Cormons. — NOTE: Terreno molto scivoloso, Espulso al 15° 
della ripresa Cadò per fallo su Maran, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervi; o 25 


[Dopo tanta pioggia, a Cervi. 


gnano era fugacemente riap- 
parso il sole; l’Aussa aveva ri- 
munciato ai suoi propositi di 
inondazione e gli sportivi locali 
erano accorsi numerosi al cam- 
po ‘sportivo’ per applaudire i 
vincitori di Gonars. Invece, an- 
cora una volta, la squadra di 


Toros è uscita sconfitta dal suo 
campo, superata tatticamente 
e atleticamente da un Codroi- 
po che pare ben intenzionato 


a far valere i suoi diritti di 
matricola di lusso. 


Anche oggi, a giustificare la 
prestazione negativa della com- 
pagine locale, si possono ad- 
durre vari elementi, quali l’as- 
senza di tre pedine del valore 
di Sponton, Trevisan e Miani, 
il terreno proibitivo per le con- 
geniali manovre degli attaccan- 
ti in maglia gialla, e una buo- 
na dose di sfortuna nelle riso- 
luzioni nello scorcio di partita. 
Ma alla base di questo ennesi- 
mo insuccesso dei ragazzi di 
Rigonat, rimane pur sempre 


—==i 


Bison, Bertossi, De Carli. ACSI- CAB TORINO: Marchetti Giovanni; 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi dei Legionari, 25 

Le «pantere nere» si sono ve- 
stite di tricolore, superando 
brillantemente i fortissimi to- 
rinesi in una gara giuocata fi- 
no allo spasimo. La pesantezza 
del terreno ha reso ancor. più 
impegnativa la prova delle due 
validissime formazioni che si 
sono equivalse sul piano tecni 
co e agonistico, La partita è 
stata anche molestata dalla 
pioggia, che all’inizio del quar- 
to inning ha costretto l'arbitro 
Guerra a decretare una breve 
sospensione. 

Spigliati in difesa e aggres: 
sivi all'attacco, i torinesi si s0- 
no dimostrati per i locali un 
osso duro. La splendida prova 
di Manià in pedana (10 st. a. 
contro 3 basi su baal), il giuo- 
‘catore colpito, in base gratis, 
la superlativa prestazione di 
Valenti in battuta, le finezze 
di Ulian, Bise e Howard hanno 
concretato un risultato positi- 
vo, la cui misura basta da sola 
a dimostrare l'estrema difficol. 
tà dell’incontro. I locali han. 
no ottenuto quattro «valide» ri- 
spettivamente con Valenti (2 
singoli) Bertossi e Bise.(1 sin- 
golo ognuno); di contro hanno 
commesso quattro errori. La 
ACGSI ha ottenuto pure quattro 
battute «valide», tutti singoli, 
rispettivamente con Tiso, Sel- 
lari, Bono e Bonisoli ed ha 
compiuto quattro errori. 

Meno positiva, in confronto 
con. quella di Manià, la prova 
del lanciatore avversario, che 
ha lasciato soltanto quattro 
battitori al piatto, regalando 
cinque basi (di cui una per bat. 
titore colpito), L'incontro ha 
avuto momenti entusiasmanti 
e si deve alla prontezza ed al- 
la bravura dei B. P. se i torine- 


sullo «Zero». 


si sono stati spesso inchiodati isia contro 


Bono, Siffredi, Sellari, Dezzutto, Bighetti, Tiso, Marchetti Giorgio, Bo- 
nisoli. — ARBITRI: Guerra Umberto, Rose, Guerra Fabio. 


tissimi si sono lungamente ab. 
bracciati, inneggiando al meri- 
tato titolo conseguito. 


Giorgio Braulin 


PALLACANESTRO 


La Virtus. di Udine 
rimane in Serie A 


Firenze, 25 

La squadra di pallacanestro 
«Lavoratori Virtus» di Udine, 
battendo per 65-62 la «Torre» 
di Reggio Emilia e per 52-45 il 
Roseto» di Roseto degli 
Abruzzi, ha ottenuto il diritto 
di rimanere in Serie A, 

Il torneo a tre, che si è svol 
to al Palazzetto dello sport di 
Firenze, è stato reso necessario 
dalla rinuncia alla Serie A del 
«DMM La. Spezia», 


——_—__—_—_*——_@+— 


Pioggia e vento. 
avversari dell'atletica 


Il maltempo scatenatosi ieri ha 
ostacolato lo svolgimento delle ul- 
time gere di atletice leggera della 
Stagione. Lo stadio comunale di 
Valmaura con le sue piste e pedane 
allagate dava l'impressione di une 
piscina scoperta: impossibile gareg- 
giare sie per Ja raticabilità del- 
le stesse che per l'incolumità fisica 
di atite e atleti, che si accingevano 
e scendere in campo per l'ultima 
volte nel corso della corrente sta- 
gione, Anche la marcia dei vetera- 
ni, in programme nella mattinata, 
ha subito un rinvio: sono state ie 
signore e opporsi, perchè i maritì 
erano ben decisi a scendere in lizza 
chilometri sia contro. 
Giove Pluvio ed Eolo. Pertanto rim 


Alla chiusura dell'incontro, |vii a catena e riunioni di chiusura 
la decisione del rinvio è state ine- l'entusiasmo dei B. P. è scop-|probabilmente spostate di una: set- 


piato ed i giuocatori emoziona» | timana, 


refrattarietà ad assumersi, da 
parte degli elementi di punta, 
l’incarico di conciudere a rete 
le azioni forse troppo metico- 
losamente intessute a centro 
campo, e inoltre certi sbanda- 
menti in difesa che troppo 
spesso lasciano indifeso il ge- 
neroso Pizzali. . 

Il Codroipo. aveva. fatto ca- 
ire di non temere l'avversa- 
rio; durante l'intero arco del 
rimo tempo, gli uomini di Ta- 
otti, padroni quasi assoluti del 
centro campo, avevano più vol- 
te messo in pericolo la difesa 
dei padroni di casa cogliendo, 
a frutto della loro supremazia, 
due reti ineccepibili, anche se 
la seconda delle marcature de- 
ve ascriversi all’unica impreve- 
dibile papera di Pizzali, lascia- 
tosi sfuggire in una facile pa- 
rata la viscida sfera che cadu- 
ta sui piedi dell'accorrente Di 
Lorenzo, doveva raddoppiare il 
vantaggio degli ospiti. 

Nella ripresa, dopo che l’ar- 
bitro, con una decisione forse 
troppa affrettata, ebbe ad espel- 
lere Cadò (si era al 15’ del se- 
condo tempo) e dopo che To- 
ros, abbandonata la sua pos 
zione di libero Si era spostato 
all'attacco per cercare di rime 
diare al già pesante passivo, 
apparve più evidente l’incapa- 
cità dei locali di filtrare attra 
verso le maglis dei difensori 
Avversari, resesi ancor più fitte 
SRI ORn O di conserva» 
re isultato così e ti 
te ottenuto. Salon 


E' questo un mome; - 
cato per ‘la Pro RESTO 
troppi contrattempi che consi: 
stono oltre che nella pesante 
squalifica di Miani anche negli 
infortuni a catena che hanno 
colpito alcune pedine base del- 
la formazione locale, Ma, a 
prescindere da questi inconve- 
nienti, sarà bene che il capace 
allenatore della Pro Cervigna- 
no riveda la sua formazione 

Del Codroipo null’altro da 
aggiungere se non che si trat. 
ta di una formazione in piena 
forma e su di morale. Dall’ot- 
timo Totis, sicuro in ogni in- 
tervento, al coriaceo Pagotto, 


al classico Tulissi e ai perico- 
losì Vicario, De Lorenzi e De 
Sabata. Gli ospiti mancavano 
di Marchetti, ma l'assenza del 
goleador del Codroipo, a dir il 
vero, non si è fatta gran che 
sentire, tanto amalgamata è 
apparsa in questa occasione la 
compagine in maglia rossa. 

Per la cronaca diremo che, 
dopo fasi alterne, si giungeva 
ad una fase di predominio del 
Codroipo che giungeva al suc- 
cesso al 25° del primo tempo 
con Tulissi: la mezz’ala sini- 
stra sfruttava un errore della 
difesa ospitante e insaccava da 
pochi passi, Dopo sette minuti, 
bis del Codroipo: un traverso- 
ne. di De Sabata non. veniva 
trattenuto da Pizzalli, e Di Lo- 
renzo metteva a rete da di- 
stanza ravvicinata. Nella ripre- 
sa, dopo alcune ottime parate 
di Totis, qualche occasione 
mancata da Maran e dopo la 
espulsione di Cadò (avvenuta 
a] 15’ per fallo su Maran), 
inizia l'assedio dei locali alla 
porta di Totis. Assedio, però, 
senza esito, grazie alla orga- 
nizzata difesa degli ospiti. Que 
sti, dopo la rete di Eremondi, 
a due minuti dalla fine (bel 
lissima l’azione dell'attaccante 
locale che, infiltratosi tra due 
difensori, dopo aver ricevuto 
la sfera da Matassi, batteva il 
pur valido Totis) evitavano il 
pareggio su uno sfortunato col. 
po di testa di Toros. 


Luciano Golinelli 


OSPITI SOTTO PRESSIONE, AQUILEIESI ARRUFFONI 


A una porta sola 


Aquileia-Fiumicello 0-0 


AQUILEIA: Cocetta; Tomasin, Fogar; Spagnul, Moro, Scarel; Fumo, , 
Quargnal, Plef, Daminato, Momesso, FIUMICELLO: ‘Piemonte; Martin, 
Pozzar; Sgubin, Caporale, Teat; Meret, Zuppet, Merluzzi, Poian, Zuppel. 


— ARBITRO: Sentieri di Gorizia, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 25 

Non si è visto mai il grande 
calcio, nonostante il ritmo com- 
plessivo. della partita abbia con- 
sentito temi gradevoli: giocar 
lento non vuol dire sempre ese- 
guire come si deve, secondo i 
canoni più limpidi del football. 
Il fatto è che, tanto l’Aquileia 
che il Fiumicello, hanno con- 
fermato di non aver ancora co- 
struito un gioco serio, una ma- 
nevra sobria, schietta: niente, 
solo due squadre che vivono 
di scarse intese, magari lottan- 
do a tratti generosamente, Due 
compagini da fare, o meglio da 
rifare: anche sotto il profilo psi- 
cologico, Troppi errori di ese- 
cuzione, troppe avventure in 
fase di impostazione, quasi che 
gli elementi delle due forma- 
zioni giocassero per la prima 
volta insieme, 

Il Fiumicello è riuscito nel. 
l'intento prefissosi, di ritornare 
a casa con un punto, dal mo- 
mento che il fine giustifica i 
mezzi la ragione sta dalla sua 
parte. Ma quanta desolazione, 
quanta tristezza a confronto 
della squadra sbarazzina dello 
scorso campionato: una com- 
pagine che soprattutto si face- 
va ammirare per la buona im- 
postazione tecnica. Quest'anno 
zero assoluto: oggi, in novanta 
minuti di gioco i suoi uomini 
hanno fatto due soli tiri in 
porta e anche quelli da distan- 
za proibitiva: si può dire, sen- 
za paura di smentita, che per 
85 minuti l’azione si è svolta 
nella metà campo del Fiumi- 
cello: ecco il motivo per cui, 
usando un'espressione pugilisti 
ca, l’Aquileia avrebbe meritato 
di vincere «ai punti». Cionono- 
stante, lo ripetiamo, abbiamo 
avuto occasione di vedere due 
compagini alle quali manca 
molto lavoro per raggiungere 
risultati apprezzabili sotto lo 
aspetto del bel gioco, 

La partita non ha avuto mo- 
tivi particolari, chè non vi so- 
no state fasi salienti nè un pe- 
riodo di equilibrio tra le due 
squadre, Si è giocato pratica- 
mente ad una porta sola, ma 
si è giocato blandamente, com- 
mettendo più errori che altro. 
Il Fiumicello ha avuto ragione 
nel distruggere tutte le trame 
offensive degli avversari, più 
per demerito degli stessi che 
per propria bravura: infatti la 
azione dei biancocelesti era 
asmatica, confusa, tanto che a 
tratti è parso indispensabile lo 
spostamento di Moro in prima 
linea, per dare più incisività 
ad un quintetto attaccante che 
manovrava in piena abulia e 
senza alcun discernimento. 


Un'Aquileia molto diversa da 
quella ammirata due settimane 
fa a Spilimbergo, dove aveva 
dimostrato di essere maestra 
nel gioco in contropiede, Forse 
la spiegazione della partita 


odierna sta proprio in questo: 
cioè l'Aquileia non sa supera- 
re una difesa munitissima, non 
ha ancora compreso che, con- 
tro una squadra che nella pro- 
pria area di rigore crea le bar- 
ricate, bisogna cercare la ma- 
novra aggirante: lanci in pro- 
fondità alle estreme e rapidi 
traversoni al centro, Le ali bian- 
coblù, invece, una volta rice- 
vuta la palla superavano il di- 
retto avversario e convergeva- 
no al centro, andando a coz- 
zare contro la superdifesa de- 
gli ospiti. 

Questo, si può dire, è stato 
il motivo dominante della par- 
tita: attacchi caotici da una 
parte, difesa ad oltranza dal-| 
l’altra, Detto ciò, crediamo di 
aver inquadrato questo derby 
in miniatura nel suo lato fon- 
damentale: la mancanza di una 
organizzazione nelle linee offen- 
sive dell’Aquileia, prive dello 
sfondatore o meglio dell’atleta 


che potesse imporsi attraverso 
la carica della propria classe, 
e la rinuncia a qualsiasi vel- 
leità offensiva da parte del Fiu- 
micello, più che mai contento 
di aver aggiunto un punticino 
al suo povero carniere, Fra tan: 
to grigiore, ha brillato di vivi. 
da luce Sentieri, un arbitro con 
î fiocchi, preciso, oculato, at- 
tento in ogni occasione. 
Complessivamente dunque, un 
«derby» all'acqua di rose: un 
derby che ha fatto rimpiange- 
re le partite di un paio d’anni 
fa, quando queste due squadre 
giocavano allo stremo delle lo- 
to forze per superarsi. Oggi in- 
vece niente di tutto questo: 
molta volontà e nient'altro. Ri- 
costruire la cronaca in casi del 
genere sarebbe problematico, in 
quanto si è giocato in una sola 
metà campo, e si può dire che 
quasi in ogni minuto si è avu- 
to un tentativo di attacco da 
parte dell’Aquileia. Più facile 
ricordare quanto ha fatto il 
Fiumicello: un tiro in porta 
al 10' del primo tempo con Me- 
ret, e un altro poco prima della 
fine, ad opera di un terzino 
da una trentina di metri. 
Italo Drocker 


— | 


TUTTI DEGNI DI IN 


CONDIZIONATA LODE 


Piacevole giostra 


Don Bosco-Sangiorgina 2-2 (2-1) 


MARCATORI: Nel primo tempo, 
43’ Masolini; nel secondo tempo, al 


, @l 15° Pollini, ‘al 42' Marega, al 
3° Pollini. — DON BOSCO: Maggi; 


Scoditti, Peruzzi; Muzzin, Pasquali, Forneron; Biasotto, Lupieri, Pollini, 


Sclausero, Sburlin. SANGIORGINA: 


Farfoglia; Purinan, Brunato; Bi- 


gotto, Virgolini, Marega; Giulio, Minigutti, Pertoldi, Zanello, Masolini, — 


ARBITRO: Fogar di Monfalcone, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 25 

Don Bosco e Sangiorgina han- 
no dato vita a un incontro pre- 
gevole sotto ogni aspetto, e îl; 
risultato di parità premia em- 
trambe le squadre, I padroni di 
casa hanno dominato nella pri- 
ma mezz'ora di gioco, avallando 
questa loro superiorità territo. 
riale con una magistrale rete 
méssa a segno dal centravanti 
Pollini. Gli ospiti hanno invece 
fatto registrare un netto predo- 
minio sul finire del prìmo tem- 
po, costringendo alla capitola- 
zione il portiere oratoriano per 
due volte. 

Nella ripresa, il Don Bosco è 
scattato subito al fischio d’inizio 
e ha messo a segno la rete del 
pareggio dopo appena tre minu- 
ti. A risultato acquisito, le due 
squadre hanno continuato a gio- 
strare a ritmo sostenuto, senza 
peraltro riuscire a superarsi, 
sia per la sorveglianza degli op- 
posti schieramenti difensivi, sia 
per la stanchezza che ha fatto 
capolino a causa del terreno pe- 
sante e scivoloso. 

La compagine pordenonese, 
scesa in campo priva del terzino 


carati e dell'attaccante Gaboar- 
do, ha dato l'impressione di po- 
ter disporre a suo piacimento 
dell'avversario e, dopo aver pre 
muto nell’area della Sangiorgi 
na per una decina di minuti, è 
passata in vantaggio al quarto 
d’ora per merito di Pollini che 
ha battuto sul tempo Farfoglia, 
centrando il bersaglio con un 
dosato colpo di testa. 

Sullo slancio di questa bella 
rete, il Don Bosco ha macinato 
ancora delle azioni pregevoli, 
ma gli ospiti hanno subito Tea: 
gito, rendendosi più volte peri. 
colosi con Zanello e Masolini, 
Al 42°, su azione iniziata da Bi- 
gotto, la palla perveniva a Za- 
nello che crossava di precisione 
sul lato destro, dove si trovava 
appostato il mediano Marega 
che insaccava imparabilmente. 
Un minuto dopo la Sangiorgina 
passava in vantaggio a opera di 
Masolini incuneatosi al centro 
dell’area oratoriana. Sembrava 
a questo punto che i granata di 
Moro avessero in pugno il risul 
tato, ma nella ripresa si presen- 
tavano con uno schieramento di- 
fensivo per salvare il vantaggio, 
e i padroni di casa ne appro- 
fittavano per acciuffare il pa: 


Albano, del centromediano Ron. 


EEE 


== = 


NELLA COMMOSSA MEMORIA DI MARCO 


SPINARDI 


Alla Ginnastica <A» l’ambita Coppa 


«Marco Spinardi non c'è più»: po- 
che parole che hanno lasciato nello 
sgomento i moltissimi amici del pic- 
colo cestista biancoceleste, e soprat- 
tutto coloro che lo avevano visto 
allegro e vivace pochi giorni prima 
che un morbo crudele lo togliesse 
all’affetto dei suol cari e alla stima 
e all'affezione di tutti. 

Ma Marco non è morto; è rimasto 
sempre vivo e presente nel nostro 
cuore, ed è stato per questo che la 
Società Ginnastica Triestina ha vo- 
luto organizzare a suo nome un tor- 
neo che ha visto in campo tutte le 
nuovissime leve del «basket», ragaz: 
zi come lui, pieni di vita, allegri, 
combattivi che hanno dimostrato a 


tutti che per fare della pallacanestro 
non è sufficiente saper giocare, ma 
che ci vuole soprattutto, tanto, tan- 
to entusiasmo. E di entusiasmo il 
Don Bosco, il Centro giovanile stu 
denti, la Servolana e le due squadre 
della Ginnastica hanno dimostrato di 
averne in abbondanza, mettendo in 
mostra un gioco quasi spigliato, 

Tra questi giovanissimi, che sono 
stati sempre seguiti da un pubblico 
numeroso e. appassionato, ci sono 
stati degli elementi che si sono mes 
si particolarmente in vista, che han- 
no superato in bravura i propri com- 
pagni,, che in attacco hanno fatto 
vedere cose di pregevole fattura e 
in difesa hanno lottato a denti stret- 
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I: giornalista @ noto corridore motociclista Roberto Patrignani è di ritorno in questi giorni 
a Milano, dopo aver compiuto,.a bordo di una Vespa 150 di serie, un raid davvero eccezio- 
nale, Partito 1'11 luglio da Milano egli ha raggiunto Tokio attraverso i Paesi del Medio 


Oriente, l’Afganistan, il Pakistan, l'India, la Thailandia, la Malesia e Hongkong. Scopo del 
viaggio era quello di consegnare u ntrofeo, offerto dal Vespa Club d'Europa al Presidente 
del Comitato Olimpico Internazionale. Ecco nella fotografia, accanto alla Vespa, una cop- 
re. un trofeo, offerto dal Vespa pia indiana incontrata sulla strada di Nuova Delhi, 


ti per evitare l’assalto degli avver- 
sari al proprio canestro. Tra costoro 
si sono segnalati Sancin, cannoniere 
principe del torneo e di conseguen- 
za prim'attore quasi in ogni parti. 

ta, il servolano Schillani punto di 
forza della compagine di Groppazzi, 
il salesiano Pribez, il piccolo e viva- 
cissimo Di Gioia del Centro giova. 
nile studenti, un ragazzetto del tiro 
«facile». 

Per ultimo parleremo della Gin: 
nastica «B»: di quella squadra nelle 
cui file avrebbe dovuto in un futuro 
giocare anche il piccolo Marco Spi. 
nardi. Nessuno meglio degli altri: 
tutti bravi dal primo all'ultimo, an- 
che perchè sono appena alle prime 
armi e questo era il primo torneo 
a cui partecipavano. Hanno fatto 
l'impossibile per vincere una partita 
e ci sono riusciti anche se qualche 
volta sono stati bistrattati dalla ma. 
lasorte, Ma un plauso incondizionato 
va a tutti: dai giovanissimi messi in 
campo dalla Servolana, dalla Ginna- 
stica, «B», dal Don Bosco, agli «an. 
ziani quattordicenni». 

Nel suo complesso il torneo è sen- 
za altro riuscito, e, visto il successo 
che ha riscosso, la Società Ginnasti- 
ca Triestina si ripropone di riorga- 
mizzario l'anno prossimo affinchè il 
ricordo del suo piccolo allievo ri. 
manga ‘imperituro tra i giovani che 
giostreranno sul «parquet» della so- 
cietà biancoceleste. Ieri mattina, al- 
la presenza dei familiari del piccolo 
scomparso, dei signor Jacobucci, 
presidente del comitato regionale del: 
la F.I.P,, di alcuni consiglieri della 
Ginnastica con alla testa Antonini, 
responsabile della sezione pallacane- 
Stro, si è svolta la premiazione delle 
squadre: vincitrice del torneo è stata 
la squadra «A» della Ginnastica che 
ha, ricevuto dalle mani della signora 
Spinardi una magnifica coppa offer 
ta da lei stessa in memoria del suo 
‘piccolo Marco. 

La Servolana, il Centro giovanile 
studenti, la Ginnastica «B» e il Don 
Bosco classificatisi nell'ordine. sono 
stati premiati con coppe e targhe 
messe in palio dalla F.I.P. e dal 
CONI. Ogni atleta ha avuto la sua 
medaglia offerta dalla Ginnastica: un 
bel gesto, perchè tutti ne sono stati 
contenti. 

Ecco la classifica finale: | 


SG, T. «A» 4 40 346132 8 
Servolana. 4 31 205 198 7 
Centro studenti 4 13 133 207 5 
SG. T. «Bo. 4 13 138208 5 
Don Bosco 4 13 130232 5 


I, Di 


reggio. 
La Sangiorgina aveva poi la 
possibilità, al 35°, di aggiudicar 


'|si l'incontro con un forte tiro 


di Giulio che spediva il pallone 
ad attraversare in diagonale tut- 
to lo spigolo della porta porde- 
monese, ma nessun attaccante 
ospite era pronto a mettere in 
rete. 

Calci d'angolo 6 a 2 per la 
Sangiorgina. Buono l'arbitraggio, 

Gildo Marchi 


Pro Osoppo-Tarcentina 
3-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
25° Revelan, al 30° Forgiarini, al 35° 
Rossi, al 42’ Casarsa; nella ripresa 
al 10° Rossi. — PRO OSOPPO: 


D'Agostini; Ponton I, Puppini; Ze- 


nato, Tabacco, Ponton II; Cornac- 
chini, Zanetti, Rossi, Buenpensiere, 
Forgianini. TARCENTINA: Croppo 
‘I; De Agostini I, Bolli; Vavassori, 
Di Giusto, Cossettini; Paoloni, Crop- 
po II, Casarsa, Carli, Revelan. AR- 
BITRO: Tamburlini di Trieste. 


Sacilese-Brugnera 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
27° De Pellegrin, al 29° Palù, al 30” 
Varnier;. nel secondo tempo al 18° 
Damiani, — SACILESE: Caliman; 


Colussi, Bortolin; Poletto, Trevisiol, | 


Costalunga; Molmenti, Palù, De 
Pellegrin, Varnier, Camarotto. BRÙ- 
GNERA: Metto; De Re, Gavagnin; 
Crestan, Canal, Sonego; Ortolan, 
Ulian, Bressan, 
ARBITRO: Pasian di Cervignano, 


C'asarsa-Sandanielese 
9-3 


MARCATORI: nel primo tempo sl 
18° Bazzana, al 25° Goi, al 40° Baz. 
zana; nella ripresa al 5° Piccoli, al 
32° Della Pietra, al 40” Pischiutta II. 
CASARSA: Tesolin; De Lorenzi, Co- 
lussi; Colombo, Giordano, Costanzo; 
‘Bazzana, Piccoli, Puppin, De Filp 
po, Tersiani. SANDANIELESE: Da- 
nielis; Gallino, Selauzero; Della Pie- 
tra, Degano, Miani; Goi, Munini, 
Pischiutta II, Martinuzzi, Pischiut- 
ta I. ARBITRO: Burdin di Cormons. 


Spilimbergo-Terzo 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 30° Tonelli. — SPILIMBERGO: 
Pettovel; Cominozzo, Sartor; Rigut- 
to, Giacomello, Tonelli; Zozzolotto, 
Di Bernardo, Bortolussi, Can da 
Rosso, Riservato. TERZO: Driul; 
Ceccotti, Ormellese; Donda, Fiorit, 
Roppa; Stabile, Martinis, Girardi, 


i Zambon, Costa. ARBITRO: Driussi — 


di Udine. 


Luchi, Damiani. 


Lunedì, 26 ottobre 1964 


FIIIZZZZZZAA 


Finale commovente e travol. 
gente con occasioni mancate in 
entrambi i fronti, continui mu- 
tamenti di scena e reti alterne: 
questa la parte più bella della 
gara, Ma a dargli tutto un tono 
drammatico per ben trentacin- 
que minuti consecutivi è stata 
la squadra locale chiamata due 
volte alla ricerca del pareggio, 
sfiorato proprio allo scadere 
della partita da Pittioni che 
forse non si attendeva nemme- 
no lui di trovarsi lì a due passi 
dal portiere con il secondo gol 
tra i piedi. 

Contro una Cividalese ben re- 
gistrata in tutti i reparti e deci- 
sa per giunta a cogliere il suc- 
cesso pieno, supplendo spesso 
alle carenze tecniche con una 
volontà irresistibile, francamen- 
te il San Giovanni non ha po- 
tuto e non poteva dare il meglio 
di se stesso. Già al momento di 
entrare in campo il suo diretto- 
re tecnico, l’intramontabile Ple- 
mich, e il suo allenatore, ex por- 
tiere, Vagaia, avevano dovuto 
mettersi le mani nei capelli tro- 
vandosi improvvisamente privi 
di tre titolari: Covelli, Russo e 
Petelin. Scovare + sostituti (al. 
meno per onor di firma) non è 
stato facile, tanto che l’incontro 
ha subito una buona mezz'ora 
di ritardo, E così sotto questi 
auspici poco lusinghieri si è 
anerta la contesa. 

Nel primo tempo i locali han- 
no badato a non scoprirsi trop- 
po e di appoggiare su Stigliani 
e Fonda, quasi sempre in posi. 
zione avanzata, le azioni di con: 
tropiede. Tale tattica ha dato 
l'impressione di una certa su- 
premazia dei cividalesi che spes- 
so e volentieri cercavano di por- 
tarsi in zona di tiro ma con una 
manovra poco coordinata e ra- 
zionale. Al 20’ su calcio d'ango- 
lo tirato da Mossenta con bella 
traiettoria sottoporta, D’Ambro- 
sì manca alla presa volante e 
nessuno degli avversari di fron. 
te a lui ne approfitta, per cui il 
portiere prontamente si accar- 
toccia nel.fango. Due minuti do- 
po lo stesso Mossenta impegna 
debolmente il portiere del San 
Giovanni a distanza ravvicinata 
e avrebbe potuto giustiziarlo se 
avesse preso di mira uno dei 
due angolini incustoditi, con più 


Cividalese-San Giovanni 2-1 (0-0) 


MARCATORI: Nel secondo tempo al 10° D'Odorico, al 37° Fonda, 
al 43’ Dorligh II, — SAN GIOVANNI: D’Ambrosi; Sillani, Delise; Desse- 
nibus, Vascotto, Filippi; Fonda, Pittioni, Belfiore, Vouch, Stigliani, 
CIVIDALESE: Pittioni; Caporale, Tosolini; Simsig, Nadalutti, Troi; 
Mossenta, D’Odorico, Dorligh I, Dorligh II, Lorenzini, — ARBITRO: 
Pinello di Gorizia, 


trollare la sfera e la posizione 
del portiere avversario, e tira 
frontalmente, Poco dopo è Bel. 
fione a mordersi le labbra, sul. 
lo stesso punto, sebbene in con- 
dizioni meno ideali di tiro. 

La Cividalese tuttavia conti. 
nua a sottoporsi in un lavoro 
massacrante di sfondamento 
senza approdare a mulla. Deve 
attendere al 10° della ripresa il 
"premio della sua faticaccia. Su 
corner (Massenta ha dimostrato 
una certa abilità nei tiri dalla 
bandierina) tocca all'indietro di 
testa D'Odorico quel tanto da 
far sorvolare la palla sulle ma- 
ni protese di D'Ambrosio e la 
sfera battendo debolmente sulla 
faccia interna del palo schizza 
in rete. I rossoneri di Plemich 
e di Vagaia (oggi in grigio per 
dovere d’ospitalità) accusano il 
colpo: al 12’ l’attivissimo Bel. 
fiore si beve quattro o cinque 
avversari e per poco non va in 
porta se Sillani non lo ferma: al 
14° è Filippi che deve liberare al. 


sfrutta un traversone di Filippi. 
Ma al 43’ eccoli nuovamente in 
svantaggio. Ah, se Filippi avesse 
dato ascolto a Plemich che lo 
invitava a scagliare la sfera fuo- 
Ti della fascia laterale del cam. 
po! Invece insiste nel dribbling; 
Dorligh.I ha la meglio e smista 
prontamente al centro su Dor- 
ligh II; questi tira, D’Ambrosi 
respinge di pugno, ed ecco nuo- 
vamente la mezz’ala cividalese 
in bello stile e con perfetta scel- 
ta di tempo rovesciare in rete 
la palla pur avendo le spalle 
completamente rivolte al pove- 
To D’Ambrosi messo già fuori 
causa. Al 45° Pittioni può anco- 
Ta pareggiare a due metri dalla 
porta degli ospiti: ma il verdet- 
to è già segnato (se vogliamo) 
dalla sfortuna... 
Aldo Priore 


___—__ 
Pro Gorizia-Ricreatorio 


Troppa acqua 


la meno peggio su D'Odorico; al A 
15° D'Ambrosi è costretto a en- incontro 
trare a scivoloni su Lorenzini rinviato 


lanciatissimo al gol. Finalmente 
i locali si riprendono e dopo al- 
cune azioni sciupate più o me- 
no clamorosamente riacciuffano 
il pareggio con Fonda (37) che 


I giocatori della Pro-Gorizia 
e del Ricreatorio di Udine si so- 
no invano presentati al campo 
Baiamonti per disputare la loro 


cei 


PRECISIONE CORMONESE SU UN CAMPO PESANTE 


Un gol ma meritato 


Cormons-Ponziana 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Nel secondo tempo, al 35’ Zavagno, — CORMONESE: 
Stecchina; Simonit, Nadalutti; Cattarin, Maiero, Pizzul; Brumat, Perin I, 
Drius, Zavagno, Perin II. PONZIANA: De Grassi; Cercego, Vivoda; 
Farina, Bova, Ruzzier; Sorrentino, Michelini, Chiodini, Zulich, Taucer. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | De Grassi, che ha detto sem. 
Cormons, 25 


freddezza e precisione, Ma l’oc- 
casione davvero clamorosa è 
sciupata banalmente proprio dai 
locali: Fonda (30’) riesce .a sco- 
dellare sui piedi di Stigliani una 
palla meravigliosa erossando 
dalla destra sul dischetto di ri- 
gore ove si trova il suo compa- 
gno di linea; la prestigiosa ala 
sinistra ha tutto il tempo di con- 


Una vittoria ci voleva per ti- 
Tare su il morale, sia dei cal. 
ciatori che dei sostenitori della 
Cormonese, e anche se è stata 
ottenuta. con una sola rete di 
scarto, non si può dire che il 
divario fra le due compagini 
in campo non sia stato netto. 

I locali hanno cominciato ad 
attaccare subito dopo il fischio 
d’inizio e Brumat ha mancato 
la segnatura da facile posizio- 
ne, su cross di Zavagno dalla 
linea di fondo, poichè ha cer- 
cato di giocare di fino, con un 


LE PARTITE DEL 
l.0 NOVEMBRE 1964 


Arsenale-San Giovanni pallone già ridotto ad una pi- 
RO AO gnatta. Con questa prima azio- 
Muggesana-Fortitudo ne è iniziato un forcing dei 
Ricreatorio-Mossa cormonesi, che, pur su di un 
Manzanese-Cormonese campo pesantissimo, hanno dia- 
Torriana-Ronchi logato di precisione, portando 
Cividalese-Cremcaffè le punte ad insidiare di con- 


tinuo l'ottimo portiere triestino 
—_— | 


7 


RUCBY - SUI CAMPI DELLA SERIE <A> 
Fiamma: vittoria sofferta 
Fiamma TS-Rosca San Donà 8-6 (0-3) 


MARCATORI: Nel primo tempo al 10° c. p., Teso Il (R). Nella ri. 
presa: 15° meta Brigante (F) trasf. Miani; 20° c, p. Miani (F); 28° meta 
Saramin I (R). — FIAMMA: Jarz; Grebello, Di Blas, Brigante, Miani; 
Barbieri, Fonda; Valecich, Zavadlal, Nadrak; Rossi Mell, Susa; Co- 
lombo, Battig, Degli Compagni. ROSCA: Saramin II; Teso II, Pacifici, 
Teso I, Saramin I; Storer, Giannello; Salmaso, Geretto, Salabini; Secco, 
Lunardelli; Zoggia, Guizzini, Zoia. — ARBITRO: Barollo di Padova. 


Vittoria sofferta, se vogliamo, | arrivare al 15° per registrare la 
quella conquistata ieri pomerig- | prima segnatura dei locali che 
gio a San Luigi dalla Fiamma |con Brigante riuscivano a depo- 
Trieste sul Rosca San Donà per 'sitare l’ovale oltre la linea di 
8 a 6 nella terza giornata dilmeta a conclusione di una bel- 
‘andata delia serie «A». Sofferta {la azione. Miani, ieri con il pie- 
anche se meritatissima, almeno | de centratissimo, trasformava 
sino al 20° della ripresa quando | con facilità portando i suoi co- 
Miani, ieri il vero trascinatore |lori in vantaggio (5a 3). Cin- 
di tutto il «quindici» triestino, | due minuti dopo la Fiamma 
ha realizzato un calcio di puni. | aumentava il vantaggio ancora 
zione che ha avuto il ‘potere|Per merito di Miani che azzec- 
di mettere al sicuro il risultato, | Cava un precisissimo calcio spe- 
Il primo tempo, nel corso del dendo il pallone nella porta de- 
quale le due squadre si erano |Sli ospiti (8 a 3). La Fiamma 
equivalse sia per quantità di SPREA A PICO SONEA De: 
azioni che pericolosità, si era Di Sio dee i 
neo RO SEA: Rosca, in una delle rare azio- 

BSIORS SI ADI BPer miiigi contropiede, metteva 2 
tura di gioco, al 10° per la pre- 


$ E È segno una meta con Saramin 
cisione, Teso II riusciva a piaz: 


t M 
zare fra i pali della porta tri. lt; I «granata» di Macina co- 


Ù 7 Hi munque mantenevano sempre 
stina un calcio di punizione, La | saldo in pugno il comando del 
Fiamma, scesa in campo tra lo 


foco portando in porto una vit- 
altro priva di alcuni titolari, OA Pata daltagi che acqui- 
stentava io) reagire, impostava ! sta maggior valore se si consi. 
bene l’azione ma non riusciva |dera che il Rosca era partito 
quasi mai a crearsi un' varco 


all’inizio. della stagione con la 
nell’attento dispositivo difensi- | intenzione di terminare molto 
vo dei veneti che potevano così 


in alto in classifica, 
chiudere in vantaggio la prima| La Fiamma, come abbiamo 
frazione, già detto, ha disputato una 
Dopo il riposo la Fiamma 


grande partita, La squadra è 
sembrava trasformata. La squa- apparsa trasformata rispetto a 
dra iniziava a fortissima anda- 


quindici giorni orsono e final 
tura costringendo gli avversari }mente, ben rodata in tutti i 
ad un duro lavoro nella propria | reparti, | 
metà campo, Bisognava però C. N. 


pre no a tutti i tiri cormonesi 
che gli arrivavano nello spec- 
chio della porta, Durante la 
prima frazione di gioco gli at- 
taccanti cormonesi sono man- 
cati nel guizzo finale che can. 
cellasse la difesa e il portiere 
avversario, E così si è assistito 
ad una ordinata difesa dei trie- 
stini che, menomati per l’infor- 
tunio toccato al terzino Cerce- 
go, hanno dovuto cercare la 
via della rete in contropiede. 
Durante le veloci puntate del 
Ponziana, specialmente con 
Chiodini e Sorrentino, la dife- 
sa cormonese ha dimostrato di 
essere valicabile solo dalla par- 
te del terzino Nadalutti, che 
non ha retto per molto all’ele- 
vato ritmo della partita su di 
Un campo così pesante, 

Nel secondo tempo la musi- 
ca è leggermente cambiata poi- 
chè la cormonese si è disuni- 
ta e gli attacchi sono stati me- 
no bene orchestrati, Il Ponzia- 
na così si è rilasciato, giocan- 
do a centro campo. Sembrava 
che la partita dovesse finire con 
il risultato in bianco, quando 
su cross magistrale di Perin I, 
Zavagno dalla posizione di mez- 
z’ala sinistra, ha indovinato una 
stangata che ha battuto sotto 
la-traversa ed è entrata in rete. 


Alpinolo Palange 


I marcatori 


4 reti: Braida (Edera); di 

3 reti: Stigliani (San Giovanni) 
e D’Odorico (Cividale); 

2 reti: Minin (Ronchi), Renier 
(Edera), Tauceri (Ponziana), 
Sirch (Torriana). 


I RISULTATI 
Moraro-San Lorenzo 31 
Manzanese B-Lib. Capriva 2-0 
Caprivese-Corno 
(non SIA per im. 
praticabilità del campo) 

1 


Audax-Dolegnano 
Brazzanese-Lucinico 
Piedimonte-Cormontium 


21 
3-0, 


I RISULTATI 
Isonzo-Fogliano 
Mariano-Poggio 
Sagrado-Villesse 
San Marco-Juventina 
Itala-Pro Romans 
(non disputata per im- 
praticabilità del campo) 
Pro Farra-Savogna 


I 


PREMIATA FABBRICA 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


GIRONE B 


I RISULTATI 
Cividalese-*S, Giovanni 2-1 
*Cremcaffè-Edera rie. 
Torriana-*Fortitudo 4-1 
Manzanese - *Ronchi 2-0 
*Mossa » Arsenale 42 
*Palmanova-Muggesana r.i.c. 
*P. Gorizia-Ricreatorio r.i.c. 
*Cormonese-Ponziana 10 

LA CLASSIFICA 
Torriana 
Cividale 
Mossa 
Manzanese 
Edera 
Palmanova 
Ponziana 
S. Giovanni, 
Cremoaffè 
Muggesana 
Cormonese 
Arsenale 
Ricreatorio 
Pro Gorizia 
Ronchi 
Fortitudo 114 
Cremcaffè, Edera, Palmanova, 
Muggesana, Pro Gorizia, Ricrea- 
torio una parttia in meno. 


CSA ROIO 


quarta partita di campionato. 
Infatti il terreno di gioco già 
abbondantemente intriso d’ac. 
qua per la pioggia caduta da 
mercoledì in poi, è risultato im- 
praticabile dopo il controllo ef- 
fettuato dall'arbitro Di Tora di 
Trieste é dai due capitani. Non 
è rimasto quindi altro che rin- 
viare i giocatori, che del resto 
non si erano neanche messi in 
tenuta da gioco, agli spogliatoi. 
Queste le formazioni annuncia- 
te: PRO GORIZIA: Marussi; 
Trevisan, Pisch;  Medeot, Ma- 
rangon, Spongia; Silvestri, Fe- 
dri, Marson, Montegano, Visin- 
tin.  RICREATORIO: Vicario; 
Trozzi, Zentilin; Garofolo, Nil- 
gessi, Grazian; Varutti, Fucca- 
ro, Missio, Buttazzi, Fabris. 


Palmanova-Mupgesana 
non disputata 
ner il maltempo 


La partita fra. il Palmanova 
e la Mugges ca, che avrebbe 
dovuto essere disputata oggi, è 
stata rinviata a causa delle con- 
dizioni del campo, per metà 
sommerso dall'acqua, dopo il 
nubifragio abbattutosi sulla zo- 
na l’altra notte, 


GIRONE L 
I RISULTATI 


*Don Bosco - Libertas r.i.c. 
*Roianese - Esperia 22 
*S. Anna-L, Barcolana r.i.c. 
*Postegraf. - CRDA ric. 
*Romana M.-POM M. 4-0 
*B, S. Sergio-Primorje r.i.c. 
LA CLASSIFICA 
Romana 2 
Esperia 
Roianese 
POM Monf. 
Lib. Barcolana 
Lib. Trieste 
CRDA 
B. San Sergio 
Don Bosco 
Sant'Anna 
Postegrafon. 
Primorje 


R 
2 
2 
1 
al 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


IL PICCOLO 


IL GIOCO TUTTO IN RETROGUARDIA 


L'entusiasmo non basta 


Manzanese-Ronchi 2-0 (1-0) 


MARCATORI: Nel p, t., al 34° Masat; nel s, t., al 44° Caporale. — 
RONCHI: Ulian; Rossi, Ferfoglia; Burg, Tivan, Barbana; Mosco, Lon: 
go, Minin, Visintin, Doria. MANZANESE: Furlanic; Nazzi, Petracco; 
Sabot, Dorigo, Coffieri; Masat, Bassi, Corolli, Pelizzari, Caporale, — 


ARBITRO: Buffi di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi, 25 

Alla superiorità tecnica degli 
ospiti il Ronchi non ha potuto 
contrapporre che il suo entu- 
siasmo, La Manzanese, rivela. 
tasi una squadra solidamente 
‘bene impostata in tutti i suoi 
reparti, ha esercitato la sua su. 
premazia per l’intero arco dei 
novanta minuti, meglio conte- 
nuta nel secondo tempo in cui 
i locali hanno combattuto con 
maggior ardore. L'attacco ha 
palesato troppi nei, mettendo in 
evidenza la mancanza di coor- 
dinamento e incisività. Era as- 
sente l’intraprendente Zampa, 
che risente i postumi della con- 
tusione a una gamba ricevuta 
quindici giorni fa a Trieste, co- 
sicchè è rimasto solo Minin a 
portare insidia alla rete di Fur- 
lanich, Nessun gioco all’attacco 
per la mancanza di assieme e 
anche al centro campo è stato 
notato un pauroso vuoto: Il pe- 
so dell’intera partita è così toc. 
cato alla retroguardia che si è 
disimpegnata abbastanza bene, 
Ulian, sicuro tra i pali, ha do- 
vuto rimboccare le maniche e 
si deve alla sua eccellente pre- 
stazione se il passivo di reti è 
stato contenuto nei minimi ter- 
mini, Non si può imputare al 
guardiano locale la prima rete: 


su pericoloso traversone di Co- 
‘rolli, nasce sotto la sua porta 
una situazione intricata che Ma- 
sat, libero da marcature, riesce 
a risolvere insaccando a rete 
sguamnita. 

Nella ripresa con un maggior 
equilibrio di gioco il Ronchi 
alleggerisce il peso della dife. 
sa tentando qualche incursione 
nell’area friulana, peraltro sen- 
za frutto, Al 6° Mosco potrebbe 
pareggiare ma l’esordiente man. 
ca di un soffio il bersaglio con 
Furlanich messo fuori causa da 


VITTORIA IN TRASFERTA DELLA MANZANESE, SCONFITTE LE TRIESTINE| 


Avanzano insieme le tre squadre di test 


PIÙ CHE MAI <IN PALLA» IL MOSSA CONTRO L'ARSENALE 
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Dieci piegano undic 


Mossa-Arsenale 4-2 (2-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo, al 18° Gallas, al 27° Concina. Nel 
secondo tempo, al 9° Cresta, al 27° Catania, al 29' Ruan, al 46° Mar. 
garit. — MOSSA: Tomasin; Medeot II, Bevilacqua; Marega, Medeot I, 
Cijak; Casagrande, Gallas, Cresta, Concina, Margarit, ARSENALE: Sossi; 
Bernes, Coassin; Pescatori, Marzari, Carone I; Bartole, Carone II, Ba. 
cile, Catania, Ruan. — ARBITRO: Colloredo di Cividale, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Mossa, 25 

Un Mossa più che mai in 
palla quello ammirato oggi sul 
campo di via Gorizia, un Mos- 
sa che, essendo costretto a gio- 
care per l’intero incontro in 
dieci uomini (Medeot II si è 
infortunato al 15.0 secondo dal. 
l’inizio e non ha fatto più rien- 
tro), ha piegato con un risul. 
tato che non ammette repliche, 
l’undici triestino. La squadra 
di Orzan ha dato spettacolo 


una punizione calciata dallo|per intelligenza di gioco e per 


specialista Minin. Gli ospiti, 
che dimostrano di non forzare, 
pervengono comunque. al rad- 
doppio a un minuto dal termine 
con Corolli che insacca con un 
pallonetto calciato dal fondo. 


NOTE: Terreno pesante per 
l'abbondante pioggia caduta in 


tenuta, Le condizioni del cam- 
po non hanno influito sugli 
uomini che hanno retto t:ne 


fino al 90.0 minuto su un ter-|ne in bellezza il Mossa con 
| una rete di Margarit al 46°. 


reno pesante e viscido, 
L’Arsenale di Trieste oggi si 
è trovato in difficoltà per il 
terreno pesante e per la quanto 
mai incerta prestazione del por- 


questi giorni. Scarso pubblico. |tiere che almeno due reti deve 
All'inizio è stato. osservato uN|onestamente avere sulla co- 
minuto di raccoglimento in me-| scienza, 


moria dell’ex segretario dell’A. 
S. Ronchi Settimo  Detillo, 
scomparso nella mattinata. Al 
33’ della ripresa azzoppamento 


Il Mossa già all’inizio si ar- 
riccia in difesa e fa partire di 
contropiede le sue punte con 
lunghi lanci, L’Arsenale, per i 


di Minin, per cui il centro. primi quindici minuti, attacca 
avanti «amaranto» è dovuto|rnrevalentemente, ma si scopre 


‘uscire dal campo per un paio 
di minuti. 


Giorgio Braulin 


troppo spesso. Così al 18° in- 
cassa la prima rete; su una 
fuga di Concina e su susse- 


del girone «B» del campion4? | 
regionale dilettanti di primî 
categoria. Un confronto st14 | 
cittadino, tanto per intendett’ 
meglio, che avrebbe  potu? 
soddisfare anche il più e* 

gente dei palati. Perché, è fu 

ri dubbio che tanto gli voti 

ni di Turcino quanto quell 

Bernard in questo inizio | 
stagione hanno dimostrato | 

poter recitare un ruolo di P 

mo piano. Si potrà obietta! 

che, in particolar modo | 

quanto riguarda gli ede! 

questa considerazione può 

sultare azzardata considera de 
che la settimana prima sol 

usciti piuttosto malconci d' 

incontro casalingo con il MO 


guente corta respinta di Mar- 
zari, la palla perviene a Gal. 
las che al volo indirizza a rete. 


Nella ripresa, al 9° Cresta 
porta a tre le segnature, sfrut- 
tando un allungo di Casagran- 
de, Quindi per dieci minuti do- 
minio del Mossa, Quando or- 
mai sembrava di dover assiste. 
re ad un monologo dei padro- 
ni di casa, ecco che improvvi- 
samente gli ospiti si scatena 
no e per due volte consecuti- 
ve colgono il bersaglio, la pri- 
ma volta con Catania al 27° e 
la seconda con Ruan al 29’, 
che di testa sfrutta un traver- 
sone di Bartole, Ha chiuso infi- 


alla classifica a fare l'andall’ 
ra. Ma a quale compagine noî 
accade di incappare du: î 
la lunga marcia del camp” | 
nato in una giornata abul 
Purtroppo però la pi 
comparsa ufficiale della st: 
ne del temutissimo «gene 
Inverno» ha mandato tutto ‘ 
l’aria, L'incontro, per le pes 
me condizioni del  rettangi 
di via Flavia, che a causa de 
la molta acqua caduta duran? 
tutta la notte di sabato e 1 
la mattinata di ieri si pi fi 
tava simile ad una risaia,. 
stato rinviato. L'arbitro def 
gnato a dirigere questa impo? | 
tante partita, l'ottimo Mocal! | 
ni di Trieste, ha effettuato Ul 
rapido sopralluogo al cen’ 
del rettangolo accompagnati 
dai capitani delle due squ® | 
Avrebbe dovuto essere Un|gre. Dopo aver lasciato cade!’ | 
grande «derby», quello di ieri|;] cuoio in alcuni punti e coll 
fra il Cremcaffè e l’Edera po- siderato che a malapena I. 
sto al centro del cartellone del- sollevava un palmo, o for |° 
la quarta giornata di andata | meno, come fosse ‘di piomb0 


Alfredo Venuti 


CREMCAFFE-EDERA 
Tutti a casa 
il campo 
una risaia 


—= | decideva di mandare tutti 


ANCORA UNA GIORNATA «NERA» PER LA FORTITUDO | 


Sorti capovolte nella ripresa 


Torriana-Fortitudo 4-1 (0-1) 


MARCATORI:.Nel p. t. al 44° Bazzara II; nella ripresa al 15° Grion, 
al 34° Calabrese su rigore, al 41’ Pugliese (autorete), al 44° Ballaben. — 
TORRIANA: Vendrame; Santostefano, Silli; Germani, Montanari, Gioiel- 
lo; Ballaben, Grion, Sirch, Rossit, Calabrese; FORTITUDO: Furlani; 
Sodomaco, Bassi; Sandrin, Pugliese, Cerebuch; Chiaruttini, Bertoia, 
Bazzara II, Bazzara I, Drioli. — ARBITRO: Tuni di Monfalcone, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |te su elementi giovani, ma per 


Muggia, 25 

Decisamente non va. Man- 
cherà quella ‘esperienza che si 
acquista solo con gli anni sul 
campo, mancherà allenamento 
o affiatamento fra i singoli, o 
forse tutto ‘questo assieme; 
certo è che così la Fortitudo 
non può continuare. Quattro 
giornate di fila negative e al. 
cune con vere sonate dovreb- 
bero aprire gli occhi anche ai 
più fiduciosi. E non si può 
neanche continuare con l’ad- 
dossar le colpe di tutto, come 
spesso avviene, ai poveri ar 
bitri che, sì, sviste e svarioni 
possono anche commetterli, 
ma i loro errori vanno suddi. 
visi equamente fra le squadre 
in gara, in modo che si annul. 
lano. L'attuale edizione della 
Fortitudo conta essenzialmen- 


sostenere con un qualche suc- 
cesso un campionato difficile 
qual è quello dei dilettanti, 
evidentemente non è sufficien- 
te il solo apporto dei giovani, 
‘mancando ad essi soprattutto 
il mestiere. Bazzara e Bassi 
non bastano, oggi ha giocato 
Pugliese, rientrato dal servizio 
militare, ma non è ancora ro- 
dato e, meglio sarebbe stato 


oggi se non avesse giocato,‘ 


avendo causato un rigore e in- 
volontariamente, . sì intende, 
una autorete. La giovane ala 
Chiaruttini, giunta or ora dal 
Cremcaffè, non ha aumentato 
di un grado il tono generale 
della squadra. Contro una For- 
titudo così sconnessa ha gio- 
cato oggi la Torriana che pur 
dimostrando qua e là di sa- 
perci fare ha stentato alquan- 


SOTTO LA SFERZA DEL MALTEMPO I TROTTATORI A MONTEBELLO 
Torvajanica irresistibile 


Dopo la pioggia la bora; în 
questo scenario hanno giostra- 
to ieri ì trottatori a Montebel- 
lo, in una giornata che ha visto 
il maltempo imperversare con 
conseguente «debacle» di qual 
che favorito, e con parecchie 
quote da cardiopalma che han- 
no premiato gli infreddoliti 
ma all’occasione «surriscaldatiy 
scommettitori. 

Torvajanica non era prevista 
nella corsa Totip, ma la bril- 
lante giumenta di Luigi Baral- 
di ha infilato tutti allo spunto 
dopo una corsa sempre impron- 
tata su schemi attendistici. In- 
fatti nella dirittura d'arrivo 
Torvajanica ha esibito uno spun- 
to di fattura superiore al qua- 
le nulla hanno potuto opporre 
nè il brioso battistrada Vispo 
da Enea, nè Pripet, al quale lo 
spunto era stato richiesto trop- 
po presto con conseguente spar- 
gimento d’energie nella costan- 
te progressione al largo, nè Na- 
dila, che pur trovando una cor- 
sa favorevole nella scia dì Vi 
spo da Enea aveva modo di di 
mostrare per l'ennesima volta 
la sua spiccata avversità per il 
vento suo nemico mortale. Per- 
ciò a Torvajanica al momento 
in cui vergava il suo sempre’ 
ammirevole «speed» non rima- 
neva davanti a sè che un ma- 
nipolo di avversari piuttosto 
provati, anche perchè Vispo 
da Enea aveva dovuto sorbirsi 
un attacco dello spregiudicato 
Pripet. 

Forse ben altro epilogo avreb- 
be avuto la corsa se Ortallo, 
partito in maniera poco convin- 
ta ma poi apparso in grado di 
imporsi ai «400» finali, non aves- 


se dissipato ‘le sue «chances» 
con un rovinoso svarione allo 
imbocco della dirittura d’arri- 
vo. Torvajanica ha fatto teso- 
ro di tutte queste evenienze e 
poi ha giocato, la sua carta, ed 
è venuta fuori una vittoria ina- 
spettata ma sincera che pre- 
mia questa‘ \giumenta estrosa 
quanto si vuole ma pur sempre 
brillante alle conclusioni, Bra- 
vo, anche «Gigi» Baraldi che ha 
saputo impostare su misura la 
corsa della sua allieva, 

Chi invece non ha toccato un 
previsto traguardo è stata Ci. 
vitella alla quale non è servita 
l'alleanza di Trivento per ag- 
giudicarsi la «riserva» Totip che 
vedeva în gara i «tre anni». A 
rompere le uova nel paniere a 
Civitella e compagno, è stata 
Picciotta che, non dimentica di 
vantare la maternità di Abar 
(una specialista dei terreni fan- 
gosi), ha messo la museruola 
alla coppia del signor Tomaso 
Prioglio che le valutazioni dei 
picchetti davano a venti per 
cento. Colpo gobbo della brava 
Picciotta per la soddisfazione 
personale di Bruno Candotti 
che ha saputo impiegare in ma- 
niera impeccabile la sua prefe- 
rita. 

Si è ripetuto invece Strauss 
fra i puledri di due anni. Il pro- 
mettente portacolori di Anto- 
nio Corsi pur apparendo infa- 
stidito nelle sgambature . dallo 
stato paludoso del terreno, ha 
poi sfoggiato sicurezza in gara 
e a nulla sono valsi i tentativi 
finali dell’energico Brech il 
quale nel momento del massi 
mo sforzo si disuniva ed era 
costretto a mollare la presa ot- 


tenendo però un encomiabile 
posto d'onore dei «drivers» ot- 
tenuto da Ugo Belladonna con 
Strauss e con Cerere. 

Mario Germani 


«Premio della Scherme», L, 315 
mila m. 2080: 1) Grestasio (M. 
Petrini), 2) Dag. 5 part. Tempo 
al km. 1,28.5. Tot.: 42; 32, 27; 
(201). «Premio della Ginnastica», 
L. 300.000 m. 2080: 1) Rengo (A. 
Corsi), 2) Irziabella. 6 part. Tem- 
po al km. 1.30.9, Tot.: 43; 43, 55; 
(158) 140. «Premio Tokio», L. 
577.500 m. 2080: 1) Picciotte (B. 
Candotti), 2) Trivento, 3) Civi- 
tella. 9 part. Tempo al km, 1,29.1. 
Tot.: vincitore nessuna puntata; 
74, 28, 15; (2862). Duplice senza 
vincitori. «Premio Infanzia», L. 
660.000 m. 1650: 11 Strauss (U. 
Beliadonna), 2) Brech, 5 part. 
Tempo al km, 1.29. Tot.: 18; 12, 
20; (35). Duplice senza vincitori. 
«Premio del Pattinaggio», L. 300 
mila m. 1675: 1) Polare (F. Me 
scalchin), 2) Domingo, 3) Piove, 
10 part. Tempo al km, 126.1. 
Tot.: 27; 18, 15, 14; (938) 58. 
«Premio Olimpia», L, 610.000 m. 
1680, corsa Totip: 1) Torvajanica 
(L. Baraldi), 2) Vispo de Enea, 
3) Nadila. 10 part, Tempo el 
km. 1,27.2, Tot.: 195; 42, 14, 16; 
(624) 416. «Premio della Lotte», 
T div., L. 225.000 in, 1620: 1) Ce. 
rere (U, Belladonna), 2) Olinto, 
3) Bizze. 8 part. Tempo al km. 
1.28,8. Tot.: 50; 19, 16, 27; (61) 
696. Duplice dell'accoppiate (5.a 
e Ta corsa): 7350 per 100 lir». 
«Premio della Lotta», Il div., L. 
225.000 m. 1620: 1) Mavva (E. 
Sterle), 2) Elleno, 3) Vege. 8 part. 
Tempo al km. 1.28,8. Tot. 97; 
18,, 80, 17; (882) 476 


La partita di baseball fra Net- 
tuno e Fortitudo, decisiva per 
l'assegnazione del titolo di cam- 
pione d’Italia, è stata rinviata 
al 1.0 novembre per impratica- 
bilità del campo. 


to a venir fuori, ciò che ha 
fatto con decisione nel corso 
della ripresa. Il primo tempo 
è filato su un campo cosparso 
di chiazze acquitrinose, con 
troppa abulia e senza destare 
interesse. Maggiore il gioco dei 
muggesani, più scarse ma mi. 
gliori le azioni dei gialloblu, 
Unica rete in questo scorcio 
di gara quella di Bazzara II, 
che trovava la via della rete 
in una mischia sotto porta 
quando stava per fischiare or- 
mai il riposo, 

Una buona occasione aveva 
perduto lo Stesso attaccante al 
10* su precisa imbeccata di Bas- 
si, ma il centroavanti calcia- 
va clamorosamente fuori ber- 
saglio, Bello il tuffo di Ven- 
drame al 15° per bloccare il 
tiro rasoterra di Bazzara I a 
conclusione di una azione ini- 
ziata con un calcio dal limite. 
Per la Torriana l’azione mi- 
gliore è stata condotta da 
Grion (migliore in campo in 
senso assoluto), che metteva 
un preciso cross ‘ai piedi di 
Ballaben, ma il tiro di que 
st’ultimo finiva in braccio a 
Furlani. 

La ripresa vedeva una pro- 
gressiva maggior incisività de- 
gli ospiti che non stentavano 
a concretizzare il pareggio, per 
poi passare decisamente a con- 
durre. A portare la sua squa- 
dra in pareggio era al 15’ il 
dinamico e preciso Grion, che 
batteva Furlani con una im- 
provvisa saetta. Al 34’ Puglie 
se nel tentativo di fermare di 
testa un pallone diretto a rete 
commetteva fallo di mano ed 
il rigore era’ inevitabile. Rea- 
lizzava con un preciso bolide 
Calabrese. Al 41’ si formava 
una confusa mischia sotto la 
porta muggesana. Dopo qual- 
che corta respinta tirava Grion 
che metteva in rete facendo 
carambolare la sfera su Pu- 
gliese. Ad un solo minuto dal 
termine, quando per i ragazzi 
della Fortitudo ogni speranza 
era perduta giungeva ancora 
una rete a caricare la loro già 
pesante bilancia. Era forse la 
azione migliore degli ospiti, 
condotta con precisi scambi 
tra Grion e Ballaben. Il tiro 
della. mezz’ala entrava a filo 


————_—________________—y 


La colonna Totip 


La direzione del Totip comunica 
i risultati dell'odierno concorso pro- 
nostici: 


1a CORSA: 1) Odile De Sassy 
2) Globulina 
2.8 CORSA: 1) Bunasca 
2) Fideo 
3.8 CORSA: 1) Incitato 
2) Toreador 
4.a CORSA: 1) Torvajanica 
2) Vispo Da Enea 
5,a CORSA: 1) Tonello 
2) EI Cid 
6.a CORSA: 1) Siltis 
2) Pistor 
Le quote di questa settimana: nes- 
sun, dodici; 12 undici, a ciascuno 
dei quali andranno 908.911 lire; 184 
dieci con una quota unitaria di 
58.325 lire, 


Nel concorso n. 43 del Totip nel. 
la zona sono stati realizzati un un- 
dici e venti dieci. A Trieste undici 
dieci, a Monfalcone un dieci, 
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casa, Tin 
I dirigenti delle due società || 
non si sono accordati sulla d@ | L 
ta del ricupero per cui la 
cisione spetterà al Comitat? 
regionale. Delle due squadi@ 
quella che ha accolto con m8É |. 
gior soddisfazione la decision? N 
del rinvio è stata il Cremcafî 
E’ naturale, del resto, in qui 
to i giallorossi, più tecnici 
gli avversari, hanno bisog° iyi 
di terreni asciutti. per svilu! 
pare meglio il loro gioco. LÎ (No al 
Edera, pur non Usiasti 
presso. l’arbitro îe dall: 
(del resto. era 


del montante destro e inutile 
risultava il volo del portiere 
‘muggesano. 

Enzo Deluchi 


Boitan presidente 
dello Sci Gai Trieste 


I soci dello Sci Cai Trieste si 
sono radunati in assemblea, per 
ascoltare la relazione sull’atti- 
vità e per eleggere il nuovo pre- 

ite, dopo la scomparsa del- 
runzi. Al nuovo incarico 
presidenziale è stato designato 
per votazione il dott. Paolo Goi- 
tan, che già era vicepresidente 
anziano del sodalizio, 

E’ stato annunciato che allo 
Sci Cai Trieste la FISI ha as- 
segnato l’organizzazione dell’uni. 


presentava ieri pomerigg@ 
quello di via Flavia è mol 
più facile che con cami 


vuto fare a meno di due 

catori che nella economia 8% da 
nerale del complesso hanno * |'Oldwa 
loro peso come Grimaldi * | Con ] 
Prasseli. Entrambi erano St lion; s 
ti esclusi di proposito dalle lit de 
formazione dal tecnico edeft [tà de 
no in quanto durante la 5? JRl Sl s 
timana non si erano prese! fica ele 
tati ad una sola seduta d'all£ Monale 


ca gara di qualificazione nazio- 
nale per la discesa che avrà luo- 
go nella prossima stagione in- 
vernale nella zona del Comitato 
carnico giuliano. Per tale gara, 
che si svolgerà a Sappada il 28 
febbraio 1965, sarà posta in pa- 
lic la Coppa Duca d’Aosta. . 
SETE TA ET 


‘Rugby. Il Chicken ha battuto 
il Giudici Rho per 8 a 3 e il 
Venezia ha vinto l’incontro con 
il Mirano per 25 a 3. 


namento. Le due squadre avreb” lo, De: 
bero dovuto schierarsi cf Mocrati 
questi uomini: ono 1 
Cremcaffè: Coassin:  Stell@ It sica 
Fontanot; Modolo, Polli, CUS lenti n 
zolo; Gamboz, Baudaz, Verb | Sta 
ci, Rajevic, Fragiacomo. il | 
Edera: Verginella; Vidonif: |Fntato 
Mongardini;  Miniussi, Vatt® Mitato 
Di Pasquale; Renier,. Mosc® |: 
Braida, Della Valle, Tiepolo. 


CLAUDIO NORDIO 


LA <COPPA AUTUNNO» DI PALLAVOLO biE 
Bor «A» in festa \-. 


Nel corso della settimana so- 
no proseguite le partite valevoli 
per la «Coppa Autunno» di pal- 
lavolo. Rispettando appieno il 
pronostico, la formazione mag- 
giore dei Vigili del Fuoco e 
quella della Libertas, hanno 
piegato con estrema facilità i 
sestetti dell’Acegat e rispettiva- 
mente dei Vigili, formazione 
«B»; entrambe le battute han- 
no accusato l'analogo passivo 
di 320. 

Una certa sorpresa è stata 
invece offerta dalla formazio. 
ne minore dei Vigili, la quale 
è stata capace di piegare la vi- 
gorosa compagine del BOR «B»; 
a cancellare l’onta patita dai 
minori ci ha pensato però la 
BOR «A» la quele ha battuto 
con un secco 3 a 0 la formazio- 
ne «A» dei vigili, Grazie a que- 
sto successo la BOR «A» appa- 
re ormai la certa vincitrice del 
la manifestazione. Precedente 
mente ha piegato la Libertas e 
il CRDA, di stretta misura (3 a 
2) ora ha fatto ancor meglio 
contro i Vigili. Evidentemente, 
dopo sole sei giornate di gare 
la BOR ha già dimostrato di 
essere in piena forma, 

I RISULTATI 

VV.FF, «A»-Acegat 3-0 

Libertas- VV.FF, «B» 3-0 

VV.FF. «B» - BOR «By 3.1 

BOR «A»- VV.FF, «A» 3-0 

——_——_*—_—_+— 


A Pietro Poloni lalforo 
del circuito sacilese 


Sacile, 25 

Nonostante l’imperversare del 
maltempo, trentasette  alliev 
Sui settantadue isemtti, hanno 
preso ii via per l’autunnale cor- 


sa di Fratta, riservata agli di 
lievi. Dopo cinque chilome! 
dal via, dieci corridori si so! 
staccati dal gruppo e hanno / 
sistito al tentativo di alcuni 
i più animosi di ricongiunger® 
Ne è conseguita una media m° 
to elevata e per gli inseguito! 
non c'è stato nulla da fare, 
gruppo di testa ha disputata 
volata l’ambita vittoria del 04 
cuito sacilese. Ha vinto il A 
neglianese Poloni che nell 
sprint ha regolato di un soffi0 
nove compagni di fuga. 

La premiazione è stata fall 
da Gino Bartali che era osp' 
del Gruppo Sportivo CAI be 
Caneva di Sacile, organizzato! 
della corsa. Dr 

Ordine di arrivo: 1) Polo 
Pietro, Gruppo Sportivo Br00! 
klyn di Conegliano, che comP' 
gli 88 chilometri del percol? 
în ore 2.14’ alla media 01955 în 
di chilometri 39.403; 2) MO” | 
Giorgio, Giorgione Coppo 
Castelîranco Veneto; 3) CO ) 
Luciano, Coin’ di Mestre; di 
Morosini Giuseppe, Grupf? 
Sportivo Montebelluna; 5) PÉ 
tizzer Mario, Giorgione Ci 
di Castelfranco Veneto; 6) Mai 
tini Flavio, Giorgione Coppo & 
Castelfranco Veneto; 7) Pon 
Claudio, idem; 8) Gasparol! 
Antonio, Stefanutti di San vi 
to al Tagliamento; 9) Padov®” 
Francesco, Vittadello di Fies? 
d'Artico; ‘ 10) Ricca  Silvalj 
Coin di Mestre, tutti con 
tempo del primo arrivato, 


I risultati del campionato 
eccelienza di rugby: Ignis 
ma-Parma 3-3; Rovigo-Metalero! 
Treviso 6-3; GBC Amatoritià 
scati 6-6; Petrarca-CUS Firenbi 
11-8;_Partenope-Milano Diav0i, 
6-3; Fiamme Oro Padova-Ital® È 
der 3-0. La classifica: PartenoP, 
p. 8; Parma e Rovigo 7; Fiam | 
Oro 6; Ignis Roma e Amatori f) 
Treviso 3; Milano, Italsider 
Frascati 1; CUS Firenze 0. 


1) 


di 


| Washingt 


‘al loro arrivo all’aeroporto di Seattle; da sin.: Denes Kovacs, 1 
gi | Toro faceva parte della rappresentativa ungherese, gli altri due erano a Tokio come turisti 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


on — I tre ungheresi che hanno scelto la via dell'Occidente durante i Giochi di Tokio 
Andras Toro e Karoly Molnar. 


IL PICCOLO 


CONTINUANO LE MANIFESTAZIONI ANTIAMERICANE NEL SUDAN 


Quarta siornata a Kartum 
di sanguinosi disordini 


Le truppe governative aprono il fuoco contro la folla in tumulto. 
‘Si parla di numerose vittime - La mediazione di Hailè Selassià 


Lunedì, 26 ottobre 1964 


ATokiodimissioni 
del Premier Ikeda 


La decisione dovuta a gravi motivi di salute 
Emozione nelle file dei liberal-democratici 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 
Kartum, 25 

Nuovi violenti tumulti sono 
scoppiati oggi a Kartum, per 
la quarta giornata consecutiva. 
I carri armati e le autoblindo 
delle forze governative hanno 
aperto il fuoco contro la folla, 
‘che saccheggiava negozi, incen- 
ciava automobili, si scatenava 
in clamorose dimostrazioni con- 
tro, «il Governo traditore» e 
«imperialismo americano». 

La situazione è oltremodo te- 
sa nelle tre comunità che costi. 
tuiscono la capitale sudanese: 
Kartum centro, Kartum Nord 
e Umdurman. Resta in vigore 
il coprifuoco. Circola voce che 
il numero. delle vittime, degli 
scontri odierni sia elevato, ma 
non è possibile avere precisa 


= 


SEMPRE PIU’ ASPRA E VIOLENTA LA CAMPAGNA ELETTORALE NEGLI STATI UNITI 


A 
de. (NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 25 

‘er la prima volta nella sua 
2) impagna elettorale, il Presiden- 
nali Lyndon Johnson è stato pre- 
Io |îo di mira da alcune persone; 
de ‘he gli hanno tirato contro del- 
si (lè uova, senza però colpirlo. Ciò 
avvenuto ieri sera, quando il 
Presidente è sceso dall’elicotte- 
0 al Patterson Park di Balti- 
Mora. Due uova hanno manca- 
cietà (o Johnson per meno di due 
a d° (Metri e sono andate a schiac- 
1 .ct0 \clarsi contro due fotografi. An- 
ital 

adire 


uova in questa. campagna 
lettorale per lo meno due volte. 
Malgrado l'incidente, l’acco- 
enza che Baltimora ha riser: 
to al Presidente è stata en- 
Msiastica. Il Presidente, redu- 
dalla sua campagna trionfa- 
8 nel Tennessee, ha ricevuto 
saluto anche da parte dei 
ubblicani; nella persona del 
idaco repubblicano McKeldin 
le si trovava ad attenderlo. al 
terson Park. Alla domanda 
un giornalista che gli ha chie- 
to perchè fosse lì e avesse de- 
o di seguire il Presidente an- 

sull’auto ‘che lo attendeva, 
Sindaco ha risposto: «Perchè 
Non darò il mio voto a Barry 


slealtà tattica senza prece. 
al nella storia elettorale de- 
li Stati Uniti. Burch ha pre- 
tato reclamo formale al «Co- 
itato per l’onesta prassi del- 
campagna, elettorale», orga- 
lizzazione privata e apartitica, 
Itotestando per «la campagna 
SG lemocratica basata sulla paura, 
2 la calunnia, l'occultamento di 
lotizie, la forza». Bailey si è 
‘pellato per lettera a Barry 
'bldwater affinchè «la smetta 
li calunniare e sminuire l'Ame- 
lea»: dice che in trent'anni di 
lta politica non ha! mai visto 
ha campagna «velenosa e Spor- 
come quella del partito re- 
Ibblicano». ua 
i ione pubblicata 

er iouston Chronicle» 
repubblicani 


In 
di 1 


Moti 
iniziativa dei 
dl tutti favorevoli @ 

Try Goldwater, afferma che, 

‘base ni dati statistici, vi so- 

0 molte ‘probabilità che il Pre- 

dente Johnson muoia duran: 
suo mandato se verrà rie 

o a novembre. L'inserzione 

tata aspramente criticata da 

È, ‘eminente cardiologo, che ha 

 \Wermato che si tratta di un 

‘assolutamente irresponsabi- 

di statistiche mediche, 


sso ebraico americano, 

usato l’estremismo in Ame 
&a di menzogne, distorsioni, 
acce e violenza: «Tutte Que- 
cose — ha detto — scaturi- 
ino dal latu tenebroso della 
iche umana, dove la paura € 
cupidigia per il potere s0a- 
no sull’umanità orrori che 
ino condurre ai campi di 


si 

| Bas, 
Nel suo discorso, Stevenson 
m ha mai nominato il sena- 
‘e Barry Goldwater, che nel 
scorso luglio accettò la can- 
tura repubblicana alla Pre- 
lenza affermando che l’estre- 
10 per la difesa della liber- 
‘mon è un vizio, Ma Steven- 
n ha affermato che la repu- 
zione degli americani all'este- 
sn20 (0 potrebbe essere colpita e in- 
voli. ÎSbolita se questa campagna 
als Nettorale dovesse essera con 


DA lotta con metodi disonesti. 
2g || Molti, intanto, temuno che i 
@ |lSultati delle elezioni possano 


; ir falsati ad arte. Si sa che 


per la quinta udienza del pro- 
cesso Nigrisoli nove testimoni, 
ira cui è Iris Azzali, gli altri 
sono: il fratello della morta, 
Jacopo Galefi; sua moglie Ma 
ria Grazia Ulivi; la moglie di 
Paolo Nigrisoli, fratello dell’im- 
putato, Cornelia Farini; Paola 
Beccari, prima amante di Car- 
lo; Giuseppe Guggia, mobilie- 
re e datore di lavoro di Iris; 
Carmen Vibrazio, proprietaria 
del negozio dì tessuti dove Om. 
bretta sì recò a comprare del 
le tende due giorni prima di 
morire, dicendole nel congeder- 
si: «E' meglio che lei, Carmen, 
si prepari a venire al mio fune- 
rale»; infine, due infermiere del- 
la clinica, Maria Domenicali e 
Giovanna Grillini, che non si 
sa perchè siano citate: non han- 
no mai praticato ‘iniezioni a 
Ombretta Galeffi, nè sanno se 
la signora fosse. capace di far- 
sele da sola. 


leffi, che è fra i principali testi- 
moni del processo. Da Arezzo, 
dove abita, arriva alla. clinica 
Nigrisoli con la moglie e î ge- 
nitori verso le 10 del mattino 
del 15 marzo e si trova subito 
come su una nave nella tempe- 
sta, Nella clinica si agitano co- 
me sonnambuli, ghermiti nel vor- 
tice di tumultuosi contrastanti 
sentimenti, una decina di perso- 
naggi, che sì incontrano, si scon- 
trano, si cercano e sì respingo- 


a ogni cittadino americano è ga 
rantito il diritto al voto nelle 
elezioni presidenziali; ma non 
gli è affatto garantito che il vo- 
to verrà conteggiato. Nonostan: 
te il sistema di votazione se- 
greta, le macchine per votare, i 
controlli predisposti nelle sezio- 
ni, i ladri professionali di suf- 
fragi svolgeranno un intenso la- 
voro il 3 novembre, e lo faran- 
no, ammettono rassegnati i fun- 
zionari, con il solito profitto. 
Si riconosce apertamente che 
i ladri potrebbero arrivare sino 
al punto di «rubare» il risulta- 
to di un’elezione statale o na- 
zionale, Questo non. significa 
che. per alterare l’esito di una 
votazione si debbano trafugare 
migliaia di schede, o deposita: 
re nelle urne schede falsificate 
su ‘scala imponente: i profes: 
sionisti sanno che in molti ca- 
si basta un pugno di voti ruba- 
ti per far pendere la bilancia 
dalla parte ch’essi preferiscono. 
Il furto di voti è negli Stati 
‘Uniti, dicono con amaro sarca- 
smo i furizionari incaricati di 


vigilare sulle elezioni, un'arte 
«antica e disonorata». La «Ho- 
nest Ballot Association», un’or- 
gamizzazione che si adopera per 
ridurre al minimo le frodi elet- 
torali, calcola che a-ogni vota- 
zione nazionale vengano rubati 
o vadano perduti per vie tra- 
verse due milioni ‘di suffragi. 

I metodi usati dagli specia- 
listi sono diversi, C'è il sistema 
dell’«elettore della tomba»: ven- 
gono mantenuti: sulle liste de- 
gli aventi diritto al voto i no- 
mi di persone decedute; il la- 
dro si reca nelle varie sezioni, 
e in ognuna vota per diversi 
morti. C'è il metodo della mac. 
china per votare che.si «incan- 
tap: così il cittadino se ne va 
soddisfatto e invece il suo voto 
non è stato registrato. Ma que- 
sto sistema è difficilissimo da 
mettere in pratica, perchè i 
guasti vengono quasi. inevita- 
bilmente accertati. Sì preferi- 
sce quindi mettere fuori uso la 
macchina, Ne deriva una «co- 
da» più lunga davanti a quelle 
funzionanti, e la possibilità che 


LANCIO DI UOVA A BALTIMORA 
ONTRO IL PRESIDENTE LYNDON JOHNSON 


Dure accuse dell’Ambasciatore Stevenson contro i fautori dell’estremismo 
segreti di una professione «antica e disonorata» in America: il furto dei voti 


gli elettori; stanchi, rinuncino 
al loro diritto. Questo sistema 
viene naturalmente attuato do- 
Ve si è certi che a una scarsa 
affluenza di votanti in un cer- 
to posto corrisponderà la. vit- 
toria del candidato appoggiato 
dai pochi scrupolosi «officials». 

Poi c'è il trucco della votazio- 
ne prima dell'apertura dei seg- 
gi. Quando i primi elettori le- 
gali si presentano al mattino, 
la macchina ha già incamerato 
centinaia o migliaia di voti. Si 
può far ricorso alla votazione 
ca catena»: sì dà una scheda 
già segnata a un elettore «com- 
prato». Questi la depone nella 
urna é mette in tasca quella 
‘bianca consegnatagli dal presi- 
dente di seggio. Una volta fuo- 
ri, la dà all’organizzatore del 
furto. E c’è il sistema univer- 
sale e semplice della «compra» 
dell’elettore, che per danaro 0 
altro affida il suo voto al can- 
didato «acquirente». Anche do- 
po la chiusura delle operazioni 
si possono manipolare i risul. 
tati in varia: maniera. 

I. M. 


zioni al riguardo, T mezzi co- 
razzati dell’esercito girano sen- 
za posa per le vie delal città, 
le Ambasciate e gli altri centri 
stranieri sono guardati a vista 
da sentinelle armate. Gli edifi- 
ci pubblici sono tutti chiusi, al 
pari delle scuole di ogni ordine. 
TL giornale indipendente «Al 
Ayyam» non è uscito per decre- 
te governativo, Iersera le mas: 
se in tumulto avevano attacca- 
to e dato alle fiamme la sede 
dell'«Alrai Alaam», di tendenza 
governativa e filo»occidentale. 

Ibrahim Abboùd, il Presiden- 
te. sudanese, si è rivolto ai cit- 
tadini in. una trasmissione ra- 


dio diffusa in tutto il Paese, 
chiedendo loro di'restare calmi 
e ordinati, di «non dar retta 
alle voci tendenziosey e di tor- 
nare al lavoro.*Ha confermato 
che nei disordini di giovedì 
uno studente è rimasto ucciso 
e altre persone «hanno subito 
dolorose conseguenze», e ha an- 
nunciato che il Ministro degli 
Interni ha aperto un'inchiesta 
per determinare le ragioni dei 
sanguinosi tumulti. Dalle paro- 
le del Presidente par di capire 
che anche qualche straniero è 
rimasto contuso o ha subito 
danni alle proprietà. Gruppi di 
studenti, ha detto Abboud, han- 
ne «ceduto alle emozioni, per- 
mettendo a elementi sabotato- 
Ti di infiltrarsi nelle loro file 
e agire a loro nome: «Chiedo 
ai cittadini sudanesi — egli ha 
detto — di smascherare i fo- 
mentatori di disordini, e di non 
ascoltare la loro propaganda». 

Secondo lé ultime informazio- 
ni, nelle dimostrazioni di ieri 
la folla — che protestava accu- 
sando il Governo di brutale re- 
pressione di un movimento se- 
cessionista nel Sud del Paese 
— ha attaccato la biblioteca 
americana, messo a sacco pa- 
recchi negozi e dato alle fiam- 
me numerose automobili. I pri- 
ma incidenti si erano avuti mer- 
coledì nella sede dell’Universi» 
t: due studenti erano rimasti 
uccisi, secondo notizie di fonte 
americana, e parecchi giovani e 
poliziotti erano stati feriti ne- 
gli scontri, 

Giovedì le manifestazioni si 
rinnovavano, estendendosi a 
tutta la città; La massa infero- 
cita. sfasciava vetrine e fine- 
stre, rovesciava e bruciava auto- 
vetture, prendeva a sassate la 
Ambasciata americana e mette- 
va a sacco alcune sale della bi- 
blioteca dell'Usis.” "Da parte 
americana si afferma che i tu- 
multi non ‘sono diretti contro 
gli Stati Uniti, e che alla loro 
rudice è il programma governa. 
tivo di riforma del sistema edu- 
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| LA REAZIONE DI NIGRISOLI DOPO IL «PROCESSO DI FAMIGLIA» 


= 


«Se fate l'autopsia mi uccido» 
disse freddamente al Frascaroli 


Attesa in Assise la deposizione del fratello della vittima 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 25 È 
Sono stati convocati domani 


Parliamo oggi di Jacopo Ga- 


no, intrecciano e sciolgono ab- 
bracci, 
‘dono. 


si accusano @ sì difen- 


Jacopo si imbatte subito in 


Carlo, che gli dice: «Ho perdi 
to il mio filo conduttore»; e Wi, 
abbracciandolo lo conforta, gli 
dice di farsi coraggio. Cerca 
del cognato Paolo e del suoce- 
ro di suo fratello Pietro, ma 
non ci sono. Egli non sa che 
în quel momento è in corso il 
«processo di famiglia» contro 
Carlo Nigrisoli. 


Nello studio del neuropsichia- 


tra prof. Domenico Zanello — 
colui che. ebbe a visitare Om- 
bretta Galefi poche ore pri- 
mi della sua morte ed ebbe 
a consigliarle di lasciare im- 
mediatamente il teto coniugale. 
perchè si trovava in «una si- 


Jacopo watm 


‘tuazione di estremo pericolo» 
— sono convenuti Pietro e Pao- 
lo Nigrisoli e il dott. Frascaro. 
li. Presiede il «processo» una 
persona estranea alle parti, un 
autorevole rappresentante del- 
la classe sanitaria bolognese, 
il prof. Guido Dagnini, prima: 
rio di patologia medica. Assen- 
te l'imputato, esaminati i- fatti 
relativi alla morte di Ombret- 
ta Galeffi, i presenti concorda- 
no ‘sulla impossibilità di emet- 
tere un referto di decesso per 
cause naturali, decidendo di 
fare eseguire l'autopsia e di 
mettersi in contatto con la Pro- 
cura della Repubblica. 
Emesso il verdetto, i due Ni- 
grisoli tornano in via Malgra- 
do, L'incontro con Jacopo Ga- 
lefi è imbarazzante: lo saluta 
no appena. e salgono al. piano 
superiore dove è l'appartamen- 
to del padre di Carlo; ma Ja- 
copo li segue e in una stanzina 


li trova riuniti con ire medici, 
amici di jamiglia: Giuliano Sau- 


delli, Carlo Frascaroli e Corra- 
do Giampiccolo. Paolo Nigriso- 
li sì rende conto che Jacopo 
non può essere tenuto all'oscu- 
ro di quanto sta accadendo, lo 
avvicina, lo trae in disparte e 
gli fa, a -bassa voce: «Bisogna 
che tu venga a conoscenza di 
un fatto grave, cioè che tua so- 
rella non è deceduta di morte 
naturale, perchè ha preso dei 
sonniferi, oppure è stato Carlo». 

Sconvolto, Jacopo si avvia 
verso la camera moriuaria, ma 
in un'altra stanza vede il dott. 
Carlo Frascaroli în piedi col vi- 
so stravolto che inveisce con- 
tro Carlo seduto in poltrona e 
lo accusa di aver avvelenato la 
moglie: «Tu, ti dovevano arre- 
stare prima, assassino», grida 
e Carlo ribatte gelido: «Se fate 
l'autopsia, mi uccido». 

Attraverso queste rapide sce- 
ne, che trascorrono davanti ai 
suoi occhi sbigottiti, Jacopo ri- 
compone la tragedia di sua so- 
rella Ombretta. In un'altra stan- 
za ancora c'è la madre di Car- 
lo e Jacopo apprende da lei 
che negli ultimi tempi i rapporti 
jra i due coniugi si erano jatti 
burrascosi; apprende anche che 
Ombretta si era sottoposta non 
molto tempo addietro a’ prati- 
che ‘illecite, 


Lasciata la signora Virginia 
Nigrisoli, egli si imbatte in un 
altro amico di famigha, il dott. 
Stenio Camagni, che ha una Di- 
stola in pugno: «L'ho tolta or 
ora dalle mani di Carlo, perchè 
era proprio deciso ad ammaz- 
zarsi», Gli va dietro e si arre- 
sta sulla soglia del salotto, do- 
ve il Camagni sta parlando con 
Pietro Nigrisoli. 

Il Camagni non ritiene sia il 
caso di fare l'autopsia e il pa- 
dre di Carlo gli. dice: «Io la pre- 
tendo perchè ho la sensazione 
che Carlo sia responsabile del- 
la morie di sua moglie, in quan- 
to abbiamo trovato una fiala di 
Sincurarina gia iniziata e il li 
quido mancante era stato iniet- 
tato tempo ja a Ombretta dal 
marito, provocandole un ma- 
lore». Ù 

In quella, da una porta in- 
terna entra nel salotto anche 
la madre di Carlo. Il Camagni 


re Carlo, ma în realtà non lo 
porasci affatto, perchè è sta- 
‘o sempre un gran bu, 
fin da piccolo». D000O, 
Allora Jacopo non ne ù 
corre di sotto, E Db, 
glie e genitori, e con essi lascia 
precipitosamente la clinica sen- 
za salutare nessuno, facendo ri- 
torno ad Arezzo. Il 10 aprile, 
il Giudice istruttore gli doman: 
derà se aveva visitato la sal 
ma di sua sorella e Jacopo Ga- 
lefi risponderà al magistrato: 
«No, non vidi mia sorella mor- 
ta, perchè non ne-ebbi il corag- 
gio: ero sconvolto, e ancora 0g- 
gi non ho acquistato pienamen- 
te la mia serenità per il turba 
mento profondo che ho subito», 


cativo, che coinvolge anche la 
Università di Kartum, l’ex «Gor- 
don College». Ma risulta che i 
dimostranti portavano cartelli 
con le scritte «Abbasso l’impe- 
rialismo americano». Secondo 
qualche informatore. diplomati. 
co, il «fronte anti-imperialista» 
è diretto dai comunisti. 


Comunque sia, dicono gli os- 
servatori, lo stato delle cose è 
destinato ad aggravare ulterior- 
mente la disputa fra il setten- 
trione arabo e il meridione ne- 
gro; nel Sud vivono quattro 
milioni di-sudanesi negroidi, in 
genere animati da risentimen- 
to verso i settentrionali arabi, 
dai quali si ritengono domina- 
ti. La rivolta dello scorso gen- 
naio a Zanzibar, che vide la 
éstromissione dei governanti 


arabi, è stata notata con ap- 
prensione a Kartum, in quanto 
si ritiene che nel Sud esistano 
le premesse per un'analoga ri. 
bellione, 

E’ atteso domani a Kartum' 
Haile Selassiè, L’Imperatore 
d’Etiopia si tratterrà. ventiquat- 
tro ore nella capitale sudanese, 
cercando di fare opera di me- 
diazione fra le fazioni in lotta. 

Due giudici dell’’Alta Corte 
sudanese, che avevano lanciato 
ai colleghi un appello chieden- 
do lo sciopero generale dei tri- 
bunali, sono stati destituiti oggi 
dal Consiglio superiore delle 
forze armate, la massima auto- 
rit del Sudan da quando il col- 
po di stato di Abboud ha abro- 
gato la Costituzione. 


U.P.I, 


Il Primo Ministro giappone- 


mo Ministro, sia da quella di 


Tokio, 25 | EneSieno sia dalla carica di Pri. 
il 


se Ayato Ikeda, dopo essersi 
consultato con i leaders del 
partito liberal-democratico, di 
cui è presidente, ha: preso la 
decisione di rassegnare le di- 
missioni per ragioni di salute. 

Il Primo Ministro nipponico, 
il quale. ha 64 anni, ed è ri- 
coverato al centro del cancro 
di Tokio, dove è curato per un 
tumore alla gola, ha convocato 
in ospedale il capo del segre- 
tariato del suo Gabinetto, Zen- 
ko Suzuki, al quale, secondo 
le dichiarazioni fatte da. que- 
sto ultimo al termine del col- 
loquio, ha detto che «a causa 
della importanza vitale dei do- 
veri del Primo Ministro» egli 
ha deciso ‘di rassegnare le di. 


LA TRAGICA ESERCITAZIONE MILITARE SUI PIRENEI 


presidente del partito liberal- 
democratico, Ikeda ha aggiun 
to di avere chiesto ai principa- 
li. leaders. del suo. partito di 
approvare questa sua decisione 


e di scegliere il suo successore . 


in amicizia e al più presto 
possibile. 

Takeo Miki, segretario gene- 
rale del partito, ha confermato 
le decisioni di Ikeda al termi. 
ne del colloquio. Il Primo Mi. 
nistro dimissionario aveva con- 
vocato al centro anche Shojiro 
Kawashima, vice presidente del 
partito democratico liberale, 
Takeo Miki, segretario genera. 
le, Masayoshi Ohira, primo se- 
gretario aggiunto e Ichiro Ko- 
no, Ministro di Stato, incari. 


Insalvo i 12 sciatori 
sperdutisi nella bufera 


Con un bilancio di quattro morti e tre feriti gravi 
si è così conclusa l'avventura del reparto spagnolo 


Pau, 25 

T dodici militari spagnoli che 
erano considerati dispersi so- 
no stati ritrovati la notte scor- 
sa, Essi sono stati trasferiti, 
assieme agli altri 58 commili. 
toni tratti in salvo nella sera. 
ta di ierì, a Pau, quindi a Hen- 
daye, da dove sono passati in 
territorio spagnolo verso l’una 
di stamane. Le spoglie dei quat- 
tro soldati morti sono state pa- 
rimenti trasportate in Spagna. 
In Francia rimangono i tre sol. 
dati feriti, uno a Oloron e due 
a Pau. 

I dodici militari spagnoli 
scomparsi nella bufera sui Pi- 
renei, mentre partecipavano a 
manovre insieme a sessantacin- 
que commilitoni di un reparto 
di sciatori, erano stati ritrova» 
ti nelle prime ore di stamane. 

Così la tragica avventura si 
è conclusa con un bilancio di 
quattro morti e tre feriti, gra- 
vi, che si trovano ora ricove- 
rati in due ospedali in territo- 
rio francese, Gli altri militari 
e i loro ufficiali sono stati ri 
condotti in Spagna, assieme al- 
le salme delle quattro vittime, 
La maggior parte dei soldati 
soffrono di congiuntivite provo- 
cata dai riflessi della neve, e 
molti hanno le mani e i piedi 
più o meno congelati. 

Il dramma è cominciato l’al- 
tro ieri, quando i 77 uomini, 
comandati dal capitano Don 
Joachim Calvo Fernandez, era; 
no partiti per un'esercitazione, 
che doveva concludersi la sera 
stessa, Erano vestiti ‘con abiti 
piuttosto leggeri e non aveva: 
no portato seco molti viveri, 
dato che dovevano rientrare al- 
la loro base alla fine della gior- 
nata di venerdì. Ma, intanto, 
si era scatenata una bufera sui 
due versanti dei Pirenei, e al 
calar della notte, venerdì se- 
ra, gli uomini si erano smar- 
riti. Per tutta la notte avevano 
tentato, invano, di ritrovare la 
strada del ritorno attraverso 
un terreno battuto dalla neve 
e dal vento. Così, senza render- 
sene conto, erano sconfinati in 
Francia. 

Anche ieri il maltempo è con- 
tinuato, e la maggior parte de- 
gli uomini hanno camminato 
per ore, tentando di raggiun: 
gere un rifugio sui Pirenei. Il 
capitano e una quindicina di 
uomini hanno raggiunto un ri- 
fugio nei pressi di Burceguy, 
ma gli altri hanno continuato 
la loro marcia disperata, senza 
raggiungere alcuna meta. Alcu- 


Carlo Gigli ‘ni si sono fermati qua e là, 


Nella sagra 
TELEVISORI PHILIPS 


PRESENTAZIONE IN ANTEPRIMA 
DEI MODELLI 1965 CON LE MASSIME 
AGEVOLAZIONI DEL MERCATO 


Pagamento fino a 24 rate mensili 


I A NESSUNO: 


PER L'ACCURATA SELEZIONE DEGLI APPARECCHI MESSI IN VENDITA 


SECOND 


si rivolge a lei, ma la signora 
gli ribatte: «Tu dici-di-conosce» 


degli 


mentre altri, sfirliti, si sono la- 
sciati cadere sulla neve. 
Intanto, dalla parte francese, 
era stato dato l’allarme. Nu- 
merose squadre di soccorso, ap- 
poggiate da elicotteri, intra: 
prendevano le ricerche in alta 
montagna, nonostante la bufe- 
ra, e a tarda notte le autorità 
erano in grado di stabilire un 
primo bilancio: quattro ‘morti, 
tre feriti gravi e dodici disper- 
si. Durante tutta la scorsa not: 
te, i soccorritori hanno conti» 
nuato le ricerche per ritrovare 
i dodici uomini, Finalmente, po- 
co prima dell'alba, gli scom- 
parsi sono stati avvistati e trat- 
ti in salvo da una. pattuglia 
francese di alta montagna, © 


Il Ministro Walker 


giunto negli Stati Uniti 


New York, 25 

Il. Ministro. degli Esteri .bri- 
tannico Patrick «Gordon Walker 
è giunto in aereo oggi a New. 
York per una serie di colloqui 
con il Segretario di Stato Dean 
Rusk. Walker ha rilevato che la 
sua visita negli Stati Uniti è il 


primo atto ufficiale da lui com- 
piuto. dopo il suo insediamento 
al Foreign Office, 

Prima di partire alla volta di 
Washington il Ministro degli 
Esteri britannico. ha dichiarato 
ai giornalisti: «L'obiettivo prin- 
cipale del mio viaggio è quello 
di preparare, mediante delle 
prese di contatto il più ampie 
possibili; in particolare con 
Dean Rusk, la prossima visita 
che il Primo Ministro e io stes- 
so faremo negli Stati Uniti». 

Affrontando il problema della 
forza multilaterale, il capo del 
Foreign Office ha precisato: «Noi 
Siamo contrari a questo proget. 
to, ma dobbiamo esaminarlo con 
î nostri alleati; lo stesso dicasi 
per quanto‘ concerne l'accordo 
di Nassau sul missile «Polaris», 
Questi problemi saranno final 
mente. risolti nel quadro delle 
misure generali che noi potre- 
mo essere indotti a prendere 
per la riorganizzazione della 
NATO». 

«Interrogato sulla riorganizza. 
zione eventuale dell’Alleanza 
atlantica alla quale ha, alluso, 
Gordon Walker ha detto di spe- 
rare di vedere una riorganizza 
zione generale della Alleanza 
atlantica intervenire nel senso di 
una più grande partecipazione 
dei .suoi associati, 


BUSSANO ALLA PORTA CON LA PISTOLA IN PUGNO 


Ricca vedova 
derubata a Parigi 


La cameriera legata e imbavagliata 


Parigi, 25 

Due uomini, dopo avere lega- 
to mani e piedi alla cameriera 
d'una vedova si sono impadroni. 
ti di 150 mila franchi, (oltre 
18 milioni di lire), Vittima del 
furto è la signora Lytton. 

I ladri hanno bussato alla 
porta mentre la vedova si tro- 
vava fuori. Ha aperto la came- 
riera, un’italiana di mome 
Olimpia Prevedallo, di 34 anni: 
i due sconosciuti sono entrati 
nell’appartamento a forza, mi- 
macciando la donna con la pi- 
stola .e dopo averla obbligata a 
Trivelare dove si trovasero i sol. 
di, l'hanno legata e imbavaglia- 
ta e quindi, impadronitisi del- 
la somma, se ne sono andati. 

La donna ha detto poi alla 
polizià di avere riconosciuto 
uno dei due banditi, che fre- 
quenta spesso un locale dove sì 


incontrano donne di servizio e. 
operai italiani. 

«Prima di fuggire, i due hanno 
tagliato i fili del telefono, 


Un «tifoso» vittima 


della «roulette» russa 


New York, 25 

Il dott. Holmes, un medico di 
Terry, nel Mississippi, avendo 
scommesso che in caso di scon- 
fitta della sua squadra di calcio 
avrebbe messo in gioco la sua 
vita con la «roulette russa», lo 
ha fatto davvero, Alla notizia 
che la squadra era stata battuta, 
ha preso un revolver, ha aper- 
to il tamburo, togliendovi tutte 
le cartucce meno una, e poi, 
dopo avere girato a vuoto il 
tamburo per qualche tempo, si 
è portato l’arma alla tempia e 


CANALI, 


ha premuto il grilletto. E’ dece- 
duto all'istante. - 


sconti, scegliete voi: 
"TELEVISORI REX 


SELETTORE AUTOMATICO DEI 
FOTOCELLULA, ECC.’ 
ULTIMO. MODELLO, A LIRE 


PER I PREZZI PRATICATI IN ASSOLUTA CONCORRENZA 

PER L'ASSISTENZA GRATUITA E TEMPESTIVA FORNITA 

VER LA SERIETA’ DI COMPORTAMENTO COM MERCIALE 

PER LA COMPETENZA DOVUTA AD OLTRE 25 ANNI DI ESPERIENZA 


| TELEF 


Via Pascoli N.ro 24 


cato dei Giuochi olimpici, 

D'altra parte, il direttore del 
centro del cancro di Tokio, 
dottor Masaru Kuru, ha di- 
chiarato che Ayato Ikeda do- 
vrà restare in Ospedale sino 
alla metà di ottobre e pren: 
dere successivamente una lun- 
ga convalescenza. Il dottor Ku- 
tu ha precisato che il tumore 
alla gola di cui Ikeda è affetto 
mon è completamente scompar. 
so e che le applicazioni di ra- 
dio dovranno continuare. 

‘Ricoverato in ospedale dal 9 
settembre. scorso Ayato Ike- 
da si è venuto a trovare per- 
tanto nella impossibilità di» 
‘prendere le proprie funzioni 
fprima di alcune settimane. La 
minaccia di una crisi politica, 
che l'approssimarsi dei Giochi 
olimpici aveva momentanea; 
mente ritardato, è immediata- 
mente riapparsa all'indomani 
della chiusura dei Giochi. 

I principali leaders del par- 
tito liberal-democratico hanno 
espresso la loro emozione ap- 
prendendo la decisione di Ike 
da. Essi si aspettavano, infat- 
ti, che il Primo Ministro de. 
signasse un Primo Ministro 
«ad interim», -il quale avreb- 
he assicurato la direzione del 
Governo sino al giorno della 
sua guarigione, prevista tra un 
mese circa. 


Incidente diplomatico 


fra Zambia e Rodesia. 


Lukasa, 25 

Cinque ospiti illustri alle cele- 
brazioni per l’indipendenza di 
Zambia — fra cui Ministri e 
‘un delegato dell'ONU di razza 
negra — si sono rifiutati oggi 
di entrare nella Rhodesia a se- 
guito di un incidente alla fron- 
tiera con quel Paese. 

Gli ospiti si trovavano su di 
un autopullman in gita alle ca- 
scate Vittoria, sul fiume Zam- 
besi, al confine fra il nuovo Sta- 
to indipendente di Zambia e la 
Rhodesia. Quando l’automezzo 
ha raggiunto il confine rhodée- 
siano, le guardie di frontiera 
non hanno voluto accettare un 
elenco. di passeggeri, che era 
stato loro presentato, e hanno 
ordinato ai turisti di scendere 
& mostrare i passaporti. Una 
volta scesi, i bianchi sono stati 
separati dai negri, 

I delegati hanno protestato e 
sembra che il Ministro degli 
Esteri israeliano, signora: Golda 
Meier, sia svenuto. La comiti- 
va si è quindi rifiutata di attra. 
versare la frontiera. v 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


‘Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
cel costo dell’inserzione, 
l’Imposta Generale  sull’En. 
trata del 3,30 per cento, 

Coloro, che non intendono 
dare il proprio indirizzo. per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, del. 
le. caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 


Gli avvisi economici posso 
ho essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale, U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri: 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


CINQUANTENNE referenziata 
offresi stabile piccola famiglia 
adulti. Cassetta 30065 A, UPI. 
DONNA pulizia scale offresi so- 
lo privati. Cassetta 30073 A, UPI. 
INDIPENDENTE di fiducia bra- 
va tuttofare e governo casa of- 
fresi piccola famiglia in centro 
città dalle 8-16. Cassetta 49310 
A, UPI. 

PRESTASERVIZI offresi dalle 
8-16 anche assistenza ‘bambim, 
escluso domeniche, Cassetta n. 
29928 A UPI. 

PRATICA pulizia uffici offresi. 
Telef. 51405 dopo ore 9. 70222 A 
SIGNORA di mezza età offre 
si pulitrice oppure in famiglia 
a ore. Cassetta 30047 A, UPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


A. DONNA per fare bucato e 
pulizia 2 volte alla settimana, 
cerca piccola famiglia. Telefo- 
nare 28286. 201B 
CAMERIERA massimo 35enne 
indipendente presenza cercasi, 
ottimo trattamento, Cassetta n. 
30044 B, UPI. 

CUOCA cercano coniugi soli vil 
la. Pregasi scrivere cassetta n. 
29979 B, UPI. 

TUTTOFARE esperta, disposta 
trasferirsi Torino, cerca fami- 
glia torinese: tutti elettrodome 
stici, trattamento familiare, buo- 
na retribuzione, Scrivere casset- 
ta 4046 SPI Torino, 6214 B 


—r———_———_——- 
C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A, PITTORE offresi pron- 
tamente. Tel. 43296, 29904 C 
A, RADIOTECNICO, senior 
esperto radio TV apparecchia- 
ture elettroniche, automazione, 
pratico laboratorio, ramo late- 
rale chimica fisica, perfetto in- 
glese più francese tedesco, par 
tente, pratico amministrazione, 
colto, cerca impiego permanen- 
te presso seria società ditta an- 
che incarichi carattere commer- 
ciale Italia estero, Cassetta n. 
70411 C, UPI. 

AUTISTA patente D anni 30 of- 
fresi pratico città, Cassetta n. 
29814 C, UPI. 

AUTISTA 24enne patente E of- 
fresi anche viaggi internaziona- 
ln Cassetta 29843 C, UPI. 
CONIUGI indipendenti capacis- 
simi offronsi come portinai, Cas. 
setta 70312 C, UPI. 
CORRISPONDENTE perfetto te- 
desco inglese francese lunga 
esperienza commerciale occu: 
‘perebbesi mezza giornata. Cas. 
setta 70344 C, UPI. 
GIOVANE volonteroso praticis- 
simo vari lavori magazzino of- 
fresi pomeriggio. Cassetta n. 
49325, C_UPI, R 
GIOVANE militesente conoscen. 
za meccanica e disegno tecnico! 
offresi. Cassetta 70410 C, UPI. 
GEOMETRA neo diplomato of- 
fresi qualunque lavoro anche a 
‘ore. Cassetta 29988 C, UPI. 
IMPIEGATA capace stenodatti- 
lografa italiano tedesco offresi 
‘mezza giornata. Cassetta 70435 


C, UPI. 

IMPIEGATA - corrispondente, 
buon tedesco, sloveno, croato, 
ore pomeridiane offresi, Cas- 
setta 70347 C UPI. 
IMPIEGATO pensionato offresi 
qualsiasi lavoro anche saltuaria- 
mente. Cassetta 70420 C, UPI. 
MECCANICO 24enne e autista 
offresi. Cassetta 29842 C. UPI. 
PENSIONATO 54enne offresi 
qualsiasi lavoro, anche mezza 
giornata, miti pretese. Casset- 
ta 29970 C, UPI. 
PENSIONATO referenziato pro- 
pria auto lavoro esterno offre- 
si presso casa spedizioni. Cas- 
setta 29894 C, UPI. 

PERITO industriale militesen- 
te offresi qualsiasi impiego an- 
che. solo pomeriggio, Cassetta 
30007 CUPI. 

PERITO industriale militesente 
offresi per lavoro tecnico o am- 
ministrativo. Cass, 29889 C, UPI. 
RAGIONIERA 25enne bella pre- 
senza offresi seria ditta, Scri- 
vere cassetta 49286 C, UPI. 
SEGRETARIA d’azienda bella 
presenza. primo impiego offre. 
s1. Cassetta 49288 C, UPI. 
SIGNORA media età offresi as- 
sistenza persona sola anziana. 
Cassetta 29997 C UPI. 


SIGNORA pratica torrefazione ! 


caffè o banconiera offresi, Cas- 
setta 49279 C,.UPI. 

— _—— ————€É€ 
CC Lavoro a domicilio 


e artigianato L. 30 


PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura sintetica. 
Puntualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, via S. Zenone 6 - Tele- 
fono 50895. 49337 CC 


I Off. appart. bott. ‘ L. 30 


AAA.AAAAAAA, AFFIT- 
"T'ANSI appartamenti da 2-3-4-5 
camere, bagno, cucina; alcuni 
lusso, panoramici zone Roma- 
gna, Scorcola, Gatteri, via Cac- 
cia, S. Giovanni, adatto sposi, 
‘casa. nuova. Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1, Escluso FRICIONO. 


AGAA.AAAA, MAGAZZINI lo- 
cali affari centro, altro zona 
Severo, palazzo nuovo, adatto 
molti usi affittansi. Agenzia Au. 
tora, via Ginnastica 1. 90951 


A.A.AA,A. LOCALE 50 mq. (in 
affitto) adatto commestibili: 3 
fori, casa nuova, zona S. Gio- 
vanni, lavoro garantito, per mol- 
te voci, pane, vino, formaggi, 
salumi. Agenzia Aurora, Ginna- 
stica 1, , 9094 I 
A,A.A, AFFITTIAMO centralis- 
simo 3 stanze, stanzetta, termo- 
bagno, ascensore, Amministra- 
zione Terlizzi, Sanfrancesco 14. 

9076 I 
A.A,A. AFFITTIAMO centralis- 
simo 4 stanze, stanzetta, riscal- 
damento. nafta, bagno. Ammi- 
nistrazione Terlizzi, Sanfrance- 
sco 14. 9077I 


A.A.A. AFFITTIAMO ufficio 6 
stanze, centralnafta, pianoterra, 


zona Tribunale. Amministrazio. 
ne Terlizzi, Sanfrancesco 14. 
i 9078I 
A.A.A. AFFITTIAMO negoziet: 
ti magazzini zone diverse. Am. 
ministrazione Terlizzi, Sanfran- 
cesco 14. 9079 I 
AFFITTANZA cedesi casa nuo- 
va Baiamonti camera soggiorno 
cucina bagno poggiolo calefa- 
zione centrale ascensore. Altro 
casa vecchia tre camere cucina 
bagno salone rimesso a nuovo 
affittasi. Altri uso ufficio due 
qyattrocamere. affittansi. Locali 
d’affari affittansi. Magazzino af- 

fittasi, Corso Garibaldi 11 
Agenzia. 9091 I 
APPARTAMENTI in affitto va. 
rie zone 1-2-3-4-5 stanze, servizi. 
Affittansi : IMMOBILIARE 
ESPERIA, Imbriani 8 - 29235. 
30055 I 


APPARTAMENTI primo in. 
gresso camera cucina soggior- 
no affittasi. AGENZIA GENTI. 
LE, TORO 8. 90O71.I 


APPARTAMENTO COMMER- 
CIALE 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo, central. 
nafta, ascensore, cantina, affitta 
30.000 Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4 - 61712. 

49321 I 
APPARTAMENTO GRETTA 
panoramicissimi, 2-3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, central- 
nafta, affitta Immobiliare «CI- 
VICA», Piazza S. Giovanni 4 - 
61712. 49321 I 
APPARTAMENTO  centralissi. 
mo, 4 stanze, stanzetta, cucina, 
WC, affitta 30.000, Immobiliare 
«CIVICA», Piazza S. Giovanni 
4 - 61712, 49320 I 
MAGAZZINO centralissimo 250 
ma, con montacarichi affittasi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 


9074 I 
MAGAZZINO paraggi Barriera 
200 ma. con ufficio cedesi affit- 
tanza. Telefonare 50118. 4408 I 
MAGAZZINO paraggi Perugino 
100 mq. con blocco 100 TV usa- 
ti cedesi affittanza. Telef. 50118. 

4408 I 


———————— —_FYr 
L Rich. appart. bott. L. 30 


A. A, A.A.A. APPARTAMENTI 
pronta entrata 2-3 camere cucina 


bagno cercansi causa demolizio- 
ne stabile. Telefon, ore ufficio 
50323. 9097 L 
A.A.A.A.A. CERCASI apparta- 
mento 4 camere, cucina, servi- 
zi, periferico, con giardino, ca- 
lenafta, in affitto. Agenzia Au- 
rora, via Ginnastica 1 9096 Li 


N. Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
tappeti, soprammobili, stanza 
letto, pranzo, cucina, Telefona: 
Te 23485. 70416 N 
COSE usate mobili oggetti ra- 

fi PE ECG acquistasi do- 


NN Mobili e pianof. L. 40 


MATRIM ALE, soggiorno, 
cucina, tinello occasione. Viale 
Raffaello Sanzio 22 (Cisa). 

70470 NN 


P_ Rappr. piazzisti L. 35 


CAPI vendita per Trieste e Udi- 
ne cerca importante industria. 
Offronsi stipendio, provvigioni, 
diarie e disponibilità automezzo. 
Precisando età, esprienze, tito- 
lo di studio e allegando foto- 
grafia recente non restituibile, 
scrivere a Casella 215 M - SPI, 
Milano. _ 6206 P 


Q Auto, moto, cieli L. 50 


VENDESI «500» Belvedere me- 
tallica anno ’54. Carozzeria via 
Fiavia 31 lunedì ore 8-18. 49326 Q 


R Cap. soc, cess. az. L. 60 


A.A.A,A;A.A.A.A,A.A, VENDESI 
latteria centralissima causa tra- 
sierimento. Affare ottimo. Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1. 9099 R 


A.A. BAR centralissimo consu- 
ma kg. 4.500 caffè vendo lire 
6.500.000, Cassetta 1428 R - UPI. 
A. BAR licenza completa piazza 
Goldoni vendesi 8.500.000 oppur- 
te darebbesi gestione famiglia. 
mestiere. 14284/R - UPI., 
A. BAR oppure buona latteria 
caffè acquisto. Scrivere: Casset- 
ta 14284/3 - UPI. 

A. LATTERIA caffè avviatissi. 
ma centro vendesi. Tratto di 
rettamente. Telefonare 28286, 
ore 12.30-15.30. 301R 


A. LICENZA alcoolici superal- 
voolici; altra alcoolici esule tra- 
sferimento Qualsiasi posto Ce- 
do. Scrivere. Cassetta 14284/6R 
ALBERGO Lignano Sabbiado- 
to frontemare stabile nuovo 48 
letti appartamento per gestore 
bagni sala pranzo bar buffet 
giardino terrazzo calefazione 
cantina arredamento bar risto- 
Tante per 80 persone acqua fred- 
da calda tutto mobiliato moder- 
namente letti doppi materassi 
(erine e lana) completi bianche- 
ria. 72 mq. di pensilina per po- 
steggio vendesi massime facili- 
tazioni pagamento fino anni 15, 
‘aftarone. Altro albergo Ligna- 
no vendesi occasione. Corso Ga- 
ribaldi 11, Agenzia. 9088 R 
ATTENZIONE, Locale d'affari 
mq. 60 in condominio all'inizio 
di via Crispi vendesi 5.500.000. 
Scrivere: Cassetta’ 14284/R 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 
‘GAMBERINI — piazza della 
Stazione . via Pietramellata 
AMEDEO — via Indipenden- 
za ang. via A. Righi 
BRICCOLI — via Indipenden. 
za ang, via. Manzoni 
CABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via U. Bassi 
PENNESI — piazza Maggiore 
GASPARI R. — piazza Mag. 
giore Modernissimo 
DUE TORRI — Due Torrì 
via Rizzoli 
BOSCHI — via Marconi 
‘RAMINI — via Marconi ang 
via U Bassì 
nr 


pubblistock 351 


INVECCHIATO 
NATURALMENTE 
PER LUNGHI ANNI 
IN.FUSTI DI 
ROVERE 


BAR centralissimi gelateria To- 
tocalcio vendesi ‘eventualmente 
condizioni pagamento, Altri pic- 
coli bar vendonsi. Trattore cen- 
trali. vendonsi, occasione. Latte- 
ria centralissima vendesi causa 
partenza, Negozio alimentare 
centrale vendesi vero affarone. 
Negozio frutta verdura vendesi 
400.000 contanti. Corso Garibal- 
ci 11, Agenzia. 9089 R 
BAR latteria centrale. 3.600.000; 
altro S. Giacomo 2.800.000 .ven- 
de AGENZIA GENTILE, TO- 
BO 8. * 9064 R 


BAR superalcpolici unico nel- 
la zona con ricevitoria toto 
calcio 4.800.000; vende AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO, 8. 
9063 R 
BAR analcoolico con patentino 
vendita tabacchi 3.900.000 vende 
AGENZIA GENTILE, TORO 
n. 8. 9065 R 
BAR latteria analcoolico parag- 
gi Bramante 3.500.000 vende 
AGENZIA GENTILE, TORO 8, 
"u . 9066 R 
BAR buffet centralissimo incas- 
sc controllabile 7.500.000 vende- 
si AGENZIA GENTILE, TO. 
RO 8. 9068 R 


‘NEGOZIO ' drogheria 


FORNO attrezzatis..mo lire 
5.200.000; altro centrale anche 
condizioni pagamento vende 
AGENZIA GENTILE, TORO 8, 

9067 R 
LATTERIA paraggi Giardino 
1 700,000; altra con vasta licen- 
za 2.500.000, AGENZIA GENTI 
LE, TORO 8. 9070 R 
LOCALI 77 mq. con licenza in- 
grosso dettaglio olio vini li 
quori scatolame affittasi; telefo- 
nare 38502 pomeriggio 70395 R 


MACELLERIA bovina centra. 


lissima lavoro garantito tre per- 
sone vendesi causa ritiro, vera 
occasione, Drogheria vastissima 
licenza zona popolatissima ven- 
dési causa partenza, Negozio 
pellami calzature vendesi cau- 
Sa partenza, Salone parrucchie- 
Te modernamente arredato ven- 


IL PICCOLO 


gar 


desi causa\ espatrio occasione. {rina lavoro: stagionale vendesi. 


Rivendita. tabacchi cartoleria 
centro vendesi, causa ritiro. 0c-, î 
casione. Corso Garibaldi 11 -|SPACCIO vini e trattoria. sen- 
Agenzia, ba3 Mi: R.|za cucina consuma 180 litri vi. 
Muggia | no: garantiti giornalieri parag- 
compreso condominio e merce |g1 Piazza Impero, vendesi cau- 
4.200.000 vende AGENZIA GEN-|sa ‘trasferimento. Cassetta 
TILE, TORO 8. , 19073 R. È 

NEGOZIO mercerie centralissi- 
mo 8.200.000 vendesi; altro an- 
che centrale vendesi. Altro Ma- 


AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
9072 


TABACCHERIA centralissima 

vendesi. ‘; INZIA. GENTILE, 

TORO .8. x «9075 .R 
pi 


Nel POMERIGGIO 
con l'edizione delle 16 


del (Piccolo Sera) esce 


Per suggellare in 


14284/5 Ri 


Chi se ne intende chiede 


STOCK 


‘IL BRANDY ITALIANO DI FAMA MONDIAL 


———— ———+—+—- 
S Case, ville, terreni L. 60 


R|ALA.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. ATTI. 


CI CENTRALISSIMI, grande 
salone; 3 stanze, stanzino dome: 
stica, cucina, ripostiglio, gran 
diose terrazze, triplici servizi. 
STESSA. CASA altri apparta- 
‘menti 3. stanze, cucina, ogni 
comfort. BAIAMONTI, conse: 
gna ottobre, 1-2 stanze, grandé 
soggiorno;  cucinetta abitabile, 


;{re, 


una brillante serata 

un felice incontro tra ”Lei” e ”’Lui”, 

un felice incontro con un prodotto di classe: 
il famoso brandy Stock 84 È 
dall’ effluvio delicato e dal gusto‘squisito. 


terrazza, centralnafta, ascenso- 
re, condizioni pagamento ecce- 
zionali. REVOLTELLA - SET. 
TEFONTANE, posizione  bellis- 
«sima, appartamenti 2-3 stanze, 
tutti 1 comforts ACCETTANSI 
ALDISIANI, RONCHETO pros- 
sima consegna stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno-WC, terraz- 
za, ripostiglio, centraltermica, 
ascensore, REVOLTELLA AL 
TA: 1-2 stanze, soggiorno, ba- 
gno-WC, centralnafta, ascenso- 
consegna entro’ l'anno. 
| BAIAMONTI: appartamento 
già affittato, casa 1 anno: 2 stan- 
ze, cucina, bagno, WC, terraz- 
za, giardino, cantina; ottimo 
investimento. MADDALENA: 
1-2: stanze, ‘cucina, tutti i com- 
forts,  consegnà . primavera, 
PRONTINGRESSO primingres- 
so ‘zona residenziale, 3- stanze, 


i| soggiorno, biservizi, biterrazze, 


facilitazioni di pagamento, NI. 
| COLINI.: Studio Tecnico ‘Edile 
Immobiliare, via Maiolica n. 1, 
telefono 50861; è a. Vostra di- 
sposizione con i suoi tecnici per 
Un’assistenza completa nel ra. 
mo! immobiliare. Compravendi. 
te, terreni, appartamenti, case. 
Ufficio tecnico. proprio per pro- 
getti, perizie e scomparti; 

Mi 14300/1 S 
A.A.A:A.A:A.A.A.A:A.A.A., SAN 
\ LUIGI:, panoramicissimi ogni 
‘comfort ir palazzina ottimo 
INVESTIMENTO . CAPITALE 
2-3 stanze, cucina. Studio. Nico- 
lini, via Maiolica 1. Altri appar: 
famenti ottimo investimento ca- 
pitale,; varie. grandezze é zone 
città. Studio Nicolini, via aio. 
lica 1. x . 14300/2 S 
AALA.A,A.A.A.A.A,A, VENDONSI 
terreni per costruzione ville: zo- 
ne: Scoglio, Grignano, S. Croce, 
Casa Gialla, panoramici, Altro 
terreno. Barcola 1200. mq. ‘con 
annessa villa. centro, strada. Al. 
tri appartamenti lusso, . zone 
\Rossetti, Cordaroli, Gretta. Agen. 
zia. Aurora, Ginnastica 1, Tele 
fono 50323. 9100 S 


AAAAAAAAAA, VENDESI 
terreno sulla strada Padova. 
Abano Terme, zona industriale, 
55.000 mq., esentasse ventennale 
adatto grande industria, oppure 
impiego capitàle, Agenzia Au- 
rora via Ginnastica 1. Escluso 
telefono. 9098 S 
A:A.A. APPARTAMENTO unà 
stanza, stanzetta, bagno, cucina, 
vendiamo. Amministraz. Terliz- 
zi, Sanfrancesco 14. 9080 S 
A.A.A. APPARTAMENTI nuovi 
viale DAnnunzio, 2-3 stanze, 
centralnafta, bagno, ascensore 
vendiamo. Amministraz, Terliz- 
zi, Sanfrancesco 14. 9081 S 
A.A.A, APPARTAMENTO si- 
gnorile palazzina, grande salo- 
ne, 4 stanze, 2 bagni, ascensore, 
terrazze, garage, vendiamo. Am- 
ministrazione Terlizzi, Sanfran- 
cesco 14, s 9082 S 
A.A; AFFARONE. Tenuta agri: 
cola fertilissima attrezzatura 
moderna 1.400.000 all’ettaro ven- 
desi a Rovigo. Scrivere: Casset- 
ta 14284/1 S. 

A.OCCASIONE. Appartamenti 
nuovi. centralnafta, ascensore, 
affittati (20.000, 27.000, 34.000), 
vendonsi investimento... AGEP, 
passo Goldoni 2. 49353 S 


APPARTAMENTI in palazzina 
SAN LUIGI prossima consegna 
3 stanze, cucina, bagno, garage, 
centralnafta, cantina, giardino, 
vista mare vende Immobiliare 
«CIVICA», Piazza S. Giovanni 
4 - 61712. . 49320 S 


APPARTAMENTO casa nuova 
due tre camere soggiorno cuci. 
nino bagno calefazione centrale 
ascensore: vendesi, Altro due ;ca- 
mere cucina bagno garage giar- 
dino..Altro tte camere soggior- 
no cucina bagno rimesso a nuo- 
vo vendesi occasione, Altri ap- 
partamenti vendonsi, Altro oc- 
cupato Settefontane due came- 
re’ cameretta vendesi 3.000.000 
trattabili, Corso Garibaldi 11- 
Agenzia. s 
APPARTAMENTO S. Giacomo 
camera, cucina, affittato vende 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

9069 S 
APPARTAMENTO PONZIANA 
2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, vende Immobi- 
liare CIVICA, Piazza'S. Giovan- 
ni 4 - 61712. 49321 S 
APPARTAMENTO via COLO- 
GNA 2 stanze, stanzino, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, vende facilitazioni 
pagamento Immobiliare CIVI- 
CA, Piazza S, Giovanni 4 - 61712. 

49321 S 


APPARTAMENTO viale D’AN- 
NUNZIO. 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, 2 poggioli, auto- 
riscaldamento vende Immobilia- 
re CIVICA, Piazza S. Giovanni 
4 - 61712. 49321 S 
APPARTAMENTO piano V ca- 
mera cameretta -ripostiglio cu- 
cina. gabinetto libero vendesi 
1.550.000 contanti. Altri occupati 
camera cucina gabinetto in co. 
mune 850.000, Corso ‘Garibaldi 
-11 - Agenzia. ‘ 9092 S 
GASETTE prefabbricate bellis: 
sime camera soggiorno cucini. 
no bagno. Altro due camere sog: 
giorno cucina bagno ripostiglio 
condizioni pagamento vendesi 
su ordinazione consegna entro 
30 giorni, Terreni per costru. 
zione case ville zona Opicina. 
Banne centro vendesi occasio- 
ne. Altri città centro vendonsi. 
Corso Garibaldi 11 ZA 


EDIFICATRICE ING. RAGO- 
NE. CENTRALISSIMI APPAR- 
'TAMENTI E UFFICI. PREZZI 
FAVOREVOLI. RATEIZZA. 
ZIONI ANCHE OLTRE IL 50 
PER CENTO. Via Roma 28. 
Tel 38585 - 38212. 


LOCALI d’affari affittansi ven- 
densi condominio occasione: Al- 
tro :90 mq. con 100 metri ‘giardi- 
no vendesi. Altri locali centra- 
lissimi vendonsi liberi, Altri af- 
fittansi fitto aggiornato. Corso 
Garibaldi 11, Agenzia. s 
TERRENO 26.000 mq. zona resi- 
denziale ville, vendiamo. Ammi- 
nistrazione Terlizzi, Sanfrance- 
sco 14. 9083 S 
VILLA ‘bellissima riscaldamen- 
to nafta garage giardino grande 
terrazza vista panoramica ven- 
desi causa partenza, Altra villa 
zona .Carsica 10 stanze garage 
giardino affittasi. Casetta Cam- 
panelle due appartamenti 600 
orto vendesi libera occasione. 
Corso Garibaldi 11 - Agenzia. 

9086 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispordente all’ogget- 
to. delle inserzioni. minimo 
10: parole, la disposizione av: 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U.P.I. ha la fa- 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci; 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura. semplice, e 
non raccomandata 0 espres- 
so) e spedite per posta. 

La U.P.I. non assume re 
spunsabilità per casuali. man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il. fisco, 
il pubblico e i terzi delle in: 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. ‘ 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata. all’ap-' 
provazione del ‘giornale che 
sì riserva. insindacabile. di. 
ritto di veto, 


PAZZESCO! 


OFFERTA TELESTAR 


La Telestar vi con- 
cegna subito il tele 
visore, la stufa. a 
kerosene e l’elettro- 
domestico preferito. 
Pagherete 
nientemeno che nel _ 
GENNATO 1965! 


(TELESTAR 


VIA TIMEUS N. 7 © 


ferroviaril, 


di, 


Pag. 12 j 


rario 


STAZIONE CENTRALI 


VENEZIA - MILANO 5EsSR 
PARIGI - ROMA - BARI] T gioni 
PARTENZE 
5.45 A Portogruaro P (O) 
6.10 R Venezia . Bologna 
Milano (1) 
6,35 D. Venezia - Milano . Il 
rino . Roma 
8.46 R_ Venezia . Roma (RI 
ma prenot, obblig.)] 
9.15 DD Venezia Milano | 
Genova (II) . Parigi | 
10.10 A Portogruaro 
13.00-R. Venezia \ 
13.80 A Portogruaro "—— 
1445 D Venezia . Milano) € 
Pangi DI 
16,05 D Venezia . Parigi IS 
16.50 A. ' Monfalcone .. Por l| 
gruaro | ei 
17.17 DD Muano - Parigi . BW 
18.40 R Venezia % 
18.50 A Monfalcone . Por! 
gruaro VI nu 
1927 A Monfalcone . Cer lic — 
gnano tali — 
21,50 DD Venezia . Milano . pron i 
rino . Genova . Vé e 
timiglia Marsigi ho ih 
Metto e cuccette T' SH 
ste - Genova) M fi; 
stre . Bologna. Rotl io i 
(letto e cuccette Tî gp; 
ste . Roma) CEE 
hiito e 
Te a (gli all 
1) Solo 1 classe e prenotazi'dano « 
obbligatoria. E 
Gli; 
RRIVI Sighin 
Di |nati d 
622 A Cervignano - Monffso, il 
cone PO un 
?25°A. Portogruaro . Moni Una r 
cone Si era 
.8.00 DD Torino . Milano - ll Plorev 


9.30 D 


10,45 R 
11.48 DD 
13,30 D 
13.55 A 


15,30 D 


17.20 D 


18.07 A 
18.52 R 
19.24 A 


s|19,50 DD 


21.30 R 


fonti s 
nezia . Roma (el; 


e cuccette Roma 
Trieste) abbian 


| Ne le 

Marsiglia Ventill sizione 
glia Genova Milìr Uni 
no . Venezia (Cle*vacchi; 
e ‘cuccette Genova]! Nel 
Trieste) bagna 
Venezia | Brezne 
Parigi Milano  |®%ecati 
Barni . Venezia RICon 
LES Co per 
Cervignano . Monlitiyj | 
cone | Erimo 
Parigi . Milano + l'nuncio 
nezia Nev e 


Venezia | -\ Portogri inconti 


to, Cervignano Na all 
Monfalcone (**) Settim: 
(No ag 

Bologna . Venezia 
Son 0. ce 


Portogruaro - MON votny 


cone 

n che gi 
Parigi . Milano + za ci 
nezia lohia cs 


Milano . Roma » critica 
nezia (*) ‘Pre al 


22,32 A Venezia . Monfalcdhia & 
23.55 DD Torino Milano) Yo. pre 
* 1 Genova (Il) Romisa pul 
Bologna . Venezia fanti-kr 

ì | tonver 

(*) Solo 1 classe — (**) Sospî Ciriger 
la domenica, È | L’im 
Ù: tali 

Anche 


UDINE - VIENNA |Drap: 


Îì cori 


SALISBURGO - MONACI guctia 


Comur 

PARTENZE  ltonti: 

| Sta dic 

3:40 A Udine . Tarvisio |a line 
5.20 A_Udine Tappre 
6.15 D: Udine . Tarvisio ione: 
621 A Udine ee 
7.16 D Udme . Tarvisio|nea».« 
Vienna | Vi su 

945 A Udine + Tarvisio | (sulla 
12.20 D Udine | e 
12:30 A Udine SA 
1430 A Udine SSR 
| 16.24 A. Udine . Tarvisio ‘campo 
17.30 A Udine Zional 
19.10 D Udine Ne pe 
19.53 A. Udine —. | cinesi 
20.52 D Udine ‘> Tarvisio] stj asi 
Vierina . Monaco |di ave 

2155 A Udine zione 
| di To 

ARRIVI \le co 

108 D Udine Merc 
7,05 A Udine Siovi 
7.50 A Udine GIRARE 
8.20 D Udine grandi 
9.12 A Udine © | (ETTEA 
9.20 D Vienna . Monaco |}, 2) 
12.00 A Tarvisio . Udine |x, sa 
15.08 A Udine ro 
17.30 A__Udine |A que 
18.58 DD Tarvisio . Udine |najisti 
[20.00 A. Udine Fata 
2.15 A Udine Muore 
122.40 A Udine | mento 
22.50 D ; Vienna -» Tarvisio \dede | 
DE TEO e i de 

| Deribil 

3 à : | bitale 
POGGIOREALE hi di 
LUBIANA - BELGRADO) 3 ge: 
vato E |immir 
PARTENZE  |delega 

î i g) indiar 

0.20 D Poggioreale . LUDI#) ganes 
« Belgrado - Zagab [in seg 

1.22°A Poggioreale Scey ( 
8.35 D Poggioreale . Fiuml dolitic 


12.06 DD 


1340:A 
18.00 A 
20.22 A 
20.14 D 


5.30 


so 


D, 
TIZA 
830 D' 


& 


1120 A 
16.55. A 
17.05 DD 
1935 DL 


21,40 A 


-Lubiana L’orge 
Fiume . Lubiana . ”) fLanc 


gabria prete 
Poggioreale | SA ‘ 
Poggioreale i # O, 
Poggioreale | I ba 
Poggioreale . Lubia o 
. Belgrado . AteDO) soono 
Istanbul Ss 
do èguale 
ITuti 

ARRIVI Tazzo, 
Certez 

Belgrado  Zagabril) l'URS 
Lubiana. Poggiore?) bile x 
Poggioreale | biata 
Belgrado‘ Lubiana | Oggi, 
Poggioreale | un tit 
Poggioreale | ‘eguali 
Poggiorèale , | Fipete 
Zagabria Fiume |Si av 
Lubiana Piume | îronti 
Poggioreale Porti 
Poggioreale | dlende 
ì &sseri 


